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Cadono Lazio e Torino 
La Juve aumenta il 
distacco di un punto 

(NELLE PAGINE INTERNE) 


l’Unità ( 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Da Milano appello di Berlinguer per garantire un clima civile alla lotta politica 


ir Lunedi 3 marzo 1975 / Lire 150 -.. * 

! Il sequestro del candidato de 
alla carica di borgomastro 

Mentre a Berlino 
■ Ovest si votava 
Peter Lorenz 


Sventare la nuova fase della strategia 
dell’eversione e ogni provocazione 


era ancora 
nelle mani 
dei suoi rapitori 


ueii eveiaiune c ugni pi u vuucmwie 

li governo sollecitato a fissare subito la data delle elezioni regionali e amministrative - Replica a La Malfa sulle questioni internazionali - La linea intollerante del Mah ter rifiuta la liberazione e denuncia 
segretario de - Sottolineato il ruolo dell'organizzazione dei comunisti milanesi - Concluso il congresso delia Federazione dopo quattro giornate di intenso dibattito ; come provocatorie le azioni di terrorismo 


MILANO. 2 inalzo 

Alcuni elei principali temi 
del l'attuale dibattito politico 
sono stati al frontali questa 
mattina dal segretario one¬ 
rate del PCI, Enrico Berlin¬ 
guer, in un discorso pronti» 
ciato al teatro Dal Venne a 
conclusione del Congresso del¬ 
la Federazione comunista mi¬ 
lanese. Per quuttro intense 
giornate, il Congresso ha im¬ 
pegnato 14ó() delegati in un 
ricco e appassionato dibattito 
iche era stato introdotto da 
un ampio rapporto del segici¬ 
tarlo uscente Gianni fervetti» 
delia cui importanza e .stato. 
possibile cogliere una serie di 
significative testimonianze «/ 
l'esterno della pur Mista 01 
gani/za/ione dei comunisti di 
Milano. 

CV stato intanto l’attento e 
continuo risalto che tutta la 
stampa ha qui ciechi aro ai la¬ 
vori del Congresso, i limando 
nmportau/.a della piuposta 
politica del PCI per un mio 
vo governo di Milano e della 
Lombardia cu 1 partecipino, 
con i lavoratori tutte le toi 
ve sociali, e voti i comunisti 
tutte le fot/e polita ne demo¬ 
cratiche. E l'c stata inoltre 
la partecipazione attua, meri 
t'affatto formale, anche al di¬ 
battito. degli esponenti eli un 
vastissimo ut et» di tot /e po 
litiche e sociali, italiane ed 
estere: dal sindaco, che ha 
portato il suo saluto, ai mes¬ 
saggi dei presidenti del Con 
sigilo provinciale e inoltre del 
Consiglio e della Giunta re¬ 
gionali, dal presidente della 
Federazione * nimonalc della 
stampa, m rappresentami del 
PSt e eli tutti gli altri par¬ 
titi democrata i. a quelli del 
Comitato antifascista milane¬ 
se, delle organizzazioni sin¬ 
dacali operaie e eh altre ca¬ 
tegorie, del mondo intellettua¬ 
le e cattolico idu registrare 
un impegnato salmo di mon¬ 
signor Ernesto Pisom, giu 
membro del CI.N eli Varese», 
delle medaglie d'oio dell’ANPI 
lima loro delegazione unita¬ 
ria e stata ieri ili <‘entro di 
uno dei momenti piu vibran¬ 
ti del Congresso», delle Comi- 
slones Obretas spagnole, del 
PC cileno, dei comunisti del¬ 
la RDT e della RFT. 

Dairapprezzanientu per iL 
prestigio che rorgantzzazione 
dei comunisti milanesi ha sa¬ 
puto conquistarsi, e per l'ap¬ 
porto preziosi» che essa ha 
dato a tutte le lotte dei co¬ 
munisti c dei lavoratori ita¬ 
liani tri ogni campo, il com¬ 
pagno Berlinguer e appunti» 
partito per sottolineale uno 
dei titoli principali di men¬ 
to dei comunisti di Milano. 
Essendo stata inopi io questa 
citta scelta ad epicentro, dal 
'Hit m poi. della strategia del¬ 
ia tensione e delle attività 
terroristiche, l.v vostra orga¬ 
nizzazione — ira sottolineato 
il segretario generale del PCI 

- ha saputo far fronte a tra¬ 
me assai minacciose per l’uni¬ 
tà del movimento operaio e 
popolare, e per le sosti di 
tutta la vita democratica ita¬ 
liana 

Essa ha cosi dato prova non 
solo di saldezza di nervi e 
di coesione* combattiva ma an 
che di intelligenza politica e 
di adeguate iniziative sempre 
ispirate all‘esigenza fonda¬ 
mentale della situazione- quel¬ 
la della piu ampia unita di 
forze operaie, popolari e de¬ 
mocratiche. Mantenendo ter¬ 
mo questo pilastro centrale 
di tutta la nostra politica, la 
Federazione comunista mila¬ 
nese non solo ha potuto dare 
un contributo essenziale alla 
lotta conno le trame eversi- 
ve, ma ha accresciuto tanto 
la propria forza organizzati¬ 
va quanto il suo peso polvi 
co. come hit testimonia*»» .lu¬ 
che e proprio questo Con 
grosso 

Affrontando tumidi : tenni 
ni della grave » risi erommi ci 
e sociale del Paese, il unti 
pagno Berlmguet ha pei pi. 
ma cosa piotato ionie sta 
necessario «ons'detaie con Li 
massima attenzione anche 
certi segni <1. aggiavamento 
di alcuni aspeUi della situa 
zione internazionale su cui 
del resto tornei a pm appio- 
londitamente l'ormai immi¬ 
nente Cangi esso nazion.de del 
partito In questa sede si può 
tuttavia dare — fui aggiunto 

— una prima risposta sul mo¬ 
do con cui questi temi sono 
stati affrontati al Congresso 
del PRI 

Berlinguer ha a questo pto 
pOMto ricordato die sono ben 
note e inarcate le divergenze 
tra 1 comunisti v i repubbli¬ 
cani su molti problemi, inter¬ 
ni e internazionali, perche sia 
necessario rielencarle punto 
per punto ora die s’e scure 
nata una risibile e urlante 
canea giunta a sostenete che 
La Malfa e d PRI si sareb¬ 
bero improvvisamente acco¬ 
dati alla politica dei comu¬ 
nisti per d fatto che il se 
gretario repubblicano, pur po 
lermzzando ioti uot rifiuta 
di trattare il ptob.ema del 


PCI nei rei mini di lozzezza 
culturale, prima .incoia che 
politica, con cui lo affrontano 
i Malagodi. ì Bigliardi. i Ta 
nassi. i Cangila e altri pei 
sonaggi che s»ann<> collezio¬ 
nando da unni lai Irnienti e 
sconfitte lina dopo Ladra La¬ 
sciamo dunque che questi bi¬ 
sunti continuino a pascolare 
sm toro prati sempre pm nu¬ 
di e inariditi — ha esclama¬ 
ti» Berlinguer — e discutiamo 
seriamente >1 problema prin¬ 
cipale posto da La Malfa. 

Anche i comunisti hanno già 
dettu, e (onfermano, che vi 
e un legame ha la situazio¬ 
ne internazionale o gli svi¬ 
luppi della politica interna 
deirrtaiia E, non certo in 
misura interiore ai repubbli¬ 
cani. sta a cuore ai comuni¬ 
sti la piena affermazione del 
l’indipendenza nazionale ita¬ 
liana che noi intendiamo so¬ 
prattutto -- na ribadito il se¬ 
gretario generale del PCI - 
come esercizio del diritto ina¬ 
lienabile del popolo italiano 
a decidere dell'assetto sociale 
e politico del Paese secondo 
il principio della sovranità 
popolare che sta a fondamen¬ 
to della nostra Costituzione. 


E’ vero pero che l'Italia non 
e avulsa da un coi cesio di 
! rapporti internazionali che in¬ 
fluiscono sulla sua vita inter¬ 
na. come del resto su quella 
[ di ogni altro Paese 
I Quello che il PCI non ac- 
» retta e che l’Italia e le sue 
» forze democratiche si atteggi¬ 
no di latto, di fronte al qua¬ 
dro internazionale, m una po 
sizione attendista Siamo pro¬ 
fondamente convinti (he ma¬ 
lia può invece sviluppare ini¬ 
ziative capaci di esercitare 
un’intluenzu non trascurabile 
| per un mutamento positivo 
del quadro internazionale e 
! europeo, e tali comunque da 
1 garantire il massimo spazio 
I possibile alle autonome deci 
| stoni che riguardano le scel¬ 
te di politica interna. E* esat- 
j lamente a questa duplice ispi- 
| razione che s» rifanno le po¬ 
sizioni dei comunisti sui prò- 
! bletm del Patto atlantico, del 
I blocchi politici e militari, dei 
| rapporti soviet teo-americani, e 
j sui problemi della distensio 
] ne. della sicurezza e della eoo- 

i Giorgio Frasca Poiara 

SEGUE IN SECONDA 


Ieri la replica del segretario 

PRI: il congresso 
si conclude con 
la conferma delle 
tesi di La Malfa 

Ribadito l'appoggio al governo • Il dibattito sulle 
questioni di contenuto politico e sui rapporti con i 
comunisti - Risolto col ricorso al voto durante una 
seduta notturna il clamoroso « caso Gonnella » 


DALL'INVIATO 

GENOVA. i! mar/o 

Il congresso repubblicano si 
e concluso con una riconfer¬ 
ma della tesi di La Malfa. E 
il leader del partito ha \o 
luto dare u questo tatto un 
accento di solennità tutto pai- 
ttediare, pronunciando un eh 
scoisi» »che egli stesso ha 
chiamato «messaggio»> m cui 
sono venuti a sommai si nini 
ti dei temi che hanno con. 
t radei istinto, attraverso gli mi 
ni. la sua lunga attivila po¬ 
litica Lo ha tatto alternando 
le polenta he con ì suoi miei 
locatori interni ed esterni, e 
cercando eh superare il ih 
ma concitati» che si era crea 
to noU'assetnbleu lepubbln ti¬ 
mi nelle ore precedenti, ma 
soprattutto durante la lunga 
seduta eh stanotte, intorno a: 
contrasti tra la dire/ion** del 
partito e il collegio elei prò 
biviri sul clamoroso « caso 
Gonnella »» 

Rinnovato appoggio al go¬ 
verni» Moro, confronto con le 
altre forze politiche per una 
ricerca che tignai di la pio- 
spettava politica, senza « prò- 
guidizialisnu »> ma con un n 
chiamo ad alcune questioni 
di contenuto Questa, nella 
sostanza la piattaforma con • 
i.i quale i repubblicani si p*e » 
sentano at pi (issimi appunta- 
men'i, e (|uindi anche alla | 
scadenza delle elezioni tega» | 
t.ah e amministrative m uat- , 
la -- ha dello la Mu’ta • J 
di litui posizione aMeiulis'.t, j 
oppine d: una lahiesta ri , 
Volta a *>t lappate al diligi esso [ 
una « i ambiale :n b.ancu » ' 

Egli l’ha negato in polenti- | 
e a tanto ioti t liberali e : so 
cialdemociat mi quanto con la 
minoranza repubblicana di .si¬ 
nistra. attestata su posiz.ioni 
di « alternativa laica» Ad o 
oicziom d; questo genere ha 
risposto che egli si e sforza* 

»u di indicale una linea po¬ 
litica, fissando t tre « grandi 
temi di Loutenuto » sui qua 
li dovrebbero misurarsi nel 
prossimo avvenne tutte le for* I 
/e politiche italiane e cioè lu j 
esigenza di un nuovo « model¬ 
lo di sviluppo» l’urgenza di 
alcune misure di riforma del¬ 
lo stati» e. mime. « una valu¬ 
tazione pieoccupatu della si¬ 
tuazione internazionale euro 
pea. m < ui si colloca -- ha ! 
ripetuto — il problema della , 
strili e/za e della libertà del ! 
l'Italia » 

Su questo i repubblicani vo- I 

Candiano Falaschi 

SEGUE IN ULTIMA ! 


Il PSI favorevole 
a un'intesa 
democratica 
per il governo 
di Genova 

Nel coi so di un’dssem 
bina sui temi della crisi 
comunale a Genova, indet 
ta dalla sezione* centro del 
PSI e alla quale hanno 
pteso palle tl senatore 
Fossa della direzione del 
pai rito e il vice sindaco 
C'erofohm. e stata avanza¬ 
ta la proposi.» d: una in¬ 
tesa con le lorze politiche 
fondamentali della citta, m 
primo luogo con II Parti¬ 
to comunista, per il gover¬ 
no democratici» della eira 
Nei prossimi giorni, i di¬ 
rigenti socialisti chiederan¬ 
no che la delegazione del 
PSI nella Giunta si dimet¬ 
ta. aprendo cosi il proces¬ 
so per la formazione di 
una nuova maggioranza. 

• A PAGINA 2» 


Suberdine 
pubblico 
polemiche 
in seno alla 


i I 




maggioranza 

! Esponenti socialisti avan- 
| zano il sospetto che si 
voglia aprire una crisi 
politica sulla questione 
del fermo di polizia 

ROMA. 2 marzo 
Il tema dell'ordine pubblico, 
acuito daH’intrecciarsj di sem¬ 
pre nuovi episodi d: cr mina- 
lita comune e di episodi del- I 
la strategia eveisiva della ter» | 
sione e della provocazione, oc¬ 
cupa ormai pennanentemen- ] 
te un posto d; primo p ano | 
nel polemico confronto a eh ! 
stanza Ira ì partiti della mag 
gioranza. Sulla questione già 
vano non solo differenze di va¬ 
lutazioni di carattere tecnico 
circa questa o quella misura 
giuridica o amministrativa, 
ma piuttosto differenze di im¬ 
postazione e diffuse diffiden¬ 
ze politiche sull’« uso » che s: 
intende fare del problema cri¬ 
minalità. In sostanza emerge 
sempre piu vistosamente .1 
segno d: una strumentalizza 
zione, da parte delle forze con 
servutnci e modeiate della 
maggioranza 

In modo esplicito un espo- 
j nome socialista, l’un Mario!- ' 
ti. si e posto l'interrogut.vo 
sp non s. voglia assumere la 
quesrione delle misure per .o 
ordine pubblico come prete¬ 
sto per veri e propri colpi eh 
mano politici. 

« Il fermo di polizia propo¬ 
sto dai .socialdemocratici — 
ha detto -- c un ist.tuto pri¬ 
vo di efficacia e suscettibile di 
degenerare :n abusi e m 
nutazioni delle liberili civili e 
politiche dei cittadini Non 
vorremmo — ha agg unto — 
che su ta.e problema si cer 
casse dii parte di certe fot 
ze la rottura della maggio 
ranza e la crisi di governi», 
per rinviare le elezioni animi- 
lustraitve e giungete rapida¬ 
mente a elezioli. politiche an 
tappale in un clima di ns 
j sa, che spaccile!ebbe il Paese 
in due e spingerebbe gli ita 
i li un; nel caos, opiniti occhsio- 
I ne e per conseguile soluzioni 
j autoritarie nell'eseicizio del 
potere politico» 

Da. canto loto, i sui :aldcm<>- 
cratici continuano a sollecita- 
1 re il vertice di magg.oranza. 

J favoriti dalla linea della segre 
[ lena di* ( Ile palesemente pan 
I ta a scavalcale il governo e a ( 
' uversarc sui purtne.'s il tatuo [ 
J so «picchetto» Fantini! Fu 
esponente de! PSDl e torna ! 
to a sollecitine tl superarne» j 
to delle « posizioni preconcet 
te» e delle » .so.uztom lania- ! 
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I HN Ufi! Ibi HfFFIf Al TA # Ibi PÀMPAHIA * ori « <^«l regime di Lon Noi *i trovano in difficolta a *ol> dieci chi- 
Lvn nUL in UHI IIULIM IH IMF1DUU2A tom.tri dall aeroporto della capitale .««diete, e tu tolto il perimetro 
difensivo della citta II principe Sihanuk, capo legale dello Stato cambogiano, ha Inviato on messaggio al popolo degli Stati Uniti, mentre le 
Cina ha condannato l'invio di nuovi aiuti USA al regime. Nella talafoto. ciò che resta del villaggio di Arey Khsat, situato a meno di quattro 
chilometri da Pbnom Peph, dopo una battaglia tra fona del PUNK e mercenari di Lon Not. (A PAGINA 12) 


Alla conferenza dei ministri dei tredici Paesi dell’OPEC 

L’Algeria propone di sganciare 
il prezzo del petrolio dal dollaro 

Lo scopo è di sventare le conseguenze della svalutazione - Altre proposte: riduzio¬ 
ne della produzione, «indicizzazione» sulla base dei prodotti industriali e alimen¬ 
tari importati dal Terzo Mondo - Domani i capi degli Stati petroliferi decideranno 


La visita in Arabia Saudita 

Primi colloqui a Riad 
fra Feisal e Leone 

RIAD, 2 marzo ] cu italiana» 11 puncipe ha 


DAL CORRISPONDENTE 

ALGERI. 2 marzo 
Il ministro degli Esteri alge¬ 
rino Abclelaziz ButetJik.i, n 
prendo stamane la conferenza 
dei ni.nis*ri degl; Esteri, del 


limitazione del consumo, la 
svalutazione del dollari», fa ri 
va Hit azione delle riserve auree 
e la cicseentc inflazione mo¬ 
ndana 

Tuttavia, egh ha pieeisau». 
«non ci lasci-remo trascinale 


Petrolio e delle Finanze dei IH i nella log.ca bellicosa dello 


Paesi membri dcIFOPFC 'Pae¬ 
si esportatori eh periodo«. ha 
proposto una sci;»* di russine 
cune re le per afl nudare quell.» 
che viene defunta una vera e 
prujjr.u «clonata» ruminila 


, -conilo chi* alcuni Paesi ci vo 
gJiono imporre ». ma continue 
I temo a «liceirare il dialogo 
t per ristabilii e un clima eli fi 
[ ciucia >* Il (ompi’o del vertice 
[ che si mura qui ira due gioì 


Il Presidenti* della Repub¬ 
blica italiana Giovanni Leo 
ne. accompagnato dal mini 
stro degli Esteri on Manata» 


da alcuni Paesi occidentali che i n. egli h.i agg.unto, e eh « tro 
fanno ricorso ad ugni sorta di f \arc soluzioni alla ci isj ceuno 


.«nelle espresso l'auspicio ine 
il viaggio del Presidente Leo¬ 
ne produna nsullati positivi 
Fra Feisal t* Leone non vi 


Rumor, e arrivato questo po | e sta’o scambio di saluti uf- 


nieriRKUi m a Hiuri du , H™li, ne sono Mal: prunun 

ve e stato nceuiu. da re I'.-l | ',l'sovnino'sl'pre s"‘"d'uno ire ordini di proble j 

sai e da a]'re uersunalila del- . ,, f .‘ , °} r ’ ln , mi. sui quali da martedì prò- | 

IMi ,b Sauri. 7 ! lU,lum " 1 dl ,"‘ tMpl simo dovranno qui pronun , 

.Muoia Saudita Ma'u limino u ia avulo un pii ,nursi , .-ap, di Sialo o ri: «u | 

>:ie dell arino del i im, scambio ili parole e di I . ... rie i.rmein.li Paesi e 

jiovernatnre della alee, e tosi pule : due mini I 12., ',?»; ri 77-■ è I 

irmeipe Sulliman , stri drilli Esimi Ma i eolio Aiuer”. Imi' lnk"Til)’i Ar. 

V,/. ha sollullnea , qui um.'.al. ra.mineeranno do kuwail.'yallu'. K 1 

h ,' 111 ' 1 ‘-t-niraJe saia !ir . lb , \v.,e/ueia. . 

Leone, «olire a • Ja co.iaboraztone Ira i due I v,.,,,,,, H ! 

i un momento par . Paesi, basata innanzitut’o sul , ( f * k ‘ , 

- opportuno, rap . fatto che J'Arubiu Saudita J * j n . . . mtJ 1 

conferma dei buo - tornisce all'Italia pm di un eventuale della piucmzi.ine i 
esistenti ira la i terzo i»7.3 per cento nel 74» I et l-.-l a de-’ ' 

dita e lu Repubbh- del suo fabbisogno di petrolio ( „». a « ininne gli' cr edei,l: fi | 

} I 1 anzi.il 1 i> del Paes* deli OPI'C, ] 

- -- ----- - - - I so* lopos'i .li; et 11 * .(ine ini lu/ lu 

nist-4 a e a ».«•q'nl.mau* n 

i nircr :uppoiio -ta l'oMeiM »• ... do ; 

I manda fi, (fu limili» fin , 

Ma a nukzu aftermaio u nini su*, alyeiino 

— " — ~ uccotie i4 ndu tZ/aJi* ** .! piez { 

zo de] petiolio -lilla bave dei 
_ _ k prezzi eie: prudori mditvtj;,u< 

de: seiuzi e dei 

1 I mentali «he de) Ferzo 

mondo 

■ — Per (piunio r’guatda : pi obli* 

_ _ _ — mi nionettiri infine «'gii ha 

m afTermalo i*he piez/o del 

nT| greggio non de\e pm 

LI I H ■ ■ ■ LI m 

^ ™ m ^■ (-OC di una monelli che si de I 

\afoiizza. iccandu un gra\e ' 
« • j • ! , pregiudizio agli .nteres.si dei ’ 

ita - I.e inauenipit-nze «lei gov«‘rn« Paesi pmdunuri di penula, ; 

i In jculUi, egli ha i.badilo. I 
' mentre ; Paes; deH'OPI’r hall > 
l.i produzione in j slembile, nasce quindi Ih ne- | no dato pr«»v:< di buona \o i 

irnendo allo stes- cessjra di una nuova azione j lolita « otigeliindo a pi «-zzo de, 

movi post: di Ja- ( di '.olia I lavoratori de] set 1 greggi»» jjei ma e mesi s-nla j 

i/i .sociali I foie si rendono pienamente ' base di un prezzo d; ! lieti , 

o nguarda i tra 1 ionio * he uni» scu»peio dei ! men'o di poro pm d Jn du! . 


minacce, compreso in « spel 
no di un intervento annu'o > 
per bloccare Jo sviluppo de. 
Paes del Terzo Mondo e pei 
impone sotto nuove forme i.i 
l<»i«» egemonia 
Le ptoposie d; Buielhku il- 


de! PM. Quest 'ultimo ( cap.ta!e 


In occasione dell'unno del 
l'ospite, il governatore della 


parlilo dura una risposta coni 
pJessjva con un convegno che 
ha convocati» per venerdì pros¬ 
simo t'n punto fermo «*he da 
tale convegni» uscirà ribad.iu 
i e IVsigen/a di riconoscere al 
I personale di polizia il diritto 
l ad una tutela sindacale. 


j Ibn Abdul Aziz, ha sottolinea 
j li» jJ falli» che la visita del 
Presidente Leone, «oltre a 
' «‘ullocurs: m un momento par 
! ticolamiente opportuno, rap 
| presenta la conferm.» dei buo 
■ ni lapponi esistenti ira ia 
t Arabia Saudita e la Repubbh 


Stii*u hanno già avuto un pii I 
ilio scambio di parole e di i 
idee, e cosi pine ; due mini I 
stri degli Esten Ma ì collo 
qui ufficiali cominccranno do I 
mani. Il tema centrale saia ! 
la codaboraztone ira i due I 
Paesi, basata innan/itut'o sul i 
latto che l'Arabia Saudita ! 
tornisce allTtalia pm di un 
terzo i!ì7,H per cento nel '74 » | 
del suo fabbisogno d: petrolio j 


DOMANI PER QUATTRO ORE IN TUTTO IL PAESE 

I lavoratori dei trasporti 
fermi per gli investimenti 

Si-iop«*r«*ranno aneli*- gli addetti all'iixiustria eollegata - Le inailenipit-n/.e «lei gov<-rno 


ROMA. 2 marzo \ ì servizi di trasporto, nonché ] sinistra 


Avrà ’uogo martedì lo sc;«>- 
pero di tre ore nel settore dei 


le fabbriche produttrici di ma¬ 
teriale rotabile, i cantieri na 


dell'industria ad f vai; la FIAT pei quanto ri { voro e servizi .sociali 


esso collegati» L azione d: fot j 
tu — ci>rne e sta’o sp’egalo 
nel corso di una « onlerenza 
stampa t'cùa Federa/ume sin¬ 
dacale unitaria uvvermiu s«»bu 
ti» scorso -se resa neces 
sarta perche 'I governi» non 
vuote investire • miliardi già 
stanzi.it i poi ii s**ttore I 

la* sfopeiu d occheisi ‘lift, t 


guarda : se'turi autobus e Per quanto nguarda ) tra 
veicoli industriali j sporti, ci suno nulle miliardi 

I/« avarizia >* del Ministero [ già stanz'an e spendibili Pet 


ci | mica mieiria/:oniile ». che *en 
»» i gara» conto degli ini eressi di 
le» i t’.itn Ma per quello oceoi r** 
»et consolidare, egu h.i i onciuso. 
i.i I In nostra unita che l’miper :i»i 
i smo tenta .n ogni modo di mi 
n- ] ture per perpetuare lo sirut 
le j t.unento dei nos'rt popi»!. 

,v I Oggi c (lumini: proseguir,m 
| n j no i lavori dei ministri per 
[ mettere a punto due doni 
( * j menu che mai tedi verranno 
* u ' I sottoposti at capi di Stato dei 


àustri»le. fornendo allo stes¬ 
so tempo nuovi post: di la- 


Per quanto nguarda ) tra ! ionio » he uno sciuperò dei 
j sporti, *“i som» nulle miliardi , trasporr apporta pesanti eli¬ 


de! Tesoro anche in questo 
campo, costituisce unTiller,ti¬ 
re conferma d: quanto il go 


i anno m corso, i governi» e 
intenzionato a spenderne sol 
tantu mi o 4 <j c soltanto per 


verno non sia disposto a tl | 1 settore delle ferrovie Per 

lanciare in modo «quahiicmo i tulio il resto, il silenzio piti 

p ».AlreTMvn i-omp chiMinnn u.«sollltii 


sugi a tutta la cinadinanza. 
Tuttav.a, e quest.» runica for¬ 
ma di lotta che possa in qual 
che modo spingere Fattuale 
governo ad adottare ' provve 


men’o di poro piu d iti du! 
lari al barile anche pel tener 
conto delle difficoltà :«■**# del 
Paesi occidentali questi uh. 
un hanno preso nello stesso 
tempo una serie d. misure ci: 
ritorsione per abbassare di 


e selettivo»* come chiedono 
sindacati e forze po'.diche d. 


assoluto 

Da questa situazione insù 


dimenìi che si rendono sem J fatto il prezzo 


pre p:u indispensabili per 
settore. 


I trollo fino al ’fo |»**i 
i Queste misure s.»n« 


Giorgio Migliardi 

SEGUE IN ULTIMA 

Roma respinge 
le gravi 
provocazioni 
dei fascisti 

s ! es'ciiOf .1 Rolil.l '.'.111 
zia' IV il unitalM c de* PC'J 
dopo * j*rn% i me dent ac 
caduti ’n oc iusuine dt*i pio 
lesso ucr il tragici» rogo 
d: Pumavallc culminai: 
«•un l.i in«u*c dello s'mli’ii 
te lascisi., g,eco Mikis 
Mautck.is Rmmon e .,s 
se rubici* dopo quelle de 
gionu sito: s sono pievi 
sic j>cr ogg nell.» iuta e 
u: provincia I ra (pieve 
! al!i\o siiat»rdui;»rio del 
PCI i (»n l compagno se 
nature P.tou» Bui.iluu 
Intanto **i i manina i la 

siimi «hi* v«-dono (ies<«* 

re i] Imo isolamento, han 
no acconcila!u ferendolo 
gruvementi», un giovane d. 

27 anni. « colpevole » di 
aver risposto di «no» al 
la domanda se era fascista 

(K PAGINA 


' BERLINO, 2 marzo 

‘siri dalle K di stamani gl a 
1 bit ami di Berlino Ovesi han 
no connneuito a recarsi alle 
urne jjer le ele/ionj utiadine. 
I mcntie uno dei principali rari 
, d'dat.* «Un carica di borgoma 
1 stri», :! democristiane» Peter 
i Lorenz continua a trovarsi 
, nelle man. dei suoi rapitoli 
j Accogliendo una richiesta 
dei rapitori, le autorità fede 
rali hanno provveduto sfama 
ne a far trasportare al)'aero 
porlo eh Francòfone, a bordo 
eh elicotteri della polizia, due 
anarchici. Rolf Pohle e Rolf 
Jlerss.’er. i quali erano dete¬ 
nuti rispettivamente a Land- 
sberg ed a Straubmg, in Ba¬ 
viera 

Panie e Heissler avevano de 
( ìso stamane eh accettare di 
essere liberati :n cambio dellH 
liberazione di Lorenz. AlFae 
toporto di Francoforte sono 
attese inoli re da Berlino O 
vosi, dove sono detenute. Ve 
rena Becker eei Ingnd Siep 
tiuinn, le qual: avevano 
deciso già ieri sei a di accelta 
le eli essere liberale Due alir: 

. detenuti, Horsi Mahlei e Ga 
1 lineile Koecher - Tiedemann. 
hanno, invece, rifiutato Ja J; 
bera/ione 

I 4 i he hanno accettato di 
vetv:e J.berai: dovevano,scon 
tare ]>ene eli diversa duiata 
\'cren:i Becker, 22 anni, con¬ 
dannala ad otto anni di pri¬ 
gione per aver messo una 
bomba allo «Yacthclub» m 
Blese di Berlino Ovest, che 
(auso la mot le di un anziano 
meccanico, Rolf Pohle. di 33 
anni, condannato nel lf*74 a 
sei anm eh prigione per de 
tenzione di armi, la farmaci 
sta Ingnd Siepmann di 30 
anni » condannata a 12 anni 
pei rapina a banche». Rolf 
Heissler. di 26 anni, condan¬ 
nato ad otto anni per rapina 
a banche 

Alla decisione di accedere 
alle uchiesie dei rapitori il 
governo federale di Bonn e 
giunto dopo una ennesima 
immune della cosiddetta 
< commissione di emergenza ». 
appositamente creala e pre¬ 
sieduta dal Cancelliere Hel¬ 
mut Schmid! La commisto 
ne si e riunita ancora una 
volta questa sera per deh 
nire le ultime modalità del¬ 
la questione 

La riunione all aeroporto di 
Francoforte dei quattro dete 
nu’i «consenzienti» e stata 
chiesi a dai rapitori in ima lei 
, tern inviata stamane alla po- 
i lizia I quattro, viene precisa¬ 
lo. dovranno avere la possibi 
lila eh incontrarsi «« senza su¬ 
pervisione» per decidere cosa 
lare e dovranno poter partire 
jjer J estero a bordo di un 
« Boeing 707 » entro le fi di 
domani Dovranno inoltre es¬ 
sere «icconijiagnati dall'ex bor¬ 
gomastro berlinese Heinrich 
Albert/ come ostaggio, Giunti 
a destinazione ì quattro anar¬ 
chici. Albert/ dovrà far ntor 
no a Berlino e soltanto dopo 
.1 suo ritorno verrà liberato 
Lorenz 

Alla lettera di stamane era 
allega*o un nastro magnetico 
con la rcg'strn7ione di un 
messaggio cu Lorenz ad A! 
hertz « Le mie guardie — af 
ferma tra l'altro il rapito -- 
mi hanno dato la loro parola 
ci onore che sarò rimesso in 
liberta senza danno una volta 
( hi* lei sia tornato a Berlino 
K io mi fido della loro parola 
d'onore » 

L'nvv Mahler. il personag¬ 
gio piu in vista del quale sia 
stala chiesta la liberazione, ha 
dato un dui e» colpo alla posi- 
z’one dei rapitori, comparen 
dr* ieri sera in televisione per 
denunciai li apertamente Egli 
ha affermalo die gli interessi 
della classe oppiala non pos 
suno esseie difesi u attenuali 
dal teirorismo indmduale, ed 
' ha aggiorno di non voler aver 
, meni e a che lai e con i rapito 
, ri I e azioni eh ’errorismo in 
diMiiuu : ha aggiunto, si sono 
t finora (fimosirate di natura 
pi moratoria, e questi» e il mo 
per cu egli MHhler. si e 
dis’aiiato dalla cosiddetta 
i « nazione delJ'Armaia Rossa » 

Mahler ha detto che Je por- 
| ie delle prigioni saranno a 
j perle a: prigionieri politici 
| sol«> «dalla lotta delle masse 
I rivoluzionarie ». e non da azio- 
| ni come il rapimento d; Lo- 

IHJ 1 Z 

Nonostante la tensione crea 
In dalla \menda l>oren/, le eie 
/ioni odierne si sono tenute 
regola]mcn’e Nel 1971 ì social 
(lemurialici - sempre in mag¬ 
gioranza a Berlino Ovest dopo 
la seconda guerra mondiale - - 
ebbero il .'U,4 per cento de: 
suffragi cuu 73 seggi Segui 
roiio i cristiani» democratici 
i on il 38 2 per cento e . r »4 seg 
gl ed i hPernii con ì'8.4 per 
renio e 11 aeggi 

Nel 1971 i crisiiuno-demo- 
r ridici avevano registrato un 
progressi» pan al k per cento 
rispetto al 1967 Sembra «he 
oggi si profili un nuovo pr«i 
gtesso de] partito sull'onda 
delia sensazione creata da! ra¬ 
pimento de] neo-cand;da!o. 
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Nel corso di un’assemblea sui problemi della crisi comunale 

I socialisti propongono un'intesa 
di governo democratico a Genova 

«Per dare forvio a una nuora maggioranza è necessario e urgente l'apporto di tutte le forze politiche fondamen¬ 
tali, in primo luogo del Partito comunista» • I discorsi del senatore Franco Fossa e del rice-sindaco Cerotolini 


lunedì 3 marzo 1975 / l'Unità 


Il discorso di Berlinguer 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA. 2 marzo 

« Alla prossima riunione del 
; comitato direttivo della Fede¬ 
razione socialista convocato 
per martedì 4 marzo propor¬ 
ro che kU assessori del no¬ 
stro punito si dimettano dal¬ 
la Giunta di centro-sinistra 
per dare l’avvio a una nuova 
! maggioranza per un governo 
democratico di Genova che 
non potrà prescindere da una 
tntesa con le forze politiche 
; fondftmentali della città, la 
f prima delle quali, come e ben 
noto, è II Partito comunista 
■ italiano ». Così ha dichiarato, 
i questa mattina, innanzi al pub- 
. bllco che gremiva il cinema 
’’ Orfeo nel centro della citta il 
' senatore Franco Fossa, com- 
; ponente della direzione nnzlo- 
‘ naie del suo partito e imo 
dei leader della maggioranza 
: che dirige la Federazione gè* 

, novese del PSI. L’affermazio- 
1 ne e stata salutata da un ap- 
5 plauso entusiastico, Un entu- 
• slasmo che esprimeva certo 
la volontà di cambiare poli- • 
1 tlea. 

L’intervento del compagno 
Fossa ha concluso una assem¬ 
blea pubbUca che era stata I 
. convocata dalla sezione Cen- ! 
tro del PSI sullo scottante I 
tema della crisi comunale da 
tempo manifesta a Genova. , 

Si può affermare, che l’as- 1 
semblea, tenutasi al teatro Or¬ 
feo, ha rappresentato una ve¬ 
ra e propria analisi svolta in , 
pubblico su una politica che I 
ha portato alla paralisi la cit- I 
ta. Aveva Iniziato questo esa¬ 
me il vice sindaco compagno 
Orofollnl, annunciando che 
anche il gruppo consiliare so¬ 
cialista ha deciso di ritirarsi 
dalla commissione per il nuo¬ 
vo plano regolatore di Geno¬ 
va. Una mossa del genere era 
già stata compiuta dal gruppo 
consiliare comunista. Cerofo- 
Itni ha spiegato la derisione 
del suo partito indicando nel¬ 
la DC genovese una vocazione 
permanente alla egemonia, 
nell’interesse dei gruppi piu 
retrivi della città, quelli le¬ 
gati soprattutto alla specula¬ 
zione edilizia che ha già prò- 
vocato situazioni che non è 
esagerato definire disastrose. 
Cosa vuol fare ora il gruppo 
dominante della DC che im¬ 
pone la politica in Cernirne 
nonostante eh» l'attuale Glun- 
ta sla diventata una forza 
di minoranza, in cerca della 
elemosina dei voti liberali e 
persino dei voti fascisti? Vuo¬ 
le imporre comunque al voto 
dei Consiglio comunale, convo¬ 
cato per II 31 marzo prossi- 
mo, unA specie di nuovo pia¬ 
no regolatore. SI tratta di un 
plano che non offre nessuna 
prospettiva di sviluppo per la 
edilizia popolare, si esprime 
in una serie di rilievi tecnici 
con l'ausilio di cartografie 
che coprono soltanto il 60 per 
cento dell’area cittadina, non 
indica alcuna prospettiva per 
le aree occupate nel centro 
cittadino dai depositi di pe¬ 
trolio che 11 voto del Const- 
glio impone siano trasferiti. 

Secondo Cerofolini si deli¬ 
nca dunque un piano che, al¬ 
lo scopo di favorire il persi¬ 
stere degli interessi legati agli 
alti profitti della speculazio¬ 
ne edilizia, prevede il voto 
contrario della maggioranza 
del Consiglio comunale e la 
successiva nomina di un com¬ 
missario. Quest’ultimo dovreb¬ 
be amministrare quindi sulla 
base del vecchio piano rego¬ 
latore che ha devastato e con¬ 
tinuerà a devastare la città. 

Cerofolini ha rilevato come, 
nel contesto della crisi che 
travaglia 11 Comune di Geno¬ 
va, si inserisca anche la pro¬ 
posta del repubblicani, usci¬ 
ti dalla Giunta chiedendo nuo¬ 
ve elezioni. SI tratta, peral¬ 
tro. di una posizione che crea 
equivoci, secondo il vice sin¬ 
daco socialista. Perchè? « Per¬ 
chè — ha dichiarato Cerofo 
Uni — la soluzione va ricer¬ 
cata in un mutamento della 
attuale politica, che può con¬ 
cretizzarsi soltanto nel colle¬ 
gamento con le masse popò- 
lari e che è già resa possi¬ 
bile, oggi, nel quadro delle 
forze rappresentate in comu¬ 
ne ». 

Cerofolini stesso ha dato 
quindi l’avvio alla proposta di 
una intesa diretta con l co¬ 
munisti, ancorata ai documen¬ 
ti comuni espressi in due ore- 
cedenti incontri tra le dele¬ 
gazioni dei due partiti. Al vice 
sindaco è seguito con un in¬ 
tervento il consigliere regio¬ 
nale, membro del comitato 
centrale, Meoli. Egli ha con¬ 
statato: « Oggi in Consiglio 
comunale a Genova, nonostan¬ 
te la defezione di un consi¬ 
gliere nostro passato a suo 
tempo allu DC, tru comunisti 
e socialisti raccogliamo qua¬ 
ranta consiglieri su ottanta 
Giuseppe Marzolla 


Uno degli ultimi atenei alle urne 


Università: domani 
le elezioni a Padova 


I numerosi problemi degli studenti - Il pendolarismo e 
le scelte della DC ■ Il programma dei giovani comunisti 


DAL CORRISPONDENTE 

PADOVA. 2 marzo 
I.’Univcrsltà di Padova e 
una delle ultime toccate dalle 
eiezioni studentesche che ini¬ 
zieranno martedì coinvolgen¬ 
do 42.000 studenti: entri, ed a 
prima vista tira aria di smo¬ 
bilitazione. Il '68 e rmito da 
tempi;, il movimento degli 
studenti è in crisi, le assem¬ 
blee sono sempre meno nu¬ 
merose. cala anche la parteci¬ 
pazione. lo denunciano in 
molti. Le autorità accademi¬ 
che — aggiungono —• dopo ì 
«provvedimenti urgenti» si 
sono attestate su posizioni au¬ 
toritarie: il centro decisionale 
delFUmversita si e spostato 
dal consiglio d’amministrazio¬ 
ne, « inquinato » dalla presen¬ 
za di sindacalisti, nei Senato 
Accademico. Laddove il Consi¬ 
glio riesca ugualmente a deli¬ 
berare, le sue decisioni politi¬ 
che vengono bloccate o ritar¬ 
date dal direttore amministra¬ 
tivo. dagli organi burocratici. 
Una restaurazione conservatri¬ 
ce, insomma, resa possibile 
anche dalla debolezza del mo¬ 
vimento degli studenti 
Ma se poi ci si guarda un 
po’ piu m giro si colgono fer¬ 
menti, spunti interessanti, no¬ 
vità importantissime: il movi¬ 
mento non e morto, si sta 
riorganizzando, sta intrapren¬ 
dendo nuove vie di organizza¬ 
zione, di lotta. Nuovi conte¬ 
nuti. C’e la presenza nei cen¬ 
tri decisionali deU'unlversità 
delle organizzazioni sindacali. 
Ct sono per la prima volta 
confluenze d’azione e di inte¬ 
ressi in varie vertenze fra do¬ 
centi. non docenti e studenti: 
al punto che alla fine di un 
lungo sciopero i medici uni¬ 
versitari l’hanno concluso con 
una mozione che ribadisce la 
necessita di collegarsi comun¬ 
que contantemente ad organiz¬ 
zazioni sindacali, non docenti 
e mass»» studentesche. 

Ed infine ce la futura pre¬ 
senza degli studentt nei cen¬ 
tri decisionali dell’Ateneo, dal 
Consiglio d’Amminlst razione 


all’Opera Universitaria ai Con¬ 
sigli delle II facolta. C’è an¬ 
che qui chi miopemente ri¬ 
lancia là tesi deil’astensioni- 
smo attivo; ma ci sono anche 
condizioni perchè le elezioni 
diventino una fondamentale 
scadenza di lotta. Le liste pre¬ 
sentate sono numerose: innan¬ 
zitutto quelle comuniste, pre¬ 
senti ovunque e sempre al pri¬ 
mo posto. Poi quelle dell'AUL 
(l’associazione degli studenti- 
lavoratori), della DC abbinate 
a Comunione e Liberazione ed 
ai suoi programmi integrali¬ 
sti; ci sono anche alcune li¬ 
ste del FUAN la cui presenza 
— già forte di innumerevoli 
provocazioni ben tollerate dal¬ 
le autorità accademiche — ba¬ 
sterebbe da sola a convincere 
della necessità di un voto di 
massa che isoli i fascisti ed 
impedisca che loro rappresen¬ 
tanti entrino in organismi fon¬ 
damentali di un Ateneo meda¬ 
glia d’oro della Resistenza. 

Ma non è solo il fascismo il 
nemico da battere. L’Univer¬ 
sità, le sue strutture, la ricer¬ 
ca scientifica, sono tutti ele¬ 
menti in profonda crisi. Della 
massa studentesca, la grandis¬ 
sima parte viene da fuori cit¬ 
tà e trova una Padova priva 
di strutture, di servizi, di abi¬ 
tazioni per studenti che non 
siano ì miniuppartamenti che 
nel solo centro storico am 
montano a 6.000. 

E’ una grossa responsabilità 
che pesa sulla DC nazionale, 
veneta e padovana e sulle mi 
lorità accademiche conserva¬ 
trici, che assieme hanno adot¬ 
tato la scelta politica del¬ 
la non-progranimazione, dello 
spreco, della tutela della spe¬ 
culazione privata. Come nel 
caso dell’Opera Universitaria 
che. nonostante l’enorme ne¬ 
cessita di servizi per studenti, 
ha accumulato un miliardo e 
590 milioni di attivo! 

E’ in questa situazione, in¬ 
dividuando una precisa stra¬ 
tegia ed altrettanto precise 
controparti, che gli studenti 
comunisti si presentano alle 


elezioni con un programma 
che vuole essere allo stesso 
tempo un rilancio del movi¬ 
mento degli studenti, rifiutan¬ 
do qualsiasi suggestione cor¬ 
porativa, ritormistica od effi- 
cientista « I nostri rappresen¬ 
tanti —- afferma la sezione 
universitaria del PCI — non 
andranno ad ” amministrare ” 
l’UniversUà cosi com ’è oggi, ma 
saranno strumento di contrad¬ 
dizione e di battaglia politica 
aU’intemo degli organi di go¬ 
verno ». Uno degli strumenti, 
evidentemente perchè il mo¬ 
mento di discussione e deci¬ 
sione politica deve spettare 
ugualmente allo assemblee, 
nella ricostruzione di un mo¬ 
vimento di massa nell’Univer¬ 
sità. 

Un movimento su quali tra¬ 
guardi? E con quali contro¬ 
parti ed alleati? Una prima ri¬ 
sposta la dà oroprio il bol¬ 
lettino delle liste comuniste. 
Innanzitutto rivendicare il 
passaggio delle competenze 
dell’Opera Universitaria alla 
Regione: e nel quadro di quel¬ 
li che sono i suoi compiti svi¬ 
luppare ì servizi a disposi¬ 
zione degli studenti inserendo 
li nella programmazione del 
territorio e dei nuovi editici 
per la didattica e la ricerca; 
potenziare e migliorare le 
mense: dare avvio al piano 
di sviluppo di nuove case del¬ 
lo studente Premere sul Co 
mune perche queste costru¬ 
zioni avvengano su terreni 
espropriati e non emarginati: 
ed anche perchè i trasporti 
pubblici vengano potenziati. 

Confrontarsi con la Regione 
perche siano spesi subito i 
due miliardi stanziati per il 
75 per i servizi a Padova. 
Una vertenza — stiamo rias¬ 
sumendo un programma mol¬ 
to vasto — col consiglio d’ate¬ 
neo per inquadrarne lo svi¬ 
luppo sia nella programmazio¬ 
ne territoriale che in quella 
regionale, per diversi stanzia¬ 
menti, por una nuova politica 
nei confronti del personale. 


Al convegno promosso a Bologna dal centro « Donati » 

LA PROPOSTA COMUNISTA 
DISCUSSA DAI CATTOLICI 


//iniziatila, cui hanno partecipato numerosi 
loca in un clima di intenso dibattito politico 


DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA. 2 marzo 

Bologna e l’Emilia stanno 
vivendo un periodo partico¬ 
larmente intenso di dibattito 
politico. Domani inizia al 
Consiglio regionale la discus¬ 
sione sul bilancio ’75 propo¬ 
sto dalla giunta, il consiglio 
Comunale proseque quella sul 
piano-programma, mercoledì 
sera iniziano i lavori del 
Congresso della Federazione 
comunista bolognese, un’orga¬ 
nizzazione che conta ben oltre 
111 mila iscritti. Dato salien¬ 
te di tutti questi momenti di 
vita politica e il carattere 
« aperto », al confronto u piu 
voci sulle proposte dei comu¬ 
nisti. 

In questo panorama si in¬ 
serisce il convegno del centro 
« Donati » che si e svolto ieri 
nella sala della biblioteca 
dell'archiginnasio conclusosi a 
tarda sera, l’incontro promos¬ 
so da un gruppo di cattolici 
democratici, in gran parte 
iscritti della DC, ha ronler 
muto pienamente la validità 
delia scelta dichiarata all'ini 


Da oggi olle Assise di Trieste 

Processo a due fascisti 
per il tentato 
dirottamento a Ronchi 


TRIESTE. 2 marzo 
SI apre domani, lunedi al¬ 
la Corte d'Assise di Trieste, 
il processo contro i respon¬ 
sabili del dirottamento aereo 
tentato il 6 ottobre 1972 al¬ 
l’aeroporto di Ronchi 
Morto nel corso dell'episo¬ 
dio il giovane neofascista 
friulano. Ivano Boccaccio, au¬ 
tore materiale del tentativo, 
*ttrunno giudicati — entram¬ 


bi in contumacia — i compli¬ 
ci Carlo Cicuttini. all’epoca 
segretario della sezione del 
MSI di San Giovanni al Na- 
risone (Udine) e il fascista 
udinese Vincenzo Vinciguerra. 

Le imputazioni sono quelle 
di sequestro di persona a sco¬ 
po di estorsione, tentata e 
storsione aggravata, concorso 
in tentato omicidio (ai danni 
di un agente eli PS» e porto 
abusivo di arma da gucriu. 


zio dal suo presidente dori. 
Cella: la necessità cioè del 
« confronto e della collabora¬ 
zione dei cattolici democratici 
con le altre forze popolari, 
marxisti e non. in quanto es¬ 
senziali allo sviluppo demo¬ 
cratico del sistema politico e 
sociale italiano ». 

Presieduto dall’on. Angelo 
Salizroni e concluso dal con¬ 
sigliere regionale de Rubbi, il 
dibattito del convegno sul 
tema: « La politica dei PCI e 
:l suo congresso » e stato a- 
perto da una relazione del 
prof. Fontana, assessore alla 
Cultura delia regione Lombar¬ 
dia. Il rapporto del compa¬ 
gno Berlinguer al comitato 
centrale in preparazione del 
Congresso e stato il materiale 
d: base dei lavori del conve¬ 
gno, indicato dagli stessi diri¬ 
genti del cpntro « Donati » co¬ 
me punto di riferimento in¬ 
sieme ad altri documenti e 
alla relazione del segretario 
della Federazione comunista 
bolognese Olivi al comitato fe¬ 
derale m preparazione del 
congresso provinciale. E già 
questo metodo di impostazio¬ 
ne per un corretto confronto 
di idee merita una sottolinea¬ 
tura. 

L’intera discussione del re¬ 
sto l'ha confermato, nella plu¬ 
ralità di voci rappresentanti 
diverse posizioni e organizza¬ 
zioni F. infatti il dibattito, 
come ha rilevato lo stesso 
compugno Olivi nel suo inter¬ 
vento, ha offerto spunti utili, 
con protitto di tutti, lestimo- 
i nlando al tempo stesso 11 
! grado di « crescita civile e 
democratica della citta » In 
effetti ('iniziativa - che. alla 
i vigilia di un nostro congres¬ 
so, ha visto impegnati a di 
scutere insieme sulla materia 
stessa del dibattito congres¬ 
suale dei comunisti, esponen¬ 
ti del PCI, della DC. del PSI. 
PSDI, PRI, PLI, sindacalisti 
delle tre confederazioni, coo¬ 
peratori, economisti, ammini¬ 
stratori regionali e comunali, 
rappresentanti di organizza¬ 
zioni contadine, piccoli ini- 
i prenditori industriali, docenti 
, università!i c certamente 
oltre i he un segno de: tempi, 
un latto et: grosso irilevo. 


esponenti de. si col¬ 
ili Emilia-Romagna 


L’altro fatto importante è 
che, salvo poche voci rima¬ 
ste isolate — alcuni uomini 
della destra de. un esponente 
socialdemocratico — concorde 
e stata Ja valutazione sul va¬ 
lore centrale della proposta 
politica del PCI la proposta, 
come diceva Fanti, per fare 
uscire il Paese dalla crisi, per 
un nuovo modo di governare 
e quindi per un nuovo rap¬ 
porto tra le lorze politiche 
democratiche Sindacalisti co¬ 
me Bergamaschi della CISL, 
Sighinolit della CGIL ed al 
tri, hanno detto che nel Pae¬ 
se non solo e necessario e 
possibile quel diverso rappor¬ 
to. ma anzi questa è la con¬ 
dizione per aprire spazi nuovi 
alla stessa lotta sindacale dei 
lavoratori 

Non meno interessato è il 
movimento cooperativo — lo 
rilevava Onuemi. presidente 
della Federroop bolognese 
e tenendo conto degli stessi 
processi unitari a cu: a eoo 
perazione lavora II problema 
di londo. sm per ri movimento 
sindacate che per quello eoo 
perattvo e, salvaguardia l'auto¬ 
nomia d: quei processi, quello 
della deimw ta/i.i nel plurali 
smo Altrettanto Iurte e ricor¬ 
rerne e stata la .sottolineatura 
della necessita che il «coni- 
promesso » non sia un affare 
di vertice, ma un processo 
che coinvolga le grandi mas 
se popolari laiche e cattoli¬ 
che Su questo ha insistito 
tra g.i altri in particolare il 
dori. Arcattoli della rivista 
«Il Regno», rivolgendo an 
che un sollecito a: comunisti 
per una elaborazione piu ap¬ 
profondita sulla questione cat¬ 
tolica, sulla sua complessa 
realtà, nazionale e bolognese. 

Rilerimentt ai temi locali 
sono stati fatti da molti. Il 
viceslndaco di Bologna, il so¬ 
cialista Babbini. rifacendosi 
all’esperienza unitaria negli 
Enti locali e nel ricchissimo 
tessuto associativo di questa 
regione, ha messo l’accento 
sul grosso contributo che al 
dibattito e allo sforzo per la 
costruzione di nuove limiti 
sul piano nazionale può dare 
rEmilta-Romagn». 

Lina Anghel 


DALLA PRIMA 

perazione m Europa e nel 
mondo 

Il compagno Berlinguer ha 
sottolineato che queste posi¬ 
zioni sono dettate dalla si 
mul tanca preoccupazione di 
non pone ostacoli ma anzi 
di favorire tanto il generale 
processo di distensione eu¬ 
ropea e mondiale, quanto l’m 
contro e l’intesa tra tutte le 
forze operaie, popolari e do 
mocranche dell’Italia e del¬ 
l'Europa occidentale, quali 
che siano stati e siano i loto 
giudizi sulle origini e sulle 
vicende della politica dei bloc¬ 
chi. In questa ricerca di una 
nuova comprensione e di for¬ 
me di intesa tra tutte le for¬ 
ze democratiche dell’Italia e 
dell'Europa occidentale sta 
anche la risposta alle allei- 
inazioni di La Malfa circa 
« l'oggettivo indebolimento » 
dell'occidente europeo. Sareb¬ 
be certo interessante, ma an¬ 
che lungo, discutere a questo 
proposito per responsabilità 
di chi — e cioè di quali clas¬ 
si dominanti, di quali forze 
economiche, di quale persona¬ 
le politico — l'Europa occi 
dentale non ha oggi nella vi 
tu mondiale un peso e un ruo¬ 
lo adeguati alla sua storni e 
alle sue potenzialità attuali, 
che sono grandi ancorché in 
un quadro mondiale proton 
diamente mutato 

Ma il problema vero, ha r» 
levato Berlinguer, e proprio 
quello di comprendere che 
questo ruolo e queste poten 
zialità richiedono oggi, per 
esprimersi, che si cammini 
lungo strade nuove, tanto per 
ciò che riguarda le reluziom 
con 1J resto del mondo, quan¬ 
to per promuovere un prò 
fondo rinnovamento delle li¬ 
nee e dei modi dello sviluppo 
economico e sociale dei sin¬ 
goli Paesi e dell’insieme del¬ 
l’Europa occidentale; e ciò og¬ 
gi può esser fatto solo arira 
verso un comune impegno di 
tutte le forze popolari e de 
mocratiche. in una sempre 
maggiore consapevolezza di 
spirito d'autonomia, di capa¬ 
cità di ricerca originale e 
quindi anche di capacità di 
responsabile iniziativa interna 
zionale per gli interessi dei 
propri Paesi e per la costru¬ 
zione di un nuovo assetto di 
pace e di cooperazione che 
garantisca la sicurezza di cia¬ 
scuno e di tutti. 

Non ci si rende dunque con¬ 
to che la linea del « compro¬ 
messo storico » e stata propo 
sta anche muovendo da que¬ 
ste finalità, che è necessario 
perseguire per l'Italia, per 
l'occidente europeo e per la 
distensione e la sicurezza in- 
temnzionalo'\ si è chiesto Ber¬ 
linguer. E non ci si rende 
conto, inoltre, che questo li¬ 
nea ha anche ri senso di una 
rinvigorita affermazione del 
PCI come partito che. pro¬ 
prio in quanto portatore de¬ 
gli interessi e degli ideali del¬ 
le classi lavoratrici italiane, 
e il piu attaccato alla cau¬ 
sa della salvezza, dell’autono¬ 
mia e della rinascita dell’Ita¬ 
lia nel quadro di un rinno¬ 
vamento e quindi di un ac- 
cresciuto ruolo di tutto l’occi¬ 
dente europeo? 

Entrando a questo punto nel 
merito delle questioni di po¬ 
litica interna, il compagno 
Berlinguer ha rilevato che se 
da un canto l’attuale segrete¬ 
ria della DC ha fatto paga¬ 
re soprattutto a questo par¬ 
tito una sene di gravi erro¬ 
ri. dall’auro canto, nella mi¬ 
sura in cui tali errori rischia¬ 
vano di riversarsi su tutto ri 
Paese (si pensi al referen¬ 
dum e all'atteggiamento di¬ 
scriminatorio per le elezioni 
scolastiche», essi sono stati 
neutralizzati dalla politica del 
PCI; e anzi si può persino 
rilevare che i comunisti ne 
hanno ricavato anche non po¬ 
chi vantaggi nella crescita del¬ 
la loro influenza e de) loro 
prestigio in quanto s: sono 
mossi come forza che mette 
avanti a tutto gli interessi ge¬ 
nerali del Paese. 

Ma anche e proprio per 
questo noi ri preoccupiamo 
oggi di posizioni e iniziative 
della DC che creano turba¬ 
mente nel clima del Paese e 
nei rapporti politici, o danneg¬ 
giano vitali interessi popolari 
e nazionali o, comunque, osta¬ 
colano la soluzione dei proble¬ 
mi seri e assillanti di citta, 
di province, di regioni, o del¬ 
l’intera società nazionale. Ber¬ 
linguer ha ricordalo ri pesan¬ 
te intervento per costringere al¬ 
le dimissioni la Giunta muni¬ 
cipale di Venezia, e l’ancor 
pili recente sortita televisiva 
di Funfani. sui problemi del¬ 
la criminalità, che ha visto il 
segretario del partito di mag¬ 
gioranza relativa, e cioè del 
partito che ha le massime re¬ 
sponsabilità di governo, adom¬ 
brare la minaccia di un ri¬ 
corso ni Parlamento (e cioè di 
fatto, di una crisi i per il so¬ 
lo fatlo che le proposte pro¬ 
pagandistiche da lui avanza¬ 
le non sono state considera¬ 
te il toccasana dagli altri par¬ 
titi della maggioranza e da 
una parte della stessu IX’ 

Vengono cosi alla luce i due 
errori di londo della condot 
tu liti inde dei dirigenti della 
Democrazia < nsnana J» pri 
mo luogo, il non compìende 
le quanto profondamente e in 
die cosa l'Italia e cambiata 
e sta cambiando, e quali sunu 
le grandi novità a cui ri Pae¬ 
se aspira In secondo luogo, 
il proporre e seguite una li¬ 
nea e un metodo < he, invece 
di favorire ia soluzione del 
problemi li rendono piu com¬ 
plicali o addirittura insolubi¬ 
li: si tratta della linea e del 
metodo delle preclusioni pre¬ 
concette, dell'esasperazione del¬ 
le contrapposizioni o delle 
sortite puramente propagandi¬ 
stiche. invece che della linea e 
del metodo, che è ri solo va¬ 
lido e corretto, del confron¬ 
to con le esigenze e le pro¬ 
poste degli altri partiti del¬ 
la maggioranza e dell'opposi¬ 
zione 

Il compagno Berlinguer ha 
fatto un esempio di evidente 
attualità: come combattere piu 


L'a«t«mbi** d*I **n*rorl co¬ 
munisti è convocata por mor. 
todi 4 mino ilio oro 9,30. 


, etlknccMìiento .a < rimmuhta co 
mune e politica, il terrorismo 
nero, le provocazioni, l’onda¬ 
ta di efferati delirii, e come 
lavorare per garantire la tor¬ 
ma difesa di un ordine demo- 
elativo e antifascista E si e 
limitato a togliere di questo 
complesso problema solo un 
aspetto richiamandosi per il 
resto, alle proposte avanzate 
nel recente convegno del Cen¬ 
tro studi v iniziative per la 
riforma d*»lln Stato promosso 
dal nostro partito- Fasperio 
dell'efficienza nell'azione del¬ 
le forze di polizia Dovrebbe 
esser chiaro ormai -- ha det¬ 
to — che il problema non 
può essere ridotto ai soli ele¬ 
menti tecnici e organizzativi. 
Questi aspetti esistono e an¬ 
che su di essi noi abbiamo 
avanzate» le nostre precise prò. 
poste Ma l'efficienza dipende 
m misura sempre maggiore e 
sempre piu evidente dall’un] 
mo con cui gli appartenenti 
alle forze di polizia adempio¬ 
no ai loro doveri, e in pan 
tempo, dal clima che si crea 
attorno allu loro azione, sia 
in conseguenza degli orienta¬ 
menti e dell'azione del gover¬ 
no. sia in conseguenza del 
ìapporto che si stabilisce tra 
forze di polizia e lavoratori, 
cittadini e organizzazioni po¬ 
polari 

Ora, o un fatto che nelle 
forze di polizia, ed in modo 
sempre piu diffuso, si va ma¬ 
nifestando una coscienza nuo 
va dei propri diritti e della 
propria dignità che dà luogo 
ad un insieme eh rivendicazio¬ 
ni (fra cui quella di una tu¬ 
tela sindacale), le quali espri¬ 
mono la volontà di ottenere 
un trattamento, non solo eco¬ 
nomico, piò civile e umano, 


rione, e essenziale che .! Pae¬ 
se intero, e soprattutto la sua 
parte piu attua, (he e costi 
tinta dai lavoratoli, vedano 
chiaro dove si va, abbuino la 
certezza che si lavora per 
cambiare e innovale e noe 
pei tare opera eh giustizia 
e per costruire un assetto so 
curie superiore Solo a que¬ 
ste condizioni si può infonde¬ 
re fiducia e suscitare l'inizia¬ 
tiva creativa deile masse Si 
muove in questa direzione la 
iniziativa della DC’ Certamen¬ 
te no 

Dopo aver ricorda*o che an¬ 
che in una situazione eh gra¬ 
ve crisi economica, attraver¬ 
so le lotte sindacali, si e riu 
sciti a strappare conquiste im¬ 
portanti anche se parziali t sa¬ 
lario garantito, contingenza, 
pensioni minime, eie », Berlin 
gnor ha affermato thè. piu in 
generale, ri dato saliente e pe¬ 
culiare della situazione italia¬ 
na e che in essa, nonostante 
tutto, continuano a sviluppar¬ 
si vigorosamente le spinte de¬ 
mocratiche e i processi unita¬ 
ri, in ogni campo e in ogni 
regione. Egli ha affermato che 
una parte decisiva nel garanti¬ 
re questa tenuta del Paese e 
nel salvaguardare le condizio¬ 
ni per uscire in modo positi¬ 
vo dalla crisi hanno avuto e 
hanno la politica e l'iniziati¬ 
va del PCI 

Se avessimo seguito una po¬ 
litica diversa da quella com 
battivu e costruttiva, respon¬ 
sabile e unitaria che abbiamo 
condotto ~ ha osservato ri 
compagno Berlinguer — se cl 
fossimo lasciati guidare da 
gli umori e non dalla ragio 
ne e dall'esperienza, dari’infuii- 
tilismo settario o dal socialde 
mocralismo, da Bordigli e Ta 


j < i: 1 scgra'.u.n de,»a DC snp 
| prime ogni uu'onunua del irò 
[ v mcn'u giovali.le del suo pa.- 

Frana ri i uni Iliaci e .1 suo 
| discorso, ri compagno Berlin* 
| glie: ha :uh:am..Ui . atu.i/io 
1 ne e la s'flessioni* de: i o:n 
pugni. ionie a: tutti i lavora 
turi e democratici, sul tema, 
oggi essenziale, della lotta 
contro la n io va tasi» della 
strategia dell eversone, che 
c venuta m luce propini m 
ques'i giorni in diverse loia 
Ina da Viareggio a Savona, 
, da Roma a Napoì. Berlin* 
i guer ha fatto nieumcnio. .n 
| particolare, alla gravita delle 
dichiarazioni di aicum i apo* 
noni missini, ma si e anche 
riferito un’oscura vicenda del¬ 
la liberazione del capo de rie 
cosiddette Brigate rosse, e .ri- 
lavventlirismo e alle azioni 
provocatone eh aicuni nei 
gruppi della cosiddetta sua 
stra extraparlamentare, di¬ 
chiarando (he. per questo a- 
sperio, ri PCI non vuole porre 
tutti ì gruppi estremisti sul¬ 
lo stesso piano A noi sem¬ 
bra — ha rilevato il segreta¬ 
rio generale del PCI — clic 
un unico filo leghi luti: que¬ 
sti episodi que.lo di un r.n 
novaiu tentativo di forze clic 
comunque convergono in una 
opera clte tende a ricreare nel 
Paese un clima sempre piu 
incandescente, di tensioni avvi- 
{ ti*, di violenze esasperate, di 
, provocazioni a catena. Questa 
opera può giovale soltanto ai 
fascisti e ad altri gruppi r< a* 
z:onan che puntano sul ma 
rusma e siri disordine, e può 
essere utilizzata anche da al 
in gruppi pulitici, presenti 
nella DC e nel PSDI. per una 
politica di conserVii/ione e di 
contrapposizioni frontali in 
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MILANO — Il compagno Berlinguer concludo al «Dal Verme* ii XV Congrego dei comunisti milanesi. 


che corrisponda a una socie¬ 
tà e a uno Stato effettiva¬ 
mente democratici. Questo 
fatto nuovo può piuccre o non 
piacere A noi piace, per al¬ 
meno tre motivi, ha osservato 
Enrico Berlinguer Prima di 
tutto perche si tratta di ri¬ 
vendicazioni giuste le quali, 
poiché mirano ad elevare e 
migliorare le condizioni di una 
categoria che assolve a un 
compito cosi delicato, impor¬ 
tarne e oltretutlo rischioso e 
le cui aspirazioni sono state 
finora trascurate in ogni sen¬ 
so dai governi a direzione de¬ 
mocristiana. sono necessaria¬ 
mente fatte proprie dalle or 
ganizzazioni sindacali e poli¬ 
tiche dei lavoratori. Il secon¬ 
do motivo sta nel fatto che. 
dopo anni e anni nel corso 
dei quali i governi e i gruppi 
piu reazionari hanno cercato 
e in larga parte sono riusciti 
a scavare un solco tra appar¬ 
tenenti al corpi di polizia e 
i lavoratori e le loro organiz¬ 
zazioni, in questi mesi viene 
Umilmente avviandosi un cli¬ 
ma nuovo, che vogliamo si 
traduca m un rapporto di 
sempre piu salda comprensio¬ 
ne e fiducia reciproche. Infi¬ 
ne, si trutta di un fatto po¬ 
sitivo perche e evidente che 
quanto piu gli appartenenti ai 
corpi di polizia godranno dei 
nuovi diritti cui aspirano e sa¬ 
ranno tutelati nei loro legit¬ 
timi interessi, tanto meglio 
essi assolveranno ai loro do¬ 
veri, e cioè esplicheranno ri 
loro lavoro in modo piu effi¬ 
ciente 

Almeno quest'ultima consi¬ 
derazione dovrebbe essere ele¬ 
mentare. ha osservato ri segre¬ 
tario generale del partito. Ma 
i piti recenti provvedimenti go¬ 
vernativi sembrano prescin¬ 
derne. in quanto si limitano 
agli aspetti puramente econo¬ 
ma ì dei franamento, e uh re¬ 
nato m misura msoddisfai en 
te, meni re non accolgono al¬ 
tre mendica/loni egualmente 
sentite tome quelle relative 
agli orari, agli organici, ai tra¬ 
sici imenti. ai legoJamenn. ai 
1 iconoscixnento eie] diritlo di 
organizzazione sindacale 

Im co dunque perche noi rii 
ciamo, ha affermato Bei Ini 
guer, riferendosi ai temi piu 
generali della situazione italia¬ 
na. che i dirigenti dwuon'J 
stami non riescono a rendersi 
conto del senso vero delie no 
vita posi tue che maturano nel 
Paese, e che quindi rimango 
no assai lontani da quegli 
orientamenti e da quelle deci¬ 
sioni che possono veramente 
risolvere problemi particola¬ 
ri e generali e far funziona¬ 
re la società e lo Stuto nella 
salvaguardia e nello sviluppo 
delia democrazia 

Considerazioni in parte ana¬ 
loghe potrebbero essere fatte 
sui problemi dell’economia - 
ha rilevato Berlinguer, che 
ha poi ampiamente affronta¬ 
to t termini della crisi e del¬ 
le lotte che si sviluppano nel 
Paese — nel senso che anche 
in questo campo, poiché per 
uscire dalla crisi e necessario 
uno sforzo eccezionale e una 
grande tensione di tutte le 
i energie citi popolo e della na 


seu e non dugli msegnumenti 
di Gramsci e di Togliatti, dal¬ 
le fumisterie di certi gruppi 
estrimisti e non dalla linea 
tracciata da] nostro Comitato 
centrale. Avanguardia dei mo¬ 
vimento operaio italiano sa¬ 
rebbe oggi isolata e costretta 
ad arroccarsi in una difesa, 
forse persino disperata, delle 
proprie possibilità di soprav¬ 
vivenza da un assalto concen¬ 
trico di un blocco reazionario 
con larghe basi di massa 
Da qui la necessita, su cu: 
poi il segretario generale del 
PCI ha insistito a lungo, di 
rivolgersi con sempre mag 
giure audacia e fiducia a: gio¬ 
vani. tenendo presente che a 
Milano, come m qualche al¬ 
tra città, non e trascurabile 
il numero dei giovani i he 
hanno ancora posizioni e ten¬ 
denze di tipo estremistico, 
anche se ormai I gruppi ostie 
misti attraversano una fase 
di profonda crisi, Si può far 
toccare a lutti con mano ri 
mrilismo e le incoerenze de¬ 
gli esponenti dei gruppi estre¬ 
misti Cl si può e ri si deve 
richiamare a tutta l'esperien¬ 
za Jafta da: lavoratori e dai 
giovani negli ultimi anni fino 
a 1 1’ ultima, importantissima, 
delle elezioni scolastiche 
Proprio ieri, ha osservato 
Enrico Berlinguer, uno dei 
giornali di questi gruppi, m 
pratica riconosceva di uvei 
commesso l'errore maggio! e 
che può compiere un rivolti 
/lunario (pur continuando a 
presentare ri proprio grup 
po come un’avanguardia rivo 
luzionaria» confessava noe di 
non aver capito mente dei ve¬ 
ri sentimenti e delle reali aspi 
razioni delle masse studente¬ 
sche Lenin de! resto ricorda 
che se da un lato bisogna evi¬ 
tare ri rischio del « codi 
smo >» — e cioè di accodarsi 
e adagiarsi sulle tendenze 
spontanee delle masse — dui 
I altro occuire evitale il 
scino d e ! •'a\ anguardismo. 
(.oc di distaccai si, fuggendo 
m avalli:, rispetto agl: orien¬ 
tamenti delle grandi masse. 
Bisogna porsi siila testa delle 
masse ina ri un passo, non 
di due o *ic «> quattro, pet 
• he alti imeni* si perdi* il con 
t.Utu cun esse e si rinuncia 
quindi ad una elicti:vu luti 
/ione dirigente 

In effetti, glandi masse d! 
giovani hanno preferì*o nn'al 
tra avanguardia, quella cos* 
tuffa dai nostri bravi e • om 
battivi compagni delia FC.f’3, . 
quali hanno capito (ile ri .o 
io compilo rivoluzionano era 
j quello di far compiei e al mag 
gior numero possibile eh gio¬ 
vani questa grande esperidi 
•za di impegno democratico, di 
partecipazione e d'intervento 
nella vita di un'istituzione co 
me la scuoia, die deve servi¬ 
re anzitutto ai giovani Esi¬ 
stono dunque tutte* le condi¬ 
zioni per dure li massimo im¬ 
pili so a 1 l'in 1 ziat iva autonoma 
e unitaria della nostra FOCI, 
per fame una sempre piu 
grande organizzazione di lot¬ 
ta e di massa. E questo e ]'m 
vffo che ri PCI rivolge non 
t solo e non tanto a: giovani 
I comunisti ma a turi i camp. • 

, gin, e proprio nel momento a* 


tatto ri tessuto uvne e poli¬ 
tico dell’Italia 

Probabilmente» < ’e giti ni 
questi partii, chi punta su 
questo c intriga, basandosi 
sul moltiphcaisi degli episoa* 
eh eversione e di provoca/.u 
ne, per giungere, dopo la 1 io¬ 
ga crisi deri'uunmnu scoi so 
pesantemente pagata dai Pae¬ 
se. a una nuova paralisi de: 
le istituzioni democratiche E 
forse c e persino chi spera, .n 
questo modo, di impedire che 
si svolgano le eiezioni ragio¬ 
na!. e animai.strai ivo rii pri¬ 
mavera. o comunque che esse 
avvengano m un’atmosle: a d: 
rissa, di crociata, di scontri 
esasperat, 

Perno noi affermiamo — ha 
aggiunto u questo punto Be: 
hnguer — (he rompi’o primo 
di tutte le loi/e democrati¬ 
che, o comunque di quunt. 
sono interessati itila soluzione 
dei gravi problemi aperti nel¬ 
l’economia e in tutta la vff.t 
della società, e quello di sven¬ 
tare tutte queste vane mano 
vre, e di impegnarsi a fondo 


per una distensione doga a*ff- 
un • per assicurare i.na'nu»- 
sieru eh inrie convivenza nel¬ 
la luffa poli*ara A questo f* 
ne, sarebbe g.a un latto d. 
grande importanza se ri gover¬ 
no e i pan.t cu*].a magg.o- 
r.m/a ine'*e-se:u In Miniente 
un pnnu» punto fermo e rei* 
*o noria situazione politica, 
fissando la data delle elezioni 
regionali e amministrative, 
che cos*uniscono una scade.*)# 
za obbliga*or ..1 secondo le noi- 
me leg.s.a''ve »* nMitu/ionuh 
Qui su» latto, tu per se, con- 
inbuirabbc non poto ;t rasse- 
icitare n i ..ma politico, a 
sventa*o manovra c comun¬ 
que .i rLssip..re sospetti, sco¬ 
raggiando quanti vorrebbero 
che ogni questione rimanesse 
avvolta nella precarietà e noi- 
Filler rtezza 

C'im a la campagna elc’tora 
Ir. Berlinguer ha rilevato die 
sarebbe* utile pi*: tutto il Pae¬ 
se non conferire ad essa quel 
carattere drammatico, di de¬ 
finitivo confronto fra diverse 
proposte e prospettive pol.- 
lu he» per la vita del Paese e 
pei la sua d.razione politica, 
che sembrano volergli dare in¬ 
clini esponenti pomici, spe¬ 
cie della DC Sarebbe ultra 
modo positivo anche da que¬ 
sto pun’o di usta, oltre che 
allo scopo di evitare lo spre¬ 
co di ingenti somme di dana¬ 
io. ridurre la durata de.J.i 
campagna elettorale In pur: 
tempo, noi ei auguriamo che 
tutti ì partili concentrino i lo¬ 
ro slorz: sul contenuto spe¬ 
cifico della prossima consul¬ 
tazione elei tonile, che e quel¬ 
lo di assicurale amministra¬ 
zioni comunali, provinciali e 
regionali capaci d: funziona¬ 
le, di risolvere : problemi 
deria gente. d< dare garanzia 
d: efficienza e di onesta, e, 
ovviamente, anone di consen¬ 
tire alle amministrazioni lo¬ 
cali e regionali di esercitare 
ri ruolo che loro spetta negli 
indirizzi uellu politica govet- 
nativ.» Questa saia in ogni 
modo .a condotta del PCI. 
ti *uii; i livelli 

Enrico Berlinguer ha ag¬ 
giunto che in questo momen¬ 
to al governo, ai parf:*: della 
maggioranza e a tutti i po¬ 
teri dello Stato \a inchiesto, 
naturalmente, anche dell’altro. 
Per prima rosa va rxlnesta 
una p:u ferina e coerente a- 
zione, condotta ovunque, wi- 
/•a debolezze, senza inerzie « 
senza soste contro le trame 
eversive di tipo fascista, con¬ 
tro il ’ei rui * smo, contro le 
v.olen/e squadrate e le pro¬ 
vocazioni antidemocratiche. Si 
imponga a turo ri pieno ri¬ 
spetto dei principi e delle nor¬ 
me della legali*a democratica 
la ne< essila primaria della sal¬ 
vaguardia delle liberta sancì 
le nella Costituzione antifa¬ 
scista non può «unsentire al¬ 
tre connivenze o lentezze ria 
par*e ili nessuno dei poteri 
dello Stato 

Ma in questo momento de¬ 
licato e rischioso per le stes¬ 
se lotte del movimento ope¬ 
ra. o — ha aggiunto con len¬ 
za ri compagno Berlinguer — 
noi vogliamo rivolgere un 
•appello a tutto ri popolo lavo¬ 
ratore e a rutti ; giovani, com¬ 
presi quelli che criticano sin¬ 
ceramente Ih nostra politica 
«da posizioni che essi pensa 
no piu di sinistra E* chiaro 
che noi non condividiamo ta¬ 
li critiche e che. anche per 
dimostrare come la nostra sjh 
la polii h ti che meglio rispon¬ 
da agli interessi e ai fini ge¬ 
nerali del movimento operaio 
e arie concrete condizioni deh 
l'Italm e del mondo, voglia 
mo sviluppare < un queste 
posizioni ri confronto e ri dia¬ 
logo Ma su un punto — ha 
concluso Enrico Berlinguer - 
<•: sembra che tutti coloro che 
vogliono davvero servire 
causa della classe operaia, dei 
lavoratori e del socialismo do- 
vrebbero svolgere un’azione 
convergente nello smaschera 
re, nel dissociarsi totalmente 
e neri'isolare nel modo p.u 
assoluto quei piccoli gruppi 
di sedicenti rivoluzionari che 
infangano la bandiera rossa 
del comuniSmo e del sociali¬ 
smo. che si pongono sul ter¬ 
reno del puro avventurismo, 
e nelle cui file e ormtu evi¬ 
dente che operano agenti prò- 
voratori nell’interesse dei ne¬ 
mici dei lavoratori. 
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Il caso del teologo Kung 

DALLA SCOMUNICA 
AL DISSENSO 

La evoluzione del concetto di « infalli¬ 
bilità » e la possibilità di posizioni di¬ 
verse nell'ambito della Chiesa cattolica 


1 I negoziati USA-URSS, i pericoli di proliferazione, l’imponente commercio di materiale bellico 


Il teologo svizzero Hans 
Kong die con le sue due <> 
pere (la Chieda del 1%7 t 
Infallibile'' Ina domanda dii 
1970) e con i suoi colsi alla 
università di Fubmga ha mi> 
ho m discussione i inlallibiht * 
del Papa e della duina i 
stato < per ora ammonito v 
dalla Congtega/ione pei la 
dottrina della lede a t non 
continuare ad insegnare tali 
opinioni i> 

Piu di quattio anni t durata 
i inchiesta della congrega/io 
ne vaticana che si c condii 
sa con una dichiarazione ri 
sa pubblica il 20 febbraio m 
un non iiguia soltanto I ani 
mommento por il teologo mts 
so sotto accusa ma vi si al 
•erma pure che - rulli opete 
del prof Kung sono contimi 
te alcune opinioni clic m eh 
verso grado sl oppongono al 
la dottrina della Chiesa cat 
tolica > e che 1 1 opinione < ht 
rione in dubbio lo slesso dog 
ma di lede dell inlallibiht i 
ilella Chiesa contraddice la 
dottnna delimta dal Conulio 
\ atitano I e conletmata dal 
Concilio Vaticano 11 

h la puma volta da la 
Congregazione. pei la dottnna 
della tede (tino al 7 diumbic 
196 t si chiamava Sant Llfi/io) 
esprime un giudizio pubblico 
motivato su un teologo li cui 
opere sono ritenute poco ni 
todosse ed e la prima volta 
che non si e arrivati ad utui 
condanna che in base al vi 
gente codice di diritto carni 
nico comporta la scomunica 
ma solo ad un « ammonirne!! 
to » che lascia aperto il di 
scorso 

Intatti la definizione di 
* infallibilità » daia dal Conci 
ho Vaticano I il IH luglio IH"!) 
e confermata dal Vaticano II 
m quanto conferisce al Papa 
l autorità di «insegnare t in 
terpretaie le venta rivelate* 
e di definire altre «verità* 
di carattere morale relative 
alla tede e al costume ave 
va questo corollario tuttora 
valido * Se qualcuno avra 
la presunzione ciò die Dio 
non voglia di contraddir a 
questa nostia del unzione sia 
a naif tenta * 

Kbbtne questo anathema 
noti e stalo lanciato contio 
Kung che invece lo ntit 
ne responsabile di aver divi 
so la Chiesa cattolica dalle 
alti e chiese ctistiane e eh o 
stacolare la i iconciliazionc 
Si tratta dtl puupio che a 
veva portato alla scomunica 
di 1 ozio patriarca ecumeni 
co di Costantinopoli (tUrtata 
dopo 900 anni c dopo il Conci 
ho Vaticano IH della Chiesa 
greca r clu provoco la st 
patazione millenaria della 
Chiesa cattolica dalla Chiesa 
orientali Ma lo stesso puri 
il prò potto anche alla con 
danna di (.alilei clttetmman 
ilo un conllitto non ancora su 
I*iato se* si pensa alien 
ciclica Pastendi di Pio \ con 
tro il modernismo alla Casti 
corimibii di Pio \I c «dia //i< 
m«N«e i ifae di Paolo V I con 
tro la tegola/ one dell» nasci 
to o I uso dei coliti«ico Un i - 
tri Uuisa e Mi»n/c natuudi 


I «tre 
mali » 


Vachi I istituzioni ck II /r 
dio t dell Impuntatili al Ime 
di c sei citare una ctnsuia pu 
vmtiva sulle pubblicazioni so 
no secondo Kung una duna 
/ione du tic mah il «inno 
lutismo autoiit.il io il „iun«li 
usino id il tiach/ronahsmoi 
che a paline dal secolo \I 
hanno cui atto i/zato il Papi 

10 e la Cuna romana c eli» 
non sono stali dcbtlhili mal 
grado il ponti!nato giovali 
neo ed il Concilio V alleano If 

Non c c dubbio clu la vira 
poh mica di Kung non e tali 
in contro Paoio VI ma contio 

11 tipo di Chiesa biadata da 
un politi itct/ionalrnt nu 
lenfiahzzato i ehi c stato 
e ausa di tanti seismi |xr un 
li ri scopo la con il Vaticano 
II dtl dialogo tamii mto con 
i distratti e non disparii co 
me con il mondo * compoi 
la secondo Kung un altio 
tipo eh Chiesa diversa da 
quella sancita dal Concilio Va 
ticario del 1870 

La t ice rea teologica di 
Kung quindi e tivoìla a di 
mostrate che i infallibilità in 
senso stutto ippartiene so 
lo a Dio mentii l mtalhb 
liti alt n bulla allunili i i i 
li,itti dei vistovi dt Ih» Giu sa 
ionie dello ste s o Papa ( dii 
1 i mi liti > iste mi) h l oit > 
di punto d v )st«i n logico 


La bilancia degii 




L’importanza dell’intesa di Vladivostok e il limite quantitativo per le armi strategithe ameritane e sovietiche - I problemi tuttora cperti - L’aumento 
delle spese militari nel mondo e l'eccezionale flusso di mezzi da guerra verso il Medio Oriente - La questione dei! uso pacifico dell’energia nucleare 


< Ir» est uditami nU * '•tonta 
mtnU alla luu dille Sentili 
it I. infallibilità «indubbi 
perciò sostituita con 1 inde le t 
abilita n con li pumanui/i 
rulla venia dilla chiesa In 
tal modo st spieghi ri bbt io 
Ji u dii compiuti d dia ( h e 
sa nu secoli e lo sloi/o co 
stanti pu Ninant u tede le al 
lt somme venta 

Secondo Kung li Clmsa 
del Nuovo U Manu ilio uà cs 
st nztalniente cai ismatiea v 
nel st uso che non esisteva in 
e sa una * gei irthia tede sia 
stica ■» dotata di sacro potè 
te ma tua un insieme di 
chiese locali <d uguali * >n 
una divisione di suvizi tri 
cui esisteva quell) eli pie si 
dente l «» guardila a e a 
tatlue pinmiid iti e mona! 
duco nasce invece con i 
papi noi tot so della stona e 
sopì altulto a pattili dall età 
eostanimiiina Nella Chiesa si 
e cosi i e a lizzata una situi 
tiint eh putti t modi Hata sul 

sistemi romano** e petuo 
assolutista Di eonscguui/.i 
li Chiesi si e trasloimaW da 
e ai istriane i in istituzionale 
qual i oggi donde la ihcì'-i 
ta secondo il teologo dt Fu 
boga di liberarla partendo 
dal Concilio V alleano II da 
tutto ciò che e dolo! manto n 
spetto alla Sci litui a le tra le 
deformazioni viene» annoveia 
ta 1 infallibilità) 

Clima 

nuovo 

Poi poco piu delle UM (Il 
Kung (.lordano Bruno fu man 
dito al togo i pet molto me 
no Kniosio Buonatuti lu so 
speso a dumi s Hans Kung 
viene* oggi «ammonito» pei 
«iv u nu sso m discussione la 
ìnialhbihtd di cui t» deposita 
no il Papa quando parla or 
cathedra (ossia quando qua 
le «pastoie* o «dottore su 
premo* della Chiesa intendo 
definire verità rivelate intoi- 
no alla lede e ai costumi) c 
sono depositai i r vescov i quan 
do » insognano in comunione 
con il Papa 

Il latto e clic» 1 epoca stori 
c<i m cui inalino la solenne 
di finizione del l infallibilità poli 
tri reta da patte di Pio IN 
<» tra montata K dalli a pani 
nell ateo di quasi un si coio 
solo Pio \II M avvalsi di 
questo principio pu pi oc la 
mare in un clima diverso da 
(lutilo attuale il dogma dtl 
1 assunzione m cielo di Maria 

I u stes o documento pubbli 
calo nel 1971 dalla lonjrieg» 
/ione pel hi dottrina della le 
de pu «difenditi la diesa 
da alcuni ertoti d oggi pu 
nt 1 accento innanzitutto sul 
hi mtalhbihta della Guisa 
intesi nel suo msttmt e chi 
la quale lamio patii natuia! 
mente il Papa i vescovi ma 
anche i teologi ed i tedili Nel 
documento non si insiste sul 
la intallibilta dtl pontefici 
ptr cui resta a tutto il pi obli 
ma dt come miei pittai t st» 
inamente la pur ubadita in 
fallibilità ne si parla eh aria 
tfieiTCi, ni di scomuniche e di 
uesn ma solo di alcuni u 
roii d oggi (osi hi dii hi.i 
razione pubblicata dalla con 
^legazione vaticana in i.spo 
sta i Kuiv il 20 febbraio pai 
li di « op moni clu si oppon 
M»no all i dotli ma e di * i 
iole ehi pugiuclica -.lave 
in* nu la (lotti ma ma non 
I di finisci h opinioni * eie 1 
(< ologo svizzero (ittiche t e*g 
getto di <iNaf/it?na 

la Congi ( gtizioiu per li 
dottnna della lede pie si in 
f sanie le optrt di Kung Ini 
dal 1971 Nel 197 i m uni ht 
(eia (hi laidinaU Marniti 
Ko\ presidente della innimis 
sione* insidia et Pai coninu n 
t.mdo 1 enciclica giovannea 
Pa< em in tetti s «t duci anni 
dalla pubbhc iziom si ossi i 
v (v«i clu nel h attempo sm 
nu» p iss iti da un» società 
di consiriso <• * quindi oidi 
n ila t gei «ne lue «i d«i una 

soniti (Il attestazioni * * 
di un «.civismo di consenso « 
id una soc ili di conte sta 
zumi e ul un civismo di 
dissi riso 

fi dii itt * il dissi Uso f \ * 

n v<» con uh i ito dal caldina 
le* Kov n ciucila sjgmlRiti 
v a h tt( r i tome I diritto di 
non allunami n*o dii dotti i 
na *• qu indo (file sta degenera 
I n tot dualismo una forma 
eh iesistenza molale id uni 
oppressione ingiusta i grave 
quale sarebbe 1 intolleranza 
religiosa morale civile rnz 
zia le o 

Mia luce di questo docu 
mento e evidente clic anche» 
la iuifiumaLi mfallibihti 
di tutta hi ( fra sii* assume 
una dime nsioru storica pio 
Guidamente divttsa di quella 
I dtl 1870 e clu putio h sto 
| murile Ih c h tic i* ippuUn 
j Cono s ( rupi. piu al f i al * 

• Alceste Santini 


r ir n a d gri k u o (l \ la 
ci i os o si ni Vi < ;t / < -e 
< (tiriti 11 dt* q ta e mis t 
ni - sii seco do < ao^nto 
s 1/7 ora in co r o a inneità 
\c II incorilo ht tr Ioni 
» sta bri ito c t ni e noto 
ni fissari un p atond per 

iiuantn riguardi /armarne rito 
tratea io dui Stati Liuti c 
de lì L n urne Sor tede a Cu to 
motti proti c ni nmanqono 
apcit ria Ut lintibnioru quan 
tifatila ter < /// hi and riti 
t ortrunlo fra h da massime 
poter n io h stana una s 10 I 
ta nella pn sioti a lunoo 
esercì teda daq i l SA sull L 
ì iati Noi ti tua < un I ac c resi r 
rr i rito sis?i rutdc o de mi prò 
visione di anni u di tritile rito 
di un impioti delle risorse 
tnt nu quadro delta t ano 
n ta s oc tal sta poteia essere 
f • piu ri n onerati I o Ma 
or ama n sfessa • uivomrn ta 
p fatidica dcqti I S l non sop 


pi in n Ireraqin t si 
smis»»a/( < un an d ni 
leu i inori morse pi na 
frisi uniti Si du qur pi i t 
(iti ni issimi poh n t lu et 
derni delle spese n ’timi sul 
prodotto r a tonale lordo tur 
de ora a ridursi s può din 
(he una ras» della corsa a ah 
ai marni rt sa e fu usa sin a 
elle qh imperia ist abbuilo 
lonsiguifo lutitio taqhcaqa 
to di dissestare le economie 
s ut lalrsti 

D altra patte a gara per la 
qual ta degl arnwmuti 
eomoorta eonstguen e r istosc 
amie ul interno del sistema 
t ipdnltstuo dote qui si e 
troppo aliar nata ta distarla 
fra la ti enologia sofista afa ri 
se riatti ar militar i la qua 
tir semme piu scade nte dei 
beni e stilici di uso tue 

Ma se dal controtilo ira 
dui massime potenti u si io! 
qe a considerare l assieme de 


i no l troi u < iti* l 
mot 11 di ippte soi i ( ( 
t ne ai t d tallo eie pi 
y eie pi s o gtuopi di pa* s 
e ompre se Ita in t II no 
pa oc erdt ntaU — h sin. si n 
tifari sono du qualche tempo 
in sensibile aumetto Inoltre 
la dtuacma tur la sofistua 
zton de n ( tee tunaqia de'U ai 
nu t ta qrosso’an tri di qui Ibi 
e omun si • i e nula al ar qui r o 
anelli alla nostra pi rte de 
mondo dopo aitn nel de un 
tuo jxtssafo imi stilo noia 
temente un gran numero d 
Pulsi africani as utili e la t 
no emù cani \iU insiemi del 
mondo s pio ben hr e dun 
gite ehe 'a corsa agli arma 
nirt si e aeicntuuta sm m 
temi m qualitat u che corri 
prt idor o in primo luogo lt 
aue mas imi poti n e na ai 
ehe non pochi altri Paesi sa 
n termiti » qui nfpat r ehi 
loinioigono quasi fitti q 1 a 1 
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WASHINGTON — Alcune decine di perto- niente invaio i giardini della residenza cessa dal Presidente a coloro elio si rifui 

ne fre le quell il noto attore Dick presidenziale per protastare contro la poh lavano di combattere in Indocina Nella 

Gregory, sono stato errestate alla Casa fica indocinese di Foid e in particolare foto Dick Gregoiy e i giovani manifestanti 

Bianca I manifestanti avevano pacifica contro la vergognosa amnistia truffa con poco prima dell ingresso nella Casa Bianca 

Le difficoltà nell’insegnamento della matematica 

Fra tabelle e calcolatori 

l na (li.lattira <he la ancora Una -uiracqui-i/iotH* «li rosolo formali o o-rura i piote— 
vi di elabora/iotie razionale «Ielle "tesse regole - Il problema della Jormazione dei dot enti 


I s'.ili conquistati di 
tempo l istruzione media pu 
■ tutti i lagnzzi » plagia rum 
I di cren/c natiti ili sono in- 
j verni nella stuoli dell ob 
bligo mi alt i maggior pir 
I te di questi i.igizzi la mate¬ 
matica c msej?n ita solo co¬ 
me meco tnismo d c p idioneg 
gnu e non comi rapioni- 
men.o chi appruideir nd ip- 
])li(.iii secondo l*» necessiti 
dell» vui e li esigenze delle 
ti istormazium socioculturali 
Pigili imo crii incori lo 
scotto di impo l i/iom osti 
li ahi cultuia 'cientfic.i die 
li inno radici lontane» nell i 
ul inda iItoini i Gentile 
i debbono «neon ossei e su 
pi 1 ite 

I i nntematici ò un modo 
eh pensile che può suvue i 
il sol ver e ogni gene!» di pio 
blern i nei campi piu svani¬ 
ti i un modo di ì (gioii i 
n clu si c sv lupp ito n di 
t’/roni dlv<ise mi corso del 
li s»oui Oggi issi «ntti in 
•utti 1 cinipi del sipen mi 
in ogni ( mipo uquisti in 
i peto divtisf. lutt iv i ti 
li i -.petti Melile dono miti pi e 
un i ulti i iDiui i rii iti» 
z ont « di i «gioii munto lo 
t ,ii imeni* toc mite noi*ir 
j idi os u vii f il mondo eh* 
c i ( li coi du i el v< nu un 
| » fue etneigtic ^,li i lenii n 
' ti ciialtuis \e * quelli che 
| si npt tono con ugola ì a 
In pi UJc * inveì e 1 icqui 
si/ont d ir gol» 1 oi ni ili del 
| e titolo nume neo e lette lite 
| oseui i l idgion.imcnti t i me 
lodi sul quali poggiano le 
stesse legole che sono stu 
diate con maggiore msisten 
za In eonsegucnzi di l ili 
errori tradizfon ili t pedago¬ 
gici lo stuello dell uitmetl- 
t » e dell ilgtbi » < tr istor 
' mito in uno studio di t ibel 
I le e di {olirmi ui i quili so- 
I stltulseono « n iscondono 1 ìa- 
| giornimen i Lm del'c con 
' segui n/f di t ili ih *odi eli n 
j hui imi n I m* «zzi 

i « in ti nuli il p* i 

lui * M ,up > i » Il i • di n )1 


tiphc i/ioni c divisioni In mo¬ 
do meccanico t»enz i compien¬ 
dole il senso dei calcoli ese¬ 
guiti e spesso senza com- 
piendere neanche 11 mecci- 
nismo del quale si servono 
In un mondo pieno di mac¬ 
chine cHlcol ittici di tutti 1 
generi si potrebbe dite che 
la «apatiti di eseguile du 
(alcoli nntmette i fu otmat 
scusi impoitin/i I* u io 
ma solo m palle non u 
ve piu molto esse i * un buon 
computista lutimi seivt 
molto piu di uni volta <o 
nosccie il senso dille opri i 
/ioni eseguite Infatti vivi» 
mo in un mondo ni! quile 
molti fenomeni e In u iigim 
dune sono «»spi(ssi dt per 
centuali gl ilici e stilistiche 
il latte; di uscite dulia se uo 
lt medi i s «pendo iscgurc 
«le uni c «l c li ni» senz i a 
vele neppuit i l’Ulto il i 
ginnetto gc nei ah» dille ec 
luche ippiest sigillile i non 
i ompi elidei e le motn «zion 
dolomie he * stilistiche d 
j qu mto avviene nell» vili in¬ 
di \ idu ile « soe l «lt 


Le cause 
storiche 

\ t fu si eh \ * due I» i e 
spoilsiblhta eli quisU io 
eli cose Come provvedere 
con c niodifi<allo • 

I i c iusi e storie » « soe la 
le la cultura li bei ile i cat¬ 
tolici pui avendo condotto 
u «scuna pu propito e onta 
una lotti ecoHrt per 1 orga 
ruz/aztonc dell i scuola e re 
latfvnniente »i v «fon » hi 
contenuti della cultura sco 
I i ticii su una questione ì 
sono trovate el «ceoido ivi 
eptiai» nell'munte liscilo 
li «lementtrer popolile dii 
1 » < uftui » sue nifi ( e « lift 
. ot i Ne I i ili » °l i p 
d* |) »* clu 1 1 li/z ni i 
J ilipe i de n c ni nt» d ili » Miu* 


tura politica e soci ile etcì 
Pits» 1 Istruzione scienti- 
tic i inizia a 7 od 8 in¬ 
ni di noi dopo li riloim» 

» 1») o 11 inni In qu isi tut 
•i , Pat i europei dii 194D 
m poi si e r idicalmt nte 
modificati la scudi dell ob 
bligo ma non »i m i limi 
(iti a modifiCiie ì jnogr mi¬ 
mi c i si c posto me fu il 
problemi dilla movi loi- 
mazioiie di tutti gli insc 
„n in ì In I alia s sono no 
dille iti ì contenu i uiltui i 
li m uni celti nusuj.i mi 
lon si c m u dtliontito ni 
/ioni (menu il pi oblili t dii 
1 i loi imi/io ìe degli inse f. n in 
ti di tufi gli in egn mti Ne 
li ultimi inni le Bigioni 
h inno il li ont ile; t ile pio 
bltmi pu uni piu'e degli 
insegnili i Negli illuni uni 
le Ke moni iiinnu iltionte 
to tilc pi oblt mi pet uni 
putì degli msiuuiiii del 
li se noia d< Il obbiico pule 
che ni migliale dei c.isj c) 
sull e 111 il 11) pu et nln » il 
~0 dii cento di*h m < gn «n 
n se i v izjo 

Nei eoi si oti,iniz/*tI dalli 
J^e »ioi e I ombaldi i <* el ili t 
Itegione I nuli i Ron uni ei 
si tiov i di fi onte id inst 
gn Ulti elu piov ilio ui pio 
t nido disagio nel velila uè* 
quinto lesti «Iti li punii 
rude* di insuccessi se olisti 
u A pipscmdeic di orni el 
i e considei i/ione non v i di 
monticato che 1 ì tgazzi pus 
sono comprendere un ì igio 
n.unento asti atto solo come 
gener illzzftzione di uni Imo 
tsperlen/i concreta c clic 
nei raggiunto la capictt.i 
di compiendere un enunci i- 
to teoiico di matem iticu *o 
di grammatica) non vuote 
anima dire sapersene servi 
ìe m uni situazione diverse 
da quelli spoi muntila 1* 

1* fitto pone m e i si moli i 
Disi gn i di iv un udii 
e fu lium ui e gu o c *1 


’eoi ci di aggiom uiiinto t u 
dinndo insiemistici o mite 
ni ilic » mode i n i ini itti i i 
gcnei ili m ih corsi sì espo 
ne uni troni m loima chi* 
i i ma a ti iti i enzi ig 
giungile quegli elementi di 
ptchigogi i eh* pumetiueb 
belo igh in tgn«nti di * i 
’enoie migliori usuiti*ì del 
I mRBn imen'o delle ione 
ippiese* 

Que 11 > c lì* sue bb* m e s 
s u io pone m lille vo m eo 
si indnizzati i lutti ^li ili 
segnili! ì Ut 11 t si uo! » de 11 ob 
bll„o c cerne sviluppile ed i 
ima fin* I » pei seni \ 111 » eh 1 
1 «Unno n modo che u » 
volt» utulto ibbiu migliali 
e ip idi » di I ivoio t di itti 
viti e ip ii il « il li indù i 
efu timi nte i on lime nte eo 
me id »t ue il onte nut i efe 1 
1 il goni* nto t he ti »tt » » il 
line v eie » d io » omt 1 il 
piileupue ittiv (niente ogni 
clluvo «U t loia el iboi izio 


Confronto 
con la realtà 

11 „ c uu v ! li ima d 
te i min et * u il » e ht dive 
iompic net* ìe d v s .pe e 
e os i pc ì *U IV 1 di« 

t e urne ì po i i oli ì oli »i 
I » li mate in il c » 11 vt p r 

i ulzzm < li i ì/z » i qu» 
si 11 il * pu i orili citile 
m ispoL»o di issi con i 
*ltio pu compii nde-re ì us 
si lo; ìeì ioni imeni ili elio 
ecllcgmo f UU t ì igionimen 
il ti » Imo Sino i cIn li 
ni Ut m itic » i » i» ì * un u id » 
uccrssiom cii redole e t » 
belle ìv uls » d ili » ut » dii 
giov ine t* dilli u ili » e ire o 
stinte ìv icmi» de ili giovani 
gcnei iz ou i ht eemUnuo ni 
no » pt n u< c h< li m ite m » 
u< » * un i (filile ile tee n i 
pe ì pe ci ilis* i e non u 1 eh 
m n o Ione! ime nt ile rie 11 * 
i u in .di gl i uomo di ( 
m u* «duo 


ut ra s *i si dalmati ma 
et rto i ou mi u i posizioni 
miteni ai qui a eie jx*rtb 
h agg tinnir r se (li doni 
da pc i n /s/s// < < ani arn i 
s os* 1 1 s ( a ie ''a pi r ni e 
e lui ai i c s/r aue 
la tasi attua i d r '( < 

sa ag'i in na/tlt i Quanta 
dui qin da nemo In pai le 
de I n o u n a oi prò s nu « 
i dis ocpic risorse dagli un 
preghi prodult i eo un ( i 
(lamento crescerle ioti tuj) 
po tossimi e da qui lo pi 
la o r ig arili io i la « 
co emua f S/l n a oggi r a 
nostro dar > o questo enne 
r e dii n ( n c vi* co I Amm 
et ri d cci unn la ai tro 
i </ iti i aonaii u mappa 
oc ta s ai? o intatti m pi 
in a e ( t un a* de n 
tua t a pi i e r p< r la lo o 
piooo one (tipitua dal 
alo ( il Die I pili < 
in a e quella ehe si fu in 
nei Pae s produMon di me i 
g o potuti, ai i poi alo u\ 
prodotti i iaus*iiuti e correi) 
de t sir n a ai si n U i mini u 
un e s*n n r U in Pai si come 
nostro r a ac o (ir sode 1 si 
lo Lo secar aa gì nera c 
or strisi Paesi i (lustra n 
rapporto r ì esiger a et s 
lappar t fot tr era i t c h e a 
*cinattii al pi trai o (Ir ni 
po <a* onr e dar r <i qu nd 
i stri ìstear st anele n firn 
mn i c i in estimi rto eoi u 
l (lì Ch ot t un erse; 

Na se i prue itt*o> t d geo 
go da ir alo no sessi 
dall ( 1 io d s oglies n o nu e 
e e da tali des i unioni U i 
sorse disfjor ibll per goniia 
i e tu spi su sostai! a / ime 
ir rprod *i‘un digli armarne iti 
' suoi rari e nto della crisi ilo 
riamica potrebbe dn catare e 
stremamente difliede 
Assai pi està d Parlari e 
o italiano saia (Inumato a 
iati! care il nuttuto e orilo 
la piolticnu’oi r ciche armi 
r uclean tiiniG*o sei una ta 
ed crrtra'o in Linoni rei 1 ri 
e eoi I c re ran mcr tur t * hr 
tale trottato può « ssoc ar 
caia un ri e.zQ efficace /a 
ir t urnzuie ue'qonati SAI I 
e gr utter lori passi raso lu 
i u tzro re e eg t (, r muri erti 
e e « mass un potè ne Jeh 
urla orti pn uste «uUilitei 
lo \ 1 del trattato r appi e 
se ntar o matti la contropali 
ta dc'lc massi ? e* poterne (ila 
as*< n io n delie potè r mi 
ori (latto suluppo citile a 
n n ideai i se libere w 
debba Zane/tare 

eie tele contropai Irta non su. 
s tata t i ohi ee m poda r r h / 

/ mi soddisfi e er ti la putta 
fui ma lice e sur a p< i sul e e 
te u t adempimento / mane 
ti attuto 

1 (/lucrino ne neri h * 
/go e se n che l me seme 
ioli aecittamor e — del et 
corsa agl aimamerlt 

L/i aspe! o el l probhme < 
e he sol> ii seguito (gei uu 
n enti tu /;/cerco del d ceri bit 
Io ! laure (iella piotili u 
ne di petrolio grcqqio /* 
monao fa raggiunto quello 
de la prouiuiur c di ar n i er 
he li ite ni piodrriune mori 
diale ai autoiettu e laìc ne 
no (iella n etcì dt he pt e ri 
lìdi L climi qui i capta» 
ut t teiere ({iole infinita ca t 
a di a* tuta protfut* le * 
i ìe ut tu P p rollo muse 
// talt n iv e usa « ritta i (fi 
ira toni e li se ambi s i t 
ta i lo no all i dust a t i 
abitisi tea ci li s oq i 
i e emoni a e cip tal sire a pae a 
eoi e r </ n sin st i pp > 

K i lo i orile tei l< 
n i s ai n ut pi ito e 1 a i 
tot no ( e l Ilio et t i st 
s Pe ( a t t un u )o 
e l * si r t r t tu a le n l tp 

pardi a U c t pn s't/o e i over 
mie r a a « sci so e h 
in s a/ o ir p e(fu!e (il ’ 
le (I gè ne n e vuoi i t el 
a e Ul qu» n u e i s ufi i 

gl e r rr unu iti n a 11 e pe » 
proctiti n i S otto a te sto t 

s pe*t r I st d appo tifila te 
loloe/ia nuelt i < ai pae e //. 

* cor ìe aie i fono e ec t 
bue nte c;sfe////e / Italia 
on pU nt tare alla te e no o t ( 
e/e gli ui r lami t nuhun In 

St ult l I (lt 1 O 

I a f 11 ah o ut t e si l p a 
i o se u i I a> j i i I pe i » 
sciape l piato io adath/ a 
bombe (it ( (Il ( 11 e (li lt 
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bombe • le te state so lo / < ? 
fai n e arre In d ica'tori pio 
(Pittori d energia nmuo / 
do la noi aie a a ma iuta 
strofe tuel an Va sopì ut 
tutto ( adunati o n firmi 
(/ prosatimi polìtica e eli 
si /appo «c ottonino noi un 
nu t he (/’ su pe rame r to dedh 
distanza ehi oggi s. paia » 

ria s mn pe l ri i il il n sto d 
j un do e eli può < ss in t 
me ta eoi p tu re d 
ppl no ti ij et ( 


Bianca Ghiron 


Cino SigliiboIdi 


SONO STATI RACCOLTI 
IN VOLUME 

I discorsi 


a Torino 


h qu or ifxìg n co r i mio 
e losf/i /xi r* colar respon s 
Ila ( » i < nulo i I e 11 io 
e vr re» t( Pennate x esso 
e i Po tori (i rm (c a I io* 

/ > ni o ne oido In ri ss uno 
mi se <i e il so o de l c om 
/ ag ì eli lo r c ordii io a puri 
( rie (he o slui uo pria 
'no > pr tì a ? pu so pi i 
e enrr Par *o corpi/ sta ir 
ha s< garavdos dai ree 
1 o I ( rt to soc ( sta < r 
* / o un a fabbrie ^< ai Porr 
r o 

J I r r* te < omuvista d Pa 
In * i t )» Iato s ( L or < 
n a t aa A * r e (a epa sfa 
(pende elle ìduslriuh e prò 
tira ehi net tre ridemmo 

e n ( ss< 

*st a u n se p i m * rii 
o s < t U gli «t i « li app ir 
un e no questi due brani Lu 
fu p*iin me a o i i r dom » 
n ne i L)bu l'Ione li s(. i 
elei 24 Piaci »o 194*) ne 1 r »p 
p tr o ì quidn e omamst ’o 
» 1CM ehe s *cnn<» nc dopo 
avori* Ltncn di Borgo Sin 
Piojo j litio appartiene al. 
nino tu’ d scorso temilo il 
e ilio Al eri nel 40 del » 
tondizioni del PCI In ques'i 
si d u enm < ì oro otte \ i 
tonose t c sono se unii'te du 
re e sono grinch iJ'i'mii 
ioni poh* c ìe e smdic m e 
i ino si { ij tic p irt ce; ar 
n e ni do orus Ci sene; a 
| Pe pubbli» i ì ( os ìtuz one» 
Ironie demoni eo punola**c 
lice liuti » b il tut i ti 1 
1 li I lOM CC.IL (he 1 29 mai 
I zo l»r> oc»rde i ringg orari 
’ » i lf elezioni dt eommissio 
lio ntem» rii i FIAT e e ri 
piando movimenti; popolale» 
< he nc 1 lus'ljo i 0 e »cc a il „o 
verno Timbruni ed apre» un 
i mitolo nuove; nt*ha stona 
ut 1 P«»e se 

Hit*, quest n vcnimcn‘i so 
s uiziano cl continuo i di 
se ursi cii logli ut i Torno 
<i mp » onci or» racco ti in 
votine- 'Pillino Toriati! 

<( Discorsi d Toi no Crup 


« Discorsi d Toi no Crup 
P» «ditali di piemontese- 1 it' 
» ODO » per n z itiv i della Te 
ck i/ionc torinese del PCI 
(uri > n \ () i app isskhi i 
li a’tenuoie ci » Renzo Gn 
i oi*i ì vcHunv n cu. r ì 
u io ì momenti sdienti de» .a 
b i t »I . » ck iomnis '1 t«)rine 
si ck 1 uopo'uu ri r«»ccog! c 
elisi orsi i rappor 1 con 
4 rovi di To lutti » Torme* 
e il IH» l%t D scoi si n 
i rvcnti ce i n/i ohi cs dun 
que ina cu mousse n izio 
i ii In rk \ i ii ’in ioduro 

io i he or>mh » i libi e f o 
Pa ht I ittenzion» di To 
- it‘i ue ou »n*i* u e Kiev a a 
Toi no lu snnpic vivjssivi 
ili » i ons nc ve ic, za e ht* spe s 
o propt i prt i s ir <ara 
te risheì e oe ai gol tu he • 
urici — innul i Pooli c,i — 
si si od oro go processi chi 
i(i hhe r s a a t ridono ad 
ai eijKie situa io i nuzioua 
I o a re ff« r ni c ? dcr u/ 
fi ormi et inaiale* desiarti 
i r per e nerbisi — /» posrl o 
* ni ita it o ■— sa / irte ta 
i a d I > acsc 
*sp e m t », n i qui 
» i > t i h * ini tic n » 

* i d 1 r ni n "hi d Tei 'li e 

i )* a ( h po 


I O I II 1 s J _ \ l | Os i i 

1 nu s * iti i d» elu 
ile i i /* (pie J i su un i 
( i pi u e * i ìe i* » v 
t eh G- i lisi i i i ;M e l r '< » 

1 univi i * ci a» I i su c < 

ii li eh n ni » ul i 
' l* ai; 'e l* 1 i i te ere ( i 
li ino» e* d cin ;is> «.u ( 

issi p ìe i il 17 o i 

) v j l ili ip 1 1%J i la (« » 
hr * d \iH i -*odo-n i * Di qui 
s u i n i sis un i u i d 

su dii > ì e mi , c i 1 i D\C> 

I * «In qu d ei rii s lo 
s ; e ) r pr ot ‘•sstor c 
tud om; di s'oria M rde ste 
me i t ( //;/ ’/ O (le e• tot <* 
(/ gei ro i e gg < di i i gran 
de in r li ( * to (e nwc iati i e» < 
o ;e; ai so n> so Unito un x; 
tt eo 

P lm o mul o i ilo i i 
si or i » iri >zn lui'nmui 
to i ind o di < o o e he lo 

h 1 i v l ri mi nomili n 

* ì i 1 ni is x i » l iblei r 

pi 11 i *n d si j s » s i _ » 

t i * eh i«m < cji < J1 m 
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tn u e tip» io inte»n i ss mn 
c(ue*st«> ve unv e i mp ** me he 
ni e mino de ho Intornili > 
ti r roi do 1 »io rUx unv nt*> 
ir i t \ i c iple tn » eu ture i 
il se i il oli un v*»i sit i d 
T in; )i i 11 i su un 
1 »df eli il Pi n ro T 
„ u i u t > 111 spi | 

<i i i 

A-idrca Liberatori 


Gramsci 

Marxismo 
e letteratura 

a cura di Giuliano Mana 
corda 

B.bhotrea del pensiero mo 
derno pp 500 L 4 500 
Dalle que»ìtioni sulla lm 
qua a quelle di metodoloqia 
critica dalla polemica con 
Croce a» saggi su Pirandello 
e Dante tutti gl» scritti let 
tcrari di Gramsci introdotti 
da un ampio saggio storico 
critico che sottolinea e 
rhtansce i fondamentali no 
di teorici del pensiero 
gramsciano 


Graziosi 

Biologia 
e società 

prefazione di Giorgio Tccce 
Argomenti pp 272 • L 
2 000 

Risultati js applicazioni del 
le scienze biologiche dagli 
sviluppi della biologia mo 
lecolare alta genetica degli 
organismi superiori allori 
gine della vita alla micro¬ 
biologia geneiale fino ai 
vari aspetti della mterazio 
nc tra la scienza e » bisogni 
dell uomo le idee e le lotte 
della società moderna 


Chiti - Scarpa 

Di farmaci 
si muore 



XX secolo pp 420 • l 
i 2 500 

lt farmaco bene di consu¬ 
mo una realta drammatica 
della questione sanitaria in 
Italia determinata dalla cor 
sa al massimo profitto e dai 
meccanismi della produzio 
nc industriale 


Ghini 

El voto 
degli italiani 

XX secolo pp 480 • l 
3 S00 

Dalla Costituente al refe 
rcndum del 12 moggio fino 
alle ultime elezioni parziali 
del 7d un indagine puntua 
le sul comportamento dcqli 
elettori italiani ricca d* dati 
statistici e rifer meni» sto 
nei 




iiUi«mra »7 










PAG. 4 / attualità 


lunedi 3 marzo 1975 / l’Unità 


Inaugurato ieri il nuovo stabilimento cooperativo CIPA Viva attesa per l'imminente decisione della Corte Costituzionale 


Sorta a Carpi un’unità 
produttiva moderna 
dalle lotte dei lavoratori 

ùol fallimento dell'ex-salumihcio Giberti e Barelli alla costituzione di un consorzio di 
produttori agricoli grazie alle pressioni delle organizzazioni sindacali e degli Enti locali 


I sindacati per la soppressione di 
norme fasciste del codice penale 

Si tratto dell'art 508 che punisce l'occupazione di aziende La segreteria della Federazione CGIL-CISL-UIL afferma che 
tale decisione rana a scoraggiare qualsiasi velleità di usare gli strumenti repressivi per colpire il movimento sindacale 


DALLA REDAZIONE 

MODENA 2 rrm /o 
Da domani a Carpi entra 
In funzioni un n »o\o stabili 
nwnto cooperativo pei la 1 1 
\orazione dt Ut carni suint 
Lh CIPA (Cooperimi ìntei 
comunale produttori agricoli 
cosi si cimimi l importanti 
struttura Industri ile i una 
torma associativa imitai tu 
autogestita alia quale hanno 
già aderito io caseific soci» 
li e una decina dt produttori 
suinicoli della zona Di essa 
fanno parte 1 Alleanza e la Fe 
derazione coltivatori diretti 


ri L bt m *»ra quelli di t beseri di pirlamentari del 


tutelare il reciditi dei produt vescovo del preletto e di nu 

t ri il p jsto cl Inori diji merosi altri rappresentanti de mìnarrìaua un 

>ptr u i il timpu stess «rii Enti pubblici e delle or IIIIIIOv\*IQfu UH 

"ih ue un importante on garu/za/iom sindacali dei lu 

>ltsNO industriale che il pi voratori dei contadini del dtfpnfotfì al frpnn 

c ine sci v l mettere mvcti in cimento coupé ativo La QllvlllUlv Ql liCIIU 

in liquid i/ioru* Dcterm nantc manifestazione e stata aperta _ m .... 

pir U successo dt questa bat da un sUuto del smd ico di TftNnfl-MllAnft 

tifila h st ito il contributi Carpi Onorio Campedelh e d v IVI HIV l lllullv 

desili Fnti lue ih e l ampie ?/1 un breve d scorso del presi 

dell j st hit nume nto d forze so dente della CIPA il quale ha TORINO « m ir c 

uh e poi t che determinilo richiamato il significato della . telefonati mommi n 
si attorno i questa vetten/i lotta , Ln * 'eieionat inonim i li 

Giusto sci anni ta il 1 i mi L assessore regionale Emi stanarne vie 30 hi messe 

/o 1%9 i proprietari del sa iu> severi nel suo miei vento ,n allume polizia c uab n eri 

lumificio Giberti e Borelli di ha sottolineato il valoie del e Ferrovie delio Stato Si mi 


Telefonata anonima 
minacciava un 
attentato al treno 
Torino-Milano 

TORINO „ m ir o 
Ini telefonati mommi li 
ta stanarne vi e "20 hi messo 


ROMA „ i i/o 

Nji solo li i\ 1 toi 

p u dii et i i nto i ìt ics 

m ti ti t 1 i\oi ito! 

In il i v n i sin I u i p« ì I i 
in mini n r dee joi t d 11 i 
Coite Coslltu/ion le vili ìt 
>02 del codice pcn ilo 1 i Ciri i 
uticolo die puniste loccu 
pa/ione di / enee I egli 
to n dt 11 > F edeut/ onc CGIL 
CISL UH mici ni u i 
not i induri i s nclvt ih h i 
r it lotmuhto in un i dichn 
i iziont di iltuno t unii 
ì t lu lato ciò chi 1 1 Coi 
le Costituzlon lo \ i <h 
t hi i uc 1 i Uegl t timi 11 coti 


ho Severi nel suo mtcì vento m allume polizia c uab neri tu/ioniìo elei 1 1 noi 


Ih Federeoltivatori CISL la Carpi n cui ciano occupati 1 iniziativa ed il suo carattere nacciavi un esplosione sull i 


Fede ime zzaci ri CGII 1 Asso 
dazione delle cooperative a 
glicole 

L apertura di questa azienda 


HO lavoratori annunciarono il unitario riaffermando l impe 


proposito di smobilitare 1 a 
ziendv e di licenziare in blot 
co le maestranze Erano gli 


di trasformazione e il frutto »njjl dell esplosione dell indù 


grto deli Ente regionale verso 
1 agricoltura II 30 per cento 
degli investimenti previsti nel 
bilancio sono destinati prò 


mev Torino Milano presso 
Santhiv intorno alle 9 
Il treno direttissimo (he i 
se u Torino vite H 30 per Mi 


di una lunga lotta che ha vi 
ato affiancati contadini e ope 


Adele Faccio 
denunciata 
per offese e 
danneggiamento 

FIRENZE 2 m ir?<> 
Adele Fac( io presidente del 
Centro tt diano sterili// uiont 


su l 

Nell i iw rifinì /ion 1 « 
emetei a del i Tedei i/lom 
C GII CISL UIL 1 i po *o 
m uhevo come h l ralh i » i 
tisindi c *li delle p« i c n 
io e nienti c ì con c°i i 


stria dell abbaiamento della prio verso il settore igricolo imo transita da svnth n crii t he lo stesso col u ci 


espansione del lavoro i domi 
c ilio Per il p idronato si prò 
spot! iv i io tempi di facili e 


Nel 1974 sono state ltnunzia 
te dalla Regione B00 stalle a 
rendali e 70 stalle sociali O 


a quell ora E sinici terni do 
all i stazione di Tc r no Pori 


11 prevede uhi bui coi 
danne intonili pei l mv * 




sfrutt intento dei bassi s ilar 
c sull evasione degli oneri us 
siourativi e previden/lali I 
ptopuet m del salumificio 
nonostante questo si tosse 
guadalo ito un * ricca ed este 
sa rete et mer ato „razie il 
I ittlvlt i di decenni preferì 
ione) indili//ire \ loro invi 
stlmenti ve r so il settore del 
I ìbbrg lamento dove t co ti 
aell i manodopera erano mo 
to p u bass e 1 impresa spe 
< ulativa piu ìcdditlzla In que 
rio modo il salumificio e le 


sore Severi che vi sia lo ionao setizi esito La unet 
sblocco del credito t che 1 in ferrovivriu pei Milano e st it i 
tervento governativo assuma contiollat» dal i po 1 / i lcr-i 
unv nuova dimensione nel viaria e dai cvrub meri Ln 
onfronfi dell impresa eoltivv treno s iftetti ha percorso hi 


fondo senzi esito La linei qu mio que i c cric mi 

ferrovivriu pei Milano e st it i P CI sconj . 101 ^ nc | ** 

contiollati dui i po 1 / i ter-) ( 1 }} 

vurl, a H,t f.n . » 3U ' cJ ° 1 Adoppi U 


trice singoa o associ ita t 
veiso la coopcrazione 

Raffaele Capitani 


'‘‘‘ria e /lai ^rub meri In , c , 1 , , omouni c (.Il 

treno s iftctn ha percorso la organi / itu 


line* Di bombe nessuna trac 
eia II traffico e quindi rip c 
so noimalmenie 


I a Teclri /io ir imi u 
pio cguo 1 1 no i i \ lite 
v do come le un diti rtpies 


i\ eh 11 il il) de 1 i od c e 
pcn ic ot ti i tmr iper t 
i * il un cu elio dell 01 un 
itici o c j titu/ion 1 j pi 
tl d i ve di piono/io 
ic oc le ccono me a t po 
li ci dei hvoi loi i d t i e t 
1 /ii t ì i\cr li hbei l 
plic i/jc ic delle rifu il \ 
delle loi oig ini//vionJ P< 
i Itio in Ut t 1 lotte del 
1 o\ ) c i md u tic d vii t 

I he t/ioni ut oq n i loca 
p t/ione di i/iencìo i t al 
himiti cc u tiumenlo « 

tremo nece s ilo ecl olii 
c cc pei la tuteli dei cl j rit 
ti ino i d ili oulln imento 
co tituzion ile* primo tri tut 
ti il diritto tl 1 ivoio 

1 inducati hai no rileva 
to fincoi i come può esseie e 
limmut t d 1 nostio ordina 
n cnto lt noi n a dell artico 
lo >08 sen/i che con ciò sia 
pira udlc tv li icp ess onc 
coi comperi initn i non me 

II c oli di tu eli „ j clic i 
cele dtic noi me penili 

colpi coio li dev sta ione il 
»echeggio 1 ipp-ov i/lonc in 
dcbti e li stc st inxAsioro 
di c litici e di tc u il pci 
i ni ne n si~d ea 
li ìciltt aggiungono 
in ri c iti 1 ari 508 i gl t 
t ito rifiuti o nel modo piu 
ne to Ot Un coscicnz i pope 
lue come già erano stiri 


nfiui tu Ji hi ic jli de 1 cc 
dice pcn ih i escisi t sui um 
o di scic può economico r 
polii co che successn ime 
tt 1 t Coite h i dichi ila o an 
ticostitu/ion ili 

Il fa to chi 1 vit >08 no 1 
abbia sinoi \ tiovato vlcui t 
pr * tic i ippbcazionc c clic 
la sui schernitici pievi ione 
i pi esenti del ulto wulsi 
dalla reali i 1 dilani non 
impedisce ai lavoratoli 
conclude li nota della le 
derazionc CGIL CISL UIL 
di attendersi un i netl i ed 
inequivocabile dichiui i/ioni 
di ineostituzion ilit \ che vii 
ga a scoi ggnre clelinitiv ì 
mente qu tisi asi velici* v di 
us tre ancora gli strumenti 
del lasusmo pei colpire 1 
movimento sindacale 

Rapinato il botteghino 
dello stadio di Marsala 

MARSALA ~ milzo 
A Musali vllo st idio lo 
imin le mentre era in coi so 
1 ncontro di cal io Musila 
Pe„gm i tic giov ini maschi 
rati td innati di lue ile c pi 
stole si sono presentali ad un 
botteghino ed hanno impos o 
il bigliettaio li consegni del 
denin o incassato (>00 090 li e 
in tutto 


Sulla via Emilia, fra Bologna e Imola 

Madre, figlio 
e fidanzata uccisi 
in uno scontro 

Oravi altre due figlie ■ Ancora due mortali inci¬ 
denti alla periferia della città e presso Granarolo 


i BOUX N\ > na / 

Ì < nqui mi 11 a fi n ^ 

\ ss mi c i i ri f ì i c 
n i c osi ! i st onc il dt i ) 
na c > b im o d *c se ip 
le st id i ì ivvenuti s un i 
nel Bc ognesi c pie as mie c 
m p essi di I noi i v B i 
j eh > e i C isten isu 

Tic mojj chu Iti i 
p gnosi i ,pn i i i i tri cl c 
lenti sono il bri » ve c d 
1 me dui e s ~id ì c \erilu i o 
si questa ni 11 sul a \ t 
h imi t ira Bo ogn i e Imo i 
Le v tt me de a se vj.ura s 
no intatti Dii Pelle un 
un ibit c i sjn L // o 
d Sivrna sua ni idi Ade c 
Lupi eh al) inni c la 1 danz il i 
I del Pel toni Si idi a S issile 


„ i Aio ìd d De 
N ni u A u vi so Bo 
„n ì mpagm i d d e a* 
ine M i ii / u M im ni e sj 
dr ) \ g m s illes 

d p ve i mip i do i I i 
\i poira di i (.ni 

ibb i sh md i ) s i i s i s ra 

1 et u 1 nc me ìt > g ungev i 
d i cl / c c pposta i 

i tt ri del Peliliom he 
aviv i l 1 me li 1 dm/ata e 
de u m idi t c le sull c 
1 i se idi s i i^ui » ha v 
s j ìci di un pcnsii 

i 1 "» m i ( «seppe Pu 
ni d Bo i)„n t 1 qua c min 
ri s iv i itti aversando i e 
1 (9 1 i piovine ale Bologna 

Midi li n locanti ( an deh i 
i s o "t\u y ui un cu o 


h di -1 anni dime ia i i | 4 ie ic 


Bu u n 11 I due lem ^raus 

S ni so io k d 11 SO l P li 
rovini del Pel con C i/ic 
1 1 e Giov mn i ( lidi 
fc i tj sono Mi i Pi Coi 
oli rii in <10 ,.01 ni i di 
Imol i e Alihu De N • 

.1 vini d Rum t „ora 
Pile chi i iutolui n one t» 


iti/ n idi tc c iteidi 
( li ic pi ssi o Ci 

n d n i d ic autovet u e 
n di 11 q n non avena 
S3P1 iti u u s op si st 
1 ) S( ) i i tc ld 11 n KKK 
l no cl i tl k iu is t ì mas 
i i und inun e iito i ria t 
imitic del a piop u ui o 


aborto (CISA) arrestata nel sue vttrezzvture furono lascia 


1 ambito dell me hlesta sulla vi 
c enda della clinica clandestina 
per aborti scoperta a F renzt 
e scarcerata venerdì scorso e 
stata denunciata insieme ad 
altre detenute del carcert ferri 
minile di « Santa Verdiana » 
per offese vi personale di cu 
Rtodia e di danneggiamenti ug 
gravati all interno della cu.su 
dt pena 

Secondo quanto si e appre 
so la denunc a d ufficio sulla 
base di un rapporto sui latti 
wvenuU nel carcere si rife 
rtsce in parte agli episodi 
raccontati in interviste e con 
*erenze stampa dalla Taccio 
stessa dopo I v sua scarcera 
/ione e accaduti sabato 22 feb 
braio in occ\wslone di una ma 
nifestuzione svoltasi a Firen 
/e in piazza dellv Signoria a 
cura del Partito radicale e al 
tre organizzazioni 

Mentre numerosi oratori s 
avvicendarono per chiedere la 
libertà della Faccio e la lega 
lizzazione dell aborto Adele 
Laccio e altre detenute si sa 
rebbero rese responsabili dt 
offese e danneggi intenti per 
chè volevano partecipare meli 
rettamente (dall interno del 
carcere e con strisc onl prc 


tt andare in malora al punto 
da tar precipitare 1 azienda 
su 1 orlo del fallimento con 
dizione che cLede il padrone 
— tutt altro però che ridotto 
sul lastrico - Il pretesto di 
mettere Iv fabbrica in smobi 
Inazione 

(•li operai nella ni iggioran 
/a con un i lunga anzianità di 
Inoro crì uni elevata qualitt 
c a/-one prolessionvlc respin 
scio 1 disegno padionile E 

10 fece ro non s >to per di fon 
due tl loto posto di lavoro e 
U loia specializzazioni mi 
soprattutto per ovitire eh 
minv/ione dt una validi stilli 
tuia industrivle che avev i 
i ipprcstntato per d cnm un 
punto di ì fcnmcn*o pei nu 
i erosi p odut on suinicoli 
del compie tsmo Non smb 
l>o stato quindi solt mt ) un 
c o po ppr l oc clip i/lone ope 
rua n i anche un danno pei 

11 icddito contidino tl quile 
gii magi) envu cosi espo¬ 
sto allv possibilità di ulterio 
u t iglitg i di pii te della in 
termediazione soecul Ulva 

Pei 1 economia del tompren 
sono di Carpi si veniva poi 
in quegli anni determinando 
un espansione a senso unico 


parati da esporre alle line | % t rso 1 industria deli abbig la 


stre) alla manifesta?ione 
Al corteo successivamente 
formato da manifestanti la 
Questura aveva preventiva 
mente vietato per motivi di 
ordine pubblico di transitare 
nella via dell Angolo la stia 
da antistante il carcere di 
« Santa Verdiana » 


Municipio | 
di Rimini 

SEGRETERIA GENERALE | 

Avviso di gara | 

Il Comune di Ramni indi 
ra quanto prima un i gai i 
di licitazione privata per lag 
giudicazlono dei lavori di 

1) Intervento urgente al tei . 
to ed all Ini pianto di il 
scaldamento dell \zlencla 
Autoveicoli Opere murarie 
ed affini 

Importo a base d isti 

L 7 58» 00» 

2) Ristrutturazione » risma 
mento di parte del fabbri 
calo di pertlncn7» dell Isu | 
tuli» professlon ile I B 
\lbertl *» comprendente in 
unico appalto 

— opere murarie ed afilli! | 

I 13 2UUOOO I 

— operi da f degnimi 

I l 210 000 | 

— Oliere da elettricista 

I 1 000 000 

— opere da Idraulico 

I 1 300 000 

Importo a buse d asta 

1 IX 910 000 

3) ( (intuizioni di «asili nido» 
in Marina Centro via Capei 
lini compri udente In un 
unico appalto 

— opere murarle ed affini 

I 33 979 461 

— opere da falegn imi 

I 3 >96 660 

— opere da elettricisti 

1 2 132 000 

— opere da fibbro 

I 13 971 200 
Importo a base d ast i 

1 73 679 721 

Per l tggiudi i/ione m prò 
cederà nel modo indie ito dal 
lari 1 i dell i legge 2 feb 
braio 1973 n 11 
Per le gaie eli cui ai punti 
1 e 2 t consentit i anche 
la presentazione di offerte in 
aumento 

Le imprese che intendono 
partecipare alla gara dovian 
no presentare domand t in 


memo t se ipito di altri set 
I tori pioduttivi m partlcolnr 
modo dell agricoltura Ac^tt 
' t ire 1 1 smobilitazione dei sa 
lumlfuio Gibtrm e Borelli — 
scriveva nel 19*9 un sindali 
st ì — significava per l oc ono 
mi tarpatimi rimanere ap 
pes i o quasi ad < un filo cL 
1 ina 

s onsiden thè l industrii 
dell ibbir.liament ) oggi espo 
sii id mn grave crisi oc cu 
pi oltre il ”0 per cento dei Ir 
voratori del settore industr a 
le del tomprensouo (<u allo 
r v le or^aniz/iziom sindacali 
I nlt*v irono lu precarietà e la 
frngillt i eh questo sviluppo 
eci ind v ictunrono nella lotta 
per la salvezza e la trasto*- 
ma/ om* del sulumUi o Gì 
borni c Borelli una battaglia 
I per alici mure uni struttura 
j validi e m grado di essere , 
tuttora di equiibrlo nt 11 am 
bito doli econom a locale 
Si andava cosi iffermando 
„ia allora come avviene or 
g in modo piu esteso ed ar 
tool iti nelle vertenze aperie 
do coltiv duri r dalle loro or 
j „am//n7ioni dei consorzi de 
1 le industrie allment ir Mo 
i j irdm Kilpak Cirio Samis 
e Belluitant - 1 esigenza di 
ostruire un nuovo iapporto 
i i produttori agricoli ed a 
/lenerit d trasformazione i 
ini cl tovare in esso uni 
eidos i etficacc contro ta spe 
. u azione e le c oncentrazion 
monopolistiche 

T a putire da questi vi 
sene responsabile n ui ì 
I avoriton cucino di tarsi l v 
t o non 'Lottanti» nei loro m 
tc ressi di categoria ma anche 
■ di quelli p u generali a live! 

lo territoriale che si viene i 
1 stabilire ne la lotta una stret 
ta unita dazione tra sindaca 
ti coopeiaz one movimento 
contadino per salvare 1 azlen 
da Gibcrti e Borelli 
SI arrivo cosi alla decisio 
ne di costruire un consorzio 
eh produttori agricoli allevato 
i d suini < CIPA » il quale 
s presento con il sostegno 
di un vasto schieramento di 
loti i unit irto alt asta l Uh 
meritare dello stabilimento e 
delle attrezzatura del vecchio 
salumificio Con la pressione 
demorritte i tsercltat v dagli 
Enti locali c dalle organi/ 
/azion coni tdmo sul govei 
no tl consot? o ottenne un 
tman/ian ento di circa me/ 
i /o ìmliuido che e stato ini 
pltgato pt r lu ristruiturazio 
ne dell azienda Oltre che 
rinnovare il vecchio stabili 
ment j sono sta i costruiti 
nuov t capunnom e installate 
nuove attrezzature e macchi 
nari Con I utilizzazione di 
una modernissima catena di 
macellazione si prevede nella 
tase iniziale una produzione 
settimanale di 1 000 quintali 
cU carne macellata con circa 
hi) maestranze tra operai tee 
nici ed impiegati C»h impan 


MORBIDA E INVITANTE o 

fj tf* tfjl OQ t 

r* io i p o> che t 
ei o od ccon e t 
t g t se o do te i 
l i v 0 lO i il t o 

e 

AEROMODELLISTI DI OGNI 

ETÀ ea o -i va i C o o 
e e de Jo v U 

j o v e es 

e r 1 t 

AQUILONE AL VENTO »st«t i 

p o t n b o 1 n 

a d e c o L iq 


SALOTTO COMPLESSATO 


OGNI ARGOMENTO DI BRI¬ 
COLAGE ha il suo manuat» Fato 
b pratico completo di facll* 
con»ultailone 

BATTITAPPETO IMPAZZITO 

CO l o e 1 e » 

> e o L st t o 

o ■» c ipe a © «. y 

H 

CENSURA TV bo n o e se 

do l le n e n to d . 

li p» d euri) o « M 

SORIANO INNAMORATO, tc- 

p < qe o>i r o te ** 
de 1 e o o lo s suoi 
( v u J Or l.o iq» 

ep» otobe" 

MUSICA CLASSICA INTOLLE¬ 
RANTE io o io e * 


TANTI LIBRI E UN PADRONE 
DISORDINATO de c epb > 

d * l o o i 

UNA PIANTA STA MORENDO. 


Bricolage un modo piacevole 

d tare ccse ut II pretenta ogni 
mese un diverto volume in «dico 

i n t » a p 

BAMBINO SCATENATO <- ■> 

( r n re A l 

Q w p ,n ( 

CORRIDOIO LUNGO E BUIO 


CUCCIOLO SCHNAUZER TRI¬ 
STISSIMO (O i r> Id o e ho 0 l 

> fo t» VO n 

LAVATRICE PASTICCIONA ^ 

rei e orom ci pi|ni 
r 

SICURE SODDISFAZIONI e 

"odhrp eecpoi 
o a a i ho prf n a 

T •'•>00 0 

ATTENZIONE A I JOLLY BRI¬ 
COLAGE Ch» non ha nessun 
hobby eh non farebbe mai niente 
ron le proprie mani e pregato di 
non avvic riarsi alle edicole per 
i n lungo per odo di tempo 
RUBINETTO OSTINATO « no 

O e a O O J 

►* I O s l no* 1 e a 

SOGGIORNO MALINCONICO 

n e " c o t •* ode 

t t b e p op » v d 

VACANZE ECOLOGICHE e o- 

r n n I e f t »m 

p q O VO e re lo 

j to Cfuk I Jo r Bi o <jq« 

GIOVANE SIMPATICA SPIRI¬ 
TO D AVVENTURA n n d o o 

opi l or o q ovario 
« fi col »qe per 
« <1 n 

BICICLETTA GIOVANILE I 

d let o « tenue suo dvio 


► VI PIACE BUTTARE I SOLDI 
DALLA FINESTRA? Dipendere 
sempre dagli altri per qualsiasi 
lavoro o riparazione? Allora non 
vi inlcreitono l Jolly Bricolage 
L Peccalo . 


I JOLLY BRICOLAGE CERCA 
NO gente che ci sa fare pronta 
ad atfrontare ogni Imprevisto a 
correre ogni rischio pur di arriva 
io in tempo ogni mone od acqu 
stare un manuale di Bricolage in 
edicola 

CAMPEGGIATORE NEI GUAI 

o o Ino uni 


NAVIGATORE SOLITARIO 

I po <•* n r 

0 se 1 PO o 

AMMORTIZZATORI STANCb 


CACCIATORE CHE NC 
CIA BALLE « c 

he m 


UN FREDDO POLARE n o 

; vsnnno o ci» che 
de obho u p on o ne ven o n 

Avolo co >o I j u o 

T E LLIG E N T E B 

i ebbe 


A A A AUTO GIOVANILE n 

ni i l r> t ncn co l ib 

n I ni JO 0 

BAMBINO SCATENATO 


LUNGO E BUIO 


BAMBINO INTELLIGENTE E 
IRREQUIETO 


QUADRO DAUTORE 0 QUA 

SI 


TOSTAPANE INFREDDOLITO 


ISCHNAUZER TRI 


■ PASTICCIONA 


CUORE INFRANTO. 


£ ECONOMIA E DIVCRTIMENTO i 

f nssieur amo od nppiss onat Br 
^ roliqc Ojn n esp uno nov la 


CACCIATORE CHE NON CAC- 
fcCIA BALLE 


i Jolly bricolage 

manuali Fabbri del far da sé 


Far da sp vuol due sapere sempre cavarsela di fronte a 
qualsiasi situazione il Bricolaqe che e un modo piacevole 
di fare cose utili presenta ogni mese un volume un 
manuale pratico completo su un argomento particolaie 
Oqm mese un aiuto uno stimolo una guida per risolvere 
mille problemi, per realizzare con le proprie mani 


manu *owa«* ()9;e ; 


'9 ^ » 

ra* „ -i . 1 

► * 4 Ìj rfK 
A t i » 
rai***ra * 


‘Wfv bneoiagt 


carta bollata indirizzata al ti predisposti possono però 


sindaco ed invilita a mezzo 
raccomandata entro 10 gior 
m dalla pubblicazione del pre¬ 
sente awiso all Albo Preto 
rio di questo Comune 

Rtmint 2a febbraio 19" 


consentire un aumento della 
produzione con una piu alta 
occupazione 

La nuoui fabbrica e stata 
n tug 1 li il i stamattina alla 
presenza del senatore Gto an 
i M ti )t » min siro del A 


o v A ri I Jo U CO rtQ» 

APPARTAMENTO SENZA PER¬ 
SONALITÀ « r* do 1 Oj oio 

v ura 

Hit I decor i o^e 

AUTO DI MEZZA ETÀ p tcrn 
r> icori q »mbj do d<voreb 
bn n tu » nq ov »n monto p«< 

1 or o o cijlo i o 
SPAGHETTI SCOTTI «tlendOPO 
rh ipp i regolare por bene le 
t rrm < dr I g E buon nppolito 
FAMIGLIA TRISTE, costretta 
muoversi in nppartomento scolo 
r lo vorrobbo p u illogna e p u 
c oloro Jtlorno a ienza spende 
r motto 

UN FREDDO POLARE sceso 

mprovv qmente nel i ra a rie) e 
derebbe i t prono ntervor to a * 
ad s Aveio tori voi il manua c 


f'; ; ^ 

:::::: ; ; " 

•I b«i:s:: 


ovZSSSES 0 *'-™** 


* « j ti «1 im itti 

• ♦ f 4 ** * il * lt M 

!.. * H ,r 1 « * ti it 


n ri n j t 
miti ^ j 
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PBftlOl. f'»® 35 ' tSI Jf „ 


qualcosa di ingegnoso rii utile rii piacevole per dee a i 
ai propri hobby o a quelli che avrem no volulo r c oc 
praticare 

E poi anche per risparmiare un po di soldi 

Tanti argomenti tante idee campcaq o modelli mio 

giardino barche fotografia tendaggi riscaldamene 


OGNI ARGOMENTO DI BRICOLAGE 
HA IL SUO MANUALE FABBRI 

pratico, completo 
di facile consultazione 


1" volume 

ACQUA LUCE GAS 

tutti i lavori di manutenzione e riparazione 
degli impianti domestici 


ogni mese in edicola 
un nuovo volume 

FABBRI EDITORI 


I! SINDACO „ri Olili-1 eli 11 isspxn m rf 
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Mentre si sviluppano le iniziative unitarie e del PCI 

Roma respinge le gravi 
provocazioni dei fascisti 

Ofiìii riunioni e assembleo in tutta In jirorinciu - In tutti i i/iutrtieri diffusione <lcH'«l ai¬ 
ta» e roluntiiuiftaio - / n silurano accoltellato liofili squadristi in piazza liisorfiiincnto: 
tirerà risposto « no » alla domanda se fosse fascista - lii ni lizzili i altri tentatili tl' a fiorassi otto 


Uccìse ad Empoli due poliziotti andati ad arrestarlo j Al ài là dell'affermazione di Gilda a Sanremo 

Ad aprile processo Un Festival inquinato 

al fascista Tuti da troppe speculazioni 


Fuggito dopo il duplice omicidio, se ne sono perse le tracce 


ROMA. 2 mar/o 

S: estrudono in tutta la cit¬ 
ta Ia iniziative antifasciste da 
parte di tutte le .'orze demo¬ 
cratiche, e m primo luogo dei 
comunisti, dopo 1 gravissimi 
incidenti acci'dati venerdì 
scorso, m occas.onc del prò 
cesso per il tracco rugo di 
Prtmaval.e. e cu minati con la 
morte dello studente greco fa 
scinta Mikis Mautalias. 

At fot late assemblee si sono 
svolte nelle sezioni del PC'f. 
Nel corso de: dibattiti, sulla 
base dell'appello lanciato ieri 
dalla Federa/.irne comunista 
romana, sono scaturite nume¬ 
rose indicazioni di lotta per 
frontlare ’a violenza fasci¬ 
sta che si mt"cecia sempre p.u 
spesso, come e a\venuto ne;*li 
incidenti di venerdì nella zo¬ 
na di piazza Risorgi ni j nto. con 
atti irresponsabili e provoca¬ 
tori da par.e di gruppi avven¬ 
turisti sedicenti di sinistra. 

Altre m.ziative sono previ¬ 
ste per i prossimi giorni. Tra 
l’altro demani, m Federazio¬ 
ne. si ter"a un Attivo .straordi¬ 
nario eoa il compagno Paolo 
Bufulini. Sempre per cioinan. j 
e prevista una riunione del 
Comitato provinciale per la di¬ 
fesa dell'ordine democratico. 

Una vasta mobilitazione de- 
mocra’ica s; ta tattio piu ur¬ 
gente e necessaria dopo le 
nuove aggressioni fasciste av 
venute sttim.iUma nella zona 
di piazza Risorgimento. La 
piazza e le vie adiacenti suno 
teatro, ormai da tre giorni, 
delle scorribande Mussine sot¬ 
to gli occhi delle forze dt po¬ 
lizia eh»* troppo spesso si 
astengono daH’inter venire 

Stamattina, poio puma del¬ 
le 18, un giovane d. 27 anni, 
Claudio Incecem, abitante in 
via Si mone Mosca 41, e stato 
accoltellato dagli squadristi fa¬ 
scisti arrangolo tra piazza Ri¬ 
sorgimento e via Catone. Il 
giovane e stato ricoverato al¬ 
l’ospedale Santo Spirito con 
prognosi riservata. Claudio In¬ 
cocchi, mentie stava aspettan¬ 
do la fidanzata, e stato avvi¬ 
cinato da alcuni teppisti m.s- 
sini che pretendevano di sa¬ 
pere .se egli, tosse o no fasci¬ 
sta. Al « nc » del giovane, gli 
squadristi io hanno colpito al 
petto con una coltellata. 

Poco prima, sempre in piaz¬ 
za Risorgimenti», un altro 
gruppo di squadristi aveva 
circondato un’auto e l’avevu 
presa a bastonate e a colpi di 
spranghe di terni. I fascisti 
hanno anche cercato dt tirar 
fuori dall’abitacolo il condu¬ 
cente per picchiarlo perchè 
u colpevole » di aver rifiutato 
i loro volantini. L'uomo e riu¬ 
scito a sfuggire per miracolo 
alle percosse dei teppisti. 

La stessa squadracela pili 
tardi ha corcato anche di dare 
l’assalto alla sezione dei Pf'I 
del quartiere Borgo, in via 
Properzio, ma e stata respin¬ 
ta dalla pronta e decisa rea¬ 
zione dei compagni e dei citta¬ 
dini presenti. 

Gravi intimidazioni o minac¬ 
ce. che solo per il senso di 
responsabilità dei cittadini 
non sono sfociate in nuove 
vto.enze. si sono avute stamat¬ 
tina anche :n altri quartieri, a 
riprova del tentativo missino 
di fomentare in tutta la citta 
un clima di disordine e di 
tensione. 

Questo proposito sta rice¬ 
vendo una pronta risposta da 
parte delle torze democrati¬ 
che e in primo luogo da parte 
del PCI. Già stamattina m 
tutta la zona d; Borgo-Prati 1 
comunisti hanno ettettuato 
una vasta ditfusione di vo¬ 
lantini e cU’ll'O.’.’fa spesso 
fermandosi a oarlare con gl: 
abitanti della zona, ai quali 
hanno «.piegato la posizione 
del PCC sui gravi avvertimeli 
ti di venerdì scorso e gli o- 
biettiv: della mobilitazione de¬ 
mocratica. 

. Sempre starnati ma. un Atti¬ 
vo di zona, con la partecipa¬ 
zione d: continua eh persone, 
si e svolto nella sezione co¬ 
munista Trinatale, in via P.e- 
tro G;annone 

Tutte qu-'ste iniziative si 
vanno sviluppando in stretto 
collegamento cori i lavoratori 
delle* zone clu sono state tea 
«tro dei gravi incidenti A que¬ 
sto proposito, le sezioni del 
'PCI e del PSl dei citai meri 
Prati. Ma//.ni e Trionlalc han 
n<* stilato un volantino uni¬ 
tario che costituirà la pial’a- 

• forma delie assemblee che s: 
terranno i.cm prossimi giorni 
nei luo’iu dt lavoro e nelle 
scuole. 

Altri importanti appunta 
-menti som» previsti per doma¬ 
ni, Alle K5, in Federazione, si 
terra un Attivo cittadino 
straordinario d«l Partito o 

• della FGC'I su « In.zia!iva U- 
mtarta e vigilanza di massa 
per battere la strategia della 
tensione, contro le aggressio¬ 
ni fasciste e contro ogni for¬ 
ma di vini ■nza. per imporre 
un clima di convivenza civile 
c democratici ». A'l'attivo par¬ 
teciperà il compagno Paolo 
Bufaltni. riti'a Segreteria na¬ 
zionale del PCI Analoghe mi 
moni saranno imm'e nella 
stessa ora in ah re zone della 

, provincia. 

Se rupie p t >r domani, alle 1»>. 
è prevista una r\unione dei 
Comitato provinciale per la 
difesa dell’ordine democratico 
di cui tanno parte, oltre alla 
Federazione provinciale unita- 

' ria COtL, CISL e UIL. : rap 
‘presententi <L tutti i partiti 
1 antifascisti. 


DOPO L'ARRESTO DI UN PREGIUDICATO GENOVESE 


Sequestro Garonzi: una traccia? 


G UNO VA. 2 marzo 
Da quanto e trapelato ieri 
a Genova, sembra che **: sui 
aperto uno spiraglio per l'i 
dentlheuznme ilei rapitori del 
presidente del « Verona 


verto 


Garonzi l/mdugim* che I quadra di mino del Ve 


da domani passera alla poi.- 
J zia di Bergamo, si lurida sulla 
j figura di un individuo espulso 
| dalla Francia perche sospetto 
! complice di un omicidio avve 
j nulo a Marsiglia, e di attività 
criminosa per il predominio 
del rachet de: loealt notturni 
| sulla Costa Azzurra 

Si tratta di Luciano Berton- 
cello di HI» anni, che, a Geno- 
sa. poss.ede due indirizzi, uno 
in vico Vegetti 215 e un secoli 
dt» presso il Teatro Nazionale. 

Beitoneelh» era stalo ferma 
to ieri sera dalla pattuglia del¬ 
la polizia notturna. Fra staiti 
sorpreso m salita Poliamoli, 
in compagnia di tale Anna Io¬ 
sa. jugoslava, di 22 anni, dilli- 
dilla da tempo dalla polizia, e 
umica del figlio del Bertom-el- 
lo, Luciano, che m trova m 
carcere a Como. 


In tasca al Bcrtoicellt», nel 
corso della perquisizione, ve¬ 
niva trovata una banconota da 
cen*ornila lire provenutilo* dal 
riscatto pagato un mese la 
dai laimiiari del presidente 


i or,a 

L'mdividuu che oggi e staio 
miei rogato per due ore dal 
sostituto proru: at ore Mario 
Bossi, lui negato ogni sua re- 
sponsabilila nel rapimento 
Assistito daU’avv Alfredi» 
Biondi, il Bmoiiceilu ha spie 
I " 111 ») che quella banconota pi» 

* irebbe piovemrc da un rum 
! biavalute di Venlnmgha ptes 
so il quale i suoi pareri»i a 
crebbero cambiato p«*r suo 
conto dei franchi francesi 
Peraltro, dalle segnala •'ioni 
pervenute suU’mdiv.duo, ì so¬ 
spetti avrebbero preso colisi 
sienza Cu» viene (onfermato 
daU’ordin»* d’arresto provviso 
ito emesso dal PM Bossi. Ac¬ 
cusa il Ber!onerilo dt c onror 
so ne! sequestro di Garonzi e 
nel furto dell’auto serv.ta per 
rapire l’industriale. 



Luciano Bertoncello 


FIRENZE. 2 marzo 

Il ter rotisi a nero Mario Tu¬ 
li, ancora laiUante, sara pio 
cessalo uba fine d: upri.c dal¬ 
la Corte d’assise dj Firen/»* 
per oupluv omicidio 4* terna¬ 
to omicidio. La piocura delia 
Repubblica ha deciso .1 j invio 
a giudizio elei geoine* ra d: 
I-lmpolt nonosfante sai ancora 
jn corso l’mchiesia sulla ins¬ 
ilila nera toscana di cui si 
sta occupando il sostituto pro¬ 
curatore ai Arezzo, doti Mar¬ 
sh:. 

La sentenza d: rumo a gin 
d.zu» di Mario Tuli sarti <ì< 
posiia*a nei prossimi giorni 
presso la cuneo!lena del Ti. 
bunaie dal giudice clmtor Pap- 
p dardo delia pi cu uni homi- 
t.iui Kv uientemenle, con que¬ 
sta decisione la procura di I-ì- 
u n/e vuol procedere per pro¬ 
prio conto senza attenetele i 
risuhat: dell’inchiesta sulla 
cellula de. Fi onte nazionale 
i,voluzionara» capeggialo pro¬ 
piu» da Mano Tuli e quindi 
si rettilmente col legai a alla 
tragica vicenda d: Empoli. 

Intani, come si rieordi'rii. 
la scoperta della centrale ever¬ 
si! a di Arezzo avvenne tn se 
guito agli irretitati compiuti 
sulla linea Firenze-Roma nei 
ijivss: di Riputino e Teronto- 
ia. La polizia mise le mani 
su alcun; personaggi neofa¬ 
scisti. Frane: e Malentacchi, 
che rivelarono l’esistenza di 
un gruppo eversivo capeggia i 
to da Mano Tuli, il quale ave- I 
va programmate», tra ridirò, i 
olire che Fa»tentato alla Ca 
mera dt commercio di Are/ 
zo, «"'du* il dirupamento d: 
un aereo di Lr#\t per chiede 
la liberazione del naz.stn 


p<»r iniziare a Catanzaro 
Il dottor Marsh:, dopo l’ar¬ 
resto rii Franei e Materna?- 
chi, spicco un ordine eli cat¬ 
tura per Mario Tuli. Del Far- j 
resto furono incaricati a leu- I 
m uomini del commissariato I 
di KmpoL. i sottunicial: Falco, j 
Ueravolu e l’appuntato Rocca. 
Nessuno si pri'occupo di av¬ 
vertirli che sj trattava di un 
terrorista. S. presentarono la 
sera (K-l 24 gennaio scorso 
n4*li*ab;ta/ionc del Tuli: si sul- 
vo soliamo Fappuntaio Roe- 
J ca Manu Tuli, ".coinctni ptes- 
I so ì: Comune di llmmili con 
| lrcdda rictermma-'ione uccise 
i Falco e Ovavolo e lori gra- 
I (omento Feppuntnd» Rocca. 

I Poi con l’auto delia mogbe 
I fungi, beando perdere 
[ prie tracce. 


La manifestazione dorè (e può) svincolarsi per il futuro 
da ositi ì condizionamento dei lirossi ftrttppi tliscoiirafici 


SERVIZIO 

SANREMO. 'J mar/o 
Rosangela Scnlabruio. ri 
I canto (• ilda, ventiquattro un 
1 tu dichiarati, (/antro anno di 
‘ incalcina, vercellese, si era 
j fatta notare ira oh aspiranti 
1 al Pestimi del Pur sema 
I avervi mai partecipato, eiu 
I diventata un po' ut casa ti 

• Sanremo e intere, ieri seia. 
1 iscritto il pt opno nome nel 
' I alito d'oro uè! Festival ha 

• inevitabilmente avallato vette 
‘ sospettosità della i igiha su 
, a ria sua vittoria, che cirloda¬ 
vano tra oh addetti tu tutori 
Anche perche la canzone, da 
Ci.Ida si ritta e cantata. Ra¬ 
gazza del Sud, assommava, 
illustrai mente. come testo e a 
livello d interpretazione, i iati 
piu scontati del repertorio 
della Berti e di quello un 
tempo caratteristico della 
Fratello 

O torse proprio questo toc¬ 
co pseudopopolaresco riesco 
rincora a trovare una brer i a 
sul mercato della canzone rii 
rapido consumo e. quindi, an¬ 
che presso quel te a: urie ester¬ 
ne che, meno accusabili del- 
ompagno Umberto ì la giuria di saia tanto dfseus- 
tudente selvaggia- [ sa. hanno decretato Valter- 


prò- 


Stazionarie 
ie condizioni 
delio studente 
accoltellato 


i Froda il cui processo .stava i poli. 


NAPOLI. 2 marzo 
B«.no «‘azionarie lo condi¬ 
zioni del 
Cevoh. li 
menu* accoltellato da una ban¬ 
da le*' ms, a mentre insieme al- 
li sorella e ni cognato, non- 
t he al ferroviere Franco Lau- 
diero e alla studentessa gre¬ 
ca Malia M'.hbakl, stava af- 
I «sondo manifesti con l’an¬ 
nuncio d una sene di lezioni 
d( TUnivcrsita popolare di Nu- 



Statistiche, studi e proposte al simposio internazionale di Saint Vincent 

Sull' arco alpino in venticinque anni 
le valanghe hanno ucciso 621 persone 

Scienziati ed esperti nivologhi di sette nazioni hanno confrontato, per tre giorni, ricerche ed esperienze nella lotta contro i 
danni causati dalle slavine - L'Italia, in questo campo, è in grave ritardo - L'importanza delle condizioni climatiche e meteorologiche 


SERVIZIO 

SAINT VINCENT, 2 marzo 
Se e vero che la (piasi to¬ 
talità dei coni.ni italiani so¬ 
no bagnati dal mare e anche 
vero che la maggior parte del 
■emioni» nazionale t* occupa¬ 
to da rilievi montani che, 
soprattutto per quanto nguar 
da l'arco alpino, sono tra ì 
piu alti elei mondo ed ; primi 
m Europa Ciò Mgmt cu arrdi»* 
che per gran parte dell’anno 
numerose zone alpine dense 
di insediamenti urbani, eli vie 
di comunicazione, d: irequen- 
| latissimo sta/.om per il tu 
mino invernale e lo sci, si 
i trovano esposte ie le statisti- 
I eia* piu recenti lo dimostra- 
I noi a! continuo pericolo rap- 
pre-en'a'o dalla caduta di va 
Ln«h<* che possono avere eoiv 
! s L .gueu/e gravissime sia per 
numero di v.turni* che per t 
[ danni chi* ma slavata di no 
[ tavoli proporzioni arreca qtian 
i do si abbatte su un centro 
abitato (» comunque su zone 
percorse da strade 
Proprio per tentare di sta¬ 
bilire i mezzi pili idonei a r.- 
durre al mimmo i danni cau¬ 
sati nei paesi alpini dalla ca- 
I (tuta d: valanghe, si sono r.it- 
mti a Saint Vincent, con il 
patrocinio della Regione val¬ 
dostana. esperti di sei te na¬ 
zioni «Italia, Francia, Svizze¬ 
ra. Austria, German a Federa 
le, Norvegia e Giappone i eh** 
| per tre giorni couseeut.vt 
hanno messo a i-onlronto s*u- 
I di ed esperienze riguardanti 
| anni eli ricerche. 

1 E ner meglio ^imprendere 
la importanza dell'argomento 
! trattato al primo simposi» m- 
i terna/a ma le sulle nuove tec¬ 
niche di prevenzione e difesa 
dalle valanghe, basta dare una 
rapida occhiata alle statisti, 
che degli ultimi venticinque 
unni' dal 1049 ad oggi la «mor¬ 
te h anca »> ha ucciso lungo 
l'arco alpino *>21 persone fe¬ 


rendone IKU Se a questi- cifre 
si agg.ungono i circa quaran¬ 
ta dispersi e l miliardi di 
danni provocati dalle slavine 
ai centri ab.tati, alle strade, 
a: boschi, alle attrezzature 
sciistiche che ,n Italia, e non 
solo nelle località montane del 
Nord. »us*i*insceno !» sp»n.v 
dorsale »u etti si regge, du¬ 
rante la stagione fredda, IV- 
conomiu must ra, si può ave- 
| re un quache abbastanza pre- 
I ciso delFmiporttmz.a che r. 

| ves*e l’attività di rcorea e 
t di prevenzu»iu* m quest!» c..m- 

p<» 

A Saint Villi enl cingi loti 
esper*i nivologhi hanno spie¬ 
gato grafici, illustrato teorie 
ed equazioni, analizzalo sehe 
m», « vivisezionato » ed esami¬ 
nato attraverso il microsco¬ 
pio (I 'ina nnalilic.it i opera 
di r'*er*u, o«m tipo ili valan¬ 
ga pos-ib-le, catalogando ner- 
sino le vane foime che i iti- 
s*all: d: neve possono assume¬ 
re e souolsneando l’iniportan- 
z.a d'»!le caratl'Tistiche unir- 
lolog.che e cristallografiche 
della n<*vi* nella formazione 
eie III* slavine Un dato impor 
tMille emerso uid rettamente 
dalla . valanga d: relazioni, 
studi, interventi. ri’-apositivi- c 
cori onv’l raggi che ner due 
giorni si soni* alterna* al ('en¬ 
tro 4-4ingressi dei « Rillia >». ri¬ 
guarda Il nostro Pae«*e che a 
d'spntiu della presenza sul t(-r- 
ntorio nazionale delle piu bel¬ 
le ed al'e montagne d’Euro- 
ini. n uno di-gh ultimi, se non 
Fui*uno. ner quanto riguarda 
li* onere d* prevenzione e Fat¬ 
tività d; ricerca in tema di va¬ 
langhe 

Mentre m FramMii e in Sviz¬ 
zera, per lare solo due esem¬ 
pi, esistono atrozzatissimi «e 
fman/ialiss mi > «-entri di stil¬ 
li. o a livello umv«rs'»ari«>. del¬ 
ie vere e proprie facolta di 
nivolognt che agiscono da an¬ 
ni. in Italia la raccolta dei 
dati »* lo studi» delle opere 
ili chiesa attiva e passiva dal- 


In un cantiere di Polìgnano (Bari) 

Operaio folgorato da 
una scarica elettrica 

Un uomo eli 61 anni, mentre ispeziona i lavori di una 
cava, presso Isernia, precipita da un'altezza di 15 me¬ 
tri sfracellandosi su alcune rocce 


BARI. 'I mar/u l 

Ancora un omicidio bianco 
nel Barese Ieri a Polìgnano e 
morto folgorato l’operaio pia¬ 
strellista Pie'ro Lavazra. 2U 
anni, dt Castellana Grotte, m 
un cantiere edile m via Mar¬ 
tiri di Dogali, della ditta cu 
st nutrice Capoto! to 

Il giovane opeiaio stava ese¬ 
guendo dei lavori nel semiti- 
lerrato ((uando e stato s«*ara 
\entato sui giacimi chi una vio¬ 
lenta scarica eie'luca Proba- 
iulmerite, lavorando ha foeea- 
to una parte scop4-rta del filo 
di un portalampada. 

Pii-tn* Lavazza, soccorso im¬ 
mediatamente dai suoi cunipìi 
«ni d: lavoro e sialo portato 
al pronto succhisi dell’ospr- 
dille di Polìgnano d»»\e gt. 'e 


nivu praticato un massaggio al 
cuore. SiibFu dopi», su un'au- 
toambtilanz.a. il giovane veni¬ 
va trasportato all'ospedale ci- 
Mie di Conversano dove, mal¬ 
grado le cure del medico di 
guardia, cessava di Mvere. 


ISERNIA. 2 maizo 
Un uomo eh »«1 anni. Dome 
meu De Cristolan». padre di h 
figli, ha perso tragicamente la 
vita in un in*Md**nte sul lavo 
ro awenuti» nel pomeriggio di 
sabato m una 4ii\a di pietre 

presso Ftosolone. 

I.’iunno era intento ad ispe- 
za>nare alcune o}»ero lungo il 
tiglio della cava quando e 
prcinpi'ah» da un’alt» , /za d: 
(plinda- m' ,> ri s* ria **F.ut;dos: 
sulle lot 4 e sol*ostanti. 


le valanghe sono affidati qua¬ 
si conipietamente alle lanche 
di alcuni volonterosi, all’in- 
tzrven'o encomiabile ed uti¬ 
lissimo. ma per forza di cose 
insufficiente, del CAI e eh po¬ 
chissimi esperti dell’Esercito 

Certo è (liftscilo, por non di¬ 
re impossibile stabilire «on 
(ertezza s«-, quando, dove c 
come vi stuccherà una vaiar» 
g*»; ma unVlfieaeo opera cu 
coordinam<*ntu nella raccolta 
dei dati mvo meteorologici e 
1 potenziamento delle strut¬ 
ture r '.a 4-s-sienti potrebbero 
ridurre not-volmenie il nume¬ 
ro delle vittime umane e : 
danni mgi-nti otovncali ogni 
anno dalla «-adula eh slavine 

E se nel nostro Paes«* \\ nu- 
iiicim» do: morti e rUuf.vamcn- 
te bus-o cu» non c sempre 
d(»vuto alFm’ervento di or-i- 
mstm spe.’.alizzat: o a!F»*ni 
ca-ia delle strutture auliva- 
Litiga b4-nsi alle favorevoli 
condizioni me'eorulogiche che 
interessano, da dieci quindici 
anni a ques-a parte, il versan¬ 
te ita» ano dell’arco alpino 

Ciononostante solo m Va! 
d'Aosta, e questo e un ah io 
dati» interessante emerso dal 
simposio di Barn* Vincoli», ca¬ 
dono ogn. anno circa 470 va¬ 
langhe . 22<t delle quali causa¬ 
ne» danni anche gravi a*, cen¬ 
tri Militati, alle strade, alle p ■ 
ste da sci e agli impianti di 
risalila. 

Ce da dire »*h»* ir: materia 
di prevenzione delle valanghe 
la Regione valdostana pare 
abbia .ntr.iprcso una azione 
proficua mteiessando al pro¬ 
blema anche i privati tra cui 
le soc.e'a delle funivie l’n e- 
sempio di questa apprezzabi¬ 
le collaborazione e dato dall** 
opere d difesa attiva vis.bi¬ 
li dai <\>:npi di neve della Val 
Venv la cui estrema sentinel¬ 
la occidentale, F« Aiguilie noi* 
re»» s\-*** t.i ad oltre à Tini me¬ 
tri tu’lF.mponenle aniileatro 
del massici- o ilei Monte Bian¬ 
co 

Un dai.» sconto*.tau'e e pe¬ 
li» cilici «.ii al simposio dagl, 
interventi dei due u tre esper 
t: itali mi nei nostro Paese, 
ancor oggi, pei stabilire il 
grado di pera olositu d una 
zona alpina •*. s t affida spes 
so sol»» alFopmume. autoievi» 
le fin che sj vu\»fe ma pur 
sempre pi iva di basi scientifi¬ 
che che ! ras» ondano ì.» smii 
plu-e osscivazone empirli a. 
di 4i esperti dei luogo, vale 
a due moni.m.»r., alpinisti, 
guide, abitanti deile zone li. 
tcressate -\ tutu» em deve ri¬ 
mediare i'mtervenlo diretto o 
md.ret'o de.lo B*ato le cui 
carenze si fanno sentire an¬ 
che* in questo camp«» 

Il con»imm ed incessante 
spopolamento delia montagna, 
la mani an/.i d. una eflu-aee 
politica di tutela del pai nino 
nu» boschivo soggetto ogni un 
no a prolond»* menoma/imii 
provocate d.»«ii .ncendi che 
divorano migliaia eli ettari di 
foreste. Finsiillicienzu. infine, 
delle opcie di preven/.one a* 
Uva e passiva come terrazza 
menu, bari* eie e gallerie ne. 
punti nevralgie*, delle strade 
di montagna i-os*mosconi» un 
gravissimo peitcolo in c.isu d: 
fori. iu*vu*ate 

Li» tragedia di Mal*maik. in 
Svizzera. cU»ve per '.'assoluta 
assenza d. ogni elementare 
y>recau/mm\ litui immensa va¬ 
langa nreciijila'a dui gluac 
ciau» detl'Allahu travolse un 
cantiere uccidendo l*.K operai 
itfilizm. e un monili» da non 
dimentica re. 

Elio Spada 


SUL RESEGONE 


Tre sciatori travolti 
da una slavina 


PIANI D’ERNA « Conio i. 

2 marzo 

Una shivina e caduta ai Pia 
d'Erna in località Boa/./o. 
a h*é«) metri d: quota, una sta- 
/u.ne sciistica sulle pendici 
del Resegonr. modo alloihir.i 
di scia*ori La mussa nevosa 
aveva una larghezza d: una 
cinquantina di metri e un'al- 
ti zza di circa cinque 

Secondo quanto hanno rac 
eonta'o alcuni testimoni, sono 
rimaste sicuramente sepolte 
sotto la nove tre persone e 
non s: esclude Fevenlualita 
che suino stati travolti anche 
.diri sciatori 

Alle operazioni di soccorso 
partecipano uomini e mezzi 
della società che gestisce gli 
impianti d: risalita, i carabi¬ 
nieri con cani da valanga e 
volontari. 


Dopo oltre un'ora è stato 
estratto dalla massa d: neve 
Andrea Caserme un impiega 
to di 159 anni, di Pnuho «Mi- 
l Inno*. Ca senni e stato tra- 
1 sportato ir» barella alla funi¬ 
via. con la quale e stalo por¬ 
tato a valle; c stato fatto poi 
proseguire in autoambulanza 
per l'ospedale di Lecco, dove 
e slato ricoveralo m leggero 
! siato di choc, lieve assidera- 
| mento e Tenie alla testa. Le 
I su e condizioni non appaiono 
| gravi. 

Pniseguono alla luce delle 
, torc»» le operazioni di ricerca 
delle altre persone che sareb¬ 
bero rimaste sepolte sotto la 
neve. Casermi ha detto di a- 
vere avuto l’impressione che 
con lui siano state travolto al¬ 
tre due persone. 


Le sue condizioni si sono aggravate 

NUOVI TIMORI PER 
LA SALUTE DI CLARA 

/ sanitari parlano di possibili complicazioni cardiache ( 
e polmonari ■ La solidarietà e l'affetto della città 1 


Cerimonia a Roma 
per la consegna dei 
premi a militari che 
si sono distinti 

ROMA. 2 jiuiVa» 
li c.»pu di bM de.la difesa, 
gen. Andrea Vig.ione, Im pie 
su par*e »gg.. a Roma, nella 
caserma « De Tom mas»* «. ut 
rappresentanza del ministro 
Forluiu. ad una cerimonia per 
la consegna dei prei n annuali 
ai militari di-Ih* FA e del¬ 
l'arma dei CC che si sono 
particolarmente distinti ne. 
cors») del 197-« 

li ptt-mu» unico jx-r un atto 
etoiio e siutn assegnati» al 
inai esc..dio maggiore Fninre 
scn Rude Ila, della legioni* CC 
di Napol.. Costui, in licenza 
di < unvaleM-en/a per intarlo 
miocardico, appiedo che aleu¬ 
ti. malviventi si franti impos- 
scss;,u di un uuiulrent» cari 
co di merce d. ingente valore, 
i sanva neha sua auto e dopo 
un veloce inseguimento nu 
selva a catturare due inaivi- 
I venti. 

1 Bono stati miche premiali 
i :1 soldato Massimi» Miggiano, 
per il migliore articolo appar¬ 
so sulla rivista Quadrante, e 
i! gemere Ani orili» D« Rose, 
distintosi in campo sport .vo 


BARLETTA. 2 marzo 

Da 4 giorni ('lata Calabrese, 
la giovane fidanzata dei l'agen¬ 
te dt PS Giuseppe Marchisela! 
assassinato a Ruma mentre 
tentava ih impedite una tapi- 
nu. giace immobile, allenta ,n 
stato di coma, nei ietto dei 
t epa ito chinirgia donne do 
ve nu-n nlcdl M di mi tu Ilio 
veraci subì:.» dopo il lenia- 
tivu di suicida» 

Ciani non ha aiuola i.pteso 
conoscenza, l.e sue cundi/m- 
n:, «-Ile ieri erano sembrate 
leggermente migliorate, ogg. 
hanno subito un nuovo peg¬ 
gioramento. La lebbre e no.e 
voinientt* aumentata i* '.‘equipe 
medica che assiste la ragaz¬ 
za teme che sopra»giungano 
complicazioni n 11 apparalo car¬ 
dio circolalo! )u e bronco poi 
mollare. 

La giovane domai continua 
ad essete assistita dal Irate] 
lo Cosimo e da altri Rumila- 
ti e amici, feti al sia» capez¬ 
zale sj e recato Savino Mar- 
«•insella, li pad! e dell'agente 
assassinato, clu* fino a quii 
momento era sta'*» tenuto al¬ 
l'oscuro del disperalo gesto d. 
Clara. 

Migliora, .manto, Giuseppe 
Calabrese, pad te della ragaz¬ 
za 

Anche oggi dinanzi al repar¬ 
ti» chirurgia dell'ospedale, ceri- 
• inaia di lavoratori, donne e 
giovani hanno testimoniato 
con la lori» presenza \ senti¬ 
menti della cjMa per la gio¬ 
vane donna. 


maz>oi:c dt (iitda 9 

Lv due big sconfitte da ad¬ 
da, Angela Luce e Rosanna 
fratello, arrivate pan men¬ 
to seconde. Aamn» male in¬ 
cassato, a cateto. :! colpo, ma 
in tondo la loro e una scon¬ 
dita relativa, torse, anzi, una 
vittoria su altri inevitabili so¬ 
spetti che la loro afferma¬ 
zione avrebbe messo in circo¬ 
latone da parte degli um o 
(leali altri. 

Difficile, insamma. f>ni*»//«r- 
si in questa congerie di so¬ 
spetti fonduti e di accuse 
mosse da chi aveva interesse 
a denigrare un Festival rea¬ 
lizzato dalla Amministrazione 
comunale sanremese a dispet¬ 
to dei grossi gruppi industria¬ 
li discografici che in passato 
hanno sempre condizionato r 
modellato a loro piacimento 
questo stesso Festival 

Come diffìcile e d'rr se n 
contrasto di una v ncifr t re et- 
tot tira c: sarò, come quasi 
sempre a Sanremo, una ; .nn 
Ir tee o un vnmtore mortile, 
cioè eh< arra, su! piano del¬ 
le vendite, in successo piu 
consistente. 

Quello che e crrto, tn ogni 
caso . e che. a! d> tuo »•* delle 
responsabilità dirette della a“- 
stlorc de! A'.VF Festival, son 
venute (dia luce soualtide vi¬ 
cende di sfruttamento non 
giusti tienili!r semplicisticamen¬ 
te con la dabbenaggine c la 
ingenuità di alcuni aspiranti 
a! successo o. magari, dalla 
loro disponibilità còrrèo a una 
adu’trraztone dei risultati 

F. questo anche se accuse 
r difese non si sono suftìemn- 
temente confrontate, lascian¬ 
do, però, il grosso sospetto 
che il silenz'o imposto a quel¬ 
l'impresario Rams che ha sti- 
pillato contratti-capestro con 
piu di un partecipante al Fe¬ 
stival sia servito ad e'ioidn- 
tiare il pericolo ch n a 1 tre me 
gamie venissero alta luce 

Ora sappiamo che e> m>”o 
picco V case dtscoarn’ic>'C (he 
si fauro panare rC> movavi 
cantanti la partecipa*ione al 
Festini 1 c la stampa dei di 
.v«*A ■ lasciando ad r*s: a ,n he 
l'onere di soggiornare a San¬ 
remo. 

F. S'inrcmu. in futuro, do 
rrc riusciic a <v ricalarsi da 
tutti gìt m f riessi d'scoqra'ic! 

I cosiddet*: « ridincndc’dt »> 

sono talvolta le ira epe dete¬ 
riori d‘ li" c rcr'n mdnsfra 
le con cui. invece, non po s- 
srnio il ptu de'le volte mel 
fervi p? situazione concorren¬ 
ziale perche dn-rebbr esse¬ 
re chiaro tl tatto, tann'issui 
no, che ‘I grosso editore, il 
grosso d,sconta fico, proprio 
in guanto tali. rtimto/Kt/jrvt- 
no i migliori talenti artistici 
specie se questi talenti sono 
tali sul p'nno di una produ¬ 
zione consumistica 

Chi aveva mfrvrs.se a hot 
cattare questo A’.VF Festival 
ha no!uto parlare di una prò 
duzione molto piu squallida 
del passato in realtà, la se¬ 
conda serata aveva offerto 
canzont tn gran parie non in 
terrori a motte di quei le de! 
passato K’ piu giusto ed one 
sto riconoscere, .srmmm. ('he 
il limite di questo Festival 
e di non essa e andato oltre 
i limiti th tutti i festival 

Sanremo potrà ai ve un fu 
turo anche senza tornare a 
scendere a un compromesso 
net le grandi forze dist ogni 
".che mi or rem un piu largo 
arco di tempo, pero per cer 
tare un fmoro i«f/:r;:a» nelle 
canzoni .sfesse e puf p-v ho 
i are le voci K può anche dar- 


Ciida, la vincitrice. 

s; che nuovi sii nudi erratili 
il Festival li possa fiorare al 
l'interno delle stesse »o»:e 
ereahve dei cross/ grupjn mi 
zc d opposizione che rs;sforni 
e poi sono gioiate al Festa 
.Volto p'ìi ( A’«* non r 'pardon 
do a un pass-j/o malinconico 

Daniele Ionio 


Spettacolo benefico 
dell'UNICEF a Sanremo 

SANREMO. 2 marzo 
Concluso il 2.'* Festival dd 
la canzone, Sanremo Ini 4>sp: 
tu'»» sinceri lo spciiacolo be 
‘.cl.cn p,uroc.n:iio ** )»i(invis 
so dali’CNIC'El 1 organizza 
.”oii( j deli ONC che s; occupa 
de: p 1 ubimi: dell'inlar.zia 
Lo spc-aculo e sta'o nr*- 
serrato chi Russarli» Brazz: e 
Lue.una Palu/zj ed ha v.s* u 
Pivi i»]j(* I/crny declamare nc»’*- 
s.c d: Prcvert. Beverino Gaz 
/(Foni cs.b.rsj ai flauto, (hor- 
g.o G is.m: al ’p'anc’. Paco 
De Lucia c il fratello con la 
«h*a’ra. Donien'co Modugno 
,n una fair»»:;, di suo: nn» 

I iv, 

Presemi alia mamlesta/jo 
nc 1(* scultore Francesco Mcs 
sma. ,1 prof. Gaetano AzzoI: 
na. I-Z’on Da vico, la sqv.etica 
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Angela Luce e Rosanna Fra 


TELERADIO 


radio JJ/ 


PROGRAMMI 


TV nazionale 

12.30 S,jf«■>«■* 

12,55 r ■■ imi 
1 3,30 Tp'«*«« r <* 

14,00 'i c ni <«' r ‘c s 

l« :< ..* . i *■ 

14.30 ■ a I -ci «a • ’* 

r - , . , ... - c: 

16,00 Tf 44'•rlli* lO'll »C3icV.' clip 

1 7,00 !«■ r»r O'or 

17,15 II C’ ÙICCIO (Ir* ce. -I I* 

17,45 La TV (c • 


13.45 T-rnc C 

P n* cr * . « • - 

G if * •• * •* «* -.i 

10,15 Ociaci A , cv i ** 

19.45 Oc*:*' e P’I *-> 

20,00 •'Clic -»i» «* 

20,40 II r« r.c’cio c ( Ams*r. 


" • • . C • " Soimr i 

22.30 v ■ ir-' r 

22.45 fr Voior-'a «* 

TV secondo 

18.45 T r r r ,,c - •« r • i r • • 

19,00 11 ’«*U <*on o i. f-t ,m>' 

20,00 o-r* :o 

20.30 ’«**•*(. p»M« «* 

21,00 II H ba** * c« * f r*i; ~ 


22,00 l ra ci«« an'<" 


RADIO 


PRIMO PROGRAMMA 

I )9, . 1 . * ‘ ‘ r‘ 

i- (- n ì ’ v i-.^ r i - -«o 


CI» » «r r « ut " 

> r , . ,1 ,r 1 .1 


SECONDO PROGRAMMA 

:-«C< > LI - •* C L'r * _’v « * 
p * c 11 -v , : * 

1 ' -C ’ -,’G ir C . 

7 r I «.••«■«• • - 'C fi..- 

\ . -C 7 .}. l-v >" nc, • C 

L ... L' " «. '• |."*r «• ' GG f.’l 

• - - —i, nn , Q ' r 1 • 


<* C «, .O L » .* ' * • 

1 ’ * * * « •• ' « > r ■ 

r ; i m»: 

TERZO PROGRAMMA 


Televisione svizzera 

r , , - • - . „ - or ) 

Televisione jugoslava 
Televisione Capodistria 


Situazione meteorologica ) 


l n rfit-A II cui iiiimmii valore si irnu 

locMlir/alt. sii II l.'ur.t);» noril-tMvUleiit.tle si esimile 
con iiiim fitsi-lM ili lusse pressioni sino ni Meililei- 
raneu (-enlro.oei-UlenlMle. Inserite In i|itest,i »re.i 
ilepressionuria peri urlm/ioni alluni U lte, .itimentale h 
loro volli» (Im orla caliU ed umida di provenienza 
mrdilrrraneM. si dirigono da sud-mesi verso nord- 
est e dur»*n(e )h loro iiiarela di sposlamenlii Iole- 
rensano con fen«unrn| piu o meno aeeenliuii .inehe 
te noslte regioni: In particolare le regioni nord- 
mcldentall r «|uelle llrrenlctie dell I(alia cenlr.de e 
ta NiU'deKMM. Il lenipo odierno su i|tiesla l«M,ilitH saia 
carMlleri/rHlu da una attivili» nuovoiosa pini insti, per, 
slsleiite che durante II corso della gloruat.i polra 
essere associala a ((iiHlclu- precipIlH/lone. Tuli le- 
immetti tendono ad estendersi zi-Mdualnienle anelli- 
verso le n-fcloid nord-orientali e (|(ielle ailrlat Ielle 
(Irli'II mIIm centrale. Per quanto riguarda I'IImII.» me¬ 
ridionale e la Sicilia II tempo sara limino e ri- 
marra caratterizzalo da scarsa attivila nuvolosa 

Sirio 


LE TEMPERATURE 


Bollano 
Vorona 
Triatto 
Vonoila 
Milano 
Torino 
Canova 
Bologna 


—2 
— 1 


P Ironia S 

Pia# S 

Ancona S 

Poragia S 

Poacara 3 

L'Agolla —1 

Roma 0 

Bari 5 


Napoli 

Calamaro 

Roggio C 

Mattina 

Palermo 

Catania 

Capitari 
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Contemporaneo capitombolo della Lazio e del Torino, ma... rimedia la Sampdoria 

LA JUVE NE APPROFITTA SOLO A META 



A San Siro sono torse tramontate definitivamente 


wiiav ■ 


Fedele «bestia nera» della Lazio 
L’Inter poteva vendemmiare: 3-1 



INTER-LAZIO — Fodol«, vanamente inseguito da D Amico aferra il 
tiro del primo gol 


Soddisfazione senza illusioni nel clan nerazzurro 


Prisco: «Premio 
di consolazione» 


MILANO 2 mnrzo 
Lnv\ocato Giuseppe Prisco 
— primo secondo abitudine 
ad use re dagli spogliato 4 — 
saluta la tolgo:ante te inaspet 
tata) vittoria deha sua sqtta 
eira con una sorta di teliUta i 
priva di illusioni 
«Bella partita belli vitto 
ria A giudicare dalie orca*? o 
ni anzi avtemmo potuto Un 
cere anche meglio Se conti 
nuiamo su questa strada qual 
che soddisfazione puma del 
la fine del campionato pos 
siamo ancora raccoglierla » 
Parla con ai la dislncuntanta i 
senza ombra di eufo: la, quasi : 
solesse dire «Abbiamo unto 
d accordo rallevi L moc! e fc 
stessiamo Tanto ormai per 
quello che serve » 

Un tempo non lontano per 
1 Intel battere li seconda in 
classifica rappresentava un 
passo verso lo scudetto vei 
so l unica vit*or'a che nel 
nostro calcio conti \eramen 
te Oggi invece è soltanto 
una soddisfa? one platonica 
una sorta di amaro pieimo eli 
consolazione per una ex «<*r*in 
de» condannata dalli p-opra 
mediocrità tccn'ca a ros-me 
nella pilude del centi oclas 
slflca Questo in fondo e il \t 
ro dramm i dell Intcr cuiel'o 
eli un glorioso passato che of 
fusca e schnec a sotto un cu 
mulo di r.cordi la g’oia mo 
des‘a del presente 
Dall apro lato de lo spog H a 
toio anche Maestrali! che pu 
re ancora 1 a quaitne motivo 


per guardare con speranza il 
presente ed al fu uio piu im 
mediato sembra piuttosto di 
siniunt ito come se li scon 
fltt i lo rUuard isse solo ndi 
u f r intente «Il r sultato è 
giusto — afferma con distacco 
— 11 paitita lu dimostrato 
che stiamo attraveisando un 
pet odo di c^lo psico Lsico 
conseguenza de la dura loti i 
per cl tendete lo scudetto Cor 
to t un biutto colpo anche 
se ancora non e detta 1 ultima 
p rola » 

L unico che assolutamente 
non riesce ad ostentale indif 
foren/a e distacco è 11 presi 
deride dell Intc r I’ ano*» Frmz 
zoll Ttoppo felice per li ut 
tona 0 Ttoppo .d'elio td osii 
bei i* t< ’ "‘unt rffa*to Ora 
cieli gioì a e tot nata i ri 
sp tilde ( fiutici! sui coloii 
neri zitii rier's onl e sbei 
loffi tolti vecchi e nuovi tor I 
nano ad affo lutisi nell; 
menta ìondcndolo lr'sc'b.ie, I 
intoccabile Bada l’innocente 
battuta di un collega a se i 
tennrlo «Non si peimc*M d. 
prrnetarm' in g ro — gr d 1 
ron rabbia — non s‘ permei 
ta* » «Mi s'gnoi pieslden 
te > 

« bt'a zitta lei mi hi olfe 
so C.ia a V cenz i mi aveva 
offe i si rito da 0 Da allora 
io e la m a s suora i on le n 
vo'n mo p u la parola » 

To si ne va lasciando tutti 
di stucco 

m. c. 


Il terzino nerazzurro autore di due poi (uno persino con un tiro sbagliato!) - Per due volte Wilson ha compiuto mirabolanti salvataggi 
Botta e risposta nel finale tra Boninsegna (su rigore) e Chinaglia ■ Buona prova di Cenili, un giovane che cerca di « copiare » Corso 


M\KC \TORI lettele (I ) al 
IV del primo tempo redole 
(1 ) al 51* Boninsegna (l ) 
su rigore al 41 o Chinaglia 
(LI al 41’ della ripresa 
ISTI R Bori on b redole 7 
Scala 6— Hi ri Ini f» tac¬ 
chetti (>. Bini f> Mariani G 7. 
Mazzola 7 Boninsegna b 
Corlili 6 5. Nicoli S r ì (n I? 
Vlcrl, n 13 CatclUni, n 11 
< osati). 

LA/IO Pillici fi 5 («frodili n g 
(Potreili dal 7 . b) Mirtini 
3 3 Wilson fi 3 Oddi fi. Ra¬ 
diarli fi— («ari is' belli 7 5, 
Re Cerconi fi Ch‘» idln fi * 

I rus« diml b— !) Amico 5 
(n P TIoiIpijI n U Nunni) 

Awrrrw) clicu, 7 
NOTF Giornata nuvolosa 
ma non fredda terreno di 
scrcto Lamentando una berta 
alt 1 caviglia destra Ghedln 
cedeva il suo posto a Petretli 
dono soli 7 Nessun nitro in 
ridente di rilievo Ammonito 
proprio Petroli! per fallo su 
Mariani Spettatori pacanti 
il 401 pc- un ine isso di H3 
milioni W 300 Sorteggio anti 
doping negativo 

MILANO 2 marzo 

II destino della Laz*o si 
chiama redole Og-*l vo tu 
che se lo trova di fron e e 
succede in renerò due volta 
al camoionfio sono puntuti 
mento gu li Quello infatti ap 
nona vedp bianca -urro o sen 
te odor di i ornano subito si 
multi trasformandosi da so 
tartr innovato della pedata 
in vindice mattatole che non 
latita scampo E successo 
J altr’pnno è successo m quo 
sto all andò *a e successo di 
c'amo fatalmente og fi Pur di 
fare i suoi bravi mfi Fedele 
sbaglia persfno i tiri perchè 
o proprio sba«fi andò un tiro 
che ha messo insieme la rate 
che ha dato 1 avvio allo cl » 
morosa vittoria nerazzurra e 
veste l panni cicli acrobata 
cap.ee di Incornare in corsa 
palle fall'te da pente che pur -fi 
chiama Boninsegna Cose del 

1 altro mondo, insamma E 
che altro può al'ora fare In 

I aJo se ron sub rio ciucsio 
destino, e accettarlo russe 
gnau 0 

Per tornire strettamente al 
m-tah corninoli*' e per non 
ingannare i tifosi della capi 
t» r e diremo ‘ubta e in ma 
d » 'orlo eh" In cue t \ secca 
♦confìtta mi'ene e dei ««ani 
pieni » di 1 r"->to per mille 
ndizi cautibilc nell irla già 
d"lla vigilia, recide non con 
fri pu di tinto Ha messo 

I I firma e vi ro a due dei 
tra „ol che l hanno alla Ore 
si geel’ata m i i gol av rebbe 
ru b°n potato essere di piu 
quattro cinque una au enti 
c\ vendemmia 4 1 La Lazio m 
fatti non è mei priticamente 
» •fisfita si non nella buona 
stoITa di Pulic e nel’o spiri 
ti irdomito eli WIl on che 
quella vendemuilafa appunto 
hanno Impedito Per il resto 
un generale clamoroso nati 
franto Coni capitato p u voi 
ta m quest* ultimi tempi, di 


vedera all operi i biancizzur 
ri e puntualmente abbiamo 
dovuto rilevarne lo scadi min 
to col.cttlvo di condi lune 
progressivo logoro psicollsi 
co Ojgl a San Siro questa 
Lazio d ivvero irriconoscibile 
ha verosimilmente toccito il 
fondo A questi livelli spia 
ce ma c pur doveroso chilo 

10 scudetto non lo A difendi 
di ce’to Se per* ro China 
glia scende dal) t tigre t si 
liscia scivolale rassegnai > le 
inani sui fianchi vuol propno 
dire che la c is n casa la 
zi •* non ha p*u sbocchi 

E oui entra se v opiniti) in 
ballo la startu" i dell In cr 
Per una volt» che le riesce 

11 colpo irò-so di me ter >ot 
to senza mpfiir consentirgli 
di fiatare il titola* ’s'mi av 
versirio che gioca calcio m 
modo dWn re so c he riport v 
dacchto all entusi" r mo il ti 
f o « bau eia » ere ndo le prn 
mesi« per un derbv tut*o da 
vedere pi r una voti irsom 
mi che 1 Intcr Cere banco 
che ti li li cntici > Si pre 
mura pu dei barin piu di 
trovare i perdi,. di uni scon 
fitta che di sottolme m i me 
r ti di un 1 mpido rumor >so 
successo Pcrahe di meriti in 
effetti i nei ’urri re. hanno 
pei loccì-one molti Primo 
fra tutti quel o d ner irrrao 
staio un match alla garibai 
dina da par. a pari -enra 
riserve di nessun ordino Poi 
quello una volta passati in 
vantaggi di non averlo volu 
to tesaurizzare c*i non ivcr 
mai pensato insomma di vo¬ 
lerci vivere di rendita infine 
quello e non sauramente il 
m'nore eli aver dato con 1 i i 


posto del giovare Ceni ì e con 
1i fiducia d ita a qualche « 11 
chiurlata» una veste omento 



Il giusto rilievo o li vit o 
ria di gran prest pio nel »uo 
insieme non do ranro pero 
creare adesso pericolose Ulti 
' ioni E un Intcr insemini « 
per essere chiari ad un pun 
to di partenza non s cura 
mente a quello d arrivo Trop 
po seni sa di peso se detto 
) opposizione della I az o e 
troppo improvvide certe «c 
splosiom » pi rche possano ‘♦a 
rantira credito Quinto meno 
e un Intar che va rivista Non 
v j dimenticato infatti che 
proprio il giorno .n cui la 
«quadra trova una parve*'”v 
cl efficiente or n 'anlzz n,, ioue a 
centrocampo dove attorno il 
solito Mazzola che a-me-giv 
disinvolto in serpi si dan -o 
volonterosamente da fire et 
scratl gregari quali Eertin* 
e Nicoli e «-orprcndenti nomi 
n> partita quali Fedeli 1 1 di 
fes i liscia qui e li pire » urc 
nllirmmti cigolìi nell -istauro 
Bardon nello stcs-o Bini rhe 
si ora fin qui purtanto ma 
gnificato c .ddiri tura in Gii 
(in 4 one Ticchetti Oggi 1 nt 
tacco ta'fio evanescente n 
Cari *sr belli tresco di ricmr i 
. ddrittura latitante h D\ 
mico pretenzioso racn/zo fan 
tosma e persino senza molto 
mordente in Chinnglin uno 
che per ‘olito non perdona 
rjn ha nini dato ceti -he 
preoccupizioni an”i pei ntn 
te m i giu domenica nel der 
bv pot-ebbo essere tutta una 
altra musica 

Le note liete vengono oggi 


ad ogni modo dal attacco E 
ir primis di quella che è sta 
ta senni forse la sorpresa pu: 
belli dal giovane Coi 1111 di 
c amo che fin qui definito e 
non senza r« gione « oggetto 
mister o«o » hi invece chii 
ramente lasciato intendere che 
misterioso non c Chiamato i 
quel lavoro di rifinitura (ri 
Mazzola e le « punte » quel 
lavoro che nei vecchi disepni 
era per intenderai di Moro 
il ragarao ha mostrato doli 
non comuni di palleggio e di 
pcice^tone nitida del gioco 
Ariosa visto* nmcnte Corso 
n nche nelle r» me come Cor 
se ha -,olo il sinistro, che usi 
quasi esc’u iv »mep 4 r des’e: 
ro Forse anzi csa'cri sicu 
ramengo sbarbando Per non 
c finire un focile p filone di 
pjptto 1 abbiamo \j«to infat*i 
f"**e un complicatissimo mo 
v memo d' corpo che gli ha 
n i reso impossibile la ba 
tuta tì este-no Comunque hi 
d i j f-csrhc'-a vivacità e 
idee ifi /io"o costarhè Bo 
nimb i e potuto uscire spesso 
dal Irt n rao e lo sics o Maria 
ni hi avuto modo di racco 
glie-e ii sua brava parte di 
co^^rr il che ò un po’ tu’, 
to d re 

Ffii'-ui tutti r questo e in 
un ce- o senso incora r g a"*e 
che tiov ino le lo r o radici 
proprio e * uprnttutto nel ori 
mo mmpo ouando cioè 1 op 
posi-ione d^l’a L"zio aveva 
rnco-a un s ’o senso e un i 
♦ in inMti Po 4 nella rip-e 
sa quando R n C'croni m 
ciucchito dal generoso e v i 
ro prodigarsi e vja via scom 
parso quando Martini si è 
limitato a far la guardia a 


I 


INTER LAZIO — Fedele, » terra leva te braccia al cielo in segno dt giubilo il pallone delle seconde 
rete nereziurra è finito e bersaglio 




un cerio Nicoli quando Tru 
stalupi se intestard to utili 
pretesa di gioc ire in pratica 
da termo quando insomm» 
la I ano se (fTc ti vanente ri 
dotta a Puliti e Wilson Un 
ter ha si pofuto ariivir an 
che all accademia (cosi ov 
\ nnvnte per dire» ma U 
part 4 (a ha perso nei contem 
po iurta o in gran parte la 
sua credibilità 

Giusto coni-» dice adesso 
in breve la storia spicciola, 
del suoi 90 ovvio «how Jol 
giovane Ccrilli (ha di mc f tor 
s in mo^*ra e non perde 
umpo») con un magistrale 
lancio per Bonipseena tiro o 
primi parata di Pube} Intcr 
in pressing, con banali erro 
ri in fase conclusiva di Sca 
la prima e di N 4 e(fii poi 
Quindi al 14 un po’ ne-a 
dosale se vogliamo ninniti 
mo tocco il gol che apre 1 1 
serie dopnio dribbline vio 
cento di Mazzoli sull i alni 
stra a un pa’o di mctr 4 d"l 
tondo cross manca ] ineor 
nata Boninsegna si prescnt i 
all annuntamento Fedele che 
spi "Un chierame-'ra il tiro e 
colpisce di mezzo stinco 
rimbalzo strano che inganna 
Pu’ ci c pila in rete 

Sempre Intcr gran de-tro 
di M. nini al 16 devi fio a 
stento in calcio d ango’o e 
un minuto dopo clamorosa 
palla gol fallita da Bonimba 
(bravissimo Pulici a salvarsi 
dt p‘f'de) Un tiro da lontano 
di Ch 4 naffi a 'o-^a rrem* e e 
dunque sema esili al 21 poi 
una rr.tn fucilata al volo di 
BertlnJ e al 44 un dramma¬ 
tico salvataggio in extremis 
di Wilson lancio di Bini per 
Bon nsegna tiro pronto e v.o 
lentissimo che piega ta mani 
a Pulici in uscita palla che 
si ntaa a parabola e sta per 
«rarriere n refe ouando il 
«b ronco», dal'a linea 1 in 
cc -na v j i 

Pnrven"n di reazione Jnzn 
1° in avvio di ripresa ma ni 
17’ «arebbe il 2 0 un 

dupHc** provvid“p• r l ,,1 ( , i^t^r 
lento di Pube! c Wilson che 
i co dopo 1 altro negano a 
("prilli che si morde dal can 
to mio le unghta le mani e 
il res‘n la soddisfazione del 
♦n 1 Bast i nt endcrc quattro 
m auti comunque e il bis è 
fatto strano dribbling vtacei 
te di Mnrtani sul’a destra 
c-oss bugila la coporainta 
Bi -<imba non la sbaglia Te 
dele 

LInter adesso scherza e al 
41 è a quota tre cross di 
Mazzola tos'a del Bobo drib 
bling e tiro a colno sicuro 
di Nicoli pirata dispera 'a a 
fut*u mdno di D Amico rigo 
re e Bon nsegna fa centro 

Gol della cosiddetta bandi? 
ra per chiudere al 43 ccn 
tro di D Amico Garlarahclli 
di testa per Chimi li i clic <1 
butta e sempre di testa ra i 
bzza Per la Lnzio 1 onore * « 
ra magari salvo ma cuci gol 
c chiaramente di troppo 

Bruno Panzera 


Solita musica 


casalinga della capodassifica: sciupio e molta confusione (1-1) 


La Sampdoria sfiora il colpo gobbo 

Liguri in vantaggio dopo 19 minuti su autorete di Gentile - Pareggia Damiani - Causio e Lippi espulsi per reciproche scorrettezze 


mite MORI Gentile (jut ) 
al 19*. Damiani <J) ul 32 del 
primo tempo 

JLVENTIS 7ofr 6 5 ( nein 
retili u b I ongobinco (> Fu 
rino 0, (untile b, scirt i 6 5 
Damiani b (dal bK Aitali 
ni) (ausio 15. Anastasi 6, 
Capello 5 7 Bel tega 33 N 
12 Piloni n li Viola 
SAMPDORIA C «editori 6 3 
Arnii770 b Rosslnelll b Lip¬ 
pi r» 5 Frinì b Vali nt? b 7 
Mcollnl (>,», Boni fi ■'lati 
sthi 3 Salvi 0 7 ro'ia 7 
(dal 34’ De Ciiorgis) N 12 
Bmtlo.fi n H Rcpetto 
ARBITRO (.tallitisi fi 
NOTE giotnat v senza sole 
campo in ottimi condizioni 
spc tato i dica 30U0J di cui 
11099 paganti pti un incasso 
eli lite -fi U2 DOfi Ammoniti 
Maraschi Boni Capello Fu 
uno Fsou’si al 27 della il 
presi pei ri dpi oche sconci 
terze ( ansio c Linpl Antldo 
ping p<'i la Juventus Lungo 
bucco Fui ino e Causio per 
la &ampdoria Cacciatori \ i 
lente e Maraschi 

DALLA REDAZIONE 

TORINO, 2 marzo 
La Samp in tufo il gitone 
di ntoino non aveva ancori 
conquistato un solo punto 
qunt to partite qu litio scon 
fitto Una paitita per la Ju 
ventus di c italofone quindi 
tra quello « facili » c Corsini 
ha fatto eli tutto per doto 
forml/zarc la tuia Per tui 
— nelie interviste dell i sd 
Umana — la partiti con l.i 
Juventus non contava ei i 
persi senza speranza < vosi 
ha lasci do a (a nov \ non si 
li e nemmeno poi t vi t in u 
uro Piuiuxcht e Minuti da 


/ c li ha sostituiti con Poti.» 
1 (un povero tapino che si era 
giu deciso a fura il banca:io» 
e il vecchio M (rischi 
1 La Samp con i due innesti 
non c c imbuita <e come po 
i teva > ma chi è appai so in 
condizioni disastrosi t 1 1 Ju 
, vento- deconctmiat i spot 
I «hiosa in cuti momenti co 
I me se certe partita si dove s 
sero untele P<?t uni sacri 
i investitili a di utMibuiie a 
I quelle che sulla catta ligu 
1 ino tri le piu folti 

hai c impo le cosi si sono 
I subito messe in modo dlvei 


so Si avverte che Ji Juien 
tus non ìlesce i coordinate 
1 azione e il «flltio» a cen 
tiocampo della Simp mijx 
disct ai bi incunei i di farsi 
sotto con l autonta delle gu i 
nate di vena C mslo i nei 
voso e t ombra di se stesso 
Bettola ineom Indente Damiti 
m è piu fumo che ari osto 
Anastasi si poiti a spasso 
pei fi prato Anni zo c va m 
verci di gl una a centrocmn 
po Boni e Salvi ne.la zon i 
di Furino e Capello reggono 

j all urto 

| la primi parata impoitin 



I J^VCNTUS SAMPDORIA — D.imian fi. tetta sgla la rale bianconera 


te è di Cacci doii il Ih (a 
pel lo Furino e di puma ad 
\n isl isi thè jxit„t m piolon 
dita a D uni mi 1 ila desini 
spam ma Calciatoti a se ivo 
lo neutrali/'a senza ti itici» 
je r Bottega non è pianto 
stilla «otta I espiri» i In rm 
nulo dopo Betteg i si « man 
gui » un gol da pochi rmttl 
su passaggio di \mistusi e 
al lu passa la Samp su 
punizione a i ausa di un fallo 
di ( husio su Boni i tra qimi 
U di i unpo Calila la punì 
/ione F*^tì » M nasi hi sbuu i.i 
eli tenia ( fidile anticipa \ i 1 
lente e mene litui i causa 
«Énfi e imi orai e 

Pei Li stinp e un pi enfio 
inspetuto e quasi non credo 
no a tanta munti i 7ofC non 
beccav i un ,, 0 ! sul letrano 
del * Comunale» dallu sevon 
da gioì nuti di campionato 
um sino Bemtn m Juven 
tus Milani lidia Li Juventu? 
«ili assillo tutu i blucercluati 
urei un 

Nelli Juventus aumenta a 
dismisura li coi fusione men 
tu pi non » 1 pumi fischi 
lui se la piu in itta Juventus 
smoia visti m casa Non uno 1 
tini le idei * hi in c se do 
vessimi) salv tu un gioì don » 
idilli a /oli» iiMiimi» il no 
me di Siue.i che siu pura 1 
avvintiti ido il ili inesistenza 
dell titano ivveismo (trita I 
di met eie ordii» 

M tmv 1 il p ih 'yut ed 
♦ Anastasi i lu» d >po 1 ssei si 
lui ile qn isi sin! 1 Ut» 1 di 
i« neh \inuzz 1 dilli destra 
centra m arai sul si t onci > 
palo Diluì mi tmv 1 pinna di 
Rossini 111 » insaci eli testa 
da ixk Ut p issi 

Dnpo tre minuti la simp 
lui 1 ore isione p< t 1 iddoppia 


ra sulla destra sdii si fi 
fucili Capello e porge pei Ni 
colmi al centro sul Ilio del 
fuorigioco se Niufimi ut se e 
a controllate la palli si tro 
veni solo 1 oidio /olf mi Ni 
colmi indistmbato incespica 
miseramente e I azione (tal 
raddoppio sfuma 
Nella uprasi pei quinto 
ugnimi.! li Juventus )t dui 
sua t limine t fie t qu ih II 
taccuino umane m bianco 
una soIh annotazione nt 1 pri 
mi venticinque minuti e li 
guarda Anastasi che m tnd 1 


filo su piss ifzfiio eli Turino 
Alt fimi tfi 2ì > dii fi c imbuì 
» D imi ini Al 27 aurora uni 
oc castone p< i li Samp un 
lungo centro in tuta di Pii 
1 » dilli destra raggiunge 
Miti ischi in alea M ti ischi 
si fu fuori Gemile lo uggii 1 
v di distro lira m port 1 7off 
1 biUUto ma Capello im > 
Iota ai 1 unente devia in in 
gaio 

la putita e nervosa e Glifi 
Unsi ha già ammonito Mura 
schi Causio Boni Capello e 
linaio Al 27 Lippi calcia 


A Corsini va bene così e 
Parola non drammatizza 


SERVIZIO 

IOHIM) 1 »r/o 
Oggi p Mi \ i iwri In cUnnttti 
|>«*r I HhNr|,n i/lont dell» 
siiidfttu *4 “V m« i r Hit Mimi 
liliali »llrJm<i»tl « it Invi ha 
dovuto divide..* In «iiMa «un uhm 
ivKKUei 1 li,* Sun pilori, ili. 
alk belli piiMt/loul vii lippi Hi 
Jl \ 4 ltllil mi)] I 1)4 I III. ilo Hi 
(MtlM.nl di 0-1 V Mlillrnenl. sud 
dlsfitu» (.mini li kM te lodi del 
Mini li. t>1 1 ( a / ì I limpinm:. ndo di 
noti «vii (i. (ilio utd(//ar< c usimi 
1ini.nl. d. Kit idllmi due io qu. 
sio stillili di . ampio» ito (lisi 
ili dii. i ile « si hi 1. imito liellu 
mollo «omlMiiut 1 1 iimn-i ili. 
li* Sitmp In* i.tco li. m il .011 
frullio . 4 li. pulluli tulio Minima 
lo fi rlMillMto e xluslo 
l'er Parola inveì, ti |iroli 1 ema è 
un altro « (.Inrnula hitlorda 


.inaridii t .osi non c < nulla da 
far. si . visto sin dall ini/lo .he 
li punita p. 1 imi .r* nula ma 
le Klmhiamn 1 ri iamo occasioni 
t m. ni 1 simun sul punto di rat 
j 1 ’lJl.ii I nulli d« I lavoro scoi 
1 «co un nuli ri li Ini., hanmi 
I «Imito |« r il ponto e |o hanno 
| fatto Iteti. violinilo da .|nuttro 

I stonimi * otiM * ulivi .d li unii 
. un hi Un cimili, ximuturl «//n 
(tulio la Mjtudi 1 (.Insili Pazienti 
I Cginmln 1 «osi va benissimo il |oi 
, 1 )o,io c s< mini un juintn I ini 
pullulile . non pud. r. nel calcio 
vince chi shunti 1 menu. Contili 
il 1 .infirma di uvei In/ucc ilo Ini 
I II pallone nella lite di /oli Va 
[ lune hi sfioralo i| pillimi chi 
Imi telando in pieno sulla mia 
fi mie 1111 litri saliti • m| ha col 
to alla sprovvista • 

1 b. m. 


di dietro Causio e qticsij il 
sponde con una gon itala in 
fucn Lippi si icc isui i tri 
rat 1 tibitru li spidisct ui 
ti inibì ne ,li spogli itoi 
( itisi.) mli 1 gli spogli itoi 
Ira gli applmisi ipiopno . o 
si ) delia c c una I fi.icieiii 1 > 
1 < 111 Ir «li insiste» li inno 
l>c 11 ito la r» 1 i/i 1 1 Ju 1 Init 1 

J 1 j iti doppi it.. c c ni j u li I « 
zio C os i impc 1 1 1 se li ìu 
v. utus f 1 pena 1 1 I t /10 
}* j tic 

\1 ^ Bitlega mette ko 

Punì con una goimi «tu nun 
m izione di gioco e il guai 
d 1 linee miei pedi fio d t!2 uJ)i 
do deve tv ri sussuri fio » 
C i illuisr (he Pi Ini si o messo 
un dito nell occhio facendosi 
il segno dell 1 croce Belle,, 1 
miriti nun vane* nemmeno 
ammonito 4 

Al <5 Longobucco cenila 
Al» finn smor a (li lesta in 
uri Beltcga «buca» e Ana 
siisi spai dt vicine» fuori 
lxisalilo \1 {(. Boni di le 
sii salvi 1 polla vuota su 
un tiio eli Betugi 
I 1 Jmtntus e computarmi 
li ìmbisiiti uosi fui» mei 
diedi sera con ì Amburgo’» 

» mi li radio porta Li noti/ii 
1 Jc mille fi Tonno sii j>ei 
tic nel » 1 r» ini ( os 1 imp ) 1 1 
St lo spiti nolo olitilo U 111 
st 1 idi 1 1 * indi c 01 oso 1 1 I 1 
| zio ptidi» e pei de 1 ] Trai 
n > quindi vivi la Imi ntus 
<} r ni li 1 ioni fi 1 piu misei i 
j mimi ni \ il s 10 v mi i,j»io s il 
le inseguii 11 1 

| Pri fi resti pi ss amo solo 
dm t u fi pue<gio premi 1 
111 c 1 i gl» di qia st i ]5c v er 1 
s mip e 1 nuli hi» or 1 \ s)x* 

: are 

Nello Paci 



I conti tornano 

^ribatti ut (/tor (’ nithnisc la a tutt*• e pos \ ibi f 
ipotesi s u quel a che saicbbt stata la fa ss f a darre 
iiuu sua a sicamia <nl risultato d< m antro In’cr 
Iozio II b l'n < ilt queste n >Us >urt uir 0 tutte 
da una pu. messa In >a J ini us ai i >b< ìnttuto a 

S umpdur ( lu lutentus la ^unipdnr a ru l hi battutu 
ma ci ha (iuci(ia'jnato i aliatine it > mai ha quadro 
pun*t di mutano o Apparto nei r a ; da a causata 
-tote ih pi r 1 j il chi i io — mi amp ona*o « 
m barca — tornano scn ju u computino z 1 fu de* 
fato questo t plorammo aliati orato Apnc’t 
«Allocato cose mai la tua 
bua parti'a 
r f<*rr7n td infinita 
dote il pipaio 
finisce m pateqaiu» 

Con un cutas’roluo /»ar»of/jo nini i* che tonta uarnu 
delle ano ma la Sampdora f et dna da quaVro dove 
nichc coirecutm secondo il detto aenon se < a pe 
statar 1 cumrt e a s a» a pesta mo cove il sa c ai 
tempi tri cut il sale antiche essere tutto cor di? 
iati del petrolio i 1 ristdui de’ 1 ccbtcua 1 c 1 ta 
dalle saline e bisuptam pestarli tei motta u con vr 
cctastrohco pntcpyto (licei o (he sena l (dt n btutta 
((aura di Aseuli la Juienti s si ni a a 1 inr ' cani 
pionato perche lu Lccio rrrscc a fan peooio buscati 
dote dall Inter che ama già iuta I titolo ni r s quanta 
pu vidccente dell anno » Insamma 1 pappo fu se e 
ra pareggio 


Quattro ricori r cinque 
espulsioni la calma neon 
quistata tra il pnbbl co 
sembra essersi perduta ira 
t giocatori lasciamo per 
dere i ea ci c/ 4 rigore — 
che 11 gcneic seno cav a 
ti da manate e anche*to 
ni spinte corre s danno 
quelli eie cercavo d sa 
Ire tv trem sgambetti — 
cci occup amoct degli altii 
c ab i cu rigore n l seri so 
che e diuntato dt r gore 
tra 1 giocatori darsi cht 
calci indi'c denterru tc 
dal gioco bpcrotto Pcccc 
r mi Causio L ppi c Ga 
diolo sono stati espulsi per 
essersi scambiati colp da 



code » penale Adesso a 
s/ctt amo con interesse di 
radere qi Ai proi ctlxmtv 
ti sflrcmm? pu si a 4 oro ra 
7 ro — e/ sreo 7 ida le e 
r sml* c re ponsabih t — 
ferodo c o**o c 1 e Bcd ri 
pi r (tur dctlo ad un se 
g ul nce lì e screbbe stato 
bere (he s; tosse messo 
ameno dt He lenti c con 
tatto che . ira sgiypcri 
n c to gei *1 c pi re1 1 Oi 
tre t tifo re rdo ro In p pii 
la piu (Uluscinartc) stara 
pri esseri r 'enortato nel a 
(or 4 cz-a di Alcatraz Gli 
» ar date b c tjc che 1 ri irai 
t rn 30 l ( i li ano oc c upata 
1 pet erusse 


E giù altre botte 



MELBOURNE — Franar scatenato all assalto di Elio 


Frq 77 cnrrcr 4 r boffr per botte preferiamo quelle con 
lu licci za cht si sr «7 7 b*f 77 o 1 gioì''notti ;ar/jfi per 

darsi de 4 pugn ro per dai e dt 1 < a c /In erro (gì 

scontri tr( Cari < Bugne 1 ira rn - . 1 1 d I-Ih s Al 

poterà Cam il *orto Bugie I 1 ? tota a tarda ce 

chi dee a pumi cht a (/urtate eli c testate da 
frarte sia toc Fra-er ha nfetto a turca a Jirnnt 
J-Ih che vi 7 on girlo le inaio c so’lo t a che 
b sognai ti mccogleine re-fi? co as ; ranoli 1 re 

Adesso Unito B un cr eli T ru- ir luc/lort) ledersela 
con Cassius Clc / pir ; Me o mondiale lu c isa piu 
giusta vernòb? efrf prima s rompessero a taccia tra 
di loto cut sopranne (flotta C’aj ( opo che gli 
ai ranno foli 1 punti c l n<essauna 
A Cane 'uiiontro con L ; r ha iiitUto ( taccia 
gonfia e le fascile anche re! senso che fu pnso u a 
barca di soldi - c uro di per rompila* a toc c jl 
B 2 /Q 77 » r ha usato piu che r /ugni a testa — insamma 
se < ino che I» ha incoi nido ioni dicono coni 
7»?e7?fafo7 7 r.c 1 ertalo per d re chi un colatore f< da*a 
una testata al trattone — u poco di cui soldi u 
suo josto li in est tri 1 per compri u c u j po < ? ' e 1 
ring dietro l angolo di Bugnr < no 4 rj c n Ini ri 
(ndo c he alla tuie noi mi si tm pu t n 1 e a o 
di Bologna mu l Diacu a de Appi 1 10 tosco erti buio 


I poveretfi 


la faccenda di Dracu'a 
riporta t* pi r s ero a’ tur 1 
piai ufo ( 1 ile 10 cl< 1 < /c 

sq uui ( 1 r > i s 

c a s s'ijjo tm 1 ìi ione » 
r 1 11 ni v i s«c I noi 
snn uai n d 1 ( 

dai u p ilt qua o 

(P un a r y( t hi no e 
givci rii s tu In > 1 ri 

t il t top 1 c (Ite 
du fan o tilt* cosi f 
incide pei 1 1 sa/ii t di quii 
che urte blu La Barn pile 

il c 1 mi si i 1 sfa 

a telata a fin ggia < s . 
tc 1 n o di J or no nuli 
usato una ma seorct( i 
tei reno d ! grandi capi 
l di h mandi fu un iati 
ha nesso t s qnihu u 
bulicano ()ia c etiditfc 
c Ih m ssui o neg io di 11 
bu c arra ; 7/0 11 um ci si a 
suo agio m l mondo ih 
a ioni obb kku or di 
ai /cl 1 al 1 busso i< r a 
zo Diluiti 1 olia s ii n 1 s 
so *an o beni du din a 
\ a c nte 1 pu' 1 del g > 
sunipdoi a o hot a e ni du 
ten po i foraci alla Sum j 
a<utu ma du gufi amp 
ri 1 m 11 — forse pi uh » 
p c ro jssrajr — lai etano 
}n so di j/sfu a punto di 
1 i e t un si d t dei o 
(topo ar (ron esso t 1 m 
d tu 1 d au> tir c r* itoi 
*0 li j i or? ih un e ( osi 
h otta ar c 1 a ter 1 to ti t 
p 1 io 1 li a dot e < 1 
sfuiai pr r />a ufo j 
( 1 d< u o r mie t nitro 7 
u 1 s gir o n )n r 
eh ( I ime h il sarei 
he un nt > ut r tesi 


ni se! oli fi che 
h I a c l se no c htu ve > 
ì Jf) 1 I ( U( lì ( h 1 
s ir ih ili s i no di 
7 c eh 

\ c I 1 l \ 1 h 1 t 1 / a 

/H ! li 

)l ! (lì ì l S 1(11) c 

r / 7 1 t > ( c 

( m )/ \ 01 i(i 

h 1 t ( d jsc fi dì 
( a 777 > o ♦. f j i l c fu 

<n 1 c r q 1 r ir ti p 
r tit 1 mi t 11 < pai t 

< Pu ’ ih rm ti t < ( ?; ( 
q i t sta 4 ! c (1 7 idc am 

c 11 si i etici'* o ( ) ai 

a 1 ( d (K 1 1 c c c M ( 1 4 
r i sto d( l te » 70 o ; nvsa 
’ o ( fg s dt l ri n < 

< 1 r nt l ( su u H fife r 

< ì ari ì a r ar tor orma 
d 1 di in s( cor j 

Po u sono < Ternata 
( In h t \ attu 4 o - To mo 
t ì \ 1 c *.a 1 ! c f a fra? 
Ir ) 'fili • f< g levai) a 
r ( n olo dal giro de lo 
scudetto nu incendalo 
u 1 ht s aia 1 ire da 11 ite r 
e (fm s o d t r tato uno 
spasso chi 1 jf/i Hjff'n ' 
fitto iute tuo d re chi h 
( ut se/ ne 1 e mi! un s pus 
v ; o U n po a ve a alrnr 
s a 111 1 ulu uri q ict 
l in b m c ?7 si *( no a c a 
1 u () 1 dopo r qn se 1 
pass 1 ut 1 s jr< se f o > 
c/ 1 > I li me rto 

irmi 1 ( a 1 < mi n n a 
> un Irmi ri } fi 

t c Man ( a su ) 
in u 1 ir 1 o t ittc 
l le W 7 7 7 1 , > 

t 11 
















l’Unità / lunedì 3 marzo 1975 


I granata in vantaggio cedono alla distanza 

Il Torino si spaventa e 
la Ternana con orgoglio 
replica e sorpassa: 2-1 

La prudenza ha condannato la squadro di labbri . limiti- 
lato un nol a Traini - Prova e n re aia dell'«ex» Crivelli 
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TERNANA • TORINO — Bonatli tu rigore paregg a il gol di Graz am Nel finale d gara giungerà la 
rete della vittoria di Trami 


MARCATORI Oraziani (1) al 
17 , Benatti <TG) su riKiiie 
al *15 p t nella ripresa .il 
4t)‘ Traini (TI* ) 

Tfr RNANA Narilin 7 Rialto 
t» i Rosa 7 (.ritti b k Dot 
cl t> -t- Benditi 7 Donati 8 
(Balenato 7 al 17’ citi m ). 
Fanizza b Petrini 7. CrUcl 
li 7 12 De Luiu 13 Ma- 
stello 

TORINO Castellini (» f- I imi 
bardo bq (allloni 7 Mo/ 
zlnl f» f-, Cereser 0 A 
groppi 7, Oraziani 7 Ma¬ 
scotti b g, sala b ♦ Zana 
relli 6 r Rossi b ^ (Hi 
rini 6.^ al 17’ del st ) lì 
Pigino 11 Sali uteri 
ARBITRO («ussonJ, di Ira- 
date 6 

NOTE Ciclo sereno ttmpc 
ratura primaverile terreno in 
ottime condizioni Spettatori 
22 000 dt cui 10 J 18 paganti 
per un mi asso di 23 milioni 
«quota abbonamenti 20 mi 
llonl) Ammoniti Pani?/» 
Traini Callionl Cereser Ca 
4 ci d angolo 14 l per la Terna 
t* na Doping negativo 

DALL'INVIATO 

TERNI 2 marzo 
t La Ternan i si t ripctu' i 
1 anzi hi fatto miglio alio 
) hmplco un i settimana fa con 
t campioni d Italia della La 
/io conquisto un meritato p i 
f roggio od oggi il « Libir u 
ha termuto il «toro» di F\b 
f bri Imponi rido/li li sconfU i 
f «2 1» i pi (eludendogli li pis 
4 slblhta dt bil/are al secondi 
posto stante 1 1 sconfitt i d» 
la Lazio u San Siro con 11 1 
% ter 

I rossoverdl di Re cumini 
hanno merit ito impnnv'nt* 
questo successo < ht fa lu e 
{ loro un altro passo avanti »» 
C* rafforza nel contempo le pos 
sibiliti di uscire dalla «. o 
na caldi » della classifica m 
1 che si domenica prossima cl 

6 sarà lo scontro diretto in tra 
® sferta col Vari se rim iste ) 

lo in cod i Va detto sub ro 
, « he la Ternana h i giocato m 

* maniera giudiziosa non u 
ventandosi subito serrimi a 

l mente sui « granata > il * he 
avrebbi favorito il pericoloso 
contropiede di Sala « compii 
ì gni 

f Mi gm il ri gli umbri it 
1 vrebbero potuto andane m 
" vantaggio se tl signor Guss > 
t ni avesse assegnato un r „o 
re «apparso netto) per tallo 
** di Cereser su p( iini Ovv > 
£ ( he i rossoverdl abbi mo pie 
test ito ma h inno soltanto 1 1 
mediato un ammoni/i ine i l 
ro d inno Su h spalti pi M 
e incornine i ito i rum t e j i 
[re p da quel momento C u 
' soni hi fato < mi* 1 imot s 
sione di lisruis s i ip ii d 
/mano 1 incoritio Ha fischiati 
! falli < h» non c tt ino sorso 

7 1 indo su attr msornma li i 
fitti un pi d confusa ni 

Sul pino del gioco et si 
remino ispcttati qualccsu di 
piu dii « torinesi > siprat u 

* to nel momenti thiivc c I 
n 1 incontro qu indo n v inLu 
J pio con un bel go 1 dt te t i 
■{ di Grazimi «il suo o ‘avo 
j go il sta <u>n il» 1 non han i j 

siputo imbrigli ire a cenato 
campo la pronti u /ione dei 
1 rossoverdl Li venti e che 
lixA„roppi Mascotti e ^ac 
r carelli hanno b telato a r ili» n 
i tare 11 gioco messi sul chi vi 
>ve da un Caste liini che non 
era nelle migliori condirlo il 
fisiche (tan'o sui rigore del 
pareggio tornui i citi irto »ul 
tiro vincente eli Traini il 
ru irritano ha dtnotnto visti 
[ samente di risentire dell in 
fortunio subito domenica 
scorsa col Vicenza) 

I granata hanno quasi d i 
to l impressione» di aver piu 
ra df*lla vittoria (* stito come 
un blocco pstee logico r ht hi 
attanagliato un po tutti C«i 
munque il primo tempo e sta 
Ito giocato a buon ntmo tun 
"tu dall un i che cl ili iltr i pii 
te con i r in it i pt rie olos In 
contropiede li Diurna* ipui 
burnente pr itesi ili i r i a 
‘‘del risultiti dopo la bt* r t 
del rigor» non e onte sso 
.e II gel tonni se» e venuto n< 1 
1 rrorru n‘o di m icgtore pttsM 
| ne cri i * > rdt «li si t 
tnu su i i qu im lui i di d 1 


la atfrettata decisione nrbi 
trale Al lt> lnlutti un cr)«s 
di Griffi trovava pronto P 
inni ch« tirava al volo Ci 
stclllnt quist z >pp tunu sii 
\ ivi ine irne r « ol pt tto b i 
tuto il caldi cl ingoio stilli 
rimessa di Castellini scattava 
bene Zucca relli oht dalla s n 
tra lasciava partire un eioss 
* ilibrato per Giaziuni Nat 
din «sani il suo unico orto 
re) e Dolci si fanno coglie 
completamente spiazziti * 

1 ala granata non hi dUfieolia 
a insaccare di testa Un sol > 
tiro in porta del Torino ed e 
gol 1 

Pare fatta per gli uoml u 
di Fabbri che cercano di m 11 
tenere il possesso del pallone 
ma non ci riescono per mi 
to Gli umbri non accus ro 
affatto il colpo anzi riorga 
mz7»no le fila del loro gioco 
» si lanciano nuovamente al 
1 it tacco 

Al 28 la loto pressione po 
trebbe nere miglior pregio 
Donati «il migliore in senso 
assoluto crossa in arca >r.» 
nata Pctriil stoppa tl palio 
nt e lo porge a Traini che in 
igguato d t ciuf pn^ ii lasf 
partile un grtn tuo «■ Cies tl 
lini si snlv i in cstiemis 

Crivelli e Donati imbtsi 
scono azioni su azioni ma un 


Fa 


accecato 
la sconfitta 
con filosofia 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI 2 mtr/o 
/ rmo do fabbri «bifilari) 
a bt n altre disienti la pn n 
di c or filosofia < Dote jhì 
si no U battute, cl (tettai citi 
la sia tura * unti si prr i 
t tpn eli conosci re n u luti 
(trlU altre par it l / qui pns 
salo intatti ui buoi (unito 
d ora doVr » * « noi « ari 
cara infornato dii pt rigato 
( c la h * nt\ s f d la s o i 
(iti i cl Ite ! a ) ni ar cl j i 
coltegli (fiuto duolo ti 
pisce < anclidarru nt 1/c 

Oliarci i 

b ilosoti i e ics i jnn cu e 
t* tnqiu rn t u / * u t 
non ria a ni pitie oggi I 
par u prtr i letti io 
na atei noi / / / ha i iti li 
l c ma e’ t 11 

tee q 1 il i c II ii l n 
gitelo < stilo il n (fate ai i 
ni tte 1 1 bbrt ut u II c I 
Ir vii ar iti 11 fi 

* citar ara it A i < t 
p >sln il r ist i a • i 

rio i i ar tuo p /t te i 
trio s d * ci i p<ct /Mai 

* st d l / () il tl f « d 

c n tr ip i l * / t n tt tte 

alta I tri a a t p • ; / > "li 
comi s 11 a tuts 1 1 la 
test ftuutcln si i «cl flou 
case 

Pi r d n sto f tb n tei » r 
ta l assi r a c io pinti 
Pillici /1 mojora dt Rossi 
tanno scorso goccila con la 
1 errici a l iu r is s ino c fu 
at rebbi preso tutta a squa 
(Ira dopo il r q m ternari) 

< \on era cl in ro una par 
tifa impossibile qui Ila di og 
ai si rammanca u icora il 
tecnico tannisi — un irò 
peccato > 

Poi tori a calila t coi 
essa tei ras vquuu ne • \il 
l amare^^a de Va nostra scori 
t tta pos sia n o *ss n to«/<« 
ti per questa ternana spe 
narro ci et i< putti pj s 
a*, io si ri ir dui i r 
C orne al s dito l a t a cani 
pai a i turi lo ro sin *■ relè 
Hucumu la sm ut tosi i il 
te ria rrier ta i fi f i 
mo lem io < / t i a 
oritit Ut p i i nu 

t itti /far i > i st t In jm 

ni l prua iato ) m n si si 
lancia « sr* ri latti — de 
- oggi ci danno /agio 

r ni. 


I partenopei protagonisti di una prestazione convincente: ì -0 

Senza scampo la Fiorentina 
e le poteva andare peggio 

Il gol messo a segno da Clerici - / ragazzi di Vinicio si sono persino permessi un po’ d’accademia - Punito il superdifensivismo dei viola 


po 1 imprecisione del rompa 
gU un po anche li foriui i 

I ivonscono i gr mata nei mo 
mtntt curiali Anzi al 3 b su 
imptovvtso capovolgimento 
dei fronte manca poco che ì 
lossovtrdi non incassino n 
secondo gol Zaccaielll s»i r 
peto e Oraziani c nuovampr 
tt pronto Nardin si getta ma 
prima di lui l Benatti ad in 
n icott ire il p illone ed a sven 
tate il pericolo 

II ritmo dei torinesi e blan 
do cercano pvidentemvnte di 
inlittlie le trame di centri 

< impo ma gli umbri non de 
sislono * vengono prtmlati 
proprio allo se idcre del pri 
rii i r ) Doniti (sempre lui) 
scinde bene sulla sinistra do 
po ivei vinto un contrasto < cm 
Gri/iani entra in area e vie 
nt iflrontato da Callionl I 
du« \pn"ono a collisione mi 

I I ppt,„ o tocca al rossoverdc 

I ubino allora indici subiti 
il dischetto del rigore Quo 
tuno sture* li bocca, sottoilz 
/arido sul fatto che era piu 
n N or< Il primo che il secoli 
do f ilio Sara 

Noi alciamo che Gus«.unl 
* r i ben pi izzato c ht h i v f 
sto il 1 ilio e lo ha giuntameli 
t punito *ht poi nbbu »u 
to citi condì itin unenti psu » 
lodici poco Impoiti stmmil 
si ividtnzn lini v* li i di pii 
tona uirhe gli arbitri siati) 
il munì E poi ulta fin tini 
n >n hi u i a at i p: m U ni u 
tt i rossou rcli il piri mi 
mi nt mt » ci t utt i il i „ n 
sai i poi t isloim ito d ilio spi 

< i dista Bi pitti che ins icc i 
in bisso a atstin i fi! di ou 
li ton C istellim buttatosi in 
ili lido 

Or « p« t il < T i i t tulio 
di rifai sunpit chi pinti 
iP i \ litoti i t non si arem 
tenti Invece dii put 0 iio A 
la tipi s* del noci) ci si i 
spt tl i che Inbbii mandi tri I 
pali Pumi) m i non e tu'l 
uni he se Castellini d i la i et 
ti impressione di stai ptg 
„io All» prime battuti i « » a 
nat i »> lamio \« dere che l i d 
visone dilli posta U sodrlt 
sii ma non e dello stesso pa 
re re li Temami *ht continua 
ì prtntrt sull noceler ilon 
favorendo cosi (rivolta il 
contiopicric ospite 

Al 1 » si 11 gisti i un tiro di 
Ross i' tinnii) ini Niu 
dm p ira i >n t u ilit i Al •> 
un u jI di li ini vi ne unni I 

II pi lUOllgtOf t i hi 

t irmi i puntino il pari c un 

< ii piu * udì i/i Ut qu u d » il 
p **t > di ur a punta R > 

Miti ti i tnti unpist i 1 

\» h o 1 iim Mi Pi 
i n n p ridi subii t >u h»n 
ni « il r i i h i ** t ì 
d O np U utt) t 

piova» ri pust ) dellinlottu 
iit D niti 1 l iln n 

si i ip i / it > d i ( Ih i 11 i i 
g.t// ) ut n hi hi ai ira eh 
i nn w i in « sii a* uni 
li t* s i d m np iti i si 
i subii » min n u pii btl 
fi ss s n ti ni h< K ii 
i in i i t ui i lini 11 

il p > uh ) sull ti ivi is i 

In ques j it ingt nte i i )s 
i h nu tt no in n t sti i 
tt f > 1 or li h 11 itp 

e i 1 \ (iu li i Ti ni 
ia ì piu nndu bri si viri 
tilt li Tt rn ma t r tt n i„g ui 
pu li to ri i 1 inni I ) di li i 
gn ri » i ht uni ii u i cl i 
quello d Ferrini Al Ti i 
ni s libiti bua t ma ma 
C isterilii e pruit ) Due n i 
nuli dopo r spimeli s riu mi 
l suo uro s pt rdi sul io i 
do s» mio rtu u rilt illuni 
butti ti S u i ui pili* N 
p» r he i russovttdi bar no c il 
li ! t ) la i ip irh i tn dt 11 il i 
sinistra Traini 1 ( »1> mf ir 
tl al 4U vini eri uniuntraMo 
i ori dia tilt usi iti p )i < il 
i ir di s ni ito un p illunet 
t I • s \i i ri pt vi i ( i 
stirimi ri cimi un ties 
ufo rivi sull i „ t ub i dt st r i 
ha i a \ s s t t is i 
( t al un 1 t 


MARCATORI C K -lei (N) ri 
tl riti pi imo timpo 
N APOI 1 Carni [guani (, Brìi 
scolotti (i 7 Ori indilli 
Burgnkh 7 I a Fatma 7 I 
spositi» X Massa (> "» Julii 
no 7 CEttiti 8 Albano (« " 
Braghi (> (Aemliame al 17 
s t ) N l* {avaio li Fan 
(lini 

1IOKFNIINI Nii|H‘rtlri b 
(.ahllolo 15 Pdlegrliil 5 1 
Ut atrio» l> lii 1/1 (i Dell i 
Murtiru >> Caso 7 C.litri 
ni 7 Castivi (► Merlo (» 
Di solati b (Saltutli al 1 
del st b 1) N 12 Mattoli 
ni 1 { N peggiori il 
ARBITRO Casari» di Milano 

NOTF C io n it i rii so t 
ci eno office spe* ito"i "0 
nuli circi «paganti 14 401 
ibboniti r i3 Tl 1 » pei in n 
tasso di r >> JR4 500 ci ci d in 
„o« 10 t per 1 Napoli Am 
mnn ti pe o” j'im M issa 
<N> Casir/a«F> Oleici Ni 
per g oco sco w ret f o G ridiolo 
i F ) Me-lo i F » D"’ a Marti 
ri cF» Vendrame «Ni Espu 
so G ridiolo c F ) per p-c testo 
conio il giudice di .nei 
Sorteggio intldoping nc^itivo 

DALL'INVIATO 

NAPOLI 2 mrzo 
Non c e m 1 s rio un con 
fronto f-a li d c squ id e II 
Napo.i fin eia le pr nu to i 
tute ha cl mos io un st 
pe.ioritA indiscussa ed an^he 
se la parata e fin t v soltanto 
10 a favo’-c elei partenopei 
questo non vuol s gnifìcare 
che la Tiore li ni ha perso 
di stretta misura 
I toscan in ques a gai i 
sono solo esistiti ve^so li 
metà del s* condo tempo 
qutndo gli iz/U’-ri di V ni 
ciò hinno iniziato a pagirc 
lo sforzo sost« mito p*-* t itt ) 
ri prhno e gran pa’Me del 
secondo tempo Ma per al 
mno b0 d»»i 90 mi lu*. c 
questo imon'-o ri qu«le han 
no ass's ito oltre 70 mila per 
sone l pii 1 oro e sempre s» i 
to in possesso dei pndron' di 
casa ì qu rii gmst unente 
hanno bodito sempre i ere ir 
st i p tsuppo^i idea.! po* 
mettere in cordl/Joni un uo 
mo m zona cl tiro 
Un g oco che a quali uro e 
ippa-so un po troppo prò 
1 sso accTaemico ma i no 
tro avviso le nig*onl dei mt 
mero e ins stenti pisst gi 
tra 1 viri jMocato-l c* strafa 
mente legato a due LVto al 
gioco superdfensvo impo 
stato dui viola e al fa to che 
ri N ipoli In io riti noi pos 
siede «come del resto li s*~i 
glande maggiora »/1 delle 
squadre che vanno pc~ la 


ni o-i » c emen * mn cl 
f» si lu„o nei H nictr 
Ogn il gol del successo ni 
pilotino por i la fì-na di 
Clerici e g-izic» i questi v 
toni e q risul ati se riuniti 
sug i alt i c tmp 1 \ tpoh e 
tornito acl occupale anche st 
m comp i„n a il sc»c ondo po 
sto in classifica Fn gol che 
non iispecv.ha appieno li 
gran mole di g oco svi uppj 
ta dii par’onopoi nel primo 
tempo Se alla fine dei pr mi 
45 minuU il N ipoli si fosse 
trovato in vantaggio di dime 
no due gol nessuno avrebbe 
potuto grid ire allo scanda o 
In quesM p-ima parte la com 
pagine di V me io ha messo 
n mos ra unto il suo t il*»n 
to tu a . t s ii \ \ ic.tà t 
tutto ii bug °1 o tecn co € di 
espcnen/i Inolft a d stan 
za di t inti mesi ci si e ac 
co-li che il lavoro muttosto 
duro fito svolgeie di V ni 
c o agii n7/u"n in fase di 
pieparaz one st i dando l suoi 
buoni frutti I partenopei so 
no stati in gr*do di giocare 
nd ima m ire a super o*e ri 
sne to al loro a’ne’^nE ed e 
anche per questo che 1 arbi 


- ■ 


tro i strio icsfe « \ sio/ 
/etMie il gii co a segnando 
nume osi calci di pun/ione 
i fivore dei pvJ om di casa 
Gli noni n di Ronco spes 
so per non lars sopraflue 
hanno dovuto u i a”c mani 
al posti) de piedi Ripone 
di ciò non so.o la loro len 
tozza mi anche perche oggi 
mentre si registravi i i entro 
di De la Matura «che contro 
Clerici non ha potuto fa*e 
molto) e di Merlo si c dovu 
ta notare 1 assenzi di Anto 
gnoni che come e no*o e il 
fiore ari occhlel o della squa 
dra fiorentina E la as 
senza di Antognon come la 
si no’ò domtn ch sco-sa con 
t**o il Coseni o-jgi * si è 
vis'a meglio Nonostante li 
boom volontà dimos^a a da 
capitan Merlo da Guenni e 
di Caso «ques’i uri mi due i 
luigi ori fra j vola) li Fio 
icntini non e mal s nta ca 
pace di dar vita ad un gioco 
organico al pari del napole 
tani Ed e appunto anche per 
le numerose deficienze denun 
cui e che la Fiorentina tutto 
sommato e stnt i fortunata a 
lasciare il han Paolo con une 


st) a rete ri piss va Se ri Na 
poi \ ossi nell* sui file u 
tre che quel lot riore che 
si chiama Clerici un alt*u 
punta validi la F o*ent na 
specialmente nel primo lem 
po av rebbe dovuto alzare i 
braccio in segno di resi 
Un Napoli con i fiocchi a 
nos "o avviso una squadra 
che conosce a memo* a la 
lezione Infatti non avendo 
a disposizione ali di ruolo 
V mcio fa coprire le due fa 
see laterali da Orlon dim «sul 
la destra ) e da Esposito « si 
n stra » E propr o dai piedi 
dei due ex viola sono travati 
i pe-icoli per i fiorentini e 
| proprio da una del e lo v o 
scorribande sul.e fa ce e a 
rlvato anche il gol cH sue 
cesso napoletano Inoltre Vi 
me o faustamente poi non 
regalare un uomo agli ava ci 
sari ma nvtce per potè* di 
spoi re ai un gioc.ito*c in piu 
in fuso di appoggio e scam 
b o u lizza Bu*gnich come 
r *opper .n fase d attacco e 
1 bc*o in fnse d fenslv i e La 
Palma corno steppe* . qua 
le come i 'orzinl al mone ì 
to opportuno si sgancia avon 
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NAPOLI FIORENTINA — Suporchi »n uscite» brttuto dall «ex » Cianci 



/a p« r mnos a*c o m i uni 
c isi i ch< p* teli* 1 1 v i 
de. f.o E cont*o ura sq^a 
d* i tosi bt it * ir /al i ì 
F o*cnt ji i attui! dtpas t 
pe* Io nunvr h it sin t i oi 
avrebbe potu i r i* aiate 
Come ahb imo u''cimato 
solo \e~sj m*1i eie 1 se 
condo tempo dopo che Roc 
co ave.a sos'itu to Deschi 
<rolp*o alla t^sta invelanti 
r amene di un av\er-> i*io > 
con Sritti ti li p* mi linea i 
apparsa piu ncisn i m i non 
il punto d radei* v e ri 
sjltato In qu sto per odo 
vlol 1 st si - use ti t t ~l I 
re n pj di «oa'uson» n *» 
ret l’rie a ai e ai» ma n n 
sono r use ì - Un in i e 
gno < alo uni vo i su cr ss 
di Caso che s u i he*ito 
di Brusco o i 1 p Ile ne t ri 
n to neri re ri p * i c 1 

Napoli m i S 1 t ì < io 

an il p ilo di Brusco o ti 
E stala qurs* ì a ( r c ì 
1 unica ■'z Da'» at ncolos i i ien 
t*e i n*po e a.n d )po anno 
ni 14 rmru» ano v sti 

*^sp n^r re ua M a o*c d 1 i 

traversa La Pania hi fi’to 
pa* re E po c »o sa 1 1 a 
si-a Le v a^^di ro cri i Fio 
rea f "i ni mt fi a si t 
1 he* rio ri M~*l > c nuo il 
1 ri e del "rea voi hi 1» 
scurio pa* *o uà ra* 1 t *o 
d d" »*o lai iene h i su 
perula q hi ta ufo * 

**a c*^i cri c ornato .n cam 
po 

Poi n i t *me uhi mo 
de to il n h n en e d°l N i 
poi L -cne t pi i i di O* 
landiai che i »t rit to su 1 i 
destri e poi hi o Fsjo 
sollon" ciis * i 
ha e'f i •>* ) un eia ro tesi 
D 11 1 Mt ’-t ra «che r cn r i\ i 
dono c m si < de po es -*e 
s*ato sot opo* o d n i )e* 
ven o o” * ri >* o ri in i eh o 
rie *oin nhirn o lit’ n ri 
pri o* 10 ‘sup°rchi ha tentilo 
s"h '»f , e"r '♦•'do o d i 1 i 
mi Ore 1 di v^^^h i 
\nl i" lo h i " a*< io ò 
g *d o « 1 s os > t o ha 
nvmdr o ^et snc*o Dt so 
raeia— i emirinc.**'* n^ec^pi 
to * 1 1 ri C"tri co A ri f* n 
nuri ri Hi fin» c\ n 1 in^on *o 
Gì 't i o hi m meato c 
spalli \ ordirne II nanile 
t irò ha sp a n«a o 1 v li 
( 1 a*b i*o c i f i \o t i ha 

assegni o i n > ri 11 •» o 

ne a favore N" ah su 

s^e-na p-. c nr . r rie rii 

mi C 1 O o ha n*"'* r ’ o 

eoa «a ( ees ic * o » Casi* a 
non hi *» e r so n m^o n '” r " 
70 ha t *”» o r i i* ri"l i 
h *>o 1 p«- o ■* -> » «• s ) e 
o ha * raaoi'o negri spo 
gl.a oi 


» 


N APOI I 1 m ir/ ) 
1 r no ticie d occhio la 
classiluu Oqqi con e suo! d 
s fa raccolto da pienoni 
ioti u a fata la littoria sulla 
I lorinti la chi oh ha per me s 
so di a (iiartaic la Jmsio al 
s< conio po lii di i durre 1 
dt ano data Juu portando 
i a (fi altri ; i it 
C ji s s< ; or ( ( so 

quattro pi nti dalla Jun * \ i 
tu q talché sjxra^a* 

<\ litro (laiche spira -el 
ar n e tt In s l uomo piu 
, ( oii ofm (.f s< i o 

/ ( al si m te se q*e lai c a 
re i s aita xut se ma in are 
itoi ioti i chi su mogano 
ti a amate ite cella s qua 
(ir Per lu i ttor a di ogni 

— et n r u - m tocca cure 
cl ( s tutta n po sospette; 
ve sue ilo tempo ma c tei 
log ca ni seguir -a dt quando 
ne s ( c 7 t ; lu i cita su 
p la d pi n 11 f jo u 
p ) tirilo logto ugg in j< 
i ; u i n 

ir cord ra ati c che s s crebbi 
dotato l) udiri almeno uui < 
ero Im Fornitila c include 
ha gonio la sua o estei par 
I a ma oag t stata ur po 
sforUmata > 

Dall altra arte rocco oi 
apjQif dì buon umore esn 
dagli b joqln to i ontrai iamen 
t a’ solfo dopo otri mi*. 

c a b tei d ritto l sembra 
i ori log! a parlau Si n sts 4 c 
c tn alni te ri spor de che i 
toni'rei dice dare a saluti 
it le rtntro i ci l to come lu 
p i s in ssì > gl c rigo 1 
ca i jo i ilatti dopo Icspul 
so d Ca d ilo si era r 
t ) cete pai fili a j ci proti 
s il lc n l ( r it o subito pe 
io n s ) a po lo da Ci sai 
Ai t t egli poo infoi d 
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ih t giorct il calco mie io 
i n Jt ( Ha ? ito ire r fa 
ter ente q r> < si p sio co' 
sci si t ite) prop*" c lo aa 
i i tallo ( mano et C irict 


Loris Ciuliini j Giarr.i Scoc,nainig!io 


Roma-Vcarese risolta da un palionetto del cannoniere giallorosso (1-0) 

PRATI PERFORA IL SUPER 

Partita a senso unico ma i lombardi non hanno demeritato - Le loro speranze di salvezza appaiono fondate 



MARC VJORb Frati al 17 s t 
ROMA Conti «») IVccenlni 
( D Ro*t i (7) ( nrilov i (b) 
Siinlurliii (b) Hilistonl (M 
Negrisolo (1) Mortoli (7) 
Piati <<»> De Slstl (1) C ur 
ito» (1) (dal lb sputimi b) 
(n 12 C.lmilH n H Di H irto 
lom» 1 ) 

AARhSb f thrls ((>) Antonas 
sol (1) /knoll (*>) Bmgtol 
<b) I anzi (b) Fiato (1) in 
saio (1) (dii 7* Rampila 1) 
Bonir»* (1) xperotto (O 
M trini ( >) ( ito» ui («i) (n 1 * 
Dilli (orni ti 14 M iggio 
ra ) 

ARISI IRÒ Fiali ili Fauni (b) 

NOIl iMiipa be Itile 
i > i bu ni > d z « ì spi t 
t tt i «SO n i ni pu un 
Ine i od I H2 T l J8 ''(IO Al 4 
il l p ino » npo » p i s Pie 
c n n c s >i otri) 11 11 c ipio 
h« si ou » » zzi A i non lo 

/igri li li *) a _ p» r i 

Hi m i 

KOM A - m il zu 
Un iv oi i ori* t t go 
dt 1 * 1 « Pi »U i 1 ) de v 

pust qu ii di i Homi 


ottenuti mena dtllO 
1 mpico ì pe « di un Vinse 
che tu'to so limato non a 
vi ebbe dementato 11 pati La 
partiti ha v sto i Roma co 
stantement** i 1 i tacco ed 1 
Vuese i roct ilo In difesi a 
cl fend *e 1 ilsul ito banco 
e in difin t \ i e * su » ita al 
qua i*o i ideati dal punto di 
v st i spitt noi il» 

lui di pitoni ni nuli sono 
il nti i pi in p es» ib liti 

dai ri pe tisi i 1 -nato Con 

i dupl * < pu o ie pei 

scoili 1 ez/H di Ree cenni e 
'spento u la du* quid]e so 
n/ i ili i te iosi m d *< i uo 
min e I V ai * m pi iv ito 

dii in i i p i il * \ ! cl i ] 

I)» 1 l I ) i l II |)H c n 
to d» It ue pos blirin s l 
a itoci tu m 1 » ptop i * t t 
baci indo pu » spedile pai 
Ioni ulto tribune chi ad 
abbt z/u s 1 uni d goto di 
U la qu il iu \ il cl t a 

si * ir o* alo to i solt mto 
d in i poi i di i i dal 
bi« 1 ttons < li u 1. 
ih * ndo u p cd d Pi i 


I ha torio al go cndor gi illo- 
ros o un priloi'* mo to lac - 
le dn met*eie m rete r sud 
I questa 1 un ca a/jone perico- 
| Iosa per la diesi \ iresinu 
nel primo tempo 

Il batti c rlbPtl della Ro¬ 
ma si i Iniì into costante- 
ruent» a limiti dell arei va- 
ìes na dove 1 difensori ive 
vino uetto una birrleia di 
tenslv * enei gl* i nel con- 
t as i »» svet unti n* e pil- 
t a e che Rocca « Mor ni 
crossavi no il ien*ro illa rl- 
, ter* a de Ha tes a d Pi i 
1 N« i ì p (* t q 11 ido * ii- 

*. *sse 1 o o t( li i Hill- 
I vati npiLV \ ii IH li nt»* 
1*1 Pi i pu p lidi un 
t iuh de i d tes i Mor ni 
lane int*) ul v n st r i i ros 
*,1)1 t eli l i militi e P U 
u cit » ad H ide e ritinta 
iuikI t d I in dopo un 
in t* » ’oiio it p de * < 
v ali i\ i 1 poi teli n ist ta 
concludendo a e e utn un 
peri* » piloni tu 

I d iensoi i \ u s n 1 et a 
nav mo li no i vi id t A del 




goal ma 1 irbitro ndicava 
dpei o il cen’ro del cinipi 
Non e stilo piossibilc capire 
con esattezza qua 1 fosseio 
2 motivi del reclamo forse 
un presunto luorlgoto di 
Prati o una Hcoriett'v/i d< J 
(mitrai inti g i *oiu so u 
danni di Lanzi al momento 
citilo sci o ver o re e bla 
di fitto pelo eli* li Rumi 
ha avuto assegnato 1 goal i 
la punita s e 1 * co 1 nn vaia 
con il Varese prò ettnto in 
avanti a la lice la del pa¬ 
leggio 

OM ospi* sono inditi \ - 
t no ai go i a 21 ( c»a un \ 
bela t )inbln i/ion»* Piato 
I Ih m ni i Ilio > itlu vo 
i poi w « c b « ut j ili io i 
t > 11 p ilo 2)1 tl > < d t il 
n to ul ondo (. un v iri si 
ni sbilanci iti n av an i 
Roma ha avuto rumi ‘lisi 
p i le gì i * so u ito pi * un 
sodio P ri n i lue to * 
jaddopp ir* Qu indo uni 
cjii idi i \ nu c i c poco dite 
eliminate ul gioco svilo e 
su li t it i ado at i * il i 
v a c s* nbr i d po ti alici 
n i t hi 1 1 p i*ti a ci put * 
t i d ili i Roma c s* U i una 
de i piu se ilbe \ st ili O 
lmpto Indubbia nenie ha 
j flu to sullo spillato o il klo 
i ) eli uso d* 1 Varese clic e 
i sull ite uno di quegl uvei 
siri spei iJisti nel la lire 
liutai figura all avvi is irlo 
luti a v i i 1 1 Reni i (* ni ine ita 
I oggi nt ì suo due ic Js i 
Co r dov i t Di S s* I i loro 
piestazione non e s iti ni - 
altezza dello nspit ve j)os 
s billtà tinto da ascino U 
piani del mig lori in c i npo 
i Moiln oriimo m su^.go 
i meni e h Hoc c * ; to 

ti uloi li u dm 111 spi i o pi 
ulti i ih» un i m u 1 ingo 


ato fallosìmcn.c di Pe co¬ 
li ni 1 irl o li ri i i pu 

n zion mcitie oue A oc i 
to*i s mb a o in j in 

gent lc/z" a g oco fc mo C ir- 
toncin rossi o pc due g o- 
catori li pai n c finita 
Al 12 Coidova j nbe i 
Prati sul d sch^t o d« *n o 
ìe esce all i d "per i* i 1 
bris che ribi 4 e 1 ro ci 1 
cent* tvanu „ i uhl o i 
prendo Ciuco che n**»'» 
i port i v i o a m i 1 pi ou 
io\ i li st i en i d u i i\ 
vei sano sulla su i i ( oi a 
« li il i \ N ) s" nLr i 

nuov anti ^ ) i I c i 
\ eco un d f n ni i e > n 
1 Ol 11 (Dilli \ 

d i di c no i tini i t i 
luoii e Negr olo nd r //1 \ 
ned lenii b pili 
« n i mo 1 1 dilli uil i 
Ni lia r'pi e a i Roma so 
s tu u tim u u i p ido 
od pubblit ) ipp meri I 
rioni io «Jel gioca i < dono I» 
uih i i en/ i A « Mor ni J i 


1 j a cl i o o s ugge ungo 
a 1 ■'e \ d f I i o e d i ini r 
cl a i ! i pai re m boi 
ri* i io p » i ui pino > 
pia li tr \t i 11 b*i\o Mo- 
* i c i pi v i M2 m i n 
i olo poi» ìsi li m »*« 
i-cc] li ì Al li 1 goal 
ri P*ari po du" t di Bo 
nu eh s perdono sul 
ondo 

Al I a*o i d nr o n o - 
I o m "c so li'-cM 1 pos o 

I i R i nc a A 1 i V a*c e 

1 h i un t i p i 1 1 - r o il de la 

I art h mi L ben noto 
bi i o n dis npegno nej 
« «r du n s oc a»o con 
C c n in u c i sb i d po 
ì il n I c 1 i)j uh ) 
m u ì o p o c ) o 

Al i m Prati ir*n i in ri 
,r > i pi o di Roc i 
ra 4U u o no pi igg o 

unici c di Mo ii lice n 
v i c i firn 

t t p ic f 1 i 1 1 1 

Franco Scottoni 


Mancano solo 
i gol di Libera 


KOM A nu fi> 

-Imi parlila non Ideili a\» 
sm p ii sili* «tUhlarilM riurrtnt* 
lu sililniHiii IRdhotm « il (iloti 
*1 > ntlf-niitori Rlulloro-N.i lo 1»» 
liiirtlalo noKll l « H « tl 

tll» — II* sjlli K il i II litliltu |,1 I 
Il rilhsn — »| l 11 \ « liuto I II si) il* 


dn 
kit « uno II 
C ir punii 
I Irtlli lini 
1 si In | oi 
tuli ili II 


Km |h i 
IH* 


rrtro i ssli m 
jm r liillo j ur ili 


Ut 


Giuliano Antognoli roma varcse 


•4, ■ < ‘ ? 

L acrobat co gol della vittoria dui solito Pierino Prati 
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i np » I *11 lini si * ritenuto m»* 1 
Uisf lo *1 1 * pi [uri/lnn* * *!il 
I » s il l * a sp uh ni i h i 
ikkfl» li n II. jKssim* j)hi 
tl l elisali ili uh doli siri 

un *lli t Uil jm din t p r li in* 
n sri klnl r ss* li* o»u eh I In 
s* v s * si « ld n* n*at<» d* la 
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SCONFITTO A VICENZA, IL MILAN VA ALLA DEE 



Si è conclusa disastrosamente la settimana veneta dei rossoneri 


1-1 DOPO UNA PARTITA PIUTTOSTO CONFUSA 


Alla squadra-larva di Giagnoni/7 Bologna mira al pari 
secca doppietta di Vitali (2-0 )e Niccolai l'accontenta 

I padroni di casa hanno letteralmente spadroneggialo: due traverse . timi rete annullata, j Ri\a. infortunato, <•-<•«• dal campo dopo mezz'ora di gioco - Sin oidi 
due ripori netti non concessi - Milan senza difesa: l'eccezione è l'incolpevole Ubertosi \ incile a >cgno un rigore raggiungendo il mio centennio noi in ~rrio A 


MARCATORI: Vitali ui -IO' del 
p.i. r al -15* della ripresa 
su rigore. 

- MILAN: Albertosi 7; Ampi 11* 
letti 3, Subadini 3; Zecchi* 
ni 4. Bel 3, Tu rune 3: €■«■ 
rin 3. Belletti lì. Kigon I», 
Riverii 3, CaIloti 1 3 (Sko* 
giunti dal 23’ del s.t. li). 
12. Tancredi. Ut. Cltterio. 
VIGENZA: Bardili li; <ìorin II. 
Longoni lì; Bertiardis lì . , 
Ferrante ti. Ber ni ti; (uilup* 
pi ti ,5. Sa voi di li—, (Pere* 
g» dal 39’ del s.t. n.c.). Sor- 
mani X, Faloppa 7. Vitali 7. 
12. Sulfaro. 14. Volpato. 
ARBITRO: Reggiani di Bolo¬ 
gna 4. 

NOTE. Giornata pnmuveti 
le. pubblico incandescente 
ma corretto. .Spettatori 23 mi 
la circa Ut cut 13 232 pedanti 
per un incasso eli L. 3u mi¬ 
lioni 920 500. Calci d’angolo 
4 par parte. Ammoniti Bi 
gon per proteste e Zecchini 
per gioco violento. Sorteggio 
antidoping negativo. Osserva¬ 
to un minuto dt silenzio m 
memoria del consigliere mila¬ 
nista PaUttielle scomparso ie¬ 
ri. Lutto al braccio dei ios- 
sonert. 

DALL'INVIATO 

VICENZA, 2 HMi/.u 
La settimana veneta non ha 
portato fortuna al Milan* un 
punto tn due partite. Come 
domenica la toi inazione rac¬ 
cogliticcia messa insieme da 
Giagnoni aveva rotto a Ve¬ 
rona, campo neutio. con la 
Roma, cosi oggi e crollata 
inesorabilmente a Vicenza 
All'attivo del l.anetosst. 
stanno «oltre ai due gol in¬ 
ficiali* due ttaverne, una rete 
annullata con decisione po¬ 
co convincente dal bologne¬ 
se Reggiani, elite rigori net¬ 
ti non concessi, un mani in 
area di Bonetti per lo meno 
dubbio, almeno altre sei oc¬ 
casioni da rete, ed infine - 
quel che piu conta — una 
decisa supremazia di gioco 
tn ogni reparto per almeno 
7d dei 90 minuti 
Dalla parte del Milan — 
sono sempre i dati a confi¬ 
darcelo - stanno una traversa 
dt Bonetti, una doppia re¬ 
spinta di Bernarclis sulla li¬ 
nea di porta conscguente un 
tiro dt Callotii, tre tiri m por¬ 
ta. un’ottima piesta/ione dt 
Albertosi non su file lente pe¬ 
rò a miracolare la di lesa ine¬ 
sistente, e solo 18 minuti dt 
buon calmo. 

Dictotio numm. abbaini 
detto, cioè l’illusoria scusa 
/ione che finalmente anche 
tn casa rossonera si respiras¬ 
sero manovre ariose e con¬ 
crete; non il solito turno. Un 
prologo più clic decente, si¬ 
curo. con redini del giovo 
strettamente m numo a Rive 
ra. subito stretto in area d.i 
passaggi lineari ed essenziali. 

Un focherello di paglia, una 
illusione appunto che il Mi- 
lan si fosse Umilmente ricon¬ 
ciliato con il gioco del cal¬ 
cio In questo periodo ini¬ 
ziale il Vicenza ha ovvia¬ 
mente subito e contenuto ap¬ 
pena le Muriate avversarie, 
rese concrete al 3’ da un 
bel tiro di Bigon parato, al 
13’ da una sparata di Rive 
ra al termine di uno scam¬ 
bio pregevole con Tu rune, ed 
al Iti’ con una occasione con¬ 
cessa a Bonetti dopo un trian¬ 
golo volante con Cai Ioni e 
sciupata per titubanza 
Chiusa questa parentesi in 
concomitanza coti il pruno ri¬ 
gore reclamato dai vicentini 
i atferramenfo di Norman; da 
parte di Zecchini, abbastan¬ 
za plateale», il Milan eroga¬ 
va fisicamente e psicologica¬ 
mente ma soprattutto, per u 
sai’p un avverbio appropria¬ 
to, inspiegabilmente. Tanto 
inspiegabilmente da meravi¬ 
gliare lo stesso Giagnom, e- 


suusto per le mia m pan¬ 
china. 

Il tecnico ripeterà poi negli 
spogliatoi, cosi, cnrampopulo, 
il solito volga lotto utoi nello 
della mane un/a di « cogito 
ni » una squadra imbelle, 
una prestazione se hitosa, indi 
venalmente ignobile ed al 
tre cattiverie autocritiche. An 
imncviw, mime, la convoca 
/ione por mercoledì di un 
summit rossonero per esa 
inaiare hi situazione e preti 
de re eventuali provvedimenti. 
Tulle parole mutili, dal ino 
mento che il Milita attuale 
e lt) slesso di due o tic me 
si fa, stilo smascherato m tut¬ 
ta la sua pochezza, al lotica e 
tecnica, e scusalo dii qualche 
deiezione Di li onte alì'mcou 
ststen/a avversaria, tmpiovvi 
sanarne infiorata piu che al 
trovo in chiesa, ma anche 
nella sterilita degli attacchi 
allietati solo al lumicino la 
ziocmante di Bigun. e neha 
lai .te iva u e. mio campo do 
ve un Riverii almi,co inacidì 
titttira assento, pensieroso, a 
scotico»», dira Bcrniuclis suo 
duetto avversano» vagolava 
senza meta, ecco ingigantirsi 
pian piano il Vicenza, tino a 
trasfoimaie tn eumeni leo 
urna !»* spalle un po’ curve 
di .min vomì per l’esat¬ 
tezza - *i«scorsi nella lolla 
per hi salvezza 

Serto t pericoli, sventati a 
fatica da Albertosi; sotto con 
un grande Sorniani, mal trat 
tenuto da Zecchini. Al 24’ 
il secondo rigore, netto, sor¬ 
volato quando cioè Bet trat¬ 
teneva senza astuzia Vitali per 
un biaceto davanti alla sua 
putta Due minuti dopo il 
trittico dei ledami si com¬ 
pletava con un «mani» m 
area, dt Bonetti, sospetto 
perlomeno di involontancta. 

Al 40’ il gol -■ il pruno — 
di Vitali su invito dt Sor- 
mani appoggia dt testa m 
area Galuppi o runchei vi¬ 
centino e lesto ad allungare 
sul pallone la gamba, «intuì* 
panda a mezz’aria Albertosi. 

Al riposo tn svantaggio, il 
Milan non ritrova la fui za 
per reagite Sempre in al te¬ 
sa eli Biastolo, Giagnom ave 
va promosso survolta Saba 
dim m zona mediana a guai 
dia di Savolds Esperimento 
nuovamente lallimemare. nel¬ 
la ripresa Zecchini toma li¬ 
bero e Tu ione mediano, co 
me a Veiona Quindi, come 
a Verona, nebbia a centro 
campo 

Si ripresetela il Vicenza al 
3’ pigliando m ripetizione lina 
uaversa » Bei mudisi tallen¬ 
do ti iaddoppio (Vitali» già 
zie ad una prodigiosa patata 
dt Albeitosi Al 14’ nuova tra 
versa di Faloppa cu; rimbec¬ 
ca. sempre sul palo alto. Be 
netti un immite» dopo E' 
un episodio sporadico, tutta 
via, g,acche e il Vicenza a 
dominare 

Al IH’ uncuiu Faloppa si 
mangia la rete alzando si 
sopra Albertosi tn uscita, ma 
anche sopra la traversa Al 
24’. in uno squarcio incre¬ 
dibile della dilesa rossonera, 
si incunea Galoppi che vie¬ 
ne rincorso da Benetti O 
Maculato, il vicentino resiste 
tn qualche modo e batte Al- 
bertost Ma Reggiani annulla, 
ravvisando fallosa l’azione eh... 
Galoppi 

Quando la partita si avvia 
al termine entrano Nkoglund 
tanto per esultine, al posto 
di Galloni e Perego a quello 
di Savoldi E’ proprio Pe- 
rogo al 44’ che si ritrova solo 
davanti ad Albertosi due vol¬ 
te tua il immolo tredici bian¬ 
corosso, e due volte Riekl 
respinge la palla. Alla terza 
piomba come un giovo co¬ 
lombaccio Turone su Perogo 
e lo atterra Rigore, che al¬ 
lo scadere della partita Vitali 
trasforma 

Gian Maria Madella 
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L R VICENZA-MILAN — Mischia gigante in «rea veneta, con Bardili che riuscirà a precedere l'arrem¬ 
bante Turone. 


Così l'allenatore milanista negli spogliatoi 


«È inutile cercare scusanti 


SERVIZIO 

VK’IIN/A. 2 liuti/o 
Il <<I<4KHOM1 del |M«t-V Imw» e 
un ull malore sereno. « Non men¬ 
da, o sfu<M- — ulfermu Hllurgumln 
le hrarcia — )e uliblumn )>im.»lc 
sode <(■« mia rltt’M «Il t.»s- 

so lumonlvo e di inesdere. rutti» 
al imitrarlo del Milan. mi Milan 
itiKcmin e... s\li lii//.iiu la sua 
parie, \\e\o awertllo I KÌ'»eaiot-i 
sulla < «insistenza del t auerossì, 
s«|iiadia data |>er smaniala da 
tulli, in» i ile in pi lumiera, pun¬ 
tualmente, spU-t a II mio e non 
la ferma piu nessuno. Leto, il 
N Iteti/,i rimane I univo vini» di 
stampo lealmente proi inviate: un 
ptihldivn che la sorregge im-(*ss,in¬ 
temente. atleti esperti *• uditili 
ed una sortela viti* eilla la |Hile* 
lutea. <)ims| quasi, dle«» al pie- 
sldente fai Ina di prenotarmi no 
IHistn al lai ne rossi jmt il prossi¬ 
mo vampi onui ii ». 


— Ma palliamo «lei « silo » Mi. 
lan... — 

« r. vile miele i In- il divu’.* <>Kki 
la squadra e imitata sta sul pia¬ 
mi atletico i Ile sii quello listio. 
basta acgredlit.i mi po' e si di. 
Miiilsve paurosamente. IVr questo 
fi» speralo fino alla «ne In una 
sfondila dignitosa Itneit* e le- 
nulo II « k U a toglleivl peritilo 
l'tmore, mainine, si |itto perdere, 
ma non III questo modo, rimili- 
viando alta lotta, voi lenii oeampl. 
st| che non fanno nitro e uni te 
pumi* «Ile alterni min il pallone. 
No. «pievi» Milan «Ine vamblure 
1 Klovn e mentalità ». 

— Nel piimo tempo ioti l'uro- 
ne liheio. ai eie i,.«-liiato grosso. . 
| — « (<la. v nel secondo tvmpt», 

voti /evitimi llliem. potevamo lui- 
st.,in* almeno quattro ivti. I ale 
io» ». 

•sul fronte I.allei»s»| aria di fe¬ 
sta. «In I allenissi suiN-rtatim. 
■sormanl e \ Itali f.int.istii I. una 
squadra da pinacoteca — grida 


Piirkclll aldiravi lamio un po’ 
lutti — vi salii*remo In tr.mquii- 
IH.». Infortuni permettendo » 

— ( urne ha usto II Milan? 

— » Male, motto male. Pina i las- 
se e nessuna minuta. Non invi¬ 
dio cerio la panchina di (•Ingnillii, 
si ritrova fra le mani un branco 
di «adaveri... ». 

— < lo- ne «lue del suol « nini- 
nini » 1 

— «nomo «urne l| vino piu In- 
iet ehi.ino e piu diventano hoonl. 
I.on gì ni i. 1 Itali. Norin.nd e (intop¬ 
pi non li scambierei con nessu¬ 
no ». 

Due paiole con ftcrnardls « ( «• 
me hai visto II li era'* » ehiedt». 
« (ui.irdl. ha pi esente mi hlrlllii.' 
I.Vco (•l.mnl ne (• rimm.iiMne piu 
cal/ante. Oggi limi s'e praticamen¬ 
te listo, II» fatto sattue l nervi 
nini solo a f•lattoni ma anche h 
me «lo- doveva sollecitarla a vi¬ 
sta. ( he fieni-» ». 

Antonio Bordin 


MUUVI’OKI: Savoldi ( B) al 
13’ su rigore nel p.l,; Nlt- 
colui (<!) al 34’ del s.t. 

( Af.LIARI: Vecchi H; Dessi ti. 
Manchi ti,.V. Fidi ti, Niccolai 
7,3, Tomasinl 7.3; Quaglio//! 
fi. Ciregorl 3, (•ori -I. Bulli 
ti.5. Riva (s.\, . datili me/, 
/‘ora del primo tempo \ ir- 
tiis ti). (12 Copparuli. Il Le¬ 
seli io). 

BOLOGNA: Adami 7: lini ersi 
3. Cresci ti.3; Bulgareili 7, 
Beiiugl f>. Maxell! I»; Ghetti 
7. Pecci (ì.3. Sui nidi ti. Mus¬ 
simeli! ti, (dui 31' del p.t. Pa¬ 
ris (>) 1.andini 7. (1? Buso, 18 
Caporale). 

ARBITRO: Cium tli Roma. 1. 

NOTE, calci d'angolo 3-4 
<22». Ammoniti Pece» <B» ni 
42' del pi . Muselli iB» al 32' 
della ripresa, Rovcrst 'Bi al 
83’ (’ Gon a! 40* sempre ne] 

Ju li presa Tempo bello, sole 
quasi pst*\-o, spettatori 30.1100 
circa. 

SERVIZIO 

CAGLIARI, 2 marzo 
A 10' della line il Cagiani 
appai <* ormai rassegnato ..ila 
senni ititi In unto il coi so 
della ripresa gli a vanti ros 
su blu non sono riuscii : a 
concretizzine alcuna azione 
con un tuo in ooita, anzi, spo¬ 
stati tutti m avanti, hanno in 
vento t contropiede peti onta 
ni e sono miniti le punte del 
Bologna nel ai eie le migliori 
occasioni per segnare. Al 34’ 
Poh avanza sulla smisti a. e 
sciupi e la solita azione desti 
nata ad approdare sul ionclo 
Passaggio per Nu culai che 
liceo tre dalle rctrov.e Lo 
• !(.pper scarta un nona», en- r 
ira ncll'aica c ma di prepo 
lenza e nell'angolo alto a de¬ 
stra. Per Adami mente da la 
re. E’ il goal dell’1-1, i ca 
ginn nani riprendono a spela- | 
re. e negli ultimi in' forse ( 
polrcbbeio anche usegnare. il , 
pareggio resta pero il r:sul- , 
tato piu giusto, al termine di I 
una par:ita modesta, avara eh j 
bel gioco ma carica di nervo- ] 
sismo. 

Una certa responsabilità per { 
questa situazione va imputata 
anche all'arbitro Ciullt. (he ! 
ha lasciato passare alcuni fa] I 
li plateali, ne ha punito all ri 1 
che suno parsi inesistenti, ha ! 
tentato di cavarsela dispensa» j 
do ammonizioni a destra e si- | 
nistra. Si era cominciato, in , 


questa giornata piu estiva (he 
primaverile, con un eqml.bnu 
dei valori m campo, che ncs. 
sana delle due contendenti 
tentava di interiompere. Alla 
mezz'ora la prima svilita d f *lla 
partila con Fuse.ta di R*\a, 
infortunatosi i j e m.nut i pri 
ma. Il Cagliari risente il col 
po, Bulgareili per tomro va 
in avanti e spinge ì suui ad 
usine 

Per altri li»’ :l pressappuc!li¬ 
sine) degli impianti di regia 
di entrambe le squadre non 
permette alcuna novità. Al 41’ 
Niccolai cica la prima vera 
occasione per il Bologna, co 
stringendo, per anticipare Sa- 
voldi. d suo portiere Vecchi 
nel una d.fficihssnn.i parata. 
In tribuna stampa s; ii.i ad¬ 
dirittura rnnp ressi ime che la 
palla abbui superalo la linea 
bianca, ma neanche i pel ruma 
ni chiedono il goni. Due mi 
nuli dopo Toinusm.» .mena m 
area Ghetti clic tutto sfilo sia- 
va per tirale. E’ ligule Lo 
batte Savoldi, c segna j ag 
giungendo la su:» centesima 
rete in scria A l’n minuto do 
po uno spettatore la un tenta 
tivù di invasione isolata, ma 
viene fermato dai carabimeu 


Toniasmi s- iai.i peidonaie 
l’errore commesso durano- la 
seconda pane dell intontiti 
A! cenilo dell‘alca cagliarmi 
na blocca i lotviupicde bolo 
gncsi i un «litui ,la. senza sba 
guare un solo in’eiveiito 
Spessi) slip 1 ■ :,i ]« nu’a cani 
po nel tuli.itno di dai mano 
a: « legisti >*, «.he bismucano 
nel bii.o Anche Niccolai blue 
«anelo imnianwh. Intente S.i 
voldi e segnando la ictc de! 
paleggio la dimenticare ai 
pubbli! o Fenolo quasi iai.de 
di poco puma Si finn a con 
i trentamila che scandiscono 
il suo nome 

Questi gl* inverninomi sa 
beliti doli ode*]na (’.igl.an Bo 
Jogna, giocata piu sul nt:ro e 
la labb.a sopinttut’o da pai te 
(Ics padioni d. casa, piuttosto 
che sulla tedile.! e le ideo 
Gli ospiti erano giunti con Io 
»»biclIno di paleggiate, ch:a 
io ! in dall'inizio ni som» i ; ( » 
vati in vantaggio ioni Mialgia 
do c non hanno sapulo ap 
piof.ttaie della insperata lui 
luna J» difesa sono «ipnosi 
linciti lauto da d.uc Fini 
picssione. ani he se »un vale 
in questo guuo « una* ri qua 
lunquc v aeiala la leg"'-* del 
«« se », che la piesen/a de] ivi 


v Ilo t agl,a* nano, ,1 bi.isdiano 
Xeni , ed .1 suo biacca» R.va, 
avp-obe po' uto da:e ben a! 
tu» asporti odaunntjo Rn- 
M-lsi c s* do Pili \(>1'( stipe 

:.’o di, l'nbrd u c ì > -1 gora- 
n.ssnno (* in* spello Vaais 

Solo a indiale n«, epa* 
«netto» ollensiMJ t non solo 
m fju«*U«>. i .qi.t.t.i Dì.Ig,il ehi, 
velo mar.dine d‘*L',ni untiu 
Pei il resto .mi ne jl B«»logna 
>i.i deluso, se sj est Judo la 
bella piova di Landau <• (ine* 
Il sempic velili) e pei «colos, 
Al entro del campo Fumco a 
dunosi]aie una cui,delie t h.a 
lez/a d. .de* e Pm i. « .:«> ha 
baciato Poh «*(1 h.i iirpos* i 
to le azioni piu peiicohise prr 
. pctjoniari 

Nel (’jgLuii li'sta da duo 
della gag,nuda piova <u Ver 
« hi, simpie jnct-so nega in 
te:venti «■ uè.le unite, guida 
dell im’oìu d,l(*s,i, c)je )ia per 
messo .ula scjuauia di «*on«’on 
tiais. sulle Dianovic di att.u 
«o senza e< tessivi patemi eh 
alluno Pei : ìossublu si ** 
Dallato di un piallo estrema 
mente unpoi tante, di un ulto 
noie |M‘so sulla (hllaulc stra 
(la della sal\* zza 


Sergio Atzeni 
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CAGLIARI-BOLOCNA — Niccoli* ( »emlna»co*to dal palo) tegna la rete elei pareggio 


LA PRODIGALITÀ DEI ROMAGNOLI «PUNITA» DAL RISULTATO IN BIANCO 


Un Ascoli guardingo indenne a Cesena: 0-0 


CESENA: Galli ti: Ceciarelli 
7. Ammoniaci 3: Festa ti. 
l)anova ti. Cera S.3: Orlan¬ 
di 3. Briglia ni 3. Boriimi 
ti - . Rognoni 5, 'l’oschi ti- - 
4 Berta re 11 i, dal 33’ della ri¬ 
presa) 12. Boranga, 13. 
Catania. 

A SCOLI: Grassi 7; Perieli 7. 
.Mancini ti: Scorsa 6.3, Ca¬ 
stoldi 6 .Morello 0,5: Le¬ 
gnare» 6 , .Manigutti 7. 

Silva 0 - . Gola 7. Zaini oli 
6.3 (Marciò dal 12* della ri¬ 
presa) 12. Musoni, 13. Vez¬ 
zoso. 

ARBITRO: Gonellu, di To¬ 
rino, 6.3. 

NOTE: Bella giornata pri¬ 
maverile. Terreno con am¬ 
pie strisce spelacchiate Spet¬ 
tatori circa 23 nula, mca.s- 
sn 46 milioni 763 509 live * piu 
Iti milioni 784.500 lire di quo¬ 
ta abbonamenti» Ammoniti 
Castoldi e Morello. Calci dt 


i angolo 7-2 per il Cesena Con 
trollo antidoping per Galli. 
Ammontaci. Da nova, Grassi. 
Mmtgutti. /«indoli 

DALL'INVIATO 

CESENA. 2 marzo 
Orlandi, poveretto, sta an¬ 
cora mordendoci le dita con 
dispetto Due palloni incre¬ 
dibilmente facili regalati al- 
FAscoll sono troppi, e non uh 
vanno giu II iistillalo e che 
Il promesso leslivul bianco¬ 
ne») non c’c piopno stato, 
che il pubblico romagnolo se 
ne e andato m\ «perito per¬ 
che sono marnati spettacolo 
e vlttmia, che l’Ascoll ha a- 
vuto peri diamente ragione 
a scegliere la condotta del 
non prenderle prima eli tut¬ 
to ». e che molti, adesso, 
1 scaricano critiche addosso a 
1 un ragazzo dt casa che ha 
l buttato al vento le occasio- 
l ni piu belle. 


Giusto per quel che n~ 
guarda lo spicco: troppa in¬ 
generosità. o superi letalità, 
invece, nell‘attribuii e ion- 
d.unentalmente al solo Or¬ 
landi le colpe per la vittoria 
mancata E’ vero che se al¬ 
meno uno dei due palloni a 
stia disposizione tosse sla¬ 
tti ben indirizzato, le cose 
sarebbero potute cambiare 
-otto molti appetti L’Ascoll. 
quantomeno, sarebbe stato 
costretto ad abbandonare le 
trincee disseminate dapper¬ 
tutto nella propria mela 
campo, per tentare a sua 
volta la via della rete av¬ 
versaria con < qualcosa» che 
non si riducesse al bravo e 
intraprendente ma troppo so¬ 
lo o troppo estemporaneo 
Za ndo! I 

E’ anche vero. pero, che 
assieme alle perplessità su¬ 
scitate dalle derisioni di Bor¬ 
sellini (panchina occupata 


da Catania e BertateUi. due 
giocatori che in condizioni 
normali mentano probabil¬ 
mente un posto tn una squa¬ 
dra che non nuota nell’ab¬ 
bondanza, menile se sono in 
precarie condizioni dovreb¬ 
bero restarsene in tribuna» 
(’e stala almeno mezza lor- 
mazione. oltre allo stesso Or¬ 
landi. elle ha mostrato chia¬ 
ramente tutti t suol citielll. 
Ammoniaci e parso chiara¬ 
mente Inori condizione. Bri- 
gnam ha camminato senza 
autorità e lucidità bastanti, 
le punte Bordon e Toschi 
non hanno lasciato segni au¬ 
tentici. Rognoni che dovreb¬ 
be illuminare il gioco dei 
compagni ha Imito per iste- 
ilhrlo con lunghi e impro¬ 
duttivi rlnbbhnq 

Tutto ciò, ovviamente, sj 
e tradotto m tanta manna 
per l’Ascoli. bisognoso di 
punti e pertanto dedito ad 


un catcnaecione glande co¬ 
si' ma per tutto questo 
specie se si distribuiscono at¬ 
tenuanti non può essere 
dilaniato m causa jl solo 
Orlandi Puntosi»), dopo a- 
ver osjervato che Cera e sta¬ 
to inappuntabile e degno del¬ 
le attenzioni eh Bernardini, 
che Ceccarelli ha spe'-o di¬ 
ligentemente ie proprie e- 
nerute; che sull'altro versan¬ 
te l’abilita di Muugutti e 
Gola, la prontezza eli Grassi, 
la dedizione di l'eneo, Scor¬ 
sa e Legnare sono siate «•- 
saltate per virtù proprie e 
per demeriti altrui, diciamo 
che il Cesena ha conosciuto 
un pomeriggio storto, ma non 
de! lutto inutile 
Nel primo tempo il ban¬ 
dolo e rimasto lungamente 
Ira le mani dei romagnoli, 
che pero l’hanno manovrato 
senza precisione, e iors’an- 
che convinzione, contnbuen- 


[ do tosi ad intasale la nu a 
| campo e l’arca ir,ale dove 
1 i marchigiani se !a cavava- 
1 po con pochi sb indumenti 
I Le annotazioni sul tnemno, 
del resto lo ronlemiano 
Prc-siore ocH'iiaie qua ì i- 
ninlerrottu. ma ì pericoli oer 
Giunsi e compagni ron ono 
stati da t apogliu Al 7’ il 
maratone’.» Festa ha «niel¬ 
lo a CeicaHlll una palla 'he 
questi bri pion'amen e « 'te¬ 
salo per Rognoni, palo Du¬ 
rato. al 12’ Rognoni e I*v-tu 
hanno lavorato un buon pal¬ 
lone per Hot don. che pero 
non ne aveva .di errato le 
•< intenzioni » . .»! 2V Gr. ■ • i * 
sla’o bravo a n-pingnie i’ i 
[ pallone scagliatogli da di¬ 
stanza ia\vicinata d.» Din¬ 
don. ma al 35. al 37’ e al 12 
per salvarsi, il guardiano 
matchtgiano m ircn dovevi 
j sloggiale il ìeper'o.io Ci 
I hanno pensato (Inettamente 


1 ’1 os» hi e 0< 1 meli ’i un In. ap 
punto .U !!')'. ‘•i c M.itcna- 
' '«) m un et o slalom ml<- 
1 landò ’u”.. mi *bughando l.i 
poita nel trnguardo 

Al !!7 O 1 '].meli, a (oiHJi* 

sionc di una bella in.inovia 
di Cera Dnvnani e Bordon 
! ha colpito di (on.robal/o 
«tu 1 Fa rea picee] a o con Gras¬ 
si luor, (Incus ione» col pie¬ 
de •ini-tm. spedendo irns* 
’l piu t:,mquillo (Fu pallo¬ 
ni Al 42’ ancora Oilanci: 'do 
po che /..Micini' aveva \mt«, 
un \ i\ tc c (Mrl’o con Da - 
po*. ■!, pei mettendo « Silva (li 
,»:pc iv lente Gali!» a ciuf 
F « sj dalla po'” i a\ v rr ai 
< orno;» t,urente s»uarn.'a s. 
i trovava il pal'one Da i pi< - 
eh Ra i.i \ * ( «!( la : e < on i"i 
minino ri t rmv nvinr n m.t 
Gì 1 « udr i non \ i i nisn'i,* 
Basi a ( o * 

Giordano Marzola 


I RISULTATI MARCATORI 


CLASSIFICA «A» 


CLASSIFICA «B» 


LA SERIE «C» 


SERIE « A » 

Cagliori'Bologna 
C»**na.Aieoli . , 


Juventgt-Sampdona , 
L.R Viccnea-Milan . 
Napoli-Fiorarti ma , , 

Roma-Varata . . 

Tarnana-Torlno . . . 

SERIE « B » 

Alasiandria-Atalanta . 
Araxxo-Catanzaro . . 

Taranto-* Bratti* . . 
Foggia-Parugia . . 

Ganoa-Brindui . . . 

Palarmo-Como . , , 

Raggiana-Paicara 
Sambanadatteta-Novara 
Spal-Parma .... 
Avallino-* Varon» 


SERIE « A » 

Con 13 rati Savoldi, con 10 
Prati, con 9 Chinagli», con 8. 
Cori, Graciani, con 7 Clerici, 
Bragli», Pulici, Damiani, con 
6. Bomniagna, con 5 Mjna, 
Altafuii, Anastasi, Cousio, Cat¬ 
ioni, Chtarugi, Oesolati, Trami, 
con 3. BanatU, Rivara, Bordon, 
Carlaschaliì, Landini, Da Siati, 
Silva, Sormani, Vitali, Manda, 
Fadala, con 7 Colautt*. Cam¬ 
panini, Zandoli, Fraiuoni, Mar¬ 
tini, Nanni, Novallinl, Riva, Sa- 
votdi II, Longoni, Galuppì, Gar¬ 
ritane, Panizia, Cwrcio, Prato, 
Trajoldi, Capallo, Rampanti, 
Juliano, Matcatti, Sala, Zacca- 
ralli, Ghatfi, Cratci, Prunacchi, 
Antognoni, Saitutti, Bertim, Ma¬ 
riani, Urban 

SERIE « B » 

Con 10 rati Pruno, con 8' 
Zigoni; con 7 Botici, Farrari, 
Nobili, Simonato, con 6 La 
Ro»a, Paina, con 5 Bartuiio, 
Boccotani, Strana, Scarpa, Tu¬ 
rali*, Vannini 


L.R. VICENZA 


In casa fuori eaaa rati 
V. N. P. V. N. P. F. S. 
640 622 30 9 

811 0 9 1 27 14 


7 3 0 2 4 4 23 15 


532 343 20 14 
6 3 1 2 4 4 23 2) 


5 4 1 2 4 4 23 17 


3 7 ) 0 4 5 13 )9 

442 217 15 22 


4 4 2 0 3 7 14 23 

4 2 5 0 4 5 14 21 


1 5 2 7 4 7 13 28 

3 4 2 0 2 9 14 27 


rati 




F. 

S. 


P. 

G. 

30 

9 

PERUGIA 

32 

22 

27 

74 

VERONA 

29 

22 

24 

14 

PALERMO 

27 

22 

COMO 

25 

22 

23 

75 

AVELLINO 

24 

22 

17 

12 

CATANZARO 

24 

22 

20 

14 

BRESCIA 

24 

22 

23 

27 

NOVARA 

24 

22 

PESCARA 

23 

22 

23 

17 

GENOA 

22 

22 

17 

77 

FOGGIA 

22 

22 

13 

19 

SAMBENEDETT. 

21 

22 

ATALANTA 

20 

22 

15 

22 

PARMA 

20 

22 

14 

23 

ALESSANDRIA 

19 

22 

14 

21 

TARANTO 

19 

22 



SPAL 

18 

22 

9 

23 




AREZZO 

17 

22 

13 

28 

REGGIANA 

16 

22 

14 

27 

BRINDISI 

14 

22 


In cata 

V. N. P. 

7 3 0 

8 1 2 

8 2 1 
5 4 2 

7 2 2 


6 4 0 

6 2 1 

5 6 0 

2 6 3 

5 3 3 

6 3 3 

3 5 3 

7 7 3 


fuori ca»a 
V. N. P. 

4 7 1 

4 4 3 

7 7 3 

5 7 5 

1 6 4 


1 1 8 

1 4 6 

0 7 4 

0 4 7 


RISULTATI 

GIRONE n A »• Baduno-Solbialata 0-0; Bofzano-Juniorcatala 0-0, Moina- 
’Cramonasa 1-0; Lacco-S. Angalo Lodiglano 1-1; Lagnano-Tranto 1-1, Ma- 
• trina-Manlova 2-2; Padova-Venazia 2-0, Pro Varcalli-Vigavano 0-0, Clo- 
dia*ottomarina-*Saragno 2-1; Udinaia-Piacanza 0-0 

GIRONE x B »: Modana-*Carpl 2-t; Chiati.Ricciona 2-0, Empoti-Grossafo 

2- 7; Livorno-Pita 7-0; Luccha*a-Mas»a*a 2-2; Giulianova-* Ravenna 2-1, 
Rimlni-Sparia 1-7; Sangiovannata-Novata 3-0, Taranio-Pro Vailo 7-1, 
Torra*-A. Montavarchi 0*0. 

GIRONE «« C »• Aciraala-Sorranto 1*1, B»ri.Noe»r’ma 2-0, Banavanto-Turriii 

3- 2; Crotona-Malara 2-0; Fro»inona-C. Ganzano 2-7; Lacca-Trapani 0-0, 
Mariala-Raggina 2-0, Maiaina-Catania 2*7; Salarnitana-Caaartana 1-0, Sira- 
cusa-Barlatta 4-0. 

CLASSIFICHE 

GIRONE « A »■ Piacanxa p. 32; Udinata, 30, Monza, 29, Saragno, 27, 
Cramonata, Mantova, S, Angalo Lodigiano, 26, Vanacia, Trento, Vigavano, 
Clodiatottomarina, Padova, 25; Lacco, Baltuno, Juniorca»ala, 22, Bolzano, 
Pro Varcalli, 20, Solblalaaa, 19, Maatrina, 18, Lagnano, 16 
GIRONE «« B « Modena p 36; Rimini, 33, Groitato, 29, Lucchata, Spazia, 
Teramo, Sangiovanneie, Giulianova, 28, Pro Vaato, Livorno, 26, Riccione, 
Mattate, Chiati, 23, Empoli, 21, Ravenna, 19, Pita, A Montavraclu, Tor- 
rat, 17, No vate, 16, Carpi, 12, 

La Mattata a penalizzata di due punti 

GIRONE « C ►*: Catania, Bari p 35, Lacca, 33, Reggina, Mattina. Siracu- 
ta, 27, Sorranto, Benevento, 26, Acireale, Crotone, 24, Salernitana, 23, 
Trapani, Martala, 27; Nocerma, Catartana, Turrit, 20, Frotmona, 19, 
Barletta, 18; Matera, 17, Cynthia Ganzano, 15. 

Barletta • Lacca una partita in meno 


DOMENICA 

PROSSIMA 


SERIE « A » 

Atccli-Roma Bologna L R Vicenza Fiorentina- 
Torino, Juventus-Cesana, Lazio-Napo'i, Milan- 
Inler, Sampdoria-Cagliai i, Varate-Tarnan» 

SERIE « B .. 

Atal.inta-Reggiana, Avallmo-Foggia Catanzaro- 
Alettandria, Como-Bnndi'i, Novara-Verona, 
Palermo-Genoa, Pnrinn-Arario, Parugia-Spal, 
Sa mbefiedettcte-Brescia, Taranto-Pescara 

SERIE « C >» 

GIRONE « A » Clodia sol toma nna-Pro Vercelli, 
Jumorcatale-Padovn, Mnntova-Belluno, Mastri- 
na-Legnano, Monza-Seregno, Piacenza-Lecco, 
S Angelo Lodigiano-Cremonete, Solbiateta-Va- 
nana, Trento-Bolzano, Vigevano-Udinete 

GIRONE « B •* A Montevarchi-Pro Vailo, Ch«e- 
ti-Grosteto, Matsete-Sangiovanneta, Modena- 
Ravenna, Novete-Lucchese, Pisa-Carpi Riccio- 
ne-R mi mi, Spazia-Giulianova, Taramo-Li verno, 
Torret-Cmpoli 

GIRONE « C » Barletta-Trapani, Casertana- 
Crotone, Catania Frotmone, C Genzano-Bena- 
vento, Lecce-Acireale. Marsala-Siracuta Mate- 
ra-Sorrento, Reggma-Bari, Sa terni lana-Metti na , 
T urrtt-Nocerma 
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| Terremoto in «B»: si fa largo il Palermo i 

^iiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiitiitiiiiiiiiiiiiiiiMiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiitiiiiiiitiiiiiMiniiiiiiiiiiiiiiii'iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiMiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiitiiiiiiiniiiiiniiiiiiiiimniiiiiiimiii .. iiiiiiiiiihi.... 

Dopo otto giornate sconfitto il Como (1-0) ; Un tempo per parte con un equo 0-0 j Con refi di Chimenti e Castronaro 

La Favorita tarpa le ali Stop del Perugia Condanna 
ai lanciatissimi lariani contro il Foggia l’ostico Novara 


f II poi dello l ittorio rosanero sepia 1 - 
)to da Barbano a 2 minuti dalla fine 


Grosso colpo dell'Avellino ai danni dei gialloblù (2-0) 


MARCATORI:: Buihuna al 43’ 

della ripresa. 

PALERMO: Trapani 6; Viga- 
; nò ti,.». Viaiicilo 6; Maio 5. 
I Pighin 6. Pepe II; l'avalli I», 
> Hu Mussimi II. Kruida 6. Va- 
‘ nello 7, Ballatilo I* (dal 7' 

* della ripresa Barbami (5). V 

* Pi Bellavla, n. 13 Zanln. 
COMO: Ripamonti 6; Mclgra- 
, ti ti, Boldrini ti (Guidetti dal 
i • 30’ della ripresa): 'lardelli 

H. Foniolan ti, Garbarlo! li; 

1 l’Ilvierl 5. Correnti li, Scali- 
e ?ianl (>, Pn/zuto I». Cuppelli- 

ni 0. V 12 A vagliano. ». l-| 

Gius ardi. 

ARBITRO: Serafini di Roma. 

NOTE - giornata eli sole An 
IColi 4 a 3 per il Palermo 
«Spettatori paganti 27 321 per 
un incasso di HO 137 000 lire. 
Sorteggio antidoping negativo 
[ Infortunio a Boldrini istira 
t mento» sostituito al 30’ delia 
J ripresa da Guidetti Nel Pa 
* lermo Barbana al 7‘ ha sosti¬ 
tuito Ballubio Ammoniti poti* 
tolan e Brinda, 

DAL CORRISPONDENTE 

PALERMO. 2 marzo 

II Como ha interrotto alla 
, Favorita la sua sene positiva 
di multati che durava da ot 
t.o giornate. La sconfitta per 
■’ i lanam e venuta quando 
mancavano appena due mina- 
' ti al termine della gara. L’n 
gol nato da un calcio di pu 
nizione, trasformato con un 
fortissimo tiro a mezza al¬ 
tezza da Barbana. 

Diciamo subito pero che il 
pareggio sarebbe stipo la con 
i «fusione piu equa di un match 
. che ha visto le due squadre 
preoccupate soprattutto di e- 
. citare la sconfitta II Palei' 
tuo per la venta ha pero man¬ 
tenuto una costante iniziativa 
interrotta solo a tratti dui 
r contropiede del Como. 

La partita, che ha fatto re¬ 
gistrare il record stagionale eli 
incasso, oltre UH milioni, ha 
\ delusi» sotto il profilo tecnico 
in quanto ['importanza della 
posta m palio hu finito per 
\ condizionare il gioco II sue- 
‘ cesso permette al Palermo di 
, conquistare il terzo posto m 
classifica In splendida solitu¬ 
dine. tua per i Istriani, mal¬ 
grado la sconfitta, le spermi- 
’ ze di promozione permangono, 
i II Palermo schiera V ut nel 
;lo su Uhvieri, Pighin su C’ap- 
.pelimi. Pepe Ubero, nel Corno 
Melgratt coni rolla BaJlabio. 
"«dal 7’ della ripresa Barbana ». 
’Fnntolan Brulda. Garbarmi 
5 libero, a centrocampo si fron 
fteggumo le coppie Bar Lussimi- 
Boldrini ‘dal 30’ della ripre¬ 
sa Guidetti». Vigimo-Po/7ato. 
’ Maio-Scanziam. FrvalU-Tardel 
Mi. Vanello-Corrcnfi. 
b , La prima occasione e per il 
; Palermo; al 14’ fuggì* sulla 
sinistra Fa valli, che poi eros- 
' sa BiUlabio per un soffio non 
» riesce ad agganciare Al 22’ 


po cross dal fondo. Brinda di 
testa schiaccia e Riga munti I 
prontissimo para Al 35’ pu¬ 
nizione di Va nello da fuori 
area e Brinda di testa eon 
elude alto 

Un minuto dopo si fa vino [ 
il Como da Cappellini a Pez¬ 
zato e tiro conclusivo da fuori I 
area di divieta, alto. Al 38’ 
una lunga azione di Maio vie¬ 
ne concitivi da Braida con un 
tiro a lato 

Nella ripresa il Palermo al 
2’ sciupa un gol già fatto. 
Dalla bandierina Vanello pe¬ 
sca Bfalda solo m area II 
centravanti rovinerò, torse ab ! 
bagludo dal sole, non riesce a 1 
stoppare il pallone e razione i 
starna. Al 13‘ aziono Man*- i 
Bmicia Burlassina <» tiro for¬ 
tissimo eli quest‘ultimo sul¬ 
l’esterno della rete Al hi’ tal¬ 
lo di Boldrini su Vanello. due 
metri fuori dall'area. Tira la 
punizione lo stesso Vanello 
e il pallone deviato da un di¬ 
fensore spiove pericoloso da 
vanti a Rlgamonti che devia 
di pugno m angolo Al 38* 
azione Sean/lnm Cappellini 
Sennziani e conclusione alla 
di quest’ultimo Al 43' il gol I 
partita Per un tallo di Garba 
nni su Vanello un metro fuo- I 
n area, l’arbitro decreta il j 
calcio di punizione. U Como \ 
predispone la barriera, Maio 
finta 11 tiro. Vanello tocca por I 
Barbami che con un tiro l'or- | 
tissimo a mezza altezza batte j 
imparabilmente Rigamonll 

Ninni Geraci > 


Un Verona-fantasma esalta 
gli uomini di Giammarinaro 






VERONA ■ AVELLINO 


Piccoli tvanta una puntala d» Lupp». 


MARCATORI: Prlrinl (A) al 
18' del p.t.; Albanese (A) al 
5* della ripresa. 

VKRON \: (.iacoml ti; Co/zi 
I. Menichinl 4; Busutla 5 
4«lai l‘i’ <lel s.t. .Mlizzanti 
(»). Gasparhii (i, Nanni 5; 
Franzot ti. Dnnieiighinl *5, 
Loppi (ì. Mudile 5. /.{goni 4. 
l’I.o: Purrlno; !4.o: Torini. 
ISTILLINO: Piccoli 7: Lo iiur. 
•/»* 7, Cà*ccarini 7; Miiplni li, 
Face» ti. Reali ti: Ronchi 7, 
IVtrini 7. Ferrari 7. Ini prò. 
la 8. Albanese 7. !2.o: Mar- 
so»; 13.»: Riva; I4.o: SciliI* 
lavo. 

ARBI TRO: Trono di Torino b. 

NOTE. Giornata di sole 
Terieno m ottime condizioni. 
Spettatori 20 mila circa di cui 
12 480 paganti. Angoli 11 a :) 
per il Verona. Ammoniti Lo 
Gozzo «A» e Mucide t\’h 


SERVIZIO 

VERONA. 2 marzo 
i^ r L'ultima cosa che gli uvei 
Intesi si aspettavano era quel- 
la eli trovarsi di Ironie un 
\’eronn l.uit.jsmu, talmente e 
\.mescente da essere Lombi.t 
della squadra non niesisiibi 


La presenza di Corso rinfranca il Genoa a scese del Brindisi (2-0) 

I rossoblu sciupano molto 
solo Pruzzo va al concreto 


MARCATORI: Prtiz/o. su ri¬ 
gore al 43’ p.t. e al 2’ del 
seeonlo tempo. 


GENOA: Girardi ti; Mosti ti. aver trasformato il (lcuoci chi* 

Kittoio b: Arcoleo b. Kos- ora gioca con maggior tran 

selli b (tini Vi* Motti II), qudhHi c grazie anche aqh 

Memlo/a b; Corradi 5. Ri/- «m-vsfin non proprio tires: 

«. v «.li .. .. punti prestasi c ad ancia /e ri 

sebi b, Chimi .. N. 1* bona»- i puntamente a nde anche nel 
<h. n. 14 C an/anese. , (/t()ftlo lfì ctu (<. sue punte so. 

BRINDICI: DI Vincenzo b; ] no meno pi/im'i del solito 
Sensibile b (dal lìl' Inciti- 
•/a b). Mei b; Fon la ila b. 

Zagano lì. Liguori b; ‘Mar¬ 
mo (>. Retro b, Clhiaren/a *». 

Magherini b, Boccolhti b. 

N, 12 Novembre, n. 13 Cop- 


* 1 UV» fu — 1 ... I.. 

!• ancora Vanello lancia Brinda, | . ... . . 4 , 

> da questi a Barlussina che ao- ARDI IRÒ. (.olii di lrhstt 
’ pena dentro l’area tira a lato. NOTF1 Rossetti e uscito 
w Al 28’ azione Vznello-Favnlh- per inlortumo. Ammoniti Mei 
[ Bradia. quest’ultimo scivola. jx»r scorro*tezze, Chwronza 


ì ; il pallone perviene a Burlas 
i ‘ sma che tira con forza e Ri 
; f gamonti neutralizza m due 
' - tempi. 

Al 31’ Ptghin fugge lungo la 
; fascia laterale destra del eum 


za b). Mei b; Fontana B. difeso vari un ( c/to mdtnc so 

y Uf?lll L Llirtiori b' Mar- l<> f)l ’ r tl f)r,mo tcm l ìn 1 rus 

/uguno I». Liguori o. uai so6/u hanno infatti sciupato 

ino (>. Rido b, C.hurinza I». iulfl i ln!(ia s crw eh accantoni. 

Maghe ri ni b, Boccolhti b. «feimc delle qual: t eramcntc 

12 Novembre, n. 13 Cop- ctamorusr 
pota. Lei quia e stata comunque 

\RBITKO: Celli 5. di Trieste. piace noie «focata ad un rii- 

. I tao sostenuto con -- almeno 
N OT E Rossetti e hsuh» nella prima parte -- h'cqucn- 

per inlortunto. Amnioniti ..lei ^ ,- ()VCS damanti <h fronte Da 

j^cr scorre tozze, C huironza pane sua tl hnttdtsi ha op 

per simulazione e Corradi pei posto una certa iesistenza per 

proteste Abbonati .’()*.>. spet- circa dà minuti, mentre nella 


DALLA REDAZIONE « Boccohm fa c.,i dentizione 
, „ Uwfrn alta, mentre al di t 

GJ*.N(z\ A, - tiau/o pugliesi icolun,arano pei un 

Il i itoi no dt ('taso sembra interrentii di fìoiset! 1 su Chiù 

aver trasformato il tieuaa che rema in arca un minuto do- 
ora qiocn con maqqtoi tran po fiossetti che qui dal I •’ 
qm’hta c grane anche (tali accusino una <ontiuttuiu ai 
ut versori non proprio presi | Ut coscia cesti a {astiai a tl 
sfibbi riesce a conquistale i campo sostituiti) da Matti 
punti pregiasi v ad ancia/e n \ Riprendeva d qioco e il ile 
primamente a irte u ni he nel , n oc ondula in i antatigto, su 
(ponto in cut le sue panie sa- \ riqoie Propiziava la pattizia 
no meno ducaci del solito ne Bergamaschi che Kmcolto 

f’owfro il Brindisi, che si e un rilancio dello dn^sa dal 


testa pi sacrava a fil di paio 
A questo punto le tanno* > ■ 
del (.! e non <! rcir , '' , no c n oia 
poi du.de, riuscendo a po.ta 
re spesso un giocatole in pii 
s ;itone eh tuo rH'll ' era Ro¬ 
go moschi a non struttene la 
occasione me: tir al là si 
eovlro/ncar puq'.ese Muglici • 
7.! i O' ‘r piaci a (h/ii/rìi a io 
prie pei denare m angolo Ai 
quarti dota anche il Brindi 
s , costituiva uii uomo scv 


7 m rilancio dello difesa dal sifti.V con Incalza — mentre 
limite dell'alca gonio verso t rossoblu t ontiv,ua , '(ino nel- 


rete respinge] o col braci-in 
Sensibile e questa volta l'arbt 
tro concedeva i! i iqore che 
Pru—,et trasformala 
Sello rtptesa gli e> tori dei 
rossoblu divenivano ««cor piu 


' la sagni delle occasioni man¬ 
cate A! 22' era Pncizo a man 
dare atto al 2? era Coi iodi. 
' a por fere ba//i//o a spedire 
sul paio dopo una hello a: 'o 
' ne di Pruzzo Quindi et s: pio 


comnteiara subito vara Bergamaschi al 2 ( i a 1 


tutori paganti 11908 per un 
incasso eli 24 milioni 049 000 
lire Controllo antidoping ne¬ 
gativo. 


circa J.i mi. 
ripresa non 


s iato m grado 


Pruizo a! I rubando una 
palla a rontutia per un ma¬ 
linteso co n Zaqano incunea- 
tosi pi orca il centrai ariti ras 
sobtu tentava di anticipare Di 
Vincenzo in uscita, ma s pe 
diva clamorosamente a lato 


di far fronte ugh assalti con stesso Pruzzo si rifaceva 


Addio alla promozione dei lombardi (0-1) 

«Colpo» a Brescia 
del furbo Taranto 


» MIRCVrORK: Jaconiii/zi <T.) 
: al 13* del p.t. 

; BRESCIA: Borghese 4; Fanti 
/ 3. Cagni 7; Sabatini 5, Col- 

» 7at» 5. Botti «: Beccalossi 
^ «. Franzon Michcsl G. Ja- 

* colino G, Bertu/z» 5. ( 12. 

* Marzilli; 13. Pacchi: M. Al- 
l tobclli). 

; TARANTO: Cuz/anigu 7: Bion- 
, di 7. Capra 7; Stanziai s.s. 
, (dal 20’ Dell! santi B). spu- 

* ilio 7, Nardell» B. .lacomuz- 

* zi 7, Rnmanzini 7, Listanti 

« 7. Deboli» li. \rislei 8. (li. 

* Kestanì: 14. Morelli). 

J ARBITRO: Anilreoli di Patio- 
i \a b. 


vp’.oce. costantemente aU’aUac- i 

li Vl.V.orH m mm. I >« >"<«" ='"« all li croni, fin 

S.u Aristu miUiore in um n-aiclUuia si Iru 

K’ 1 siluro l "’ra C Bonl e st, ^òcilnc WJu"'' 

; 1 

iin^^t'ìi, -n- anlmixih, ri/ mum, in urea i 

.u . P<f «11 1 •*< ■ da Ma prima <- da '/Mutino i 

vulur.t.c/u di munì, d. Nat d,di,obi 

rtclli,. s; ,^ ^ . P „ , tro (/II- deriderà peni di tu- 

coi-, iiiuk-n, pimui.i l; i e W rere One minuti do i 

,i, co.ut* .11 con Ca^ l. j c{nrflra l1im . jti | 

lui» .ino d.i t :nn/on. i ntcntarit la un ilei noi ma | 

pi lov.i pruno p.ill» P* - | r) , e,,, ircii.t, rnneiiii u itemi ; 
demUna m calca» d angoio j f i /offa ah j 

Dopo il riposo m riprende ospiti s« npresenturano da- . 

i tor'e uro di Sabatini tanti a Citanti al 17 con I.t- 


1 secativi dei padroni dt casa 
I ! guati non sono stati capati 
di concretizzare ri icti tu mu¬ 
le dt gioco M*o/fo 
l.a prima emozione si aie 
io ut per una punizione a 
due calci che Rizzo indmzzu- 
ra direttamente a rete da ol¬ 
tre Jà metri tarbitio ovvia 
mente annullavo mentre il 
\ Brindisi tentava di rendersi 
j a suo voi tu pericoloso con due 
azioni consentine, all S' e al 
' 9* nella pnmu e ni Sensibile 
I a (ulnare a icte su angolo 
di Boceohni c ori dei lozione 
ancora tn corner di Rossetti 
Sut susseguente calcio dalla 
bandienna sempre di Barco¬ 
llili la palla pei venti a a Li¬ 
quori che da! limite, al volo, 


peto un minuto dopo su pre¬ 
cisa punizione di Corso qua 
si dal tondo il c entravano ros¬ 
soblu anticipava tutti e, di 


zara sulta ttaverna su passere/ 
q*o (h Biffalo ai -lì' metteva 
ancora a lato ed infine ut 
42 dopo un beilo scambiti 
con Corso, vedeva il suo t: 
ro respinto (lidia traversa Ixt 
ultima emoziono la dai ano pe 
ro i pugliesi al tl < <)/> un 
tiro di Incalza deviato in an¬ 
golo da Girardi 

Sergio Veccia 


•alci d’angolo 10 3 ron u » tor'e tiro di Sabatini 


' <2-2» a tature del Broscia, j 
s Spett.it ori 8.300 di cui 3.127 
i paganti per un incasso di 12 
X milioni 797 mila lire, anudo 
i pmg per i numeri 3. 4 v 11 
.) del Brescia. 1. 2 e 3 del Ta- 
ìf ranto; ammoniti Fanti. Spie 
f.’ tuo, espulsi Colzuto e Nat*- 
Jj dello. 

'{ DAL CORRISPONDENTE 

, BRESCIA, 2 marzo 

f Mazzetti l’allenatore taranti- 
? * no eon la solita arguzia, coni- 
montando la partita ha sor- 
giunto -<Se vi servivano ad 
andare m A mi sarebbe dispai- 
, c.uto po-tarvi via i due pun- 
t » ti. ma oggi servono di piu al 
» ' Taranto per salvarsi ». clic* al 
■ » Brescia per acquisire Li pro- 
' mozione, aggiungiamo noi 
* Un Taranto resamente *-u 
V porto re .d Rre^ "a nel pruno 
• - tempo, coi; un gioco citilo ma 


Deludente J-1 tra Arezzo e Catanzaro 

Tombolato replica 
al gol di Banelli 

MARCATORI: al 28’ Barn-Ili I vivacemente Ai h’ Fara nido 
per II Calan/ar» al 40’ Tom- i \ma .1 uuindoui dose si :n 
ho»,tu |»-r l\\r,] in., Vii',.,, il ri» uro un po' 
AKK/./.O: li-irctti 7; MhkkIii. i troppo .tiin-UHio limsrr ulto 
Ili -—. \,-rK»„l C f-iu-rtti h. Uopo un Jo„xo poi,odo di 
l-t.t.tolopulo t,,,. (asmto 


che picchia sotto la traversa | f ;uon che raccoglici u una cor¬ 


nila destra di Caz/amga e rim 
balza m campo Dal 24’ al 30’ 


/« resvinla (li Mosti e calcia¬ 
la a r n te costringendo d por¬ 


li Brescia in pressing ottiene ( rossoblu ad un inteiven 

se. c.dci d’angolo, reclama due i /f> m due tempi 


rigor, e Jacollno s: ta alza 
re una bella palla dall'ut ter? 
to Ca/zaniRii. Il portiere si ri 


Col fmscorrcrc* del tempo I 
la reazione del Brindisi io- I 
lata di intensità mentre il Ge- 


pete al 41' deviando un colpo nr)<( rendei a piu pericoloso 


di testa di Michesi. 


Al '27' su azione impostata 


Finale giallo con espulsione ( do Rossetti e proseguita da 


di Colza*o al 38’ e di Nurdel* 
io al 44’ dopo uno scontri 


Rizzo, ('or radi sul filo del 
fuorigioco renna scruto mal- 


l'a palio pulì» b„>, Casone 5.5; 

Tombolato 5.5 (sostituito al ■ . . ... . 

17' «Irl», rlprrs.t il., HIbIiì), ! : •* nl, ‘" ; " 

l i,,-,. MI», pi,- mi i,_, i (lt -l '**«»K l * 

Od,,lini ( 17 1 . 1 , 111 . i:t M„. . -‘"«a** •> '"d,- b„h,-i 

j.i-.i» n stiidtvars! sulla itestia mi 

. sene tl: prensione r qiiesij, 

C.\I\N/\K<): l'elli/zaro b,.»; ( |;, ll() j|„ -j passeggili ;ndo\. 
Sillpo b, Banelli *~:^Brigna- , | )tl i (ll ut., i-m* sh.»t*o sul 
se» (»..». Maltiera .».•>. ' Igbl montante desti» eh i’eitet*: 
(»,.»: spelta (sostituito al , ^ S1 ixitil«i m ieie 

. U< ’L **“ P.,ss,,no dti^ mintiti i- .in, lip 

«2 . V? .‘ -",7; l A,,v/„ m,v., il su,, j»,j1 Hi 

li, ’V' **r a< "*i -, **■»’ i 11 nl< i * ' I pnllono d,*,’is: »li ;,unir;,ni,.. 

1>I C.„rl,,. 1.1 Pidam-a). ^ la spilo |„ 

ARBITRO: Moretto di S. Do- ehoc. il giin-i» non e ragiona 
na di Fla\e b + . l t) C’V comunque pressarne 

^ I nell’.irea giallorossa, un cross 

DAL CORRISPONDENTE i di Vergaio spiove m area. Pe! 

ARKZZO. •: ma ivo *•*'* 1 ,H: n,'iitra;i//.in-. 

,,, . . mentre di testa interviene Ma.- 

E stata una partita che clera che nn/u he m suant: 
na deluso al pubblico preseli corregge la traettmia delia 
te poiché le due squadre non - palla verso la piopna polla, 
hanno offerto gioii» a livello j dove ti: intuito si e insci no 


« omicida » con Bertu/zo. La | to bene in area ma d suo 


ala sinistra viene portata tuo- I tuo 
ri :n barella ha riportato una | l'/ac» 
fer.ta Liceio-contusa alla boc | due t 
cu All’esterno dello stadio do dido 
po Li partita un gruppo di lo d 
tilos’ ha bloccato pei dive? I p"-.* 
so O'mjio i cancelli non p»r > li -, f 
me''“fido ! useda a. gmeator. j il f 
e all’atbi'ro ■ 'ln<r 

Carlo Bianchi ' ^ 


i,. in arca'ma il s no ' .tppriv/abll» >• li- ,,>n som, •, 

tuo lenirà bloccalo da Di i -.tute frutlu di .dtri-mmii pi , 

Vincenzo »f quale si ripeteva \ rovi delle difese II C’atunzu ! 

due mrr tt dopo iti uno spie*!- i r<) j 1H confermalo la sua vai 1 ! 

(lido iv'crvcnto su tiro ni ro- , tn campo esterno, la di 1 

'AITI, >» ! 

, r ^, f I cascine non e stata bnllan'e 


che oggi m qualche oc 


. Tombolato « he con una leg 
, geni deviazione di tes-a man 
, da il pallone a totolaie veiso 
la leie incustocl.ia 
La upresa clj svuota di u » 

J co e l'Aie/zo non Mesce a t : « » 
Miie il bandolo della matassa. 


f riuscivo 
i a «-io» i 


ad trino 
e nih-fist 
I ’ r. /’’{ ;i> 
ji(i saggio 


I easmne non e stata bnllan'e I non espi-me manovt »■ valici'* e 
* ha avuto buon 'gioia som attui solo m poche necax.ojn n>n 


to nei Li sca’s.i imo.k ita jv* 
oe'rat’va dell \iezzo 

I p.idmni cl. * ,isa pai*uno 


som in poche i 
(le peni o'.om* 


Stenio Cassai 


le che ha pareggiato domeni¬ 
ca scorsa a Brindisi L’alle¬ 
natore Giammarinaro non ha 
dovuto praticamente dire nul 
la ai suoi ragazzi, che con un 
gioco di ordinaria umilimi 
si razione hanno messo sotto 
implacabilmente ì colleglli ve¬ 
ronesi. 

Non ci sono inseminili atte 
ntianti per i gialloblu, che 
hanno dato l’impressione di 
non sapere da die parte pi 
giiarc una partila come que¬ 
sta. 1 discorsi de] poi oggi 
non contano non si può eh 
re che ci sia stata si ori una. 
non si possono accampare 
scuse piu o meno valide Ca¬ 
do e lapidano. « Non smino 
nemmeno esistiti » E il triste 
spettacolo die si e visto dal¬ 
la tribuna non può che coin¬ 
cidere con questo guidino 

Gente, i gialloblù. che ave¬ 
va solo gambe per stare in 
piedi, mai elio le adoperas¬ 
se per qualche scatto. Una di 
fesa che definire ingenua e 
già molto Un Memchim spi¬ 
gato ed un Nanni indeciso nei 
momenti piu pericolosi II cen¬ 
trocampo praticamente non 
c'era- Domenghim ha tenta¬ 
to per un po’ dt cucire Je 
fila di un guno (he non si 
avviava, ma poi, nemmeno lui 
in gran vena, ha finito per 
adeguarsi al livello generale, 
cioè si e spento. Mucide la¬ 
sciava Peinr.i libero di fare 
quello i he piu gli aggimuiva, 
ne dalla panchina arrivava 
lordine di mai cario piu stret¬ 
to. Franzot dal canto suo si 
perde\a m passaggi coiti e la¬ 
terali dai quali certo non si 
poteva trarre granché di 
ispirazione. In avanti le no- 
*e piu dolenti Zigont immo¬ 
llile con le spalle alla porla 
ha sciupalo tali e tanti pal¬ 
loni da farsi fischiare ripe 
Ultamente, lui, l’idolo della 
folla veionesc II cent nivali» i 
Luppi ha tentato all’inizio di 
far movimento ma non ha 
re'to a lungo l’n panorama 
ìnxomma dal quale non si 
xa!\a nessuno. 

Con un Voiona cosi tra 
sparente davanti a se ]'Avel¬ 
li. io ha imparato piesto a lar 
la parte del leone, sorretto 
da una difesa che non ha cer¬ 
to sudato sette camicie pei 
neutralizzare Zigoni e com¬ 
pagni. Cosi sono saltati Suoiì 
ì dm* go), uno pei tempo, a 
sancire una superiorità mai 
messa in dubbio. 

L’Avelimi» a tratti e apparso 
adcmituira grande, tante» Li¬ 
ei.nume riusi iva .id impone 
il pi opra» gioco agile, vvc- 
malico, pulito agli arruilon: 
wronesi II portiere Piccoli 
non ha avuto grossi guitta 
capi, se si eccettuane» cute ti 
ri di tigoni (punn ione* <* col 
Ilo di testa» cne l’hanno co 
stretto alla prodezza La re 
t rogna rdia, con un Lo Goz 
zo implacabile sul n. 11 ve 
mnese ed un i crearmi ih 
appoggio sulle fasce JjJeiaJi, 
non ha avuto esitazioni A me¬ 
ta campo s’e con» retata Ja 
superna ita ospite, sfruttando 
una semplice amia l'anticipo 

K' venuto cosi il secondo 
gol. in a pei ima di npresa, 
che h.» messo del miticamente 
m ginocchio il Veruna giti ab¬ 
bastanza prostrato Tu» boi 
date di fis» hi i loculi tenta¬ 
vano una reazione che non 
portava a nessun risultato 
pratico, se non quell»» di evi 
deliziare «incoi eh piu iin’cva¬ 
nesi riva senza i imcdiu, Giani- 
marinaio dice che «venire a 
Vernila per thienueisi equi¬ 
vale «i pei dei e Noi non ab¬ 
biamo commesso questo er¬ 
tine. non li abbiamo nemme¬ 
no misi tati mgumure » 

E passiamo alla <iona»a, 
pei forza scarna m una par¬ 
titi» i on un solo piotngom- 
sta Api e le ostilità i) Velo 
na con al» uni lui ili Loppi e 
Zigoni nei pumi die» t mimi 
tl. ma 1 Avellili»* tiene bene 
»• al 15’ Peti ini manda .« li! 
ih palo con Giacomi già bai 
luto Di nuovo .d 25' tenta 
Loppi, ma Piccoli manda su 
pia la tlaversa 11 Vernila co 
mino,» .» pei dei e colpi ma 
non ha «incoia perso la te 
sta Arriva pei»» «il 28' il gol 
dell'Avelltno a s< (imbussolare 
l’undici gialloblù Petrilli scap 
pa in contropiede, N,mm non 
io Jenn.i, Improta e Féi rari lo 
coprono e palle il uro che 
si insalisi alla sinistra di Giu 
i orni 

Nella ripresa subito il lad 
doppio questa volta e Alba 
nese che arriva da centro u 
tea. si libera in palleggio di 
mie avversali e depone in 
rete «'almissimo 11 \e:una 
e m barca e non basta so 
stimile al 12’ Busutta mn 
Mazzoliti per »'ano volgete ia 
situazione. Si gioca al centro 
campi» con l'A\filino che ni 
ha j palloni e fugge in » mi 
tiopiede Ultimi brividi al 31 ' 
e al 81’ «mi Zigoni che pn 
ma mi punizione e po: di le 
sta » os", mge Piccoli «i sul'a! 
si p»»i due voi*e 

Paolo Coltro 


Il rientro di Pirazzini 
ha dato maggior sicu¬ 
rezza ai foggiani - Una 
veloce e bella partita 


FOGGI V Treniini 7; Fumagal¬ 
li 8, Colla 6\5: Pirazzini 7, 
Bruschini B. Borgo 5, Insel- 
\ ini 7; Lodetti 6.5. Brescia¬ 
ni 6. Villa 5 (dall'M* Pie- 
moritesi), p U \one 8. (1*1. Bur- 

rtelll: 13. Sali). 

PERI GIÀ: Malizia 7: Nappi «. 
Raffaeli 6; Savoia 6.5. Baiar¬ 
ti o 7. Tinagliu X: Scarpa 6 
(dal 75* Marche! ), Curi 6. 
Sollier G.5. Piceli» 6. Pelli/- 
zaro 6. (12. Marroncini; 13. 
tinnita). 

ARBITRO: Picasso di Chia¬ 
vari 6. 

DAL CORRISPONDENTE 

FOGGIA, 2 mur/o 
Anche a Foggia la capolista 
Perugia conferma )w sua ro¬ 
busta intel,i.atura e ottiene un 
altro risultalo utile Si può 
ben d.re che tutto sommalo 
ìu divisione dei pumi rappre 
senta una conclusione logica 
se si considera :! Lòto che 
entrambe le squadre si sono 
aggiudicaic, per d.r'.a :n ger¬ 
go boxisiico. un tempo cia¬ 
scuna :J pruno a) Perugia e 
il secondo ni padroni di casa. 

La maggiore novità ci: que¬ 
sta parlila e sta'a 1.» presenza 
.n campo, dopo tante domen: 
che dt assenza, dt caphan Pi 
ru//inf, il quale 'seppure :1 
suo recupero sia state» len 
io» ha dato ntagg.ur sicuro/ 
z.t alla difesa, ha svolto con 
disinvoltura suo compio 
dando tranquillila al gioco dei 
compagni eie!'«'micio renarlo 
Ptra/zim si e proiettato :n 
a\anti anche m alcune occh 
s.oni. 

Ricordiamo l'episodio alla 
mezz'ora de! secondo tempo 
allorché su d: un cross di 
Pio’onc hu coip.to mollo bene 
di testa tacendo compiere a 
Maliz.a, per arrestale i) pali»* 
ne diretto :n rete, un gran 
balzo indietro 
Una parlila qumdJ piacevo 
le anche se ha avuto d«»)le 
pause mxpipgnbth. che Foggia 
e Perugia hanno affrontato a 
viso aperto senza accorgimeli 
tj tattici Alla svelie/zu della 
manovra degli oxom, a) loro 
«•loco pu’Mn e ben coordina 
to. ha fatto riscontro una 
presta *"ine eia jvirte del Fog 
r*u che può d:r* t snddisi«teen 
te anche se si sono noi alt 
alcuni nei al centrocampo do 
ve non tutto e filato liscio 
Lo stesso Lodetti ha avuto de 
gli alti e bassi, la sua presta¬ 
zione comunque e s'ata buo 
na Forse l’impaccio e venuto 
per 1 p deficienze riscontrate 
nella zona dove operavano 
Borgo e Villa che in molte 
occasioni hanno palesato \uo 
tt paurosi 

E' pur vero che « foggia 
ni avevano d: fron*e a loro 
giocatori scaltri e abhastan 
z.a decisi Da registrare con 
p.cna soddisfazione, ad esem¬ 
pio, che Fumi»galli ha giocato 
una partita irreprensibile r; 
sull andò il m gliore in senso 
assoluto Inselv.nf, invece, ha 
svolto iì suo compito. .» diffe¬ 
renza delle altre volte, con 
merli»), mentre in «iv.mt: Pa 
vune e Bresciani sono rima 
s'i un po’ in ombra Va ri» 1 ! 
t«» u loro scusante eh» 1 Ba.ar¬ 
do e Tinagha non hanno con 
cesso spazi»* ulc-uno Quest ui 
rnm e stato indubbiamente il 
migl.ote perugino iier la vi 
sione d: gioco e Li lucidità di 
mostra!» nei momenti pm bif¬ 
fa .li riuscendo spesso a xbru 
giure > situazioni piu perno 

lux» 1 . 

Ini al li h! 25' d«*; secondo 
tempo su di uno scafo di Pa¬ 
vone sulla sinistra. Villa e nel¬ 
la condizione di battere a re¬ 
te. ma il suo tiro fortissimo 
viene respinto dal Tonni preseli 
le Tmagl.a sul pian») delle 
azioni c'e stata punta 

Ne] primo tempo al ’.V Lo 
detti dopo uno scambio prege 
\ul»* vince un pallone in «irei» 
e spara forte Malizia para 
Al 31' si ta sentire autorità- 
riamente il Peiugi.» palla a 
Curi. PelhzzHio, che bat»e tor 
te a rete An»ora un'azione 
xeionssjnw del Perugia 'com¬ 
plesso (he gioca un calcio pre 
gevole, quasi a memoria » fin 
la di Sobier «n p.e|-»u alea, 
ma Picella, dup»» che Botg»» si 
eia lus» iato sorprendere dalla 
Unta, non strutta la Javorevo- 
liss.mu occasuine 

Nella ripresa il Perugia s; 
rilassa e il Foggia viene fuo 
r: con maggiore incisione e 
autorevolezza. ma il risultato 
non cambia Savoia, Curi. Pi¬ 
celi» e Tinagli» non x: lascia 
no sorprendere, anche se gli 
altri giallo!ossi di Uastagner 
accusano un leggero culo 
Pavone (primo ni,nulo» con 
un forte uro impegna Mal./*» 
all'incrocio de: pali Al 14' 
Scarpa e favorito da una in 
decisione di Colla, ma li suo 
Uro va a battere sull'esterno 
della rete 

8H' azione Pavone Jnselum. 
tiro in costa di quest'ultimi* 
e paini eh poco fuor: 11 ' 
cioss ci- Borgo. t*»xl.» di Bte 
scmm per l’nccoj mite P.» 1 
monies^ «subo’Vrato poto pn 
ma a Villa» il cu. sect o tuo 
e deviato da un rtifeoxoie 
osps*e la part.'a non ha pai 
s'ur .,1 II i>u]'atn e g.listo 

Roberto Consiglio 


MARCA TORI: Chiim-nti al 6' 
su calcio di rigore; (atsiro- 
naro al 17' della ripresa. 
S%MBENK!)ETI l>E: Miglio- 
* t ini 6; Baleno 7. < atto 6: 

> \gret(i 7. Minchini 7 (dal 45’ 
Trevisani, (.astrnnaro 7; Ri¬ 
pa 6. Berta 7, ( Minienti K. 
Slmonalo 7, Basilico 8 (12. 
Martina: 14. Filone). 

NOV \R A: Fi notti h: Bachlech- 
ner 6. Riva »*: (avallari i». 
Idovicicli 7. I* erra ri b; Tu- 
rella 6, («Ilio 7. Rolfo ti, Del 
Neri 7, \llverti 7 (dal 18' x. 
t. Garreru) (17. Falcar!, 13. 
(.arici ). 

1 ARBI TRO: Yannucchi di Bolo- 
! gnu 6. 

NOTE giorn.u a di pien«* so 
le. terreno m ottime condizio 
ni. settatori homo circa, calci 
d’angolo .*2 per la Sambcne 
deitese » pi ma* tempo hi» 
Sono siati ammoniti per s» oi 
lettezz.e Cavallini Turella e 
Ferrari del Novai,» e Ca"o 
della Sambenedettese 

SERVIZIO 

j SAN BENEDETTO DEL T . 
' 2 marzo 

' Per battere il Novara alla 
j Sii nibeneclei tese o< correva di- 
[ sputare una glande partita, 
, quesiti lo si sapeva Che poi 
] per raggiunge!e la vittoria la 
i squ.tdia di Berganitisc»» do 
\esse ergersi a prot.igomsta 
di una entusiasmarne presta¬ 
zione questa e stala veramen¬ 
te una sorpresa poi tulli i tt 
, losi appassionali e amatoli 
1 del bel gioco, malgrado le 
! assenze di Anzuim e eh Roma 
ni e le «icciac» mure non coni- 
pletamente smaltite nella se: 

I tinvana da alcuni titolari 
Gin al primo fischio del Far- 


bit io e quando ancora non 
eia passato un minuto gli 
ospiti cosi Tingevi no Migliori 
m .» nlugirij’sj rn angolo e al 
iiunuto su» » esse,»» un‘incorna 
i,i <u Ulipuenti nel pieno del 
laica pu » ola nu*lte\:i scoili- 
piglio nelle lile ospiti A que¬ 
sto mino le due squadre han¬ 
no mcoininnaio a tionteggiar 
si Al 1C P)iio"i. su rimessa 
u.d vene», non tratlenev» la 
paliti, m.i un difensore lilie 
no,- Al 32' J .ubino annullava 
una n*tc tii Simonato per so- 
sja'tto itUU iguico e al 34’ re 
plua\ii «m»oi a Sunoliiit») ma 
il su»* ilio da disianza ravvi 
» mai.» eia mten citato da un 
oiiensoie ile* noeiavH « por¬ 
tane ormai battuto 
11 multai»* si sliloccava al 
sesto minino (iella ripresa 
(piando p'*r fallo di mano ir? 
aiea di A!i\er’i, Tarbilro con 
»edeva il calcio di rigore e 
numeriti re»h/za\a dagli on¬ 
dici metri Pi onta reazione 
(iel Nomo.» < he al !(•’ per po 
»o n<*n misiiv.i .» rimettere 
in parila il nsullato dopo una 
,.7»one »»>r.clus,i con una te 
stata di l’»*11o di po»*o sopra 
la lr,.\tisa Al J2‘ il grande 
slalom di Basi]*co. concililo 
» on un tuo respinto dalla ba¬ 
se del montante Al 17' la Sani- 
l>enerìeltese rudduppinva con 
una grande azione Basilico 
Clmnenii C'astionuro die se 
•mavii imparabilmente Al 40’ 
Rollo solo davanti a Miglio¬ 
rini spaiava .die stelle imita 
io da Basilico che. a) 44 1 
addirittura solo dii tre metri 
dal portiere mandava la sfe- 
ia alle si elle 

Ettore Sciarra 


Pareggio casalingo col Pescara (2-2) 

Occasione perduta 
per la Reggiana 


M \K( ATORI : Ciani poli (F> 
autorete «tl 71’ del p.t.; Se¬ 
rali» (F) al lf). (inumili 
(R) ai :M’ »• si-rato (F) al 
36’ nellu ripresa. 

KE(.(.IAN\: tienili (»: Fallan¬ 
ti 7—. Malisan 6: Donina 6. 
Stefanelli 6. (.aererà 6; Fas- 
salaequa 5. Sacco 6,5. ( ar¬ 
ile* ali 6 , . Restelli 5.5 (dal 
35* del s.t. Vitale), France¬ 
sco»] 5.5. l2.o: \Jexxao<h*e)h: 
1 t.o: Montanari. 

PESCARA: \entura 6; Ih- Mar¬ 
chi I» • . Berluolo l>: Felina- 
li (», (.iampl 5.5. Falanea b; 
Firola 6.5, s mliieel 6. Sera- 


Coppe: la Juve 
mercoledì contro 
l'Amburgo 

ln*,ns»i oledi < .ilei* la»* e 

»-i.i «t|*i »• < i ’i ]*• )) «i ' '** il, ;« ir. ,i 

f<"i Q'iiotf o/ IrniCt ('< I o, im ì 
letizimi uit-iiut* il < .tk in il 
olms’ie fini ],« J..u*:iue ili-* nf 
l’otti"!a i li r i-'- .n ilo, Am i .i 
))>•! ’H I <*ppH ITI ^ •'.Ti, imi l "'•* 

10 jn 1 J m log «Ilo i o’i ,,( !'.*, io 

j ,i!« mi ’niis ihc immi'ii i,i !,i ih,* 
ir* wniH'iui oo—oj-iT**** ?)« u.i pi** 
111, rii ? l'or no \ ali-, o'r- imi 'I 

11 >! U»*( • .lllll»- tl—li l'Kl )\ 

Nello -ir *m> • mi-li», 0*11»!'io 

si «*ii<I«m i» ni i nini*»» .i fidi» * 

/ ina ' t’nd, i .*»><' alt t 
riis ziip*.» ni l'un !'*uiV di «i'I- 
•ìann-t.'o eimtto ^ii sviz/iu »***! 

la u*«> " 

C-io\ **<1 » ’nti'r*- ni'-nt !*• ),» lf « a i i 
xttini»»***n in «murinoli- i junv 
li! ri» 1 ] Hiipnl Hni.in—i ,,« j.« | »* >- » * 
scn'imt.i n.tli.tn.» iti I ,'i.t» u, mi 
j)rol«*s^'oni\i t si «si «Min nn ,»'l» u,« 

niello !» < mt-iiMiln » t **’> 11* in 

s(j i ih il i ti fumiueiH ri,■!!,» ! noi n 

i mn 


k ' ! 

|| TOTO I 

Cagliari • Bologna 

x 

Catena - A*coli 

X 

Intar • Lazio 

1 

Juvantu» • Sampdooa 

X 

L R Vicarila * Milan 

1 

Napoli ■ Florantma 

1 

Roma • Varai* 

1 

Ternana • Torino 

1 

Alessandria • Alalanla 

K 

Arazzo • Catanzaro 

a 

Palarmo ■ Como 

1 

Udineia • Piacenza 

a 

Mattina • Catania 

1 

Il monta premi a di 1 n 

iliar- 

do 856 milioni 759 098 

(ire 

LE QUOTE ai 73 .«13 

» li 

r* 12 717 500, ai 1 982 

.12» 

lira 468 400 



10 7. Nobili 7. ('.lardella 5 
(nella ripresa Ballarli! 6 . ). 
12.o: C.impiel: 13.o: Prosperi. 

ARBITRO: Museali di Deaen- 
/ano (». 

DALLA REDAZIONE 

REGGIO EMILIA, 2 marzo 
Incontri contrassegnati da 
quattro segnature non sono 
uiiaricute a: oi umana firn 
n.,n t *inr. one pei ì uoshi 
amin.onati Q.imth Reggiana i* 
Resi ora, per riuscire a rea 
lizzare il poVer di gol hanno 
doluto aifidarsi piu a e: ro 
i, icciDiUK, delle dnc.sc (‘he 
(.{ prò può potenziale altea- 

s, • o 

la R (.glena ha a.tluh va 
mente pei so una occasione 
ii 0,7 zia p i, r ;,<>*(’*■ mighorn 
re la mojrin pi dai a posi 
'•o>,/' , v < us\ tua non v<;z<uj 
do per ben due , o’tc (numi 
t istruir i ’ lontanalo, ri en 
t-amb 1 i casi per gentile con 
t e .stane dello stop per pesiti 
i ( s-' ('.(rimo ' y.vi/o somma 
pi peni :i (r'((i..:o u.u posi 
t . i ,o imi unite :! Pesco)»/, 
serro (tubino meglio orgatrz 
zito i’ disposto specie nella 
:(«"fi n ,, 're-q:c(. del i am no 
Jn eletti pi formazione 
z * nata e a,)i/(.rsa spesso tuo 
il nasuta e in dtffunita a 
ios, u.ie ((-': oirì.ne e con- 
t'nn ta aruhc per la morto 
/,)/' non ifpì’to azzeicctu n 
nostto ot i,s»/ ri, .So, co su 
Sohih (he ha determinato 
c or: ( o\ .eguen.a la frappo 
snove r/. imo spazio ecce.\ 
s,i o tm l interno (panata e 
gli a 1 unti e data In si.u sco* 
./; attitudine alla interazione 
la cori essane di tronpa l- 
berle di tuoi' mento un ei va 
gì,ai :,(. no 

la prima emozione la offre 
piopt.o .'Cobiti alì s la sua 
lo’h'usione dal Irn.tc sub: 
s (c imi :ni montana dona 
zio'e d ' Crii eia e i icrie re 
spinta da Memo con l aiuto 
dell nurtu io dei pah sulla 
nhnltutu r* ('.animoso l erro 
re n‘ /’)•/,/ d, ( 'ir/della a d, 
s oj >, .o rat, e ’Vtìt’ssuna 
.V 21 m Rena iena posso • v 
j ai.tauq'O sa ni, ti ai visone 
dalla ('estui d, Passa a* qua 
Gai nevai: d; testa appiujgia a 
bacio i he da pos,.,u"c < , t , r>a 

i ' e ' 1 e 11 a 7 un t.ro c >rjsv , ve 
( ’ ( in poh ve' tentai t <* o. ni 
lontanai e a: angolo naia ne! 
a/ pio mia rete 

11 Pesi mi, un g.unge d na 
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al ( e do, c ( u, pi , 

n.o ..'re talpe eon ('arre 
i rii i* po rn ■(* s pica ao * Ut m c n 
te dar.do i in 1:bere a ('> > "r 
?uh c h e r'o due on -v scovo. 
ton fnha trauqudlttu 

la c poni d'} granala cium :! 
hi ne st„;,'o di dar ni" d: 
so/’i* ,» r / r.-fOsf nrbntn rdeitun 
ir: t’r, 1 ' s()--/’ (’aì'a s-nist-a 
t he 'se/(Po i n“ ira i piena 


A, L. Coecon:o!li 
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Uno spettacolo di volgare catch sabato notte a Bologna 

L’inutile rabbia di Canè 
davanti al gelido Bugner 

Poche (filai tro riprese [ter giudicare l'inglese, rivelatosi comunque uhilissimo nel doppiare 
i colpi . La sfortunata esibizione di Penna - Chi è Holdes. l'ultimo vincitore di Mandine 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA. 2 marzo 
Fu per allentare la tensio¬ 
ne vibrante nell'arena che 
Joe Bugner, lampione d'Eu- 
ropa dei massimi, non ac¬ 
cetto la rissa senza esclusio¬ 
ne di colpi proposta dal suo 
sfidante boloqnese Dante Ca¬ 
ne Sabato notte tl Palazzo 
dello Sport, che ospitata una 
rolla da l 'renlatre milioni dì 
tire, quindi un record per it 
' posto, sembrava una poh e- 
riera pronta allo scoppio La 
« boxe ». la Xobile Aite, in¬ 
sorti ma, scompone dal ring 
per lasciare posto a gesti 
scomposti, a cariche da bi¬ 
sonte. a fragorosi insulti nel¬ 
la Iihquu di Balanzone che 
mettevano lo sgomento ne¬ 
gli occhi di Joe e negli altri 
inglesi seduti inforno alte 
ioide che poi, ad un certo 
litanie, iniziarono la solita 
ruga prudente insamma era 
catch, eia bagarre, era uno' 
spettacolo disgustoso intan¬ 
to fuori dal quadrato gli ur¬ 
lanti fanatici fai erano gesti 
minacciosi, i tonati coni lan¬ 
ciavano manate di monete, 
mentre qualcuno gridava fu¬ 
rente « Na/;.->tu nazista 1 ..)» 
all'arbitro, il baffuto tedesco 
Rudolf Dru.st Tulio tiuesto 
accadde dopo il secondo as¬ 
salto, nel terzo ebbe inizio 
certo una alluanan'c corri¬ 
da Cane, già tendi duran¬ 
te il primo round ad tir oc¬ 
chio. incomincio a perdere 
(opioso sangue anche l 'al¬ 
l'altro Sembrava una fon¬ 
tana senza fine II tolto di 
Da n tane, joh chilogrammi 
abbondanti di peso, si im¬ 
bratto tutto ed i baffoni pu¬ 
re. Il petto scultoreo e le 
spalle armadio di Bugner di- 
tentarono lucide e n.schiose 
per il sungue gorgogliante 
dell'altro. Ut camicia del re- 
teree sembro allora quella di 
uno squartatore in un gior¬ 
no di macellazione F.ra una 
visione internale 

Dopo un autorevole 1111*10 
basato su un sinistro duro e 
rapido, su colpi doppiati e 
triplicati, un exploit per un 
gigante di 101 J chili, Joe Bu¬ 
gner sembro sconcertato ed 
incerto mula rado la sua fred¬ 
dezza, la padronanza del me¬ 
stiere E' che il forestiero ve¬ 
niva incolpato, dai tifosi lo¬ 
cali, di aver ferito it male 
con una testata, con un go¬ 
mito o qualcosa d'altro di vi¬ 
zioso, una botta che per la 
venta nessuno, neppure Vi¬ 
no Benvenuti che ci sedeva 
accanto, ude Poteva quindi 
essere una tantusia eccita¬ 
ta, ma ugualmente pericolo¬ 
sa Il grande Joe, con quel 
suo viso da cherubino bion¬ 
do, sembrai u davvero sorpre¬ 
so se non propno impennilo 
Forse il campione venuto 
daU'oltre Manica 11 chiedeva 
dorè mai. citai olo. eia capi¬ 
tato A Bologna pensava dt 
dolersi bai tei e con i guan¬ 
toni, ma sembrei 1 a dot esse 



BOLOGNA — Un aspetto del rude pestaggio fra Bugner e Cane 
L’italiano (a destra) perde sangue come una fontana • dovrà abban¬ 
donare. 


scappata un linciaggio Per 
1 britannici, orma* Joe Bu¬ 
gner nato a Budapest m Un¬ 
gheria e un britannico come 
mentalità, sicuro per la gen¬ 
te d'olire Manica gli italiani 
sono dei machiavelli, sono dm 
diavoli con apparenza uma¬ 
na Oh inglesi non rsescono 
a rapite le nostre emozioni 
e le telatile reazioni 

Atterrito dal piopno san¬ 
gue, Dante Cane s t ti amati» 
m toro ed aggredì il nemico 
a testale, ad insulti, a smor¬ 
fie che sono fanciullesche a- 
zioni da richiamo da pane 
eli un arbitro nevati Orasi 
fece tinta di mente Joe Bu¬ 
gner, malgrado la m 11 presa 
tramutatasi poi m muta 
rabbia, non accetto la sbela 
pei la coi rida malgiado il 
suo tisico tmponente e la ca¬ 
pacita di picchiare con ostie- 
ma durezza Si limito a con¬ 
ir olla re cu tersa no e situa¬ 
zione per un paio di lottiteli, 
terzo e quarto, poi intendi¬ 
ne il medito di icnr.io r la 
sanguinosa partila ebbe ter¬ 
mine 

Sul nostro cartellino la si¬ 
tuazione dei punii era anco¬ 
ra cqallibiate ma il itraguar¬ 
do staici lontano il lavoro 
al corpo di Joe ed il suo 
< big - punch > rappreseli la¬ 


vano un fosco pencolo per 
il pur granitico e coi uggioso 
Cane Ad ogni modo tl ciclo¬ 
pe bolognese .sfata, forse, so¬ 
stenendo il Miglior combat¬ 
ti mento della sua lunga car¬ 
nei a Purtroppo il \erdctto 
di sabato passera alla stona 
come un h o tecnico. Dante 
ha pei'o la sua ultima chan¬ 
ce di gladiatore, invece Joe 
Bugner nmasto lampione 
d'Europa passato lo spavento 
in coni incera a pensare a Cas¬ 
simi Clai; che oh dorrebbe 
concedere, nel Madison Sqtia¬ 
re Garden di Scic Yoih, op¬ 
pure a Londra, un « big - 
Hgth »> mondiale 
I bolognesi, rudissimi sem¬ 
pre. si sono immediatamen¬ 
te ripresi dalla loro momen¬ 
tanea esplosione di furore e 
oggi, ragionando a freddo, 
magari pensano che Dante 
Cane dono 17 annidi ring tie¬ 
ne la pelle fragile intorno agli 
occhi e che e bastato d ta¬ 
gliente guantone di Bugner 
per provocare le c udeli le¬ 
nte che abbiamo 1 ,slo. el¬ 
la sua crisi nei l'osa, per al¬ 
tro subito controllata appena 
f non dalle corde, Dan Ione 
01 era annunciato d ritiro 
dahe lotte virili, ma ledietc 
che confitta**;a iniziando lo < 
ennesimo inseguimento alla i 


Cintura nazionale 

Quali ro (usuiti, donici mi¬ 
nuti di pugni, sotto pochi per 
giudicare un boxeur, di cor 1 - I 
sequenza Joe Buonei rima- 1 
uè un enigma a pi essa poco. \ 
tuttavia vedendolo nelle funi ! 
e fuori cosi agile, t moroso. I 
statuario, abbiamo pensato 1 
all'antico Ma.i Bar/, il di - 1 
it ruttore di ('unterà, pure 
lui splendido e rneioluto, 
inoltre v hundsome »> e « gla¬ 
mour > come dicono 1 britan¬ 
nici, noe bello, ben piopor- 
*umetto e con (aicino Eoi se 
Joe possiede un carattere 
meno mattacchione di Madie, 
il peso r pero uguale 

Bugner dei e saperci ture 
davvero E' Mino Benvenuti 
che lo tu notare esclamando' 

« . Questo peso massimo ha J 
un nasuno che sembra quello 
di una diva dopo la plasti¬ 
ca..». Evidentemente Joe 
Bugner di colpi ne prende 
pochi, quindi diventa uutn- 
maticamente un formidabile 
incassatore 

Pero bisogna andarci pia¬ 
no neiresaltazione. baita 
pensare come sta finendo | 
male quell'altro « hundsome 
and glamour » che e il nidori 
australiano Toni/ M uncini e 
Dopo le cadute massacranti 
cu piedi di Ben n u Briscoe e 
di Carlos Monzon, it forte ra¬ 
gazzo a Brisbane ha subito 
ten l'allro una sconfitta ai 
punti davanti a RucLi Hoblei 
che, pero, non e « un ignoto », 
come abbiamo letto sulla 
« rosea » ben 11 un peso medio 
di Los Angeles, California, 
quasi invitto dotato di una 
potenza di pugno devastan¬ 
te Appartiene alla <• itourel- 
le vague» delle 100 libbre 
assieme a Tona Licata e Vi¬ 
to Artuotermo, a Rock»/ De 
Fazio e Mike Ross in un che 
poi e un italo - americano, a 
Leo Ktd Saenz c qualche al¬ 
tro giovane talento. Insom- 
ma Tom/ Munitine c finito so- 
pia un'altra mina ed il mon¬ 
do del rum risulta zeppo eli 
queste insidie. 

.4 Bologna abbiamo visto 
il 1 eie vano cremonese Beni¬ 
to Penna maltrattare impe¬ 
tuosa meni e il lungo norve¬ 
gese Bjoern Rudi, uno «< spar¬ 
liti g » di Joc Bugner, pure 
lui biondo, ricciuto, prestan¬ 
te Lo scandinavo tenne con¬ 
tato ni piedi ben tre tolte 
dall'arbitro Ramacciotfi, poi 
all'inizio della quinta ripre¬ 
sa Penna si e ritirato. Ai eia 
riportato la trattura di una 
costola sul lato smistio del 
torace Peccato, perche la sua 
littoria scmbiava inevitabi¬ 
le e clamorosa. Secondo l'im¬ 
presario Gtanm Scuri questo 
«or/aceo Bioem Rudi po¬ 
trebbe risultare un valido 
« tesi »> per Lorenzo Zanon. 
naturalmente se tl suo ans.o- 
.so a patron » Plutaico Chie¬ 
sa. presente a Bologna, pei - 
mette. 

Giuseppe Signori 
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Rispettata la tradizione: la Spai vince in casa 

Gol di Pezzato 
il Parma va KO 

La vittoria dei ferraresi è stata favorita an¬ 
che dall'impostazione rinunciataria degli ospiti 


MARCATORE: Pezzato (S.) al 
15’ del p.t. 

SPAI»: Grosso f>: l.ie\orr H. 
fU'Kgiuni U: Boldrini *1, Gel- 
li ti. Croci 5; Sartori ti,5 (dal 
7«’ Fasciato), Mongartfi 7. 
Painu ti. Munl'rin 7, Pezza* 

10 7. (l*i. Zecchimi: 14. Pel¬ 
licciai. 

PARMA: Bertoni B (dal VA' 
Benevelli li); Muntmani H. 
Ferrari <>; And re uzza 1 ». Be¬ 
nedetto B, Daotio li; Se «a 5, 
Badali 5 (dal HO’ Barone 5). 
\ olpl .>. Corbellini li, Bone! 
< 1 . (13. Morra). 

ARBITRO: Barboni di Firen¬ 
ze I». 

NOTE, ammonito Pinna iS.i 
por protesto Angoli f » -"> per 
ia Spai, -spettatori 12 mila 

DAL CORRISPONDENTE 

FERRARA. 2 marzo 
La frudi/iom* e stata rtspet 
tata Anche questa vutia Ira le 
mura d: casa la Spai ha supe¬ 
rato il Parma, m un incontro 
che ci: derby non aveva alcun 
segno La Spa! ha meritato il 
punteggio pieno perche ha la 
vorato di piu e meglio Vii po' 
m dlrtleolta all’inizio e poi 
uscita gradatamente (ino al 
gol e per tutta la ripresa ha 
tenuto saldamente m mano le 
redini de! gioco, 

Dopo 20' abbastanza scialbi 
11 arutteristica diffusa m que¬ 
sta partita» i ferraresi sono 
riusciti a strappare il centro 
campo agli avversari e gra¬ 
zie a Mongardi c Manfrin, de¬ 
cisamente ad un ottimo live! 
lo. hanno costruito il toro suc¬ 
cesso. Un successo che anche 
nel risultato poteva esseri’ piu 
marcato se -otto rete gli spal¬ 
imi avessero avuto più co 
raggio nelle ctmelusion. 

11 Parma ha largamente la¬ 
vorilo questa Spai Aveva co 
rr.rifiato ben.no quando 1 pa 
fruiti di rasa '■r tic stavano 
rimisi tri aUendeie gii eventi 
( con tanta paura et; scopi:: 


si per non farsi miliare In 
questa tase gli ospiti, pur tu 
ccndo qualcosa di piu non 
hanno saputo approfittarne 
manovrano meglio, ma senza 
troppa spinta. Cattando la Spai 
ha accelerato il ritmo, il Par¬ 
ma s: e scomposto, perdendo 
ripetuti colpi, tino a subire» 
la rete allo scadere del pri¬ 
mo tempo 

Nella ripresa 1 crociai: non 
hanno reagito allo svantaggio, 
i tranne che negl: ultimissimi 
minuti, quando ormai era dav 
vero troppo tardi. Una par¬ 
lila quindi che gli ospiti han 
no perso perche hanno rinun¬ 
ciato troppo presto a gio¬ 
carla 

La cronaca registra una pr: 
ma occasione da rete a favo 
re del Parma Sega 1 accoglie 
di testa una palla provenien¬ 
te da calcio d’angolo, batte a 
re»e e Eoldrint salva seniore 
di testa sulla r.ga d: putta 
Al 34’ Bei toni m disperata 
uscita travolge Painu lanciato 
a rete e sj infortuna, nella r. 
presa intatti non tornerà in 
campo Al 45* la rete '•palli¬ 
na. Pezzato raccoglie siupen 
damen'e un angolo battuto da 
Sartori e di testa india .n re 
te con un colpo di p re pii 
, ten za 

I Nella ripresa nel giro di un 
1 minuto, al 2‘, il Parma ha due 
, belle occasioni, prima < on 
1 Borici e poi con Sega, ma e 
1 bravo CI rosso a respingere 
: AUT1* Benevelli e bravissimo 
j a volare all'incrocio dei pali 
1 per deviare m angolo un col 
1 po di testa di Reggiani Iti 
, questa tase centrale della n 
I presa s; ha torse il momento 
« migliore della Spai, che nviei 
| na a buon nlm» per mettere 
a, sicuro 1 ’. risultato, ma dura» 
stra di avete troppa poca de 
cjsione nel tiro a ie’e II Pel 
1 ma sia a gì. ird.i:»». ,)o' teii'.t 
j ma non 1 e jnu nulla da tur. 

Luciano Bertasi 


H sul campo dsll'Alessandria 

Un bel regalo 
alUAtalanta! 

I bergamaschi hanno -‘.■«nato la rete 
.lei pari ad un (piarlo d’ora dal terniint- 


MVKCATOItl: Mi.mi.ll (All al 
37’ su rigore ilei p.l,: Aer- 
Macchia (At) ui 3H’ s.t. 
ALESSANDRI Po/zani 5: 
Maltiera 1 », DI Brino 7: Rela 
lì. Barbiere I» ( Vamtru dal 
25’ s.t.). (.olomho li; France¬ 
se belli h, M.uuieli 7, Mazzia 
l». Dalle \edo\e li. Bolso li 
(12. Croci. II. snidar»). 
ATALANTV: C ipollini 7: Ber- 
cassi 5. Divina li: Rocca 5. 
Andena I», M.islropasquu 7; 
Vernucchia <». Scala (i. Mu¬ 
sic Ih» 5. Russo l>. Rizzati 5 
(Ciattelli dal F tic! s.t. B) 
( 17. Tainhiirrini. 14. I,ugnali). 
ARBITRO: signor Fanzini» di 
Catanzaro. I». 

NOTE calci d’angolo 2 2 
Ammonito Rocca dell’Aialan 
ta spettatori circa unno di 
cui 43U9 paganti, incasso lire 
12 IU5 2lMl 

DAL CORRISPONDENTE 

ALESSANDRIA. 2 marzo 
In rantaggit) a un r/M«r/o 
dora clidia nne PAlessuadt tu 
*■1 e latta /aggiungere c ha 
regalato un punto all'Alulanla 
c he uno a quel momento non 
ai ei a tatto propr.n nulla per 
meritare il purcqqto Cosicché 
’n situazione per 1 armi m ta 
sempre piu precinta 
La partila non ha detto pio 
prio nulla su’ piavo agonistico 
e tccnit o si e dato t ita « aa 
g t tH o che seminai tt il solita 
tran-tran di due lorrnazioni 
tranquille a centio classine 1 . 
mentre invece enti a tube do 
t erutto uru eie per togliersi 
ditila ■ ana bassa La gara e 
( issata tutta su tre eptsod 1 
un gof negato all Alessandria 
e due masi 0 scotto, imo sm 
rigore l'altro su purazione dal 
Licite poi nulla < he abbui cia¬ 
tir tnfercsse tr ut) ffo fpoco 
/ Messeceli ir ?/► a rno’tf» 
• d" I ' »’/.») Cs - •o»»! 1 (•’; }.n 
ter tt •':> svi . 1 1 ; li Vr 1 

s’/i’v f x **o' t ; unirebbe 

cogliere i‘ frutto ilv'u, sua su 


1 pcnonta con Dalle Vedute il 
quale su cct'lro di Dolso 
1 stoppa il pallone in piena area 
| e ni secco Cipollini con un 
I gran tiro ni mezza rovesciata, 

' scnonehv il guardalinee pn 
ma che la mez.ala tirasse it¬ 
ici vi alzato la bandierina per 
segnalare un tallo dello stes¬ 
so giocatore il quale \i era 
aiutato con un braccio per 
aggiustarsi la palla L'arbiti o 
concede la rete ma si ricrede 
dopo avere consultato il suo 
t oVaborafore thè conferma il 
tallo di Dalle Vedove 
ì or*a» passami in vantag¬ 
gio ni 7 ' sii rigore su pimi 
i.ottc laterale d: Mozzici il 
terzino Fergnsst trattiene u- 
stoiumente Franeeschelh in 
pi etto orco e Porr tuo non ha 
difficolta a concedere la mas¬ 
sima punizione che Mamteh 
mette a segno 
Alt'inizio detta ripresa Val 
Jenntore dei nerjzzurn scine 
ta Gattelli ni posto di Rizzati, 
ma gli nspth r ottengono sullo 
standard di o»cn o mediocre 
tanto che I Alessandria non 
tal tea a conti oliare la partita 
r tu nursi ulta sosotrnta 1 it 
fona s :c»onchc n! i ,r > Vallano- 
tote df *■ aria: fa uscire icori 
1 . na dcestone per noi mcom 
prensìbde> Barbiere» che firn 
ad a*>urn avera giocato .seti- 
vf orari pecche e fa entrare 
Vanar'i .scori bussola rido tutto 
ì assono difensivo con Maz¬ 
zi r > D fiero 

C'rnqur mfruiti dopo per j/*> 
tedio su Mrisrcll'i gli ospiti 
henvt’rmuo < 1 ' una mi mone 
dai so/./, v Ir traili pre- 

/jor-f■>'. della burriera ole s- 
s andrena v imi PoZ' nn l si fg 
sor‘nre" r fe'• , r, a t’ro nnen¬ 
ia tn (!• Ver’mvrhia proni» n 
s ri'nr'f'tn (if porla r , »*’ 

" (-i.vhifi»/» /’ dfìffg 

s" * ;/ r> nnieqfnn 
• •• .M.y,p, negri) !•' 
f'or •••ri (>• D'ii-o sU'r'qfft 

I.a podi» rn.- ’ 

Lino Vignoli 


Coppa del Mondo di tei 

Primo 
« gigante» 
in Canada: 
a sorpresa 
la Nelson 



VANCOUVER — Cindy Ntlton 
(a sinistra) sorride dopo la 
vittoria na) « giga fi (e »». 

GARIBALDI, 2 marzo 

Sconfitta della « regina » 
austriaca Annenmr.c Prodi 
Mover e successo della di¬ 
ciannovenne statunitense 
CJndy Nelson nello slalom 
gigante lem mini le di Van 
couver Garibaldi, che ha 
inaugurato le gare di Cop- 
pu del Mondo .n Canada 
dopo la serie di rinvìi de¬ 
terminati dalle pessime 
condizioni atmosferiche 

Il gigante per le donne 
si e svolto in conduzioni 
ambientali soddisfacenti 
grazie alfottima prepara 
zlone della pista nonostan¬ 
te la pioggia della notte 
La neve era comunque un 
po’ molle C’tndy Nelson si 
e imposta con 313 IUU di se¬ 
condo d: vantaggio sulla 
campionessa mondiale del¬ 
la specialità, la francese 
Fabienne Serrai, e 51 1U0 
sulla canadese Kuthy Krei- 
ner. La parziale nliermu- 
zione dello sci canadese e 
stata completata dal quar¬ 
to posto di Betsy CI il lord. 

Le austriache sono onda¬ 
le a fondo. Prima su unte 
Armentarie Prodi Moser 
che. aperta la serie delle 
partenze, ha abbandonato 
dopo avere commesso un 
grosso errore. Stessa sor¬ 
te e toccata alla successi¬ 
va concorrente, la Wenzel. 
E’ stata po. la volta della 
Serrai a scendere* In fran¬ 
cese e riuscita a conclude¬ 
re la prova con un tempo 
eccellente <I’32”72» t miglio¬ 
ralo soltanto dalla Nelson 
r32"31). scesa nel secon¬ 
do gruppo, con il pettora¬ 
le n 21. Un successo a 
sorpresa dunque anche se 
la canadese aveva mostra¬ 
to recentemente di essere 
tn grado di aspirare alla 
vittoria 

Irraggiungibile ormai la 
Prodi Moser. che in prati¬ 
ca s. e già ass.curala la 
sua quinta Coppa del Mon¬ 
do consecutiva. L'azzurra 
C’iaudut Giordani non e en¬ 
trata tra le prime dieci per 
un solilo sette centesimi 
di secondo. S: e classifica¬ 
ta undicesima ilu4”Ufii. 

La classifica li Cindy 
Nelson «USA» 1*32"34; 2» 
Fabienne Serrai iFr » 1 '32" 
e 72, 3» Kuthy Kreiner 
»Ciin.> r32”35, 4» Betsy 

Clillord tCan.i l'32"D7; .Vi 
Martine Ducroz il*r » 1*33" 
e 13, (!) Brigitte Scbroll 
(Au ) F33”U’>. 7 Zcfhme.- 
ster iRFT) l'33”40: «i Ep- 
p’e 1 RFT 1 r33''H2: Smith 
•USAI 101 Kuserer 

1 Au » l’34”(ll. II* Claudia 
Giordani » Italia» 1 , 34”0}5, 

Classifica della Coppa del 
Mondo 1 » Annemane Pro 
ell-Moser 1 Au » 2 Bfl punti, 
2* Hanm \L'enzel «Liecht.» 
]!>«. 3» Rose Mitlcrmater 
« R FT 1 1 (>2. 4 i Cindy Ne 1- 
son 1 USA > 132. .»» Berna¬ 
dette Zurbriggeu fsvi» 117, 
»>» Naclig iSvi 1 117. 7* 

Zechmeister iRFT> 1U9. J!i 
Serrai < Fr » KM». !» 1 More- 
rod 1 Svi » 101; 10» Drexel 
f Au 1 7<» 



Forst irriconoscibile 
Per i milanesi 93-92 


La Canon cede 74-63 

La spunta 
il Brina 


.MOKii.qi mito. <<ricult v.\. 

(tiroidi !*. (iidilHlt H. .luru. 4(>. 
i-iipim ♦», (»rrK4U <«. 22. 

FORVI*: RrctilcHti 7!t. Mr«rubri fi, 
IM-IIh I lori 2'i, rarinu 12. Firn- 
(mm( .'(1, M.»iv»«hU 2, TonibnU- 
lo 4. 

MILANO, 2 nuuzo 
I/allenuloie della Forst Ar¬ 
mando Tannsanu, che e un 
uomo indubbiamente preciso 
che di ogni sua frase ne la 
una bandiera, che ama la «eoe- 
lenza » e la « verità ». oggi se 
dimenticato il quaderno degli 
appunti a C'antu C'ust, quando 
e uruvdtu al Palali do, non a* 
vendo nulla di scritto da leg¬ 
gere, ha sbagliato il quintetto 
base e contro la Mobilquattro 
m partenza, ha schierato al 
posto di Reealcatt e Farina, il 
giovane Tombolato e la « 11 - 
serva » Meneghel. Poi. sem¬ 
pre piu coni uso, dopo due mi¬ 
nuti ha tolto il nazionale Della 
Fiori per immettere il grezzo 
B e retta 

Ora, se pensiamo che la Mo- 
bilquattro aveva bisogno di 
vincere per entrare nella pou- 
le finale, che m lottu per la 
ammissione vi erano anche Sa¬ 
pori e Brina, e tutte e due 
guardavano con ansia al risiti 
tato di Milano, non e stata 
propno una bella trovata 
Intendiamoci, la Mobilqunt- 
tro ha vinto di un punto <U3 
a 92). qualificandosi cosi per 
il girone dello scudetto sen¬ 
za rubure nulla. Ma se si e 
arrivati a questo risultato e 
la gara ha avuto un certo an¬ 
damento. tutto lo si deve ai 
milanesi che hanno sdegnosa¬ 
mente respinto il gentile, sep¬ 
pur infido, regalo. Comunque, 
prima di raccontare la partita, 
vogliamo fare un’ultima osser¬ 
vazione: e inutile andare ;n 
giro per Tituba a tenere con¬ 
ferenze sui «valori sportivi e 
sulla regolarità del campiona¬ 
to ». rilasciare indignate di¬ 
chiarazioni se qualcuno avan¬ 
za sospetti e poi venire al Pa¬ 
lando per tenere jn panelli na 
1 titolari. Se qualcuno s'arrab¬ 
bia Ita anche ragione. 

Ecco la cronaca* al 7’ del 
primo tempo i milanesi con¬ 
ducono per 17 a H, Iti Forst e 
irriconoscibile, mu la Mobil- 
quattro ne la la pantomima. 
.Jura sembra completamente 
fuori fase. Pierangelo Gerga¬ 
li butta via palloni con gene¬ 
rosità inaudita. Poi finalmen¬ 


te entra al 111* Recìdetti 1 e la 
grande occasione pei : mila 
itesi si unta j cantarmi conv 
mitino a giocare conte se lus 
seio ni \dt anzi» ma ài squa 
dia di Guerneii fa peggio Al 
riposo e proprio la Foist ad 
essere in vantaggio. 4(» a 42 

Negl: spoglialo: Gitemeli 
riesce a convincere 1 suoi gi<> 
cut ori de) lutto ai essere pus 
sesson di un cervello e la Mi» 
bilquailro sj mette a giocare 
in maniera sufficiente Tauri 
suno pero e stato 1 rasoi tu da. 
rimorsi m e scatenato m lui 
un fortissimo senso di colpa 
e u malincuore, torse un po 
co maramaldo e costretto a 
schierare il quintetto base 

Rientra cosi anche Lien 
hard, che. guarda caso, era 
staio messo a sedere al 4’ 
dei primo tempo e non Hveva 
piu giocato La Forst mani ie¬ 
ne il vantaggio. Recidenti in¬ 
venta canestri. Lienhard si 
esalta contro un fatiscente 
Jura e pare abbia imparalo 
it lottare Al {)’. 1 canturim 
conducono con 7 punti di van¬ 
taggio. la Mobdquuttro, nono 
stante le promesse latte a) 
suo allenatore, si rimette a 
sragionare. L'unico posi tivù e 
Beppe Gergali 

Ma qualcosa sta mutando, 
la partita v nata storta e non 
può continuare altrimenti Gli 
arbitri sono disastrosi: muti¬ 
le insultarli, sono incapaci. 11 


<’,:m.» vi st a.cu» e .lui.» «nijjaz 
zisce (onqu.sia 1 mnbalz: co 
me se volesse min dei e ,1 pai 
Ione lì basne* viene tuo l'T 
to abbandonalo • d e ba" » 
gÌM Ma la J uj v* •i-nnn a’a 
ridila coppa Kurac «r'tr’edi 
prossmm 1 V le si Mulinai» » un 
il Purliznn Tdiirisanu voleva 
risparmiare 1 giuea’ori per 
qursia «anT 1 » resjsie .sul cam 
po accade di tutto si vedono 
incredibili c.mt's’n d; 1 .»rna 
e montagne tlj errori 
A 10 secondi dalla l.nc il 
r. sull alo e questo Fois» 02 . 
Mobdquiittrn Grippa ha 
due tir: liberi a fhspos./.o 
ne icahzza A pruno, sbagbu ! 
il secondo ma Jlira su ! 

rimbalzo Taurisano !*2 Cavr 1 
rieri 91 Rimette il ]),sllonc J 
la Forst Jura commette l:n- 1 
lo su Marzorati Taunsano ui I 
dina di tenere ):t palla man 
c rt no 4 secondi Della Fiori 1 
palleggili verso Farina, Jura lo | 
contrasta, il giocatore canniti 1 
no tenta un passaggio verso il | 
compagno d: squadra, ma Ha 
: due piomba Pierangelo Ger | 
gati. ruba il pallone, serve ! 
Jura e Tamerieano appoggia . 
hi sfera ne) canestro meni;*» . 
suona la sirena ftnaa* La Mo- 
bilquattro ha vinto 93 a 92 
Auguri alla Forst per *a pai 
titu d: martedì <‘ontio u Pai- 
tjzan di Belgrado 


( \SON Urd-i.t (li ( irrito ( s i 
t iinsu.ui 1 .“'i l tv ha (Mi Ki 

UH I : I li II 1 » IS-..I l 1<l ) sull |M> 
(<i) (aui.lidiu (7| ( htiK ll.dii, 

< 1 c.is.mi 

Ili’IW s tmM , t „ -1 |,. n , , M Mi 

smi (Mi ll.isli.iiHim (ci inni (li) 

\ « ndi-mlni no. (a mi.u 1 1 Mi 

I must Ili (.\>i Macinili Min 
iiclll 

Mutiliti Sii,i\i c D.iltmmr di lln 
Ii/CO.< 

DAL CORRISPONDENTE 


li)’: 


: \ 


Silvio Trevisani 


La Sinudyne schiaccia il Sapori 90-66 

McMillen monta in cattedra 


MMPYNK* Aibnnlcn (2). Me Mll- 
Ini (3(1). Scrallnl (IH). Ucrtulol- 
Il (H), Antom-IH <2«l). Mcm-HI 
ih), llniinmk-o (H). 'lumasinl (2), 
Mnlimtc (2). Canlimicssl (2) 
SAPORI: ^nsl (1). ( n-cln-rtnl (O. 
C ttsURiu-tll CO. Polli. Fruncrsclil- 
n» (11), fdusturln) (O. Jolmsmi 
(10), Omiiic (21). tosmelll <*). 
Burhiet-hl. 

AKHITRI: Brian/» r Coltimi»» di 
.Milano. 

DALLA REDAZIONE 

BOLOGNA Z nuil/o 
P»*r un tempo. punlngRio 111 e 
qutltbiiu A puue Anio-ielii mm 
o 1 he 1« sinmlvno naetn jir.mdi 
cx*se pii rut e s«pou con (o 
snulh e Joimson umectia bene al- 


la s-iuii'ionc al * ’.J a 12 i><’ 

H’KKCio allunaci cui boliiune-i 1 ai 

11 Ti ..) li!*' Ma i l os» a ni ni. 1 
lu-rano e ni,a line d* I Uu»p(J su 
no 111 pani» 42 42 
],u chiavo dii Jisiiltato sin -i. 
J'jivmo cti-lln ii|j»e*-i itila s. ( 
<lwie 1 americano M< M:ll«n « 
mine la .1 date )i*/ioi.i rti na*»a' 
«’cinrludi- .1 mieli'olio .1 imiic no 
\.i ii nmhal/u. uistr-bi.isu- palio 
in con 1 Uso- C-li da un i v..l da 
mimo An'oiH-JJi e* ni. »m“ "*' 
la smut'vne flo-’iria 1 < 1 leni' 

spellatoli l'iipp a,ideino» il Sa» un 
perde il Ilio d*'l gioco r>-i pur 1 
M-t'p nnniZ 1 1 li-sci a leali vaie un 
vii o punto con limone su pe-su 
naie*. 

f. V. 


1*1 (illusili 11 n-peU.ilii amile se a 
lanca pei c'ii- li ( .imimi de- /ih 
/» acce a r.ililu-ri Min a (allea m 
M'nidci 1 uni' 1 tasi iati Uà uilortii 
111 e **i|In pei pimi non ha 
messo solili i| 111 ma iii-rII iiltinn 
minuti 

I laziali eiano pad 1 un 1 ile) cam¬ 
po e dopo pocln 1111 luti 1 au-i.inu 
airmiinialu un nello lanlairiem 
sidla Canon (> a 12* t.a Canon 
sc-enlr.ita che Imo i) »• eia .erri 
lata .1 rancsti o solo con I lir» 
hln-ri dalla Inneità a c (implicale 
le (iisr. In casa veneziana, veniva 
pi» :tl IV de| pillilo tempo ilo 
iorlnimi a (.ondirlto «•o-.liello a 
lasciare il campo iioaitdo il ta 
hi-lloni- segnava I'* a .a» 11 favore 
del Brina 

Disianza immuiata jk-i i restami 
minuti del piuiio lempn ione In 
vosi a »> .1 .'.I a lavori- dei la 
ziall II i"fsvei*Ito del veneziani av 
v h-ni- dojvi » nono minuto. Bar 
bizza liscia » compii ner 5 falli 
e Leseli il posto a ) ie//„i che 
va suliHn .1 i.uicslro (M M>). Kisnl 
Alimi p 1 imi i.lano li* posizioni del 
la Canon imil.iM dallo scarso 
|iu!il»!iic* ( fSS soltanto 1 pacami) 
lino {(Munì silenzioso 

• I suoni, della sirena Mucca l 
v-i e/ ,r» sn*tn » c.iiiesiro del 
Urlìi,i. <iX a 11 per i laziali con 
t luna t.c lolla per poter ai cedere 
alla pillile liliale. 

C. b. 

RISULTATI 

Brln,i-*( unni 7M.H Mohilquallio 
I ufst s.n.ti-iero.tmiriienti 

vi, thp.Duc'o 7*1-71 : Jirms-i’in: n ,fci - 
HI!; s.,,miIviie-sapori *Hi-C>li; Uriti-Vi¬ 
co l<H>-«»% 

CLASSIFICA 

Icnsi i- h,ms punì» »! linimen¬ 
ti M» som.'vile .1 s., 1.,,,,1 ,. Mi, 

lnl*|ii.iUro HI Tanta !* i * •snaideio 
il. Meo :: Iti.Il e Canon IH. Hip 
11 ». Duco X I lì* ! 

SERIE « A 2 » 

Maumohili. Inllv hi 71- Tinti Inox 
Btimh-i Kj.sj tpsoni.i Morelli 

7'. s-»i 1 *|,iu| Vili lance 71 (>,’ 
Hcnulnn-* Mpr Tiandoni 74-71 

CLASSIFICA 

lolle e -s.u-la pumi .*1. Timi »ont 
! ! Monili e Mavmolnli !'). Itoli. 
(Imi’ IH. IJmd Miriamo 12. Il»in¬ 
disi e \ 11 su 111 a 1(1, Tiandoiu <• 



Netta affermazione della capolista a Carpi (2-1) 


contro i biancorossi 


MARCATORI: Bellinazzi al 43’ 
del p.t.: Grazioli a! 13* c Ra¬ 
glinosi al lf»’ del s.t. 

CARPI: Ciri senili: Dilli. Ho- 
rolli: (irazioli. Fanoni, Ba- 
cltor; Ruggori. Magnani. 
Uolluzzi. (•avuzz.i (Sinini dal 
24’ s.t ), Gallina. 12. Vitel¬ 
li: 11. Dotti. 

i MODENA: Gemme!: D’Amivo. 
Matricciani; Bollotto. Gibel- 
lini, Marinoni: Blaslg. Ka* 
gonosi. Bellinazzi, /.alimi. 
Boscolo (Colombini dui Hi' 
del s.t.). 12. Band ieri; 13. 
Mazzoli. 

ARBITRO: Marino di Turanti*. 

NOTE: affluenza e incasso 
record per il Cabass» con 7 50U 
spettatori che hanno frutta 1 o 
circa 15 milioni Ammoniti 
Blaslg. Znnon. Belluzzi. Fano- 
m, Grazioli. Calci d’angolo 
4-4, Migliori in campo* Gra/tc»- 
li. Borclll. Fané si. Ruggori e 
Ragonesi. /anon. Bellotio. 
Matricciani 

SERVIZIO 

CARPI. 2 marzo 
Il derby modenese di sene 
C’. corno voleva il pronostico, 
si v risolto « lavoro della ca 
polista 1 buini*urossi, dopo a 
ver mancato iti’* la rete con 
; un ben assestato colpo di !*■• 

I sta di Ruggen che silura la 
traversa, cercano di conira- 
J stare un Moderni in crescen 
do, riuscendo solo ad evira¬ 


re pericoli a Grisendi II po’* 
nere capitola, pero, al 43'* *m 
nizione dal limile dell’arce 
carpigjana con Rogones;, cu 
posizione centrale, che passa 
a Bellinazzi e fiondata r.Mi 
terra del centravanti con p««I 
la sulla barriera e quindi si 
adagia beffarda in reto 
Nella upresu. J'agonisino 
del Carpi costringe il Mode¬ 
na in dilosa )x*r una quinci.- 
cimi di minuti nel corso cru 
quali Gallina « 7' c 9') sfiori 
la marcatura. La rete del pa 
reggia comunque arriva al ìli' 
Gallina, dopo aver scartale» 
un paio di difensori, giunge 
al limite dell’area e la parti • 
re un tiro micidiale che va 
ad insaccarsi sulla destra di 
Gemme!. Un minuto dopo Bel¬ 
iti//1 sbaglia una grossi oc¬ 
casione mandando alto a por¬ 
la vuota. Errore che il Modi 
na non perdona I vanumi 
prendono quota e al ll>’ rad 
doppiano* prege\olc a/iuiv 
volante tra Boscolo Bellinazzi 
Ragonesj che quest'uh mm. 
sempre .il volo, niello all** 
spalle di Gnsendi I padroni 
di casa, orinai si remar j. non 
l'escono a reagire permette 1 
do al Modena d: conti olla- ■■ 
laodmonte una partita coni 
bufata con spirito sporto,» 
coadiuvata da un'ottimo aroi 
t raggio. 

Luca Dalora 


Udinese e Piacenza non segnano (9-0 

manca 

Voccasione-gol 


UDINESE: Zunier: (iruzzuUi. 
Bonoru: Bolitli. Munlicolo. 
Flaborea: ste\.m. Burlando 
(11)’ ripresa Ascaj-ni), Re- 
ressin. ITA lessi. Ferrari. 
PIACENZA: Mosi-alrllì: s»-i-on. 
ditti. Alanera: Righi, Labili*;». 
Pa setti; Valentini, Regali, 
/.inolia. Messandrini. (35* 
ripresa Migliorati). Gamnm. 
ARBITRO: Bergamo di L»\ol¬ 
ilo. 

NOTE spettatori 20 Olii». 

DAL CORRISPONDENTE 

UDINE. 2 marzo 
LTdinese ha Ialino l’opera- 
zame aggancio e la culpa, \a 
tì»*tto subito, c intuì sua. L.i 
squadra, infatti, pur pren n n- 
do in conjinuua nella meta 
campo deli avversari, non ha 
-apulo dare alle sui* azioni la 
tnctsi-, :m n-’i-essaria a supera 
re la barriera non sempre s» 
eiua d'ila difesa piar anima r 
ha inoltre sprecato alcune oc 

e.isinni laeiJ-.ss ir-* segno del 
la scat '■a \ena de: midi a*. u 
cane, pi min ita 'ufi .1 et 1 - 
ir aranti rci--ssjn. 

Quando qualcosa m lmn..o 
scnibaa i potesse naseere c >1 
piede dello stesso Pero--- n. 
o ci' Starati, e sialo il pur; • 
j te Moscate]]] a cure no 1 ' 

1 appai so subito chimo eh»- gh 
) ospiti erano si c-s: al Mor*”i 



A: il Legnano in difficoltà 
B: tempi duri per il Rimini 
C: il Bari a vele spiegate 


con la 'erma mU'h/ini.n d, 
pu’l.is, a casa ,1 punto 
Ml'atlac» o c 1 .inasto quasi 
seniore A solo Zai.oJla, un 
inul.ino clic 1 pubblico '«>■ 
]e\a ’.cclcTe alluperà c che ai 
fallo quanto poteva, isolani 
com'era tanto cu meritarsi 
a pei li apoiaus’ 

51,1 e cult) ‘ile, .i.nvni o m u <»• 
ria. sappurudi* 1 • 1 pressano 
per tutti i novanta minuti, 
specie emanilo lawersano e 
siace.it o d: v q due punti «• 
gioia per \inceri Invece c 
-um- mi II campiunato ’'* • 
prende 1 1 >ua corsa a pos)7" - 

n: mvar.ate Tutta l'Vdjnc*»* 
nella prima parte cl'-lla pa *i 
ta, ma tre sole m”*c* azioni 
■verso porta* al -'7 con Fe:la¬ 
ri che re .pda a Iato, due m - 
nuti dono il torte Uro d, P • 
hi* 1 eh,am i d poi nere a e: ■ 1 
\olo c al 42' e ai 1 i/.one d j 
gol spagli ,tu :n nudo incido • 
bile d 1 Reics>-,n 1 li»’ p e 
senta solo di * »c 11 te a Mos. 
ledi e niaiiO.. aì'o 
(’i • o'ih 0 < (, mii’uu Ire>- 
1.1 pei 1 paci »n* n t asa j,. 1 
la : .pie* 1 d.. ta: si n Ji* ari 
«duco Jailo ma Ejri’p/j.u 
gai li,.mui' na e (usurd.n.. o 
, e gì . 1 iso, : v: sai*, ai 10 con > 
a U’olii p.i’c 1 O' Mi ss] i •' 

J liti, - pinguino ^‘vci'i *n.’ ' • 

1 men'e : « i»mna m (a il Fa 

1 ì ui , , 1 Si(" e 1 ' tn cc*i is.j i i, 

1 \ "ebbe me' > 1 1 be'f., alla , , 

1 Insanie dei un 1 mula spe.t .- 
, 1 0 "1 

Miglio',il 1 .’ "i,o entralo, -i 
tur,» 1 non pm d. un nv tro 
I dilli 1 hi'c.i di noi tu urani* e • 

1 ten'a tn ,ps.uea,e eh tav • 

1 t'n 1 misu-./jp’ie < he rosta li 

; vinoni alla sua squadra in, 

1 pero in »*onioli -■ (* non ha nn, 

! Ja eia lame ni.in* 

Rino Maddalozzo 


Puuciua paieggm n 
l dine e non soltanto con¬ 
ici ma dopo la bella pai- 
Blu con la Ctenwnesr eh 
essere uscito dalla crisi 
mu. molto probabilmente, 
< ori d punto guadagnato 
sul ferretto delle zebrette 
friulane dirci le uri! agoni 
ste degl/ emiliani nella tot 
tu per il primato, ha mes¬ 
so una c/tos.sa ipoteca su' 
la promozione Di questo 
parere, 01 riamente, non so¬ 
no 1 monzesi, che sono sta¬ 
ff 1 protagonisti dell'u ei 
ploit » della giornata aven¬ 
do vinto propno sul cam- 
jK> dell i Cremonese che. 
otto c/torni fa. aveva messo 
tu difficoltà la capolista E 
1 ' Motiva si porta cosi a 
vuota e tre punti dal 
Piacenza e qu.udi in con 
ib./o-e di lottare «ve om 
prr la s * ne P, untile se 
disine i» e i*fj(fi »/e *-a , 


lombardi appaiono hvu.it 1 
t 'svimi » s ul tondo sempre 
piu m diPicolta :l Legna 
>io •potrgQ/ff jn 1 usa co! 
7're».Io guai pei la .1/c 
v t n na 1 a >1 pu nto pi * r.s o / u 
t a s a co! Manto ra 1 mentre 
la Solbiatesc <pareggio 1 
Belluno 1 mantiene il con 
tatto col Bolzano e < on la 
Pro Vercelli t entrambe OU 
m casa , 

★ 

Il Modena vince a far 
pi il derbi/ pronncui'e 
mentre il Rimim si fa bloc¬ 
care in carni sidl'l-1 dallo 
Spezia Per la squadra di 
Angehììo e aia sera'* Xon 
si può ancora rispondere 
ma c un fatto che 1 « < «• 
itnrin: »t ridono aumentare 
1 ! loro l'ritoggio sui rum: 
c/noli * jrccri! mente per 
o’.'mlo r.gi oda /« media 
riu’cse e « qne.to punto 
penstnnx» c he ( « pronur^m 


ce ri B dipendi/ piu de 1 
Modena stessi/ che dal Ri 
mini il quale ulti ciuf lo 
sembra piuttosto atu/unu 
to Vogliamo dire i he 1 
modenesi hanno nelle loro 
munì 1 ! torneo Dipende au 
!o»o non farse/o si uggire 

Ir» zona retrocesionc, tn 
mai nel b iratro 1 ! ( arp, 
sta affondando anche hi 
Xorcse mentre 7’orrev e 
J/Ott.Vr«rc7n /pareggio nel 
confronto duetto/ hanno 
raggiunto il Pisa, battuto 
di misura a Livorno ne! 
tradizionale «derby» to 
Matto FA 1 alato na. inve¬ 
ce. VEmpoi; mevfie 1 ! Ba¬ 
leni; 1 /sconfitto in casa 
dal G lidia litica r resta piu 
che mai in zona p /1 noiosa 
* 

("amoroso nel a.ione ( 

P l’aluf ai ,'a'fr« Uis-, .1 
* 1 (*,' <• s’ In b’tH 1 ( 1 r 

(il-., mi Plupai", c * Ri 


1 * 

; ttot te s, 

P'n 

\o< ri .» r, 

“,e 

a pinot;! la 

/re 

•r af'.a'.ui 

» e , 

a rapo!'si 

a i 

he t ove.:. 

di 

ulmc’.o per t 

tre ,1 s l/< » 

tu nqhlssyi;o 

monologò a 

i ,ti, 

‘u all i 'hi 

M 

a t! Linee 

• i /: 

e attende 

li¬ 

decisioni 

d/'l 

01 u (l te e 

si/i. 

la partita 

i ó; 

Burletta » 

re* 

da anvoni 

■ u 

c or.so te 

nrn 

ré» «ve';»* 


1 outo che d Bau nomi 
Qunarc a Calama e 11 Lee 
<c lotti <t tre comunque 
e prubabdmente allo spasi 
mo 

Xclla zona bassa ;n (pos¬ 
se di pi colf a ,! ( putiva (.cri- 
-ano • scoti t. ‘fu a Prosino¬ 
ne/, il Barletta t batosta a 

’sirai use . . Muterà < 0 2 

' ('rodine meniti rcspnu 

io stessi» Ptos>nove , \e 

«'* 1 w '<>. .ni s • c s., ( - S/ ,,' 

’<< * 1 (/• -dii. .a 

Carlo Giuliani 
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I a I uhi niella 1*1’ V- t 
i liti I i.i- ititi*- i)i,i 17 *i (cimata *■ iLa 
j HO Mh.i1 i 11 ( ila mu ( iis Un'ila 

.'»! t ! Km 1,-c liiti-ic nniH-t male l‘( 

I l \i «ic.i 1 • Ali l.ik r*>m M ]i, J \ 

j >|UIl.i-C tis (, 1 'iinu :u , 

CLASSIFICA 

I Minila .*(■ Telian.i .’*, la lem 
inolia i Milita i ’ llmn.ii .*:. 

\o|iiali I". Iliti 11 iH-iu,il.* e 
» i.iinmc- (»r<* l> M-lah o«m I. 
biiatm i ( aiani.i | .* C im Buina lo. 
t-is «.mima —1 

I! (un «numi c limali//,Un iti 
mi limili», la (imcnoli.i \i«na 
li Inlcimmiiinilalc r < io (auli¬ 
va una paitila io numi. 
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«Tricolore » di campestre 

Fava domina 
e si conferma 
campione 

: Arese semplice spettatore - Pozzi primo de- 
< gli juniores, Papacena il migliore degli allievi 


sport / PAG. 11 

Genova-Nizza 

Vittoria 
solitaria \ 
di Delisle 

Baronchelli e Moser nel gruppo staccato di 2'40" i 
Il migliore degli italiani è Panizza giunto quarto | 



jj LA CASA DI MANDELLO LARIO CONTINUA A CONTRASTARE LE GIAPPONESI j: 



Ora c'è anche 
una Guzzi 400 





Franco Fava, « tricolor* » di croia. 


] Il campionato femminile 


i La Gargano 
erede di 
Paola Pigni 

DALL'INVIATO 

i S MARTINO 

BUON ALBERGO, 2 ìnur/o 

* S Martino Buonalberg^., 
v 1U 138 abitanti i cinti agg.or- 
\ nati a gennaio), centro a pie- 
' valente coltura agricola, av- 
, viato a mutarsi In agglomera 

’ to industriale, ha ospitato : 
campionati italiani femminili 
di corsa campestre Le cani 

* peltri sono sempre gare sul 
filo della festa campagnola e, 

t tuttavia, destinate a trovare 
sempre meno il terreno idea- 
1 © — i prati, 1 boschi — vista 
e considerata rimplacablle a- 
' vanzata del cemento. 

La giornata propone un su- 
!, le a mezzo servizio II terre- 
u no di gara è comunque idea- 
i le- ne troppo .soffice, n<* trop¬ 
po duro. Il mot ivo-cardi ne sta 
, nel duello tra Margherita Gar¬ 
gano. siciliana, ventitré anni, 
e Gabriella Dono, vicentina 
.* diciottenne Gabriella avrebbe 
dovuto gareggiare nella cate- 
t goria Juniores, ma la FIDAI, 

— le va dato atto di aver tat- 
1 *o una scelta intelligente — 

' ha consentito che gareggias¬ 
se tra le seniores 

’ La piccola siciliana, una ra¬ 
gazza minuta, fisico asciutto, 

!> un visetto lungo e quasi setn 
pre imbronciato, ha vinto al 

* la grande dimostrandosi de¬ 
gnissima erede del rossori te 

* Paola Pigni Gabriella ha retto 

— con affanno — per circa 

* un giro Poi ha mollato ce 
dendo all’imprendibile avver 

i sana un centinaio di metri 
. La Gargano corre coi passo 
; agile dell’atleta che non ha 
, problemi, che conosce a pei- 
fezione li proprio valore, e, 
perfino, il valore dei dubbi. 
In questo tipo di gara lu si- 
1 eiliana ha trovato una perfet 

* tu dimensione che sleuramen- 
j te la proietterà neU’eccellen- 

* za anche nelle gare su pista. 

I E che valga parecchio imchc 
, in pista lo ha dotto a Ge¬ 
nova, quando ha vinto t 1300. 
mancando di un sofrto il suo 

* stesso record italiano. Splen 
dido. quindi, questo mezzo¬ 
fondo siciliano che sa vince 
re al nord, tradizionale pro¬ 
duttore di gente innamorata 
delle corse campestri. 

La gara odierna valeva «n- 
. che come prova di selezione 
per 11 cross delle nazioni ih* 
marzo a Rabat. Marocco i Si 
i 7 sono guadagnate li posto m 
, squadra, oltre alla coppia Gar- 
gano-Doi.o la romana venti- 
r duenne Silvana Cruciata, la 
.<1 *ron Um enne toi mese Angiolet 
r.i Rame!Lo. e l’altra torinese 
s 1 124 unni) Bruna Lovisoio. 

Assai interessante e stata 
' la gara delle allieve, ove si 
e messa in luce < vincendo con 
largo margine) una mmusco 
“ la rugazzetta triestina di quut- 
’ tordici anni, Lorella Coretti 
Sentiremo ancora parlare di 
questa fanclullma < a mono che 
> non si perda por strada, ma 
e difficile perche - < i assi 
' cura - « ho tanta voglia di 

■ ‘ fare, di correre, di vincete») 

4 che ha cominciato a fare sport 
a otto anni. Prima nuoto isti 
l le a rana», poi salto :n alto 
,j> tinche un giorno si e trovata 
l a correre c on qualcuno che le 
prendeva i tempi e che. su 
. bito, le ha consigliato di dtirsi ! 
$ ni mezzofondo 
7 La testa e inula Le due 
pi. cole «'sparenti dell atavica 
:J& Livorno (Paola Delle P.ane e 
| l Cinzia Biondi» partite starnai- 
i una dalla loro citta arie sei. 

J se ne ritornano, un po’ fra 
I stornate, al loro treno. Noi 
i ì osserviamo il prato eh? oi ctr 
; t ronda. Il prossimo anno non 
: ri sara piu. come testimo* 

! nlano le buche simmetriche 
i - scavate qua e la E’ lo nota 
| % triste della giornata. 

[ 6 Remo Musumeci 

j * Ordine d'arrivo 

i ► 1 Margherita Gargano,3 Ga 

briella Dorto a 3l”5, 3. Silva 
na Cruciata a 34”7, 4 Anglo 

* letta Rumorio a 35 ”6, 3. Bru 
' na Lovisoio a l’02”b, 6 Wu! 

,, traud Egger a lW’.i. 7 Elisa- 
’ beth Richards (Australia» a 

ih i*13”5: 8 MHur.rn Butler • An 
V straba» a l’IVR ( » Pitia Tn 
h refio a 1 19”9 il) L.'ino^Teii 
i } non) t Ausi rafia» a l J8".'* 


ROMA, 2 marzo 

Sui prati dell’ippodromo di 
Tor di Quinto, Francesco Fa 
va si e confermato campione 
italiano di corsa campestre 

Tra i 400 iscritti che pren 
devuno parte alla gara della 
categoria seniores (c’erano an 
(he sei nazionali d’Australia, 
venuti in Europa per la pre 
pai-azione al cross delle Na 
/ioni che si correr a tra 15 
giorni a Rabat» Fava figura¬ 
va nel ristretto elenco del la¬ 
voriti, insieme a Zarcone. Cin- 
dolo, Tomasmi e Lauro Non 
era tuttavia pensabile che a- 
vrebbe potuto vincere con tan 
ta superiorità anche perche 
le sue condizioni di forma 
non sembravano proprio al¬ 
l’apice a causa di una prepa¬ 
razione inadeguata 

L’atleta delle « Fiamme gial 
le » di Roma, ciociaro, nato 
a Roccasecca m provincia di 
Prosinone u 8 settembre del 
1R32, ha invece imbroccato una 
giornata di grande vena e, al¬ 
la maniera che gli e congenia¬ 
le. andato al comondo del fol 
to plotone al segnale di par¬ 
tenza (che 6 stata data anti¬ 
cipatamente ed ha colto alcu¬ 
ni — fortunatamente di se¬ 
condo piano — ancora impe¬ 
gnati nel riscaldamento fuo¬ 
ri zona di partenza)- strada 
facendo, Fava fiaccava ìa re¬ 
sistenza degli avversari por¬ 
tando»! al traguardo con net¬ 
tissimo vantaggio 

Subito dopo .1 primo sfol¬ 
timento del plotone. Fava, 
Lauro, Zarcone e Tomasim 
hanno attaccato decisamente 
percorrendo assieme circa me¬ 
ta «ara. transitando fianco » 
fianco per tre volte davanti 
allo tribune deU'ippodromo 
Il primo ad accusare il ritmo 
imposto da Fava e stato Zar 
cune, il quale non e pili riu 
sc-ito a riprendere contatto 
con l primi tre e doveva re¬ 
golare l’andatura per non com¬ 
promettere anche di piu la 
sua posizione Nel giro suc¬ 
cessivo anche Lauro doveva 
cedole e poco dopo la stessa 
sorte toecuva a Tomasint. vi* 
lima di una nuova accelerazio¬ 
ne d. Fava 

Nella categoria juniores il 
titolo e andato al toscano 
Sergio Pozzi, un 19enne nati¬ 
vo di Piombino attualmente 
residente a Rosignano Solvay, 
atleta della Orecchienti di Lue 
'•a. in attesa di passare — per 
ragion: militari — alla Cara¬ 
binieri di Bologna. 

Praticamente all’attacco sin 
dalle prime mosse. Pozzi si e 
imposto con appena due se 
condì di vantaggio su Vincen 
/o Chessa dei Vigili de] Fuo¬ 
co di Sassari, guadagnando 
però meritatamente, il titolo 
italiano e la muglia azzurra 

La squadra nazionale per 
la gara di Rabat tconsiderata 
un vero e proprio campiona¬ 
to mondiale » sara infatt. for 
mata dai primi sei de!l’ordine 
d’arrivo della co:sa seniores, 
dal campione juniores oltre 
<he da tr*» seniores e tre Ju 
nlores prescelti n base al ren 
dimento nel corso dell’intera 
stagione 

Nella categoria allievi lama 
glia tricolore e andata a Mau 
ro Papaceno dell’Atletico Sport 
Frascati ohe ha vinto con 
buon vantagg.o su Angelo Fant 
dell’Atletico Balangero 

Sì diceva che avrebbe cor 
so anche Arese, invece l’atle¬ 
ta dcll’Alco Rieti si e presto 
rato a Tor di Quinto nelle ve 
sti di spettatore, come la pru 
don/a consigliava. visto che 
recupero «dopo un'opera-'ione 
chirurgica al ‘ondine d’Aehll 
le » richiede una ripresa < auta 
e ponderata 

Eugenio Bomboni 

I.E CLASSIFICHE 

Ca'caona serujres «km 12) 

1 Francesco Fava «Fiamme 
Gialle» :W25”h 2 Aldo Toma 
s ni »Alc«» Rie» ' 39’33”6, 3 
Luigi Lauto 'Caiabtnieri Bo 
lagna» 39’38 ’H, 4 Luigi Zarec^ 
ne i Aeioniiutica militare» 40’ 
4”4. 5 Gnu» T: ambinolo 

«Fiamme Oro Padova» 40’5’’2, 
6 Wardlow 'Australia» 40‘10’’ 
e 8, 7 Stefano Gra/zini ' Assi 
Gtgl.o Rosso di Firenze» 40’ 
18”H 

Categoria poilores «km 7» 

1 Sergio Pozzi 'Orecchienti 
Lucca» 23WB, 2 Vincenzo 

Chessa «Vigili del Fuoco Sas 
sari» 23’7”4, 3 Maurizio Da 
Rald «Vigili del Fuoco Bel 
limo) 23'8”8, 4 Angelo Spada 
to «CCS Trento» 23’13”2, 

Categoria allievi «km 5> 
l Mauro Papacena «Atletico 
Sport Frascati* t7T7‘”2. 2 An¬ 
gelo Fant «Atletico Balange 
io» 17*29”, 3 Matteo Rumane 
se 'Polisportiva Masi Poggia» 
! 17 “> *2 t rrnes«o V.gallò 
1 iLibeitas Ses‘o » 17 29’-. 


V 

Baronchelli l'mfluania l'ha tradito 


SERVIZIO 

NIZZA, 2 marzo 
Gianbattista Baronchelli e 
Francesco Moser, le due gran¬ 
di promesse del ciclismo ita¬ 
liano, non hanno dato vita a 
nessun « match » nell odierna 
Genova-Nizza La sfida e per¬ 
tanto rinviata alla Milano-San- 
remo 

Oggi ha vinto Raymond De- 
liste, un francese quasi tren¬ 
tenne che a Ponte S Luigi 
ha approfittato di un lieve 
sfrappo per preriderc il con 
tropiede il gruppo L'atleta 
della Peugeot affrontata poi 
m solitudine i! Colle della 
Madonna f scoglio maggiore 
della corsa; e a ritmo elevato 
imboccava la discesa che por¬ 
tava direttamente a Nizza Nel¬ 
la citta francese Delisle trton 
fava a mani alzate, con un 
margine di J‘40" su una pai 
tugha composta da una tren¬ 
tina di elementi 

Quando Dettile ha giocato 
ta sua carta a Pontr S Luigi 
nessuno dei nostri e stato m 
grado di annullare l azione K 
pensare che fino a quel mo¬ 
mento la corsa era :stata ab 
bastanza tranquilla. C’era si 
.stata una fuga di cinquanta 
chilometri di Guy Sibille (il 
francese della Peugeot, invo¬ 
latosi a Savona, rem va acciuf¬ 
fato poco prima di Sanremoj 
che però non aveva preoccu¬ 
pato affatto il plotone 

La Scic, ha lavorato soprat¬ 
tutto con Paohm II campio¬ 
ne d’Italia ha sgobbato pa¬ 
recchio per annullare l'azione 
di Delisle senza però riuscir 
u Lo s tesso discorso non si 
può lare per la Filate c poiché 
nel momento in cu : Delisle 
ha piantato tutti in asso 
Francesco Moser, era solo A 
gara conciava Francesco «* 
apparso molto fienoso « ! 
francesi mise perche corre 
vano in iosa ne han fatte di 
l otte e di crude I.ppnre la 


Ippica alle Capanti elle 


sa clou del convegno di gu 
loppo di oggi all’ippodromo 
romano delle C’aoannelle e 
sialo vinto da Tisistotmu che 
fra «li sfonuneltitoli godeva 
della «sei onda pretei enza » 
dopo lo specialista di «cor 
se brevi » Magibrook Al se 
condo posto e finita Princes¬ 
se Jacqueline Buona la quo 
ta dei vincitele clic ai suoi 


1 

! TOTIP 1 


PRIVA CORSA 


i ) 

Rivalevo 

X 

2) 

Frouncna 

1 


StCONDA lORSA 


1 ) 

Girorvda 

2 

2) 

Nantas 

1 


7LR2A CORSA 


1 ) 

Guidi* 

1 

2) 

Cibala 

X 


QUAP r A COR5A 


e 

Alaccio 

2 

2) 

Poldo di Caola 

X 


OLISCA CORfiA 


1 ) 

Riccio di Parma 

1 

5) 

Dominguin 

2 


SESTA CORSA 


1 ) 

0 

E 

a 

X 

2) 

San Savaro 

X 

LE 

QUOTE at 6 « 12 

. M- 

r» 

2 635.975, al 105 « 

11 » 

lira 145.000, al 1 051 •< 

10 • 

lira 14 600 



giuria non ha mosso un dito \ 
Ho saputo anche che il me- 1 
dico per l’antidoping non c'c i 
Mi chiedo se taiga la pena di , 
partecipare a corse del gene¬ 
re » Riportato alla calma Mo¬ 
ser ha aj 7 piunfo « Tutto som¬ 
mato sono soddisfatto perche 
ho ” digerito ” il Colle della 
Madonna senza un minimo di 
fatica » 

Gianbattìsta Baronchelli non 
ha potuto dare il meglio di 
se poiché questa mattina si e 
destato con un malessere al 
capo Come al solito il ber¬ 
gamasco e lapidario » Non 
ero al meglio Pen.so di esser- \ 
mi beccato l'influenza» Alla I 
Genova-Nuza che ha visto al \ 
« via » una quarantina di ita¬ 
liani, una gran massa dt frati • I 
ccs i e la sjxignola Kas al gran 1 
completo, c era anche /’« iso 
lato» Gimondi « Per me - 
ha detto l ex iridato — e sta I 
to un buon allenamento Nten I 
te di piu » . l 

Il secondo posto e a \ 

C ertile Guimarci, altiere dc'la J 
Flandria. che ha regolato un , 
gruppetto di arca trenta uni ( 
ta II primo deqli italiani e • 
Miro Pamzza, quarto Al nono | 
posto troviamo Poggiali al ' 
decimo Baronchelli, aU'undi- l 
cesimo Pecchielan. c quattor- ’ 
dicesimo — a pari merito con | 
un sacco di gente — Moser ( 

Pino Beccaria 

I 

Ordine danno 

l Raymond Delisle >Fr / km \ 
20ò in 4h50JS . - Guimard 
(Fri a 'SIO' t Lasa (Spi. 

4 Pamzza / Bruok'ym. 5 Le- 1 
ouiIfOH iFr ). a Sa’.m <Zotica> \ 
7 Ovion (Fi ) tì Moli firn s , 
tFr t 9 Poggiali (Filofcxi. 10 
Baronchelli (Scicj. Il Pecchie \ 
lati tFurzu, li' Bo illuse 1J i 
Havix (Fr j 14 Martmez tFr i ’ 
a pari mento con Danguilla 
me. Moser Thcienrl. Milard i 
ed altri \ 


» estimatoli lia Imitato ben 46 | 
lire 

! Nella seconda corsa della 
I giornata, il pi ermo Circo Mas- | 
i stnio per quattro anni e ul , 
1 « re, si e imposto K’.agenlu't 
davanti al piu considerato 
.super Red. 

Ecco il dettaglio tecnico - 
della riunione i umana 
/ corsa 1' One Abusi* 2» I 
Nuught Boy. vini 37, piazz 
17. 23, tu c 137 

// coisti li splendidi^. 2» < 
E lena La Pii/, vi tic. 41), piazz. 
20, Ih, ace 36 

III corsa li Solferino della I 
Battaglia. 2» Nlppur, 3» Co¬ 
sacco. ville 22, piazz. 12. 13, 
la. aec 43 

IV cor su 1» Klugenfuit. 2» 

Super Reed. vmc 31), pia// 11, 
li), aec 20 , 

V corsa 1» Telmo, 2» Sanse- I 

vero, 3» Manm, vita 324, j 
piazz 73. 21», 42. ac t H4 l » I 

VI corsa «Premio Diodi* 
riano, hit* hhOO(KK), in 1000. | 
pista dritta» 1' Tiststenuo, 

2) Pi incesse Jacqueline. vmc j 
4 ò. pia// 1*» 20, ace 82 

VII un sa 1» Pratile, 2' Fc • i 
ster, vmc 34, pmzz 18, IH, 
are 55 

★ 

I 

PISA. 2 marzo , 
Ancora ippica di lusso a i 
Piato degli E scoli con il Pre j 
mio Pisa «('oppa d'argento e 
lire 11 milioni, in 15oti» per 
tre anni Ha vinto Bret Kub 
bit davanti a (labro e larehe 
reo Al via prendeva la testa 
Lagopo seguito da Dash Red 
Tom e piu s’aeeati Carnauba, 
Gabro Leehereo e Brcr Rabbn 
Posizioni invariate sulla di 
I rlttura di ftonte mentre lun 
1 go la «piegata»» Carnauba ». | 
I porta sui primi insieme a 
I Brer Rabbn 

! In dirittura Carnauba tiova 
j un passaggio alTinteino di l 
i Da.sh che aliaiga a centro pi j 
I sta e Brer Rabbit fa altre! I 
I tanto allo steccato c* scavalca . 
I Lagopo staccandosi tacile vin I 
i cilore davanti a Ciabto 1^» 

J chereo < he « onquiMa :1 posto j 
i d’onoie infilandoci all'interno 
- di Carnauba. 1 


Il Diocleziano 
a Tisistemoio | 

.1 l’itu l iner lirrr Kabbil 

ROMA. 2 marzo 


Le caratteristiche della nuova « 400 GTS » • Aggiornamenti anche alle moto delia Benelli • La Casa dì Pesaro rilancia il « Bobo » 
Per il gruppo De Tomaso il T974 è stato un anno particolarmente buono: aumentati fatturato, produzione ed esportazione - I prezzi 


Guzzi e Bcnelh hanno 
presentato a Modena le lo¬ 
ro prime novità per il 1974. 
il pezzo iurte della Casa di 
Mandello Lano e la « 400 
GTS ». derivata dalla « 350 », 
che suona come risposta al 
le Kawasaki. alle Suzuki e 
alle Honda Ria presenti con 
questo tipo di cilindrata sui 
mercati. In aggiunta la Guz¬ 
zi hu ancora migliorato la 
« 250 TS », dotando questa 
bicilindrica a due tempi con 
accensione elettronica, di 
un freno anteriore a disco 

Per quel che si riferisce 
alla Benelli c'e da registra¬ 
re l’adozione del freno an- 
tei loro a disco anche sulla 
« 125 2C » e sulla « 250 2C », 
ma soprattutto c'e dn pren¬ 
der nota della rinascita, in 
veste diversa, del «Bobo». 
un ciclomotore di 50 eme 
gifi prodotto per molti an¬ 
ni dalia Casa di Pesaro. 

Alla presentazione dei 
nuovi modelli ha provve¬ 
duto Alessandro De Toma¬ 
so, presidente del gruppo, 
con un discorso — a volte 
soltanto franco, piti spesso 
brusco o addirittura provo¬ 
catorio — che ha riservato 
poco spazio allo questioni 
tecniche e molto a quell© 
di economia e di politica, 
anche se queste ultime so¬ 
no state affrontate in mo¬ 
do a tratti superficiale. 

De Tomaso, come già al¬ 
tre volto, ha tuonato con¬ 
tro la miopia del governo 
che non s'accorge del pe¬ 
ncolo rappresentato per 
questo settore dell'Industria 
italiana dalla penetrazione 
della produzione giappone¬ 
se. ma m questa occasione 
le sue parole non poteva¬ 
no essere interpretate co¬ 
me la ricerca eh un alibi 
Prima di pu ri a re con lin 
g« laggiù colorito di operai 
giapponesi schiavizzati, di 
concorrenza sitale e di un¬ 
te lo altre questioni che fan 
no parte del suo rutilante 
repertorio, De Tomaso ave¬ 
va infatti snocciolato le ci¬ 
fre dei risultati produttivi 
ed economie] del J974 Ee 
cole* alla Moto Guzzi sono 
stati prodotti l’anno scorso 
106 000 ciclomotori, motoci¬ 
cli e motocarri, con un au¬ 
mento rispetto al 1973 — 
70 000 unita — del 51.42 per 
cento, l’esportazione ha re¬ 
gistrato un incremento del 
13 per cento arrivando al 
•15 por cento della produ 
/.ione tonale, il fatturato e 
passato da 10.8 a 19.4 mi¬ 
liardi con un incremento 
del 79 per cento Alla Bc 
nell! la produzione — ciclo 
motori c* motocicli e passa 
ta da 85 000 a 104 mila uni 
ta con un incremento del 
22.35 pe: cento, l’esporta/io 
ne e aumentata di 10 puri 
ti arrivando al 40 per een 
to il lattando e passato 
da 11,2 miliardi a 16 mi 
bardi con un incremento 
del 42.85 per cento 

Situazione piu che posi 
tivù quindi, quella delle 
aziende del gruppo — pri 
ino in Europa, anche se non 
ha il peso delle Case giap¬ 
ponesi — e che sembra di 
mostrare — pur tenendo 
conto del fallo che In ori¬ 
si dell'auto ha contribuito 
a facilitare la diffusione del¬ 
le due ruote — la validità 
dell'analisi espressa al con¬ 
vegno del C'ESPE e dell’I¬ 
stituto Gramsci sulla pic¬ 
cola e media impresa ita 
liana hanno conservato il 
Uno carattere dinamico no¬ 
nostante le difficolta inter 
nazionali 

Questo dinamismo, ci pa 
:e. e ben ! appreseli tato - - 
pei tomaie aj discorso Ini 
/mie -- piopno dalla Guz¬ 
zi « 400 GTS ». che viene 
pi untamente a colmare un 
vuoto nella gamma della 
produzione nazionale 

La « 41)0 GTS » pur man¬ 
tenendo la stessa parte ci¬ 
clistica della «350» - del 
la quale continua la produ 
/ione - gl a/te all uicremen 
to della cilindrala ha an 
che aunien’ato di 2 CV Ih 
pulen/a, che e ti: 40 CV a 
•> DUO gol La «oppia mas 
sona e di kgm 37 a 8 IKK) 
gm lai velocita massima 
si avvalila «osi ,u 170 km 
orali, mentre il consumo e 
lontemi’o tu un litio pei 
1)1 « hilometii II motore 
e il (lassici» 4 (filmili fron 
te mai eia. monoalbero co 
mandato eia una t alena een 
ti ale ecl e alimentato da 
quattro « arburafori Dell Or- 
•o da 20 min a < ornando 
simultaneo l'n moto uno 
elettrico azionabile con un 
pulsante collocato sul ma 
nubrtu assi» ora ravviamen¬ 
to Un'un poi tante innova 
zinne uspetto alla «350» e 
rappresentala da un freno 
a disco di 300 rnm di dia 
melro sofia ruota antenu 
re II telato della «400 GTS», 
a doppia culla chiusa e 
( ernie si e detto, quelle» del 
la « 350 », ( he ha giu dime» 
s’rato di, esse!e stabilissi 
ino anche alle massime ve 
locitfi Anche la stnimen 


tazione, molto completa, e 
la stessa della « 350 » dal 
la quale la nuova mojo 
non si differenzia neppure 
nello styhng 

Il prezzo della «400 GTS»’ 
e stato fissato in 1.229.000 
lire piu IVA. li prezzo del¬ 
la « 250 TS » e ora. IVA 
esclusa, di 714 000 lire 

E veniamo al nuovo « Bo¬ 
bo » della Benelli, che vie¬ 
ne ad essere fi veicolo di 
minor costo della Casa di 
Pesaro Si tratta di un clas¬ 
sico ciclomotore ai 50 eme, 
per città e per «brevi spo¬ 
stamenti. Lu sua principa¬ 
le caratteristica e data dal¬ 
l’economicità di esercizio; 
consuma, infatti, un litro 
di miscela al 3 per cento 
per percorrere 65 chilome 
tri Rispetto al vecchio 
«Bobo» presenta, oltre a 
diversi aggiornamenti tec¬ 
nici ed estetici, un nuovo 
assetto posteriore. E* infat¬ 
ti molleggiato con ammor¬ 


tizzatori telescopici, che gli 
conferiscono maggiore sta 
bilttà e assicurano un mi 
gllore confort II motore 
del « Bobo » e un monoci¬ 
lindrico orizzontale a due 
tempi, della potenza-codice 
di 1.4 cavalli. Il suo prez¬ 
zo, IVA compresa, £ stato 
fissato in 180.000 lire. 

I prezzi delle Benelli 
<( 125 » e « 250 » con freno 
anteriore a disco — infi¬ 
ne — sono stori indicati, 
IVA esclusa, rispettivamen¬ 
te in 657.000 e m 780 000 
lire. 

A proposito di prezzi, va¬ 
le ancora la penu di ri cor 
dare che, ad una precisa 
domanda sulla questione. 
De Tomaso ha risposto in¬ 
direttamente ricordando che 
l’anno scorso il tasso di in¬ 
flazione e stato del 25-30 
per cento e che ci si po¬ 
trà ritenere soddisfatti se 
quest'anno sara contenuto 
sul 15-18 per cento. 



Il nuovo ciclomotore «« Bobo » d*IU Benelli ha come caratteriatica 
principale le grande economicità di esercizio Basti dire che con 
1.000 lire di miscela ti può coprire la distanza tra Milano e Bo¬ 
logna. Nelle foto del tìtolo a linljtra ta nuova Guzzi «< 400 GTS », 
la moto pe>a 175 kg., a destra la Guzzi « 250 TS », ora equi¬ 
paggiata kon freno a disco sulla ruota anteriore 


Al Salone di Ginevra presenterà u na nuova «piccola» Dino 

Pure la Ferrari riduce la cilindrata 
ma mantiene elevato lo standard 





V ve* > - - ' * « 

La m Dino 208 GT4 » vista di fianco La lunghezza di questo coupé 2 - 2 e di tnm 4 300, l’altezza 
di mm. 1 180, il peto di kg. 1.150 La macchina ha una larghezza di mm 1 800 La carreggiala 
anteriore e di mm 1,460 e quella posteriore di mm 1 460 La carrozzeria e quella disegnala da 
Bertone per il modello di 3 litri. Le ruote sono in lega leggera con pneumatici 175,70 VR 14 XDk 
L'abitacolo e munito di sediti perfettamente anatomici con poggiatesta 


Con le apparecchiature a disposizione di polizia e Ispettorato 

Fra poco tempo I limiti di velocità 
potranno essere fatti rispettare 


Non sarà più possibile contestare le contravvenzioni 
varati gli opportuni provvedimenti di legge 


Tra breve saranno 


V suiiicientp compirle’m 
viuggio a» autostrada poi 
rendersi conto die sono ot 
miti molto pochi gli auto 
niobi Usti che rispettano i 
limiti di velocita imposti 
con la crisi petrolifera. Al- 
l’origine d: tale comporla 
mento vi e, naturalmente, 
anche l’indisciplina, ma vi 
fi soprattutto l’approssima 
/ione legislativa con la qua 
le i limiti sono st.it i im 
posti e la difficoltà di con¬ 
ti oliai ne fi rispetto senza 
incorrere in contestazioni 
!'andazzo, peiu, durerà un 
cura jxu poco, smo a qnan 
do noe il governo vaiciu 
i pjovvedmienti di iegge che 
prevedono, in autostiada 
una \cloni.» massima di 13(» 
km ululi 

Sono già disponibili, i 
tatti, le apparecchiatine ne 
cessane pei li conti olio del 
uspetto dei limiti di velo 
cita imposte agli uutmei 
coli u mutole sulle strade 
indinne Queste uppmec ehm 
ture vei ranno utilizza'»* al 
massimo, con un piano eh 
coordnui/ione degli miei 
venti, m sede di applica 
/ione delle norme 'e delle 
relatne sanzioni» contenute 
nel provvedimento di leggo 
sm limiti eh velocita, in cor 
so di definitiva elabora/io 
ne al ministero dei Lavori 
Pubblici. 

Ai)'Ispettorato generale 
per la circolazione e il trai 
fico sono disponibili piu di 
un centinaio di apparecchia 
iure elettroniche (Ollegate 
con le auto dell'Ispettorato 
stesso che e abilitato, a noi 
ma delfiarl 37 del Codice 
delia strada ad elevare con 
tmwenziom per infrazioni 


n’!e norme sulla circolazio¬ 
ne degli autoveicoli 

Diverse centinaia di 'a 
da: tachnnet : i soni* moine 
già a disposizione de: vali 
compartimenti della polizia 
s'radale, dei carabinieri e 
delle all re forze di poli¬ 
zia Queste appaiecvhisitule. 
nei tipi piu moderni t* pei 
fazionati, dopo un paio di 
sentenze incerte sono stale 
( oncordemcnte iilenule va 
fide dalla magistratura co¬ 
me piota defi'uvvenuM ni 
hu/ione alle nonne sul traf 
fico 

Ani u j a piu perle/iunute e 
iju (intentabili sono le gm 
« fi.de appare» climi un* eiet 
t runiche, in dotazione alle 
suro dell ’lspeti orato geut 
tale pei la t .1 colazione e 
fi ti artico Esse sono d- 
due r.pi di\ers: il p:mu» 
-- ! apparecchio denominato 
« ’tuflicordet ». da tempo in 
dota/.one — c composto di 
due ca\i ih»* vengono pu 
si: sul piano stradale e 
sono i allegati ad una « el 
Itila eie’ironica (he coliseli 
:e di « fissine » l'infra/ione 
n levai a e efi corredarla d: 
tutti i dati necessari pei 
lendeie la relativa «on1ra\ 
eruzione assolutamente in 
contestabile 

Il secondo meccanismo fi 
dilettamente installato sul 
cruscotto degli automezzi 
dell'Ispettorato e essenza»! 
mente composto di una spe 
(..ile macchina fotografica, 
utilizzabile m qualsiasi con 
dizione ambientale e di \. 
sibilila, ci ri legata ad un tu 
chimetio e ad un oiologio 
die consente di compie* a ri* 
la documentazione fotogra 
fica con fi «ionio, fi mese, 


Vanno. V*»n» ' m'nutu r 
fi secondo d°ll «nfrazione 
l n pulsante s( r*a e ir lo 
*ogramnu «.olisci ut :m che 
forniscono ( a piena micci 
! ranfie del superamento 
curi limite di velocita pie 
scritto 


li « trimarano » 
subentrerà al 
«catamarano» 

(. li litui*<r tipo eli mo¬ 
tonave rinviale che so¬ 
stituirà il «catamara¬ 
no »» c stata progettata 
e si sta costruendo In 
l Kss : || „ trimara¬ 

no ». clic combina le 
migliori caraltcTistlc he 
del catamarano e della 
nave ad mia unica chi¬ 
glia, 

La disioca/ione delie 
effigile su questi «tri¬ 
marani » »■ dei tutto Ci¬ 
ri ginule: quella centra¬ 
le e intatti molto avan¬ 
zala, il clic la aumen¬ 
tare notevolmente la 
st ibi fila della nave e fa 
diminuire la resisten¬ 
za delle onde all’avan- 
/amento. 

Altri vantaggi del 
•< trimarano » sono* il 
rollio del tutto insù 
unificante rispetto a 
quello del « catamara¬ 
no » e l'aumento della 
superficie utile dei pon¬ 
ti. La velocita massi- 
ma »• pari a 60 km li 


La « 208 GT 4 », a par¬ 
te il motore di 2 litri, 
è in tutto eguale alla 
« 308 GT 4 » • Le presta¬ 
zioni del nuovo coupé 
La «308» ha ottenuto la 
omologazione negli USA 


La Terrari riduce la ci¬ 
lindrata. Il « Dino 3U8 GT4 » 
viene ora costruito anche 
nella versione due litri e 
assume quindi la sigla 
« 208 GT4 » Ad eccezione 
della cilindrata minore. Ih 
nuova «Dino» e jn tutto 
uguale al modello d: 3 L 
tri carrozzato da Bertone c* 
pi esentato al Salone di Pa 
ligi del 1973 

t proposito della « 308 » 
e fi caso di ricordare che 
p.upno lecer temente essa 
ha ottenuto J‘omologazione 
(esame «antipoliution»» pei 
essere esportata negli sta 
ti Uniti, ove sj prevede tro 
uia buona accoglienza to 
rie e sempre avvenuto per 
le macchine d. Ma rane! lo. 
che hanno ..ppunto negli 
.s*arcs uno ae: loio miglio 
ri mercati 

Con Li nuova due liT 
• he sarà presemina al Sa 
Ione di Ginevra 'J8 23 mai 
/u>. la Terrari puma ino) 
to anche al merca’o cu 
i ropeo La Casa del «Cu 
1 va.Lnu >* ha evidentemente 
1 deciso di giocare la sua 
caria in quesiu cilindrata in 
conia de raz.one dell’ut t uaie 
orientamento in campo un 
tomobifistico, (he suggerì 
sce limitazioni ani ho pei 
le macUune d: .n.o ],ve.u> 

Insamma, i on quesM 
macchina, -a 1 im.ii) «tuia 
c*: far lion c che a 11 icori a 
del momento mantenendo 
po-sib:lmc.Ve la piodu/io 
nc sugl’ standard del k 
l’ente passato Cosa che fi 
noia sembra gli sia in b o 
na p.nte riuscita si.vie . 

1 eccezionale piesl.giu c.ie 
m fabbrica lode pe. i mio’ 
s um»*si :i i ampo spor*,vo 

Anche ■ ( ..a i.itegor.a du<' 
li*ri la tara modenese può 
vantale una gioì iosa ospe- 
: lenza fisnao ugoms'ic.i 
pei cui lotto Lumdn a V 
9(1 gradi curi .a nuovissima 
«Dmo» olile solide guruu 
zie 1 puneipuli cuci tecni 
i curi niotote s^no inni- 
drata li» 1 »], ulesagj. <o e to’ 
su mm i»b 8-71 rappoTu di 
< .impressione 9 1 gin mas 
suo: 7700 potenza mussami 
ITO f v 

1! bus enento de i io»o , e 


,e .fibula’ 
a g isi <o 
e in leva 
i.be.. a .. 


'e va 
miao da 
1 cu n i 


a! nn 


sono qn..‘”o de* ’ po \\e 
bei «1 Dt NI li (ambio e 
a e.nque mali e e .e vee< 
vfia taggi.mgibfi! a 7000 gì 
j ì ownu'o sullo fimh >2 
io prona Tu *n seconda 
io•» m uo/.i, 3 13 ..i quar i 
«* 202 m quinta L«i velai ira 
massima a 7501) gir. e cu 
220 kmh 

fa* sospensioni ameno i 
e posie T *icni sono .nefipeo 
denti i quadrilateri tr.isvei 
stfii ri differenziale «* amo 
bioec.m'e i J:em suro a 
disco vcn'.lii'ii sulle quattio 
ruote 

G C 


Rubrica a cura di Fernando Strambaci .v.-.v.-.v.-.-.-, 
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PAG. 12 / i fatti del mondo 


Domani i «Nove» decidono sul fondo regionale 

La CEE assegna all'Italia 
330 miliardi per il Sud 

Forti dubbi .sulla capacità del noverilo di saperne usufruire per lo sviluppo del Mez¬ 
zogiorno - I erra costituito a Bruxelles un comitato di politica regionale comunitario 


A conclusione della conferenza di Ginevra 

Misure di tutela 
dei lavoratori 
rivendicate dai 
sindacati europei 

Positivo giudizio sull'andamento del dibattito e sul¬ 
le conclusioni - La collaborazione fra le varie centrali 
sindacali è essenziale 


DALL'INVIATO 

BRUXELLES, 2 marzo 
tl Consiglio dei m.mstri do¬ 
gli Ksten della CEE, che si 
riunisce domani o mari odi a 
Bruxelles, dovrebbe nivalmen¬ 
te concludere, con i'appro\ a 
/ione definitiva del regola¬ 
mento, la lunga vicenda del 
tondo regionale a lavo re delle 
regioni piu povere e meno svi- 
.uppatc d’Europa, tra cui il 
nostro Mezzogiorno Assoluta- 
mente lmideguuto dal punto 
di vista della quantità — 480 
miliardi di lire per tre ann., 
da dividersi tra le regioni me¬ 
no tavonte dei nove Paesi — 
il fondo regionale dovrebbe di¬ 
venire almeno lo strumento 
per la scelta comune di una 
serie di priorità, che dia l’av 
v io al superamento de: pm 
gravi squilibri tra le regioni 
dei nove Paesi 
Sono lontani i temm m cui 
si sosteneva che la creazione 
dt un mercato comune da una 
parte, e la libera circolato¬ 
ne della mano d'opera dal¬ 
l’altra, avrebbe di per se col¬ 
mato tal; squilibri II talli 
mento di quelle teorie c pro¬ 
vato dalla continua degrada¬ 
zione di importanti regioni 
d’Italia e d’Irlanda, quanto 
.dia « libera circolazione ». il 
etnico disegno di fare delle 
legioni povere serbatoi di ma¬ 
no d’opera per quelle piu ric¬ 
che e stato duramente paga¬ 
lo da milioni di emigrati che 
si vedono ora, m tempi di cri¬ 
si generale, sospinti ai mar¬ 
gini della produzione in qua¬ 
si tutti i Paesi d’Europa 
Il fondo, deciso hn dal ’7H 
dal vertice di Copenaghen. ** 
poi continuamente rimandato, 


29 arresti 
di oppositori 
in Spagna 

MADRID, 2 marzo 
La polizia ha arrestato 14 
persone a Pnmplona e dintor¬ 
ni. e 15 u Toledo. Le prime 
sono accusate di appartenere 
al l’organizzazione nazionalista 
basca ETÀ, le seconde ad un 
« gruppo sovversivo collegato 
ion il partito comunista » 
Circa gli arresti dt Pamplo 
mi, la polizia atlerma che si 
tratta «dei responsabili del- 
rorganizzazione terroristica 
ETÀ. quinta assemblea, ramo 
politico-militare » 

Gli arresti sono stati ose 
gotti m questi ultimi giorni e 
nel corso di uno di essi, u 
Vitoria. eV stata una spara¬ 
toria in cui sono rimasti fe¬ 
riti un agente e un basco. 
Jose Maria Larr a Mugica, de 
imito « il principale dirigente 
dell’ETA per le province eh 
Navarro e Alava >» 

Gli altri arrestati piu impor¬ 
ranti sono Jose Manuel Bulini 
da Ammendia e Imgo Moti 
calvo Alzpuru 

Tutte questo persone sono 
accusate di vane « azioni ter¬ 
roristiche » i fui cui l’attenta¬ 
to contro il tribunale di San 
Sebastiano, dell'aprile scorso) 
c di « aggressioni » 

Con queste operazioni, af¬ 
ferma la polizia. « e stato 
smantellato il ramo politico- 
militare dell’ETA che agiva in 
Navaira e che estendeva In 
suu azione politica nelle vici¬ 
ne province di Alava c Otti 
puzeoa ». 


dovrebbe comunque ora an 
dare finalmente m porro, sal¬ 
vo un altro rinvio di qualche 
settimana per permettere al 
Parlamento europeo di vota 
ìe le necessarie spese di bi 
lancio All'Italia ne andrà la 
fetta piu grande, il 40 per 
cento del totale, attorno ai 880 
miliardi di lire per tre anni 
Questa somma dovrà servire a 
finanziare progetti industriai., 
servizi e infrastrutture nelle 
regioni ptu bisognose di inter 
vento, m primo luogo in quel 
le meridionali, secondo pumi 
‘ di sviluppo regionale su cui 
dovrà pronunciarsi, a Bruxel¬ 
les, il comitato della politica 
regionale che verrà costituito 
contestualmente al fondo. 

L'intervento comunitario per 

I singoli progetti sara puri 
alla meta del contributo na¬ 
zionale. quando questo con¬ 
tributo non superi il 40 per 
cento dell'intero costo dell’o¬ 
pera ciò significa dunque che 
al massimo, nel caso appun¬ 
to in cui il contributo dello 
Stato sia del 40 per cento sui 
costo di un progetto, il fon 
do regionale interverrà per il 
20 per cento. Tale stanziameli 
to verrà pagato — e qui sta 
la chiave che può far sulture 
tutto il meccanismo almeno 
per quanto riguarda ITtalm -• 
solo dopo che lo Stato itnl.a- 
no avra sborsato la sua par¬ 
te 

li dottor Ruggero, direttore 
della politica regionale della 
CEE, sembra il primo a ren¬ 
dersi conto dei pericoli che 
questa clausola comporta, la 
storia dei premi e delle mie 
gra/ioni comunitarie per certi 
prodotti agricoli, che l’Italia 
non ritira mai. proprio per¬ 
che essi sono condiztornti a 
un contributo governativo, e 
diventala a Bruxelles la ta¬ 
vola regolarmente utilizzata 
per mettere alla gogna la bu¬ 
rocrazia e la cattiva ammini¬ 
strazione del nostro Paese 

Non succederà la stessa co 
sa con la politica regionale? 

II dottor Ruggero non nascon 
de le sue preoccupazioni. Al 
governo italiano e stata pro¬ 
posta la creazione di un orga¬ 
nismo apposito, per snellire 
le procedure e per permette¬ 
re il rapido afflusso del de¬ 
naro li pericolo e che, ira 
un organismo burocratico e 
l'altro, fra un controllo e l’al¬ 
tro. fra un rinvio e un man¬ 
cato stanziamento, anche la 
piccola somma che dovrebbe 
arrivarci — una goccia nel 
mare del mali c delle neces¬ 
sita del nostro Mezzogiorno 
— si perda addirittura prima 
di giungere a destinazione. 

Il Consiglio del ministri de¬ 
gli Esteri, che inizia domani 
la sua riunione, affronterà 
inoltre una serie di grossi no- 
di della politica comunitaria, 
molti dei quali saranno poi 
sottoposti ad una successiva 
discussione il 10 e 11 marzo 1 
a Dublino nel vertie» dei ea- I 
pi eh governo Fra l’altro tor- [ 
ncranno temi già dibattuti ma | 
di difficile composizione, co 
me la parte del rinego/.lato 
con ringhilterra che riguarda 
la diminuzione del contribu¬ 
to del Regno Unito al bilan¬ 
cio della CEE Altro punto 
spinoso all’ordine del giorno, 
quello dell'energia: il Consi¬ 
glio inizierà l'esame di una 
proposta giu presentata dai 
commissario Simonet, che 
prevede la fissazione eh un 
prezzo di riferimento dell'e- 
ncrgia, sul quale dovrebbe ba¬ 
sarsi la redditività degli inve¬ 
stimenti in nuove fonti ener¬ 
getiche. 

Vera Vegetti 



VENTISEI MORTI IN UN ATTENTATO A NAIROBI !: — 

formo al « terminal » dei servizi outomobiliiticl e Nairobi ha provocato 26 morti ed una novantina 
di feriti, una trentina doi quali tono in gravi condizioni. La bomba, costituita da alcuni chili di dina¬ 
mite in un contenitore metallico, era stata collocata noi compartimento Leggìi dì un pullman della 
società uEast African Roadways» che s'apprestava a partire per Mombasa. Ancora non si sa nulla circa 
I identità e gli scopi degli attentatori. Poco prima dell'attentato alia stazione degli autopullman, la 
polizia di Nairobi aveva ricevuto tre telefonate anonime secondo le quali erano state collocate bombe 
In un cinema del contro ed in due grandi alberghi, l'Hilton e l'intercontinental. Le ricerche non ave¬ 
vano però dato risultati. Nelle telefoto, un'immagine di due pullman nel deposito dove è avvenuto 
l'attentato 


Durante una sparatoria a St. Gernwin des Près 

Due avvocati algerini feriti 
da agenti di polizia a Parigi 

Si trovavano per caso nel bar dove la «brigala antì-gang» ha fatto irru¬ 
zione - Due nord-africani uccisi - Il grave episodio rischia di raffreddare 
i rapporti franco-algerini a pochi giorni dalla visita di Giscard d'Estaing 


DAL CORRISPONDENTE 

PARIGI. 2 marzo 

Questa Francia gisca rei lana, 
sedicente liberale e riformi¬ 
sta, non manca mai di sor¬ 
prendere l’osservatore stra 
nLero Dopo lo scandalo di 
Vincennes < l’università sorta 
dallo lotte del maggio 19MJ 
e messa ,n stato eh accusa 
per un corso di sessuologia 
jegol«irmentc autorizzato », do¬ 
po Poffare Portai «un nero 
episodio relativo a duo don¬ 
ne in perfetta salme mentale, 
chiuse in un manicomio per 
impedire che s: costituissero 
parte civile contro la polizia 
che aveva ucciso un loro con¬ 
giunto di 22 unni» ecco il ca¬ 
so di Saint Germani des Près 
che rischia di avere ripercus- 
s oni internazionali e di ten¬ 
dere l rapporti franco-algeri¬ 
ni u pochi giorni dal.a visita 
di Giscard D'Estaing ad Al¬ 
geri 

Venerdì pomeriggio gli a- 
genti della famosa « brigata 
antigang » — un corpo spe* 


Sotto gli attacchi delle forze del fUHK 

Difficile la situazione 
delle truppe di Lon Noi 

Messaggio di Sihanuk al popolo americano - La Cina con¬ 
danna l’invio di aiuti americani al regime di Lon ISol 


PHNOM PENH, 2 mar/o 
La situazione delle forze di 
Lon Noi sta rapidamente peg¬ 
giorando a dieci chilometri ad 
ovest dell'aeroporto di Pochen- 
tong, alla periferia di Phnom 
Penh, sotto gli attacchi de,'le 
tur/e del Fronte unito nano 
tuie (PUNK) So esse fosse¬ 
ro costrette ad abbandonare 
le posizioni attualmente sotto 
attacco, le tor/e di libera/.o 
tic potrebbero bombardare da 
vicino v con maggior precisa» 
uè l’aeroporto, sul quale con 
rmuano ad atterrare i gtgan 
lesehi aerei da trasporto ante 
ncam che stanno attuando un 
duplice ponte aereo, da Sai 
gon e dalla Thailandia, per ri¬ 
fornire di armi, munizioni 
benzina e riso la citta asse¬ 
diata. 

La situazione delle truppe 
di Lon Noi sta peggiorando 
anche lungo tutto 11 restante 
perimetro difensivo della citta. 

NEW YORK. 2 marzo 
In una lettera Inviata al 
popolo statunitense e pubbli 
rata oggi dal New York '1 1 - 
me s ; principe Norodom 
S'hanuk afferma che il vero 
renoresentante della Gambo 
jj'h e il suo governo e non la 
cr "ca eh Lon Noi 
sihanuk rileva che il GRUNK 


«governo reale d’unione nazio- 
naie della Cambogia» da lui 1 
piesieduto e « non solo rie*» 
ncscmto come unico gover 
no legale della Cambogia da 
scssuntudue stai sovrani d: 
tutto il mondo ma cornioli.* 
od amministra il *K) per cen 
to del territorio del Paese ed 
almeno la meta della popola 
/ione » 

Perciò, aggiunge Sihanuk. 
governo stirimi tenne sbaglia 
.i parlare di k caduta del.a 
Cambogia » quando in rea .tu 
a tratta delia scontiti a di un 
regime non t appresem.it i\o 
che. per di p.u, «e notoria 
mente dittatoriale, fascista.al 
t amente corrotto ed impopo¬ 
lare ». 

Il capo legale dello Stato 
cambogiano esprime eomun 
que il sincero desiderio di 
« realizzare rapidamente una 
conciliazione ed una norma¬ 
lizzazione delle nostre rela¬ 
zioni con gli Stati Uniti » La 
unica condizione, aggiungo, ** 
che gli Stati Uniti si dissoci 
no dal regime di Phnom Penh 
e che lascino beri i cambu 
gami di occuparsi de: loro 
affari 

★ 

PECHINO, 2 marzo 

l.'tn.en/ionc cF*. guv< rt.o a 
merlano di inv.aie a Phnom 


Penh nuovi aiuti e stata de¬ 
finita a Pechino « un atto di 
aggressione ». che « il gover 
no e il popolo cinesi eondan 
nano lermmnente » in quest» 
termini si e espresso ter; sera 
j! vice Primo ministro Chi 
Teng ktiei, membro del PUMI 
ciò politico del partito, par 
landò durante un banchetto 
in onore di un’importante de 
legazione governativa giunta 
dalie zone controllate dalla 
Resistenza cambogiana 

Chi Teng-Uuei ha detto < he 
« il popolo cinese e deciso a 
tornire un potente sostegno 
al popolo cambogiano e a so 
stenerlo fermamente nella giu 
sta lotta per la salvezza na¬ 
zionale fino alla completa vit¬ 
toria ». 

Della delegazione cambogia¬ 
na fanno parto Jeng Sary. con 
sighere speciale dell‘ufficio del 
Primo ministro del GRUNK 
e il ministro degli Esteri Ba¬ 
rin Chhak. 

Parlando durante il banche! 
t e», Jeng Sary ha detto che 
aiuti supplementari amene»- 
n. al governo di Phnom Penh 
potranno provocare «nuove 
dure sofferenze » al popolo 
i umbngiunu ma questo « e 
tu;t aia dei .so a ■ onimuaie 
nella sua lolla imo a*.a Lne » 


eialissimo di tiratori scolti, 
maestri di judo e di karaté, 
detti « gli mcorrultibi.i » se¬ 
condo un modello americano 
popolari/zato dalla TV — en 
trano nel bar « The lem e » a 
Saint Germain des Pres: « Ma¬ 
ni ;n allo, chi s: muove e 
morto ». La brigata, questa e 
la versione ufficiale, e stata 
informata < ho due bande rivali 
dt nord-alricam (algerini, tum 
smi e marocchini) si sono date 
appuntamento .il « Thclème » 
por « regolare i loro conti » 
Non vogliamo avanzare il 
sospetto che, trattandosi di 
nord-africani, l'azione repres¬ 
siva si sia sviluppata con un 
vigore che altrimenti non sa¬ 
rebbe stato impiegato. D’altro 
canto gli agenti di questa bri¬ 
gata erano iuribondi e deside¬ 
rosi di rivincita: il giorno pri¬ 
ma due banditi avevano assa¬ 
lito in pieno giorno una ban¬ 
ca. catturato sei ostaggi e al¬ 
la fine dei conti erano riusciti 
a dileguarsi nella notte (con 
un milione di franchi di ri¬ 
scatto: 150 milioni di lire) do¬ 
po aver liberato gli ostaggi. 

Al « The le me » allora le cose 
vanno diversamente. Sparato¬ 
ria. botte e questo bilancio, 
dna « gangster*» » morti, cin¬ 
que tenti. Il ministro degli 
Interni Poniatowski si con¬ 
gratula personalmente con la 
brigata per la sua efficacia. 

Ventiquattro ore dopo scop¬ 
pia Io sconcialo Due avven 
tori che non avevano men*e 
a che lare con la banda e eli? 
la polizia ha arrestato, si ri 
velano essere due noti avvo¬ 
cati algerini. Oussedlk, che ili 
difensore del Fronte nazionale 
di liberazione algerino, e il suo 
collega Benachehou. Il secon¬ 
do non può parlare: ha rice¬ 
vuto. dicono gli agenti, un 
proiettile di rimbalzo in testa 
ed e un’ospedale. Il primo, 
invece, benché ferito, parla e 
quello che dice provoca stu¬ 
pore e indignazione 
li. effetti l’avvocato Sena- 
ohjhou non e all'ospedale con 
un proielt'lc in testa e all'o 
spedale con una trattura al 
ciana», li. mascella fracassata, 
ima tenta agli occhi e altre 
varie «ontusioni provocate dai 
poliziotti a colpi di calcio d: 
pistola Oussedik e lormule 
nella sua dicffiaiazione visto 
l’algerino che gridava di non 
avar niente a che tare con i 
j banditi e cerniva di mosijare 
ì documenti, un poliziotto a 
vrebbi* detto ad un altro « A< • 
ceppiamolo tanto e un topo 
di lo gnu » «termine corrente 
in una certa Francia razzista 
per designare gli algerini» 

L avvocato Benachehou e i i- 
euverato alla Pitie in uno sta¬ 
to grave. Da Algeri u giunto 
a Parigi il vice presidente del¬ 
la Corte d'appello, avv. Ben 
Abdallah. che ha sporto de¬ 
nuncia contro la brigata ami* 
gang per « tentativo di omi¬ 
cidio volontario », Dal canto 
suo il capo della brigata nega 
il carattere razzista dell’ope¬ 
razione e atlerma che si e trnt* 
•ato dt uno spiacevole equi¬ 
voco 1 suoi uomini, il cui 
successo era affilato alla rapi¬ 
dità doll’a/.one. avevano scjm 
bullo i due avvocai per meni 
mi de La guiv In .il*: lei 
mai., piana Iicjiudtire l’avvcr 


sa rio, e poi controllarne l’iclen 
tua. 

Ma. come d.ecvurr.o, questo 
fosco episodio di violenza tv 
schla di avete ripercussioni 
internazionali E* noto #*lv» il 
Presidente de*la Repubblica 
Giscard D'Estaing aveva pre- 
parato il propr.o aggio uffi¬ 
ciale ad Algeri visitando gio¬ 
vedì scorso le « bidonville » di 
Marsiglia dove vivono in mi¬ 
serabili condizioni centinaia di 
lavoratori algerini con le loro 
famiglie Un mudo come un 
altro per dire al governo di 
Algeri che il governo trance- 
se si preoccupa della sorte 
de: 600 mila algerini che vi 
vono e lavorano in Francia. Ed 
ecco che venerdì esplode lo 
scandalo dei due avvocati al¬ 
gerini bastonati a sangue nel 
cuore di Parigi da un gruppo 
di agenti speciali che, secon¬ 
do l’avv. Oussedek. uvevano 
dimenticato che la guerra di 
Algeria e linila da un pez.zo. 

Il governo francese tara del¬ 
le scuse? Comunque Giscard 
D'Estaing non può che essere 
contrariato da questo episodio 
che getta un'ombra sinistra 
sulla immagine « liberale >» del 
suo potere 

Augusto Pancaldi 


DALL’INVIATO 

GINEVRA. 2 lìmi /o 

Mentre i delegati alla pri 
ma conferenza dei sindacati 
di futi a l’Europa lasciavano 
ieri il grande palazzo dell’Uf 
fino internazionale del lavo 
ro dove per due giorni si 
era discusso attorno ai temi 
della « umanizzazione del la¬ 
voro » e dello sviluppo della 
coope razione c collaborazio¬ 
ne internazionale, numerosi 
giornalisti hanno chiesto giu¬ 
dizi e dichiarazioni ai diri¬ 
genti delle varie centrali sin¬ 
dacali Nelle risposte che so¬ 
no state date complessiva- 
inen, viene fuori un giudizio 
positivo sul dibattito e sullo 
esito della conferenza anche 
se, come da parte di diversi 
dirigenti e stato latto notare, 
si tratta ora di lavorare an¬ 
cora di più assieme, di arri¬ 
vare ad un confronto aperto e 
sereno, dando continuità a 
questi rapporti fra sindacati 
dei Paesi socialisti e capitali¬ 
sti. fra organizzazioni di di¬ 
versa affiliazione internazio¬ 
nale. 

Il compagno Luciano Lama, 
rispondendo ad alcune do¬ 
mande rivoltegli da un grup¬ 
po di giornalisti, soprattutto 
francesi, ha sottolineato con 
forza che « esistono oggi le 
condizioni per discutere ì 
problemi che sono il pane 
quotidiano dei lavoratori » Il 
movimento sindacale — pro¬ 
seguiva il compagno Lama ~ 
soffre oggi per mali che so 
no simili, pur nella diversità 
delle varie situazioni. « ma 
una medicina comune anco¬ 
ra non Uffa» Lama sottoli¬ 
neava quindi l’esigenza eh 
« continuare il conironto. di 
avere una discussione libera, 
senza tesi precoslituite », con¬ 
cludendo quindi sulla « con¬ 
dizione essenziale della col 
laborazione ira le varie cen¬ 
trali sindacali per affrontare 
ì problemi dei lavoratori che 
superano ormai la dimensio¬ 
ne nazionale ». 

Del resto un primo nsu) 
tato si e avuto non solo con 
la mozione conclusiva che ai 
ferma ed indica ì modi in cui 
dare sviluppo alla collabora 
/ione e alla cooperazione ira 
le centrali sindaculi di tutti ì 
Paesi europei. Le stesse di¬ 
chiarazioni sulla umanizzazio¬ 
ne dell’ambiente e delle con¬ 
dizioni di lavoro e sulla pro¬ 
tezione dei lavoratori dagli 
effetti nocivi delle sostanze 
tossiche <i due problemi spe¬ 
cifici al centro dei lavori) ap¬ 
provate in modo unanime dal 
la conferenza sono un fatto 
positivo. 

Ne) primo documento i pun 
ti piu rilevami sono quelli re¬ 
lativi alla necessita del rico¬ 
noscimento dei diritto dei la 
voratori e dei loro smelatati 
u controllare le condizioni 
ambientali di lavoro, di eia 
borare e di mettere in orati 
ca le misure necessarie a 
neutralizzare i rischi Questo 
diritto deve essere accompa¬ 
gnato da quello di far inter¬ 
rompere le lavorazioni giudi 
cute pericolose dai delegati 
alla sicurezza i quali, a giudi 
zio unanime della conferenza 
non debbono lai parte di or 
gallismi paritetici, come qual¬ 
che delegazione aveva propo¬ 
sto 

Nel secondo documento vie¬ 
ne affermata la pr.orita della 
salute dei lavoratori e della 
salute ambientale rispetto ai 
fattori tecnici ed economici 
dellu produzione: si afferma 
in sostanza la supremazia del¬ 
la produttività sociale rispet¬ 
to alla produzione aziendale 
Questo principio, a giudizio 
della conferenza, deve trovare 
applicazione fra l'altro col ri 
conoscimento de] diritto dei 
lavoratori di rifiutare l’uso di 
sostanze tossiche di cui non 
sono note le conseguenze sui 
la .salute. 

Alessandro Cardulli 


Grave clima di violenza 


Argentina: in 60 giorni 
57 omicidi politici 

Un sindacalista ucciso e un altro gravemente ferito 
alla periferia di Buenos Aires - Alto magistrato ra¬ 
pito dai « Montoneros »: subirà la sorte di Egan? 


BUENOS AIRE:S, 2 marni 
CinquMnlasette morti nei 
primi sessanta giorni de! 197.>. 
quasi uno a) giorno questo 
I. terribile bilancio della \io 
lenz.i politila in Ai gemina 
L’ultima Mtt.ma e caduta 
ieri, alla perderla di Buenos 
Aires, emcllata da pallottole 
di mitra e di pistola di gros 
so calibro SI tratta del em 
ounnlacinquenne Adolto Be 
ulto Cavalli ohe. Imo al 1971). 
dirigeva il s induca to dei !a 
voratori del petrolio o che 
venne successivamente eletto 
a lar parte del Consiglio su¬ 
premo del movimento « Giusti- 
/intesta » di Juan Domingo Pe- 
ron. Cavalli era stato il brac¬ 
cio destro di Jorgo Paladino, 
quando quest’ultimo era rap¬ 
presentante personale :n Ar 
sentina di Pcron, allora anco¬ 
ra esiliato a Madrid. 

Successivamente Paladino 
era caduto in disgrazia, ed 
il «caudino» lo aveva sosti- 
mito con Hector Campora 
Cosi Cavalli era stato estro¬ 
messo dal Consiglio supremo 
pcrotifs^a, e da quattro anni 
non svoleva nessuna alt.vita 
« politica o sindacale 


Oggi, per poco. !.i l.st.i dei 
morti per .mentati politici 
non e salita ancora il diri 
gente dei lavoratoli portuali, 
Kustaquio Tolosa e stato ag 
gredito e lento gravemente da 
colpi d’arma da fuoco, in una 
località vicina a Buenos Ai 
ies F. sindacalista insieme 
alla moglie ed alla figlia, sj 
preparava a lare una gita do 
memeale quando la sua auto 
veniva bloccata da un altro 
veicolo a bordo de] quale si 
trovavano quattro uomini ar 
muti, i quali hanno aperto il 
fuoco contro Tolosa. La ino 
glie e la tigli» sono rimaste 
illese 

Se non intervengono ne! irai- 
tempo altre «esecuzioni» il 
« numero 58 » del macabro 
elenco rischia di essere il pie 
sidente della Corte suprema 
della «rovine!» di Buenos Ai 
res, Hugo An/ourreguy, rapi¬ 
to venerdì 

I rapa ori hanno latto sa 
pere che se non viene liberalo 
lino dei loro compagni, at- 
tualmcn’e detenuto, il magi 
st jatti subita ! a stessa sorte 
dei console onoraiu» degù sta 
u Unti John Pair -k Egan 
« gius’iz.a’o » .i Cordoba 


Al Cairo 


Colloqui 

inter-arabi 


sulla pace 
nel Medio 
Oriente 

IL CAIRO, 2 marzo j 

Il Presidente egiziano Sadut i 
ha esaminalo ieri con i suoi j 
principali collaboratori poli 
nei e militari l'opposi/ione I 
dell’Organlz/n/.ione per la h | 
be razione della Palestina | 
«OLP> all’accettazione da pai- . 
te dell'Egitto della pollina i 
detta «dei piccoli passi» di 1 
Kissinger per il Medio Onen- 1 
te 

Come noto, lauto l'OLP che 
la Siria hanno sostenuto che 
la politica di una pace sepa 
rata fra Egitto e Israele, prò 
mossa dal segretario di Sta 
to americano «il quale dovrete 
be incontrarsi con Sadut nei i 
prossimi giorni Hd Assuan i e ! 
destinata a .seminare discor¬ 
die fra gli arabi La Siria ha | 
persino minacciato di rivede- . 
re il suo atteggiamento nei ! 
confronti delle iniziative poli¬ 
tiche di Kissingei 

«Se queste iniziative conti¬ 
nuano ad essere prese nello 
spinto attuale, le trattative di 
Ginevra e qualsiasi possibilità 
di una pace giusta e duratura 
verranno compromesse e sa¬ 
remo costretti a rivedere la 
nostra posizione», ha infat¬ 
ti affermato il ministro sina 
no delle informazioni in una 
intervista, respingendo la tesi 
di un ritiro parziale di Israe 
le soltanto nel Sinai 

Nel corso della riunione con 
Sadut, secondo quanto riferì 
see stamane il giornale Al 
Ahram, il ministro degli Este¬ 
ri egiziano Fahnil ha letto un 
dettagliato rapporto sul con¬ 
trasto che divide l’Egitto dai- 
l'OLP e dalla Siria 

Il Presidente egiziano giove 
eli scorso m era rifiutalo di 
ricevere una delegazione pale 
stmese guidata dal responsa¬ 
bile della sezione politica del- 
l’OLP, Knddumi, che sperava 
di dissuaderlo dallaceettare 
le proposte americane, e ave¬ 
va chiesto una riunione al 
Cairo con rutti j membri del , 
Comitato esecutivo dell'OLP 
Kaddumi si e rammaricalo 
per questa decisione di Sncfar. 
annunciando che l’OLP prefe 
lisce « rinviare il dialogo a 
piu tardi » Said Ktim.il, ag¬ 
giunto della sezione affari e 
steri dell’OLP. si e invece m 
coni rato con il ministro egi 
zaino Fatemi, con il quale ha 
avuto colloqui, e oggi e non ; 
truto a Beirut dove e staio 
immediatamente ricevuto dal 
leader palestinese Arafat 

Dopo il colloquio con Ra¬ 
mai. Arafat ha impartito di¬ 
rettive a tutti i gruppi della 
guerriglia palestinese allo sco 
po di « contenere la orisi » 
Nello stesso spinto l’inviato 
della Siria al Cairo. Neleisa. 
in una dichiarazione alla 
stampa, ha affermato che « la 
Siria non e contraria ad un 
ritiro parziale di Israele fino 
u che Questo ritiro non c sog 
getto a condizioni e purché si 
attui simultaneamente su tut 
n i lronti » 

L'OLP ha d’altra parte ac¬ 
cusato Kissingcr di esercitare 
pressioni su Wuldhcim perche 
sia impedito nll’OLP di occu¬ 
pale il suo s(*mm JO di ossei- | 
vatoie all ONU 


Ventotto minatori 
africani morti 
in scontri 
nel Sud Africa 

JOHANNESBURG, 2 marzo 
Ventotto minatori airienni 
sono morti la notte scorsa 
durante violentissimi scontri 
Ira membri di clut* tribù in 
una miniera di carbone vici¬ 
no a Glencoe « provincia di 
Natali. 201) chilometri circa 
a nord di Durban 
Gli scontri, resi noti oggi 
pomeriggio da un portavoce 
della miniera, sono stati prò 
vocali da una rissa nel quar 
nere «lineano della miniera, 
nel corso della quale un ne 
gru e stato ucciso a colte! | 
late 1 tìisoidim che ne sono i 
seguiti hanno visto 800 mina > 
tori Basato «originari del Le \ 
sotboi battersi contro altri ut | 
t neon io minatori appartenenti 
alla tribù degli Xhosa «Tran 
slteii I Basino sono riusciti 
a bloccare uh ingressi del 
quartiere africano, dove vivo¬ 
no 1 100 lavoratori, mentre gli 
scontri avvenivano all’interno 
Gli scontri sono continuati 
per tuita la notte La poli¬ 
zia e intervenuta soltanto al 
l’alba quando *ono entrali 
nel quartiere africano, gli a 
genti hanno trovato gli «•dite¬ 
ci amministrativi della numi 1 - | 
ra incendiati 

1 Bastiti» si suno arresi e I 
sono stati allontanali dalla mi } 
mera per ossei e rimpatnali I 
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denti hanno anche prò votato 
numerosi feriti 're di essi so 
no morii in ospedale, alili 14 
sono ricoverali 


Dalla prima 


PRI 

ghono d.siuteie «Volevate 
forse — ha chiesto La Malfa 
mulgendusi ai suoi enfiti 
c he io dicessi « on quale pai 
Mio andremo insieme dopo le 
e)e/,om v Qualcuno di voi tu 
su’ lo francamente, no Pe* 
thè tra Pallio noti so che 
«■osa Lira la Drinoc razia (’n 
stianti dopo le elezioni, nono 
stante il t ledilo die dubbia 
ino dare ali» du ffiara/uuie di 
oggi del senatoje Pantani » Il 
leader del PRI hu soggmn 
to « F io non so anima «In* 
cosa diranno ì socialisti e 
che cosa diranno i comuni 
sti » Compito dei nuovi <>i 
goni dirigenti repubblicani sa 
ra quindi quello di mettere a 
conironto gli nitri partiti sui 
« nodi » programmatici che 
sono siati individuati dal < on 
gì esso Non si tratta di un 
ultimatum — ha soggiunto -- 
ma di proposte che vogliono 
essere messe di fronte ad al 
tre proposte 

Ricalcando fa impostazione 
che egli stesso aveva dato al 
congresso, La Malfa ha pai 
lato della « priorità » che in 
questo momento il suo partito 
vuole dare ai problemi di ca 
rattere internazionale, poiché 
— ha detto — « si possono 
fare compromessi su altre 
malene, ma non su queste » 
Su questo punto, il segretario 
rppubbhenno ha fatto ampia¬ 
mente riferimento a quanto u- 
veva detto, nel suo saluto al 
congresso a nome dei comu 
insti italiani, jl compagno Cai 

10 Galluzzi La Malfa hn ri 
cordato che ì comunisti in 
questo modo hanno doto 
«una rispostili» nronos<_en- 
do pienamente legittime le 
preoccupazioni per i riflessi 
che la situazione miermiziouu 
le può avere sulla politica m 
terna, precisando ancora una 
volta che su questi problemi 
esistono tra PCI e PRI lo 
<c divergenze piu profonde » di 
giudizio, ma riconoscendo a) 
tresj la possibili!u di un con¬ 
fronto seno e responsabile 
che abbia come punto di n 
tenmento la salvaguardia del 
l'Italia Ciò sta a confermare, 
ila sottolineato La Malfa, die 

11 problema esiste, sia pei t 
repubblicani come per ì u» 
munisti, «ed esiste partendo 
da posizioni e preoccupazio¬ 
ni differenti, se non oppo 
ste » trovale una soluzione 
dipenderà dal segu.to che a 
vra la discussione anche in 
relazione a quella che La Mal 
fa lia chiamato )‘« ipotesi e 
strema » de! compromesso 

stoi ICO 

« Ebbene — ha det(o La 
Malfa, rivolgendosi alla dele¬ 
gazione del PCI presente in 
aula — questa Dolermeli con¬ 
tinuerà Noi attendiamo jJ vo 
stri» congiesso. come attende 
remo Je decisomi degli altri 
partiti » «e di Ironie alle pros¬ 
sime scadenze il leader del 
PRI ha detto che il suo pur 
Mio vuole man'enerc il ruo 
lo di «pungolo di mosca tze- 
tzc del dibattito politico»' 

A questo punto. La Malfa 
ha introdotto un accenno che 
si ricollega ad una posizione 
del tutto tradizionale nella 
polemica dei repubblicani A 
suo parere, la « revisione con¬ 
cettuale » del PCI appttie piti 
rapida di quella che sì sta 
verificando nei PSI e nella 
DC’. rispetto alla crisi del 
Paese. < io peto non Mgmlt 
ca — egli ha detto — che 
questi partiti siano pm lonta¬ 
ni dai repubblicani di quanto 
non lo siano i comunisti E 
qui egli ha fatto un nfen 
mento alla <« concezione dellu 
liberta e della politica mici 
nazionale » C.o significa, m 
vece, a suo giudizio che il 
PCI procede su questo terre¬ 
no ptu rapidamente di altri, 
e questo dovrà « rappreseli 
tare uno sprone per tutti » 
Se poi si taccia di ambigui 
fa tale posizione del PRI ~ 
hu soggiunto, accennando alle 
recenti polemiche liberali e 
socialdemocratiche — allora 
vuol dire che si cerca di scen¬ 
dere « al piu grossolano livel¬ 
lo dellu polemica politica » 

Continuando il discorso mu 
comunisti, La Malfa hn lat¬ 
to qualche accenno non og 
gel tivo e comunque non docu¬ 
mentato. ad un preteso « com¬ 
portamento amministrativo 
disinvolto»» dei comunisti nel 
le Regioni dove essi sono for 
za di governo E’ venta di 
mostrata dm fatti, come tuiM 
sanno, che i metodi delle am 
minìst razioni popolali non 
hanno nulla da spartire con 
quelli «delle amministra/'i» 
ni di centro sin*sira «delle 
quali, del resto la patte an 
« he il PRI u d r > u di quei 
le esclusivamente dominate 
dalla DC » Qualche afferma 
/ione in contrario aveva lai 
to. l’altro giorno, .1 segreta 
rio regionale repubblicano 
dell’Emilia-Romagna. Guultic 
n, richiamandosi soprattutto 
alle questioni del deficit dei 
bilanci regionali e a quelle 
della grande moltiplicazione 
delle sedi democratiche in at 
to nella regione emiliana, ma 
si trattava di atferma/ioni 
che, in primo luogo, i oriti a 
stavano proprio con l'ultcg 
giumento tenuto nei conJronM 
della politica delle ninnimi 
st:azioni eh sin**-ira emiliane 
dallo stesso PRI m sede li» 
«•ale dove i lepubbhcam sj 
sono dunosiiu'i nella prati* a 
assai piti aperti di ciimijIm 
qu.Jthe loro esponente ri 
prossimità delle elezioni, non 
voglia orti Itij credere 

Nel «'onte••mare l'appoggio 
.il governo. La Multa ha dei 
to effe il bu uloie deve man 
tenersi « nella sua piena ,m 
tonta» Il PRI. dal i auto suu 


deve pi Pinete pe: lai passa 
re le pi'opne posizioni, ma 
senza usine I arma della < i 
-, di "nu'rnii e i <a* 
sen/.t spingale la situazione 
o.tje un certo l mire ««Io 
(he nei governi sono entrato 
e uscito senza • loppe pi eoe 
t wpazjom — ha detto La 
Malta — orti duo di no » « 
La parte bnale del elisio 
so di La Malfa e stata deci] 
«aia ad una polemica assai 
vivace nei confronti della pie 
mJa, ma animosa cori ente n. 
s lustra Non si e trattato so 

10 di un dibattito centrati» 
sm temi geneiah della <u 
sidclctta «alternativa laica», 
o sulla prospettiva del .'»] per 
cento alla quale - sia pine 
alla lontana - si nc hmma il 
gruppo minorità! io de» PRI 

11 latto e che nel congresso 
l'opera di questa con ente, 
sommatasi in qualche moine* 
to all’.nsenmeii’i» dei ladica 

i quali sono stali attivissimi 
neirattizzare il contrasto sui 
l'opeiu dei piobivm de) pai 
lite», ha creato alla direzione 
jppubbbcuna piu di un prò 
blemu Quanto ai radicali. La 
Malfa ha detto che Palmella 
«vuole sfasciare il partito 
repubblicano e quello sociali¬ 
sta », e ha soggiunto «Tanti 
auguri, ina io non < i sio » 

Sul « caso Gunnelld » si e 
svolta come abbiamu detto, 
una lunga seduta notturna 
Il collegio dei probiviri ave 
va deciso qualche settimana 
fa. in segreto, di espelle:e 
dal partito l'attuale sottos»» 
greturio alle Partecipazioni 
statali, massimo esponente 
del PRI m Sicilia, accusato 
di aver provocato gravi doge 
iterazioni nella vita del pai 
tuo in senso clientelare, an 
che ultrave]so il tesseramenio 
fittizio La direzione ha i hie 
sto l’nnnullumento da parte 
del congresso 

Lo stesso La Malia e do¬ 
vuto andare al microfono per 
sostenere questa posizione, 
mentre il gruppo della sin, 
-Ma si schierava in favole 
della tesi dei probivm A noi 
ra tarda il «caso Gunnella » 
e «-tato usoltu «almeno per iJ 
momento i facendo ricorso ai 
voli la decisione eh espulsio¬ 
ne t stata respinta con 1 ap¬ 
poggio del «>K pei cento de; 
congressisti, ma il 28 per cen¬ 
to ha votato contro la posi 
/ione sostenuta da La Malfa 
e dalla direzione del partite» 

Petrolio 

Paesi dell'OPEC si tratta eh 
una du. Iva razione politica e di 
un programma di azione intei 
no ohe non verrà reso pub¬ 
blico Questi dorumenli. si al¬ 
lenila negli ambienti della 
coni cren/a. riguarderanno le 
misure per iafforzare la soli¬ 
darietà tra i Paesi membri del 
l’OPEC. consolidare la Imo u 
nita con i Paesi de] Terzo 
mondo, e hmre ì rapporti con 
i Paesi mduvriah/zati 
Naturalmente, si discuterà 
anche del livello della produ 
zinne e dei prezzi sul prime» 
punto, un portavoce della de¬ 
legazione venezuelana ei ha ie 
ri dichiarato che il suo Paese 
ha già qui proposto un pia 
no per un sistema di ridu/a) 
ni obbligatone della produ 
7ione ripartila ira tutu i Pae 
si dell’OPEC Questo piano a 
irebbe irova'o il consenso di 
diverse delegazioni, tra cui 
quella dell'Algeria, ma non 
ancora quello, torse decisivo, 
ueìl Arabia Saudita 
Per quanto riguarda U prez 
7o dei greggio, il suo congela 
mento limi .il set lembi e *7’» 
al 1 «vello uflicinìe di poco piu 
d. in dohan ni barile, non 
verrebbe rime*so in dtscusio 
ne dal \ eit.ee Ma saranno 
certamente applicati dei coi 
rottivi per ironeggiare alme¬ 
no m parte il ione deprezza 
mento del dolluro II prezzo 
de] greggio verrebbe quindi e- 
sprcsso ne: termini della mo¬ 
neta nominale del Fondo mo 
notano internazionale, c.oe 
dei «diritti speciali di pre¬ 
lievo» « DTS i il cui corso at 
tuale e di circa 1.20 dollari 
li corso dei DTS e fissato 
mlnll. su un «cocktail » delle* 
14 monete piu impoitanti dei 
Paesi uccidenti]]), tra cui na 
turaJmente il dollaro Se i 
DTS verranno pres: come ba¬ 
se di riferimento del prezzi, 
quest: sub.ranno solo nella m: 
sui.! di circa i! 80 per cento 
gh effetti della fluttuazione 
della moneta americana 


Partito unico 
nell'Iran per 
decisione delio Scià 

TEHERAN 2 mal/» 
Lo Scia di Porsia con un 
suo decreto ha stabilito eh" 
m Iran viger» da oggi, e per 
almeno ì prossimi due anni, 
il sistema monopartmeo 
Amir Abbus Hneida. attua 
le segietano generale del pai- 
t lo governa’iv«) del Novin, sa- 
ra a capo di un nuovo par’: 
to denominato «Putito di r. 
surre.” on e nc donale » 

Lo slogan (te! nuovo parti 
lo s.tru « Lealtà < solidarietà 
ahu .non..»*'-tela alla Cos* tu 
zjonz ed ..Ila rivoluzione »r.i 

tli.UV » 
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